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Volgono parecchi anni da che apparve manifesta la necessità 
di far riparo all' edifizio Comunitativo inclinante a rovina. Quanti 
si succederono e Gonfalonieri ed Anziani, e Consiglieri e Priori, 
tutti quanto era in loro studiaronsi, chi più chi meno, e come 
meglio seppero, di puntellarlo: ma il male era nelle fondamen- 
ta, e ad onta degli sforzi col maggior zelo operati, crebbe col 
tempo, e si fe massimo dopo le ultime scosse del 48. 

Volge il quinto anno da che, preso a combattere il male 
nella sua vera sede, versiamo nell' angosciosa incertezza, o di 
ristabilir 1' edifìcio sopra solide e durature basi, o di esser tra- 
volti con esso nella sua caduta, e rimanerne schiacciati. 

Voi, o Signori, ci richiedeste deir opera e del consiglio; e 
noi, quantunque non ci dissimulassimo il peso ed il rischio del- 
l' onore che la fiducia vostra arreca vaci, volemmo, per quanto 
le forze e la capacità nostra assentivano, degnamente rispondere 
alla chiamala. — Ma siccome non ci era dato proporvi di tutto 
distruggere per tutto nuovamente costruire (facile rimedio al 
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pericolo) così ci facemmo con grande diligenza e prudenza a 
rintracciare e mettere allo scoperto i guasti interni e celati ; e 
vi esporremo ora il risultato delle nostre indagini, partendo dalla 
origine e dai modi di costruzione, e dicendo poi dei mezzi im- 
piegati per assicurarne la stabilità e la durata; delle cagioni 
che cospirarono a rendere inefficaci questi mezzi; degli effetti 
che furono naturale e necessaria conseguenza di queste cagioni ; 
dell' unica via di riparo che rimane aperta a paralizzare questi 
effetti, e a riposar tranquilli sull' avvenire. 

Ardua intralciata spinosa, come vedete, è la materia: a noi 
occorsero lunga fatica e pazienza nel distrigarla e trattarla; a 
voi bisognerà un po' di sofferenza in ascoltarci. — Ne appro- 
verete quando cogliemmo nel segno; ci correggerete se invo- 
lontariamente fallimmo. — Ognun di noi da buon cittadino por- 
terà la sua pietra ali 1 edilìzio comune, qualunque possa essere 
il sacrificio che gli costi; quando non basti, avrem ricorso là 
dove le cave e le miniere sono più feconde e più ricche. Nè 
avrem ragione di disperar dell' aiuto, sia per la giustizia che 
ci assiste nel domandarlo, sia per la ben nota magnanimità di 
Chi deve concederlo, sia per F interesse che hanno comune e 
reciproco gì 1 invocanti e gì' invocati ad impedire uno sfacelo che 
sarebbe di danno grave e di disdoro gravissimo pel nostro e 
per T intero paese. 

I 

Scopo della presente llelazione. 
Intendimento e protesta dei Relatori. 

Nella occasione di dover portare alcune modificazioni al Bi- 
lancio di previdenza per T anno 1856, sia per diverse eccezioni 
fattevi in ispecie dalla Ragioneria della Prefettura, sia per alcune 
dichiarazioni in genere emesse dal Ministero dell' Interno, il 
Magistrato Civico nelf adunanza de' 9 aprile creava nuova Com- 
missione all' effetto di richiamare in buon giorno il progetto 
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di Bilancio Normale già proposto nel 1853, come conseguenza 
del riordinamento stabile e definitivo della Finanza Comunale. 

La novella Commissione, dopo molli lunghi ed accurati stu- 
dii, dava il suo discarico col Rapporto de' 20 giugno prossimo 
caduto (1), riproducendo in fin d' analisi il Progetto antico leg- 
giermente modificato, ed altro aggiungendone del proprio, variata 
alcun poco la forma, ma ferma però sempre la sostanza : sempre 
un imprestito per azioni, ad una ragione più o meno elevata, 
ed estinguibile in più o meno lungo tempo mediante estrazioni 
semestrali; sempre la stessa annuita di L. 120,000 comprensiva 
sì dello interesse, sì del capitale : segno evidentissimo che nelle 
attuali condizioni del Municipio, e di fronte ai pesi che abitual- 
mente lo gravano, altro e migliore espediente o non seppe im- 
maginare, o non è. — Il consenso però di tre Commissioni di- 
verse, composte di nove diversi individui, offre pure argomento 
a qualche riflessione, e non può negarsi che meriti un qual- 
che riguardo. 

Approvato alla unanimità dal Magistrato neir adunanza de' 25 
giugno, e datogli corso sotto il 2 luglio successivo, la Prefettura 
Io respingeva con Officiale del giorno 8 dichiarandolo — tal- 
metile incompleto e mancante di appoggio, da non poterai sot- 
toporre alla considerazione del Superiore Governo con lusinga 
di un esito favorevole — (2). 

E intanto dichiaravasi incompleto il Progetto, in quanto 
difettasse 

1. ° Del dettaglio dei debiti del Comune ; 

2. ° Del suo stato attivo e passivo ; 

3. ° Dell' analisi della sua amministrazione, e delle possibi- 
li economie; 

4. ° Della storia delle cause che hanno prodotto l' aiutale 
dissesto economico ; 

(1) Vfdi N. 1721. Protocollo Comunale 

(2) Vedi N. 188fi. Protocollo Comunale 
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5. ° Delle dimostrazioni comprovanti V unico mezzo di ripa- 
rarvi esser quello proposto; e finalmente 

6. ° Di tutto ciò che può valere a convincere il Heal Governo 
dell' assoluta indeclinabile necessità, e dell' obbligo, se esista, 
di elargire a profitto del Comune la somma richiesta, vale a 
dire delle condizioni indispensabili per assicurare l' accoglienza 
di consimile dimanda. 

E male non apponevasi la Prefettura nella ipotesi che si fosse 
trattato di un nuovo progetto, comecché andasse di fatti privo 
di tutti i documenti preaccennati, e troppo necessari per essere 
favorevolmente accolto e secondato. 

Ma siccome la Commissione credette che P incarico ricevuto 
altro non fosse se non la prosecuzione e il compimento delle 
trattative incoate fino dal 1850, così ritenne F affare bastante- 
mente istruito, quanto al diritto colle due Allegazioni del Si- 
gnor Avvocato Consultore, e quanto alla storia dei fatti dai ri- 
petuti Rapporti delle precedenti Commissioni: avvenga che su 
tali documenti, già prodotti, si fondasse il Consiglio di Stato per 
emettere il Volo che vedesi in Atti al N.° 726 del 1852, e che 
darà in appresso non poca materia al nostro ragionamento. 

E noi sottoscritti, cui piacque al Magistrato rimettere la po- 
nenza per le ulteriori spiegazioni e schiarimenti chieste e con- 
sigliati dalla Prefettura, non possiamo essere di diversa opinio- 
ne, una volta e quando leggiamo nella Ministeriale de' 27 mar- 
zo 1856 (1) — Dietro le quali cose crede il R. Governo che 
il Magistrato Civico di Lucca debba tornare a prendere nuo- 
vamente in esame il modo già proposto per riordinare le sue 
disequilibrate Finanze ec. — Il qual modo era appunto quello 
già proposto dal 1855 2 — di una operazione di credito aven- 
te a base la oppignorazione dell' annuo sussidio che il Muni- 
cipio riceve dal R. Erario. — 

(1) Vedi N. 831 . Protocollo del 1856. 

(2) Vedi N. 1007. Protocollo del 1853. 
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Chè se non ebbe fin qui attuazione, è soltanto da attribuirsi 
alla discussione disgraziatamente elevatasi, e lungamente man- 
tenuta per corrispondenza d' Uffizio, intorno all' ammontare del 
detto annuo sussidio ; ed anco più disgraziatamente sulla natura 
delle assegnazioni di fronte ai diritti spettanti al Municipio con- 
tro il R. Governo, e in riguardo agli obblighi del R. Governo 
verso il Municipio : discussione che, richiedendo necessariamente 
un tempo prezioso, accresceva il dissesto della Finanza Comu- 
nale, costretta a ripianare i disavanzi annuali col mezzo di 
cambj a frutto passivo, e rendeva inefficace la Sovrana bene- 
fica Disposizione colla quale era — richiamalo il Consiglio di 
Stato ad instiluire gli studii opportuni per rinvenire i mezzi 
di bilanciare la detta Finanza Municipale con risorse o du- 
rature o temporarie, secondo che ne apparirà dall' esame il 
bisogno — (1). 

Ciò posto, e poiché non può nascer dubbio che il Progetto 
di Bilancio Normale presentato dalla Commissione de' 9 apri- 
le 1856 sia lo stesso che quello già proposto dalle Commissioni 
riunite de' 29 marzo e 28 maggio 1852, ed abbia con esso 
le medesime relazioni ed attinenze, noi siamo d' avviso che la 
Prefettura nel chiederne la completazione altro non avesse in 
mira che di vederlo accompagnato da tutti quei documenti, co- 
munque già prodotti e oramai notissimi, i quali, sparsi qua e 
là come sono nelle diverse ponenze, male si prestano a quel- 
1' esame e confronto che si rendono troppo necessarj a formarsi 
un giusto criterio sulla natura e sullo stato attuale della vertenza. 

Scopo quindi della presente Relazione, e intendimento nostro 
si è di tessere, per quanto la brevità lo consenta, una istoria 
particolareggiata della vertenza stessa dal suo incominciamento 
al dì d' oggi, desumendone gli elementi dall' Archivio Comu- 
nale, e poco aggiungendo del nostro, se non sia quanto mostrasi 

(1) Vedi Dispaccio della Prefettura in data 22 maggio 1852, e in Atti al 
N. 1473. 
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necessario |>er mettere sotto il vero punto di visla il Progetto 
finale, provarne la convenienza per ambe le parti, e farne ap- 
prezzare il merito e il valore. 

Alla quale manifestazione del nostro intendimento aggiungia- 
mo la protesta di non voler punto entrare a discutere di di- 
ritti e di obbligazioni, lasciando che gli uni e le altre emer- 
gano naturalmente dalla sposizione dei tatti convalidata con in- 
contestabili documenti, e preferendo piuttosto di gittarci con fi- 
ducia ed abbandono nelle braccia di Chi solo trovasi in grado 
di soccorrerci nel fatale e decisivo momento a cui siam giunti. 

Nè farem poi mistero della speranza di veder le ragioni di 
diritto apprezzate nel loro giusto valore; speranza che ha na- 
scimento e vita dalle parole che troviamo espresse nelle già ci- 
tate Officiali del Ministero e della Prefettura. Delle quali nella 
prima è Y invito premurosamente fatto al Magistrato perchè de- 
venga con sollecitudine — alla sistemazione economica della 
importante amministrazione del Comune, ritenendo che ogn' in- 
dugio sefvirà ad aumentare quel disequilibrio, che interessa al 
Ministero quanto allo stesso Municipio di vedere al più pre- 
sto cessato — e nella seconda è a chiare note la protesta che — 
rinviando il Progetto, affinchè venga convenientemente comple- 
tato, la Prefettura, tutt' altro che avere in mira di frapporre 
ostacoli per contrariarlo, è invece — mossa dal vivissimo inte- 
resse che le ispira cotesta importante Amtnimstr azione, e crede 
farle cosa utilissima — temendo che — un' arida conclusione 
senza le necessarie premesse, e senza sviluppo di folti e di 
ragioni, non sia stimata sufficiente a sfogare, con lusinga dì un 
esito favorevole, un affare di tanta gravità ed importanza. — 
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II. 

Orìgine del Municipio Lucchese e suoi mezzi di sussistenza 

II Municipio di Lucca ( nel significato attuale e moderno del- 
la parola conta appena il mezzo secolo di vita <T. 

Prima infatti del 1806, sia sotto il Governo della Repubblica 
aristocratica, sia sotto quello della democratica che per brev ora 
prese il posto dell' estinta sorella, niuna traccia riscontrasi che 
il Municipio Lucchese, quanto air essenza e quanto alla ammi- 
nistrazione, fosse cosa diversa distinta e separata dallo Stato. 
Chè anzi il Consiglio Generale dello Stato avea nome di Con- 
siglio del Magnifico Comune, ed il Gonfaloniere, primo in or- 
dine di questo Consiglio, era eziandio Capo dello Stato. 

Si turbarono i tempi al cadere del secolo passato, si manten- 
nero burrascosi all' esordire del nuovo. Il vezzo dei reggimenti 
a popolo, venuto generalmente in moda, cesse al fascino di un 
impero militare potente e glorioso; ed anche Lucca ebbe il 
suo Principato. 

Costituita quindi Y Autorità Monarchica sotto i Principi Ba- 
ciocchi, quant' era di proprietà del Comune divenne proprietà 
dello Stato (o proprietà Regia, il che è lo stesso); e Y antico 
Comune estinto, rinacque per cura dei novelli Reggitori sotto 
nome di Municipalità, affatto privo di mezzi, e senza alcun diritto 
al mondo, se si eccettuano le Sovrane elargizioni e concessioni. 

Poco importa a noi la sua forma e Rappresentanza, e però 
non ci occuperemo che della sua parte economica o ammini- 
strativa. La quale data dal luglio del detto anno 1806, e non 
presenta che un piccolo attivo corrispondente e proporzionato 
ai piccoli, e nemmeno ben definiti carichi cui dovea sottostare. 

A quest' Attivo, risultante 

(1) Vedi Decreti do 1 27 e 51 gcnnajo 1806 — Bollpllino dolio Leppi T II 
Pa*. 16. 32. 
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1. ° da una sovr' imposta del 7, 50 per cento sui predj ur- 
bani pel valore di Franchi 19,021, 15; 

2. ° da una lassa personale repartibile sui possidenti rendite, 
esclusa la industria, fino alla concorrenza di Franchi 10,559, 50 ; 

5.° da provenienze indirette, o balzelli, come tasse, proventi ec. 
d' incerto ammontare, 

Una Sovrana Determinazione dei 16 marzo 1808 sostituiva 
a favore del Municipio le seguenti entrate, e cioè : 

1. ° Dazio sul macinato, o gabella d'in- 
troduzione delle farine in Città, al saggio 
di LI. 8. per ogni sacco, per un pro- 
dotto annuo di Franchi 60,000, 00 

2. ° Detto sul vino, in aumento a quello 
già in vigore, in ragione di L. 1. la soma, 

per » 50,218, 06 

5.° Detto sulP olio, in aumento come so- 
pra, per » 18,150, 88 

4.° Detto, sempre in aumento ai già vi- 
genti, sui generi coloniali, sui vini di lus- 
so ec. ec. per » 19,057, 58 



A tal che la rendita presuntiva del Co- 
mune ascendeva a . . . . Franchi 127,406, 52 



Che sono Fiorentine L. 150,999. 4. 4 



Di Lucca . . L. 169,874. 2. 4 



Negli anni 1809-1810 fu introdotto in Lucca il Dazio cosi 
detto dell' Octroi per tutti gli anzidetti generi (ad eccezione 
delle farine, intorno alle quali rimanevano ferme le antecedenti 
disposizioni) (1); e P annua prestazione per esso fu tassata a 



J) Vedi Decroio do' 30 decembre 1809 — Bollettino T. IX. Pa^. 161. 
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favore del Comune a ragione di Franchi 27000, 00. 

Laonde la sua rendita per questo lato fu di Fr. 87,000, 00 

Che sono Fiorentine L. 103,333. 2. 4 

Di Lucca L. 116,000. — . — 

Ma questo Dazio, riordinato per volontà del Principe negli 
anni 1811, 1812 (1), diè per sua parte al Comune di Luc- 
ca Franchi 120,000, 00 

Che sono Fiorentine L. 189,629. 12. 8 

Di Lucca L 213,333. 6. 8 

Mutate in detto anno 1814 le sorti politiche di Lucca, anzi 
dell' intera Europa, un Decreto del Governo Provvisorio in da- 
ta 17 agosto (2) aboliva il dazio d' Octroi, sostituendo a favore 
e come rendita del Comune col Decreto dei 7 ottobre 1810 (3) 

1. ° il dazio del macinato per . Franchi 70,065, 00 

2. ° il dazio sulla macellazione delle car- 
ni per » 10,065, 00 

3. ° le tasse sulle osterie e cantine per »> 28,637, 00 

E così in tutto Franchi 108,767, 00 

Che sono Fiorentine L 128,909. 3. — 

Di Lucca L. 145,022. 13. 4 

(1) Vedi Decreti degli 11 marzo, 19 settembre e 1 ottobre 1811 — Bollettino 
T. XH. Pag. 67 — T. XIII. Pag. 49 e 57 ; e Decreto de 22 genpajo 1812 — T. XIV 
Pag. IMI, 

(2) Vedi Bollettino T. XVUI. P. 2. Pag. 28. 

(3) Ivi Pag. 72. 
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Questi dazj, che si percepivano dalla Dogana per conio del 
Comune, vennero corrisposti fino a tutto l'anno 1819. 

Sotto il 25 marzo 1820 un Decreto di S. M. la Regina Ma- 
ria Luisa 'di Borbone Duchessa di Lucca ridusse ogni e qua- 
lunque prestazione derivante da sovrimposte doganali ad una 
somma fissa e determinata in annue L. 72,000 di Lucca, che 
sono Fiorentine L. 64,000 (1). 

anno 1825 fu pubblicata la nuova tariffa daziaria per 
la introduzione di tutti i generi gabellabili, sia nel territorio del 
Ducato, sia nelf interno della Città; e tenuti fermi i sopradazj 
a favore del Comune, restò del pari invariata P annua presta- 
zione per Esso nelle suddette L. 72,000 (2). 

Ciò fino all'anno 1847; in cui, per R. Ordinanza de'21 agosto, 
si accrebbe fino a Lucchesi L. 85,010 (3) per le aggiunte fattevi 

1. ° del dazio sulle carra in ... . L. 1,200. — . — 

2. ° idem sugli agnelli in » 840. — . — 



L. 2,040. - 

5.° della partecipazione alla Tassa di pe- 
daggio (4) in » 11,000. — . — 



Totale L. 13,040. — . — 



(1) Vedi Dispaccio di N. 1255 della Presidenza di Grazia, e Giustizia e In 
lerno in data 5 aprile 1820. — Protocollo Comunale N. 453. — 

(2) Vedi Decreto de' 4 gennajo — Bollettino T. X. Pag. 85. — 

(3) Vedi Dispaccio di N. 2349 della Direzione Generale dell'Interno in da- 
ta 28 agosto 1847. — Protocollo Comunale N. 1439. — 

(4; Questa partecipazione risale fino al 1834 in cui, con Sovrana Determi- 
nazione de' 24 maggio, era autorizzato il Direttore Generale delle Finanze a di- 
stribuire detta Tassa di pedaggio per una metà alla Direzione della Forza Ar- 
mata, e per 1' altra meta all' Amministrazione Comunale. ( Vedi Dispaccio del- 
l' Interno di N. 1515 in data 3 giugno 1834 — Protocollo Comunale 
JV. 971 ). 

La Tassa produceva circa Lire 17,000 di sua parte al Comune, e fu compensa- 
ta colla somma fissa di Lucchesi Lire 11,000 annue dalla Cassa dello Stato. 
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Le quali unite alla solita prestazione proveniente 

1. ° da sopratassa sulle farine in. . . L. 48,000. — . — 

2. ° Idem sul vino » 24,000. -. — 

L. 72,000. — . — 

Danno appunto le L. 85,040. — . — 

Che sono Fiorentine L. 75,591. 2. 4 

Una Officiale della Prefettura in data 23 febbrajo 1850 (1) 
partecipava air Uffizio che nel Bilancio preventivo dello Stato 
era [>ortata in queir anno a favore della Comunità di Lucca ras- 
segnazione di L. 80,000 ( Lucchesi L. 90,000 ) per titoli diversi. 

Avrebbesi così avuto un aumento di Lucchesi L. 4,408. 17. 8 
sulla prestazione ordinaria : piccolo compenso, è vero, ma pure 
non ispregevole a tante e sì svariate spese incontrale dal Mu- 
nicipio negli anni immediatamente anteriori, se fra i titoli di- 
versi, di cui nella prefata Officiale, non fossero stati disgrazia- 
tamente compresi anco altri assegni fatti al Comune, non già a 
titolo grazioso o lucrativo, ma a titolo oneroso ( e come one- 
roso ! ) ossia in correspettività d' obbligazioni e passività dovute 
accettare e contrarre in ossequio ai Sovrani Voleri, e di cui 
andiamo a tenervi parola. 

Prima però di lasciar la materia, stabiliremo i seguenti Ca- 
noni, per richiamarli a suo tempo: 

I. Pel corso di parecchi secoli innanzi al 1806, il Municipio 
di Lucca non fu un Corpo distinto e separato dallo Stato, ne 
T Amministrazione Comunale distinta e separata da quella Go- 
vernativa dello Stato. — Quindi : 

li. Il patrimonio dello Stato doveva considerarsi, ed era ve- 
ramente patrimonio del Comune. 

' (1) Vedi Duspaccio della Prefettura di N. 160, io Atti al N. 488. 
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III. Quando nel 1806 nacque il Comune Lucchese come Cor- 
po distinto dallo Stato, e con un" Amministrazione separala da 
quella dello Slato, ebbe sempre, in maggiore o minore misura, 
ma sempre in proporzione dei suoi naturali bisogni, una parte- 
cipazione alle rendite dello Stato, come correspettivo del per- 
duto suo patrimonio. — 

III. 

Di alcune assegnazioni fatte al Municipio a titolo oneroso. 

Due opere veramente grandiose, e che sommamente onorano 
i loro autori e promotori, erano tuttavia in corso di costruzione 
1' anno 1857 : la diramazione delle acque potabili urli' interno 
della Città, e lo adattamento dell' Area dell' antico Anfiteatro 
romano, barbaramente degradato ed ingombro, ad uso di co- 
moda spaziosa e bella piazza pel Mercato dei commestibili, ad 
eccezione delle granaglie. 

La prima, come opera dello Stato, dipendeva quanto ai modi 
di esecuzione dal Regio Architetto 5 la seconda, come opera vera- 
mente del Comune, era a cura di un' apposita Commissione, 
eletta con Decreto de' 16 agosto 1850. L una e I' altra però 
avevano fondi straordinari e loro proprj, e indipendenti dalle 
rendite dello Stato e del Comune. 

Di fatti, quantunque t art 2.° del Decreto de' 29 settembre 
di detto anno prescriva che — la spesa occorrente per fare 
questa nuova Piazza, e ridurla all' uso destinato, sarà a cari- 
co del Comune di Lucca — Y art. 5.° soggiunge tosto — La 
Cassa degli Acquidotti sarà quella che dovrà somministrare alla 
Commissione i mezzi di far fronte a tutta questa spesa della 
Piazza — (1). 

(1) Vedi Dispaccio di N. 2854 del Ministero dell" Interno in data 11 otto- 
bre 1830 — Protocollo Comunale N. 1660. — 
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Or questa Cassa degli Acquidotti, che era sussidiata per via 
di prestazioni dall' Amministrazione della R. Dogana (l),in forza 
della primitiva sua istituzione avrebbe cessato di essere col- 
1' anno 1832: e però f art. 4.° del sullodato R. Decreto, dispo- 
neva che — L Amministrazione delle RR. Dogane seguiterà 
a pagare a quella degli Acquidotti la solita prestazione anche 
dopo il 1832, epoca in cui doveva aver termine : da continuare 
detta prestazione delle Dogane fino a che non solo i lavori 
della Piazza non siano ultimati, ma anche fino a che le acque 
potabili non siano diramate per la città in tulli quei punti che 
Ci piacerà destinare. — 

Afa quello che più importa al caso nostro si è V art. 5.°, dal 
quale rilevasi che — Ad oggetto però che la Commissione ab- 
bia il modo di dare una pronta esecuzione ai Nostri Voleri, il 
Gonfaloniere della Comunità di Lucca viene autorizzato a pen- 
dere a cambio fruttifero quelle somme di cui potesse essa abbiso- 
gnare anticipatamente, col guarentire i sovventori sulle rendite 
comunali — E tale disposizione non ha bisogno di commenti. 

Le amministrazioni dunque delle Fonti e della nuova Piazza 
erano ben distinte dall' Amministrazione Comunale, e le casse 
respettive di quelle, separate dalla cassa di questa. — Quando 
rimanesse dubbio intorno a ciò, attesa la clausola dell' Art. 5 
sovraccitato di dover guarentire i sovventori delle anticipazioni 
alla Commissione della piazza nuova colle rendile comunali, 



(1) Ecco com'era sussidiata questa Cassa per via di sovrimposte : 



Per ogni sacco Lupini * — IO — 

Per ogni Libbre 100 generi coloniali » — 5 — 

Determinato approssimativamente il fruttalo annuo medio di tati sovrimposte, 
a maggior comodo dell' Amministrazione Doganale si corrispose alla Cassa degli 
Acquidotti dell'annua prestazione (issa di Lucchesi L. 72,000, spartita in do 
dicesimi mensuali. — 



Per ogni Libbre 100 Riso . . . 

Per ogni Sacco Grano 

Per ogni Sacco Granturco . . . 
Per ogni Sacco Granaglie in genere 
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liasta a dileguarlo il K. Motuproprio de' 21 aprile 1857, rela- 
tivo alla rifrazione delle strade tanto della Città che della Cam- 
pagna comprese nella giurisdizione del nostro Comune (1). 

Col quale Motuproprio S. A. R. — trovando giustizia nella 
dimanda fatta da molti cittadini e possidenti di essere ammes- 
si a godere quei medesimi vantaggi che ad altri sono derivati 
dal riparo delle strade ec, e per le quali essi stessi hanno con- 
tribuito nella lusinga di un eguale trattamento; e vedendo 
d'altronde che al riparo delle strade tutte inihcale nei Pro- 
spetti ce. non sono sufficienti i fondi che trovasi disponibili la 
Comunità ec, motivo per cui è riconosciuta urgente una gual- 
che straordinaria misura — ordinava che — l'Amministra- 
zione della Comunità di Lucca procederà ìiel più breve spa- 
zio di tempo possibile al riparo delle strade tutte indicate nei 
Prospetti annessi ec, pagandone il prezzo in quelle rate ed 
epoche che potranno comportare gli avanzi disponibili da ve- 
rificarsi in ciascuno Esercizio amministrativo degli anni suc- 
cessivi agli accolli ec., e corrispondendo agli accollatarj il fntt- 
to del 5 per cento suW importare del respettivo accollo, da in- 
cominciare a decorrere subito dopo il Processo Verbale di 
accettazione. — 

E ad ottenere questi avanzi disponibili (poiché riconoscevan- 
si insufficienti a dare un avanzo i fondi disponibili del Comu- 
ne, cioè le L. 72,000 concedutegli a titolo di dotazione) dispo- 
neva l'Art. 4. che — / fondi assegnati all'Amministrazione 
degli acquidotti col Decreto de' 29 settembre {830 saranno ver- 
sali nella Cassa Commutativa, e figureranno annualmente in 
Entrala nel suo Bilancio, per essere repartiti sugli articoli di 
spesa nel modo seguente: 

L. 32,000 per la diramazione dell'acqua potabile in Città; 

L. 20,000 per esser messe a disposizione della lì. Deptita- 
zione sopra i lavori della nuova piazza del Mercato, onde giun- 

(1) Vedi Disp. dell' Interno di N. 1347, in data 29 aprile 1857, e in Atti 
al N. 809. 
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gere al totale compimento (li quelli, col metodo sin qui pra- 
ticato; e 

L. 20,000 per antistare alla soddisfazione dei frutti agli ac- 
collata^ delle summentovate riparazioni di strade, in modo che 
rimangano illesi i fondi ordinar] per dimettere l' importare degli 
accolli, come viene espresso all' Art. 2. — 

Ecco dunque che il Municipio si trovò nel 1837 il doppio 
più ricco del solito, pel raddoppiarsi della prestazione annua 
corrispostagli dall'Amministrazione delle RR. Dogane; percioc- 
ché all' assegno delle L. 72000 già faUogli fino dal 25 mar- 
zo 1820 a titolo di dote, o piuttosto a compenso del perduto 
suo patrimonio, vide aggiunto all' Entrata del suo Bilancio l' al- 
tro assegno di L. 72,000 fatto col Decreto de' 29 settembre 1850 
alla Amministrazione degli Acquidotti. — Ma fu questa una elar- 
gizione del Governo? — 11 reparto di detta somma nei varj 
Articoli di spesa suaccennati lo dice ; ed il seguito delle nostre 
indagini viemeglio lo dimostrerà. 

Il 15 settembre 1859 una R. Ordinanza dichiarava disciolta 
collo spirare dell' anno la Commissione della Piazza nuova, do- 
vendo tutte le carte e documenti della medesima depositarsi 
nell'Archivio della Comunità di Lucca. (1) 

La Comunità di Lucca rimaneva dunque erede tanto delle car- 
te e documenti, quanto dei debiti della Commissione del 1850. — 
Ma non succedeva anche nelle entrate ? — Sicuramente. — Sia- 
te però certi, o Signori, che se fosse stato in poter suo, avreb- 
be di buon grado rinunziato alla eredità, quando dalla concre- 
tazione le fosse risultato che la spesa pei lavori della Piazza 
nuova, presagita in Lucchesi L. 87,650, era effettivamente asce- 
sa a L. 289,769. 4. 4: alle quali aggiunto P importare della co- 
struzione dei pubblici Ammazzatoj in Lire 50,059. 2. 5, e del- 
la demolizione delle sconce baracche, per antico abuso ap- 

(1) Vedi Disp. dell' Interno di N. 2588, in data de' 19 settembre 1859, e in 
Atti al N. 1778 — 

2 
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poggiate esternamente alla tribuna di S. Michele in F%ro, in 
L. 17,150, a ve vasi un totale passivo di Lucchesi L. 336,958. 6. 9, 
o fiorentine L. 299,518. 16. 6. (1) 

Or l' interesse legale di questa somma è di L. 16,847. 18. 4, 
e T assegno straordinario corrispondente di L. 20,000 : quindi 
lo avanzo di annue L. 3152. 1.8 per estinguere una passività 
di quasi L. 337,000 ! (2) 

Pure, sebben meschino, un avanzo v'era; e in grazia del suo 
aumento annuale e progressivo, col tempo e colla pazienza il 
Comune sarebbe venuto a capo di torsi da dosso il grave pe- 
so, se una novella disposizione non fosse sopravvenuta a toglier- 
gli anche il conforto della speranza nell' avvenire. 

Ai 17 febbrajo 1841 S. E. il Consigliere di Stato Direttore 
Generale delle Finanze partecipava al Gonfaloniere della Co- 
mune che — per trovarsi nel Bilancio dello Stato le spese a 
carico (lei H. Tesoro maggiori dei cwistieti redditi, V antico as- 
segno di L. 72,000 già attribuito all'Amministrazione degli 
AcqiUdotli, e corrisposto in ragione di L 6000 mensili dal- 
l'Azienda doganale, d' ora in avanti è restrinto a L. 62,000, 
colla riduzione cioè di L. 10,000 a carico della suddetta Am- 
ministrazione, ed a vantaggio del R. Tesoro. (3) 

Ecco dunque diminuito di circa un settimo l'annuo assegno, 
fermo restante il debito accollato nella sua totalità. 

(1) Vedi Rapporto del Gonfaloniere di N. 062, in data de' 22 aprile 1847. — 

(2) Non vuoisi, per essere giusti, sostenere che questa somma fosse accollata 
per intero come debito al Comune, essendo stata dimessa in parte dalla Com- 
missione prima del suo scioglimento: rimaneva però sempre un vistoso capitale 
da rimborsarsi. 

(5) l>di Dispaccio del Direttore Generale delle Finanze di N. 470, in 
Atti al ;V. 285. Protocollo Secreto. 

Avvertasi che la stessa ritenzione delle L. 10,000 era stala falla, in via 
eccezionale e provvisoria, anche nel 1840-, e che solamente al seguito della 
predetta Officiale venne a conoscersi la dispozione che la rendeva permanente 
e perpetua — ammenoché non sia per dispor.fi diversamente dalla Sovra- 
na Autorità — (ivi) 
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Potrà osservarsi, è vero, che la riduzione delle L. 10,000 
essendo fatta sull' assegno delle L. 72,000 già attribuita al- 
l'Amministrazione degli Acquidotti; e detta somma, passata nei 
Bilanci attivi della Comunità, essendo col R. Decreto de' 21 apri- 
le 1837 rcpartita in modo che nella diramazione delle acque 
potabili in Città dovessero impiegarsi sole L. 32,000, ne veni- 
va di conseguenza che solo questa quota delle fonti era passi- 
bile della riduzione, restando intatte le altre per la estinzione 
del debito della Piazza Nuova, e per la soddisfazione dei frutti 
agli accollatarj dei lavori di restauro alle Strade comunali. — 
Ma non è mcn vero che l' assegno delle L. 72,000 all' Ammi- 
nistrazione degli Acquidotti non era una vera e propria pre- 
stazione fatta a titolo grazioso dal R. Tesoro dello Stato, ma 
aveva a base le sovrimposte decretate fino dal 1822, e con- 
fermate nel 1830, sui generi di consumo e di lusso gabellabili 
alla Frontiera del Ducato ed alle Porte della Città, a favore di 
queir Amministrazione, e a benefizio dei cittadini che da lungo 
tempo e volentieri sopportavano quell'aggravio nella speranza 
di veder provveduto ad uno dei più importanti loro bisogni: 
così che, lungi dal pretendere d' impugnare nelF Autorità So- 
vrana il diritto di chiamare i cittadini a sovvenire in un mo- 
do o P altro nelle sue strettezze al Tesoro dello Stato, non ci 
verrà ascritto a colpa se diciamo essere stato assai più confor- 
me a giustizia lo accrescere in qualche piccola parte le pub- 
bliche imposizioni, dirette o indirette, di quello che porre lo 
smanco del Tesoro dello Stato a carico dell' Amministrazione 
Comunale, togliendole così i mezzi di soddisfare ai suoi impe- 
gni, e di sostenere il suo credito e P onor suo in faccia ai sov- 
ventori delle somme dovute prendere a cambio passivo per ob- 
bedire alla volontà del Principe: ed è verissimo poi che colla 
R. Ordinanza de' 30 novembre 1844 venne a cessare qualun- 
que distinzione tra le Aziende della Comunità, delle Fonti e 
della Piazza nuova del Mei calo, e col principio del 4845 le 
entrate e spese delle due Aziende, Fonti e nuova Piazza del 
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Vn cato, furono in perfetta centralità riunite a quelle della Co- 
munità di Lucca (1): dal che ne consegue che tulli gli obbli- 
ghi e carichi di quelle Amministrazioni vennero a posare in- 
distintamente sul!' Amministrazione del Comune, e la sottrazione 
della rendita di L. 10,000, fatta, vogliasi all' una od air altra, 
vogliasi in cumulo, si risolse in fin dei conti ad una vera e 
propria sottrazione di rendita fatta al Comune. Qual rendita aven- 
do a base un fondo, o una provenienza reale ad hoc, ed a cor- 
respettivo oneri certi e determinati, la sua sottrazione a van- 
taggio del Tesoro dello Stato dovette quindi costituire pel Co- 
mune un giusto titolo di credito contro lo Stato. 

Operata col primo gennajo 1845 la fusione tra l' ammini- 
strazione della Comunità e le subalterne, e fatta tutta una Cas- 
sa, trovossi il Municipio con un assegno per parte del R. Go- 
verno ascendente a L. 134,000: sulle quali avendo però tassa- 
tivamente un correspettivo d' oneri per la somma di L. 72,000 
in forza del R. Decreto de' 21 aprile 1857, ne venne che la 
primitiva sua dote, costituente il proprio patrimonio, si depresse 
a L. 62,000. — Ebbero un bel dire e fare il Gonfaloniere ed 
il Magistrato, non vi fu da ottenere di più : i bisogni del Teso- 
ro continuarono; continuò anco la ritenzione delle L. 1Q,000. (2) 

Si tentò pure nel 1847 una novella sottrazione di rendita 
al Comune per parte dell' Incaricato interino della Direzione 
della R. Finanza, forse nel supposto che l' annua prestazione 
fissa conceduta al Comune col R. Decreto de' 25 marzo 1820 

(1) Vedi Disp. del Ministero dell' Interno in data de' 4 dicembre 1844. — 
Protocollo Comunale N. 2161. 

(2) Dobbiamo confessare per la verità che gli Amministratori del Comune, 
sicuramente col consenso del R. Governo, non obbedirono rigorosamente alle 
prescrizioni del R. Decreto de' 21 aprile 1837 — E fu fortuna; perchè, cam- 
biando la destinazione dei fondi, assai parte della somma attribuita alle Ponti 
fu impiegata nella dimissione di capitali passivi dipendenti dalla Piazza nuova 
del Mercato: fortuna pel Comune, ma disgrazia pei cittadini, che si trovarono 
così privali per lungo tempo di un tanto benefìzio, qual' era quello della dira- 
mazione delle acque potabili per la Città, e pel quale da lungo contribuivano. 



Digitized by GoogI 



— 21 — 

in L. 72,000, a titolo di dote costitutiva il suo patrimonio, ec- 
cedesse il prodotto reale ed effettivo delle sovrimposte stanziate 
a formarne il fondo (1). Se non che, visto in pratica quanto il 
supposto andasse lungi dal vero, colla R. Ordinanza del 21 ago- 
sto 1847 tornavasi, dopo breve sperimento, a corrispondere al- 
l'Amministrazione Comunale di un'assegnazione fìssa nella somma 
di Lucchesi L. 151,040, che sono Toscane L. 134,257. 15. 11. (2) 

Parrebbe a prima vista che il Comune fosse più che com- 
pensato della perdita fatta delle L 10,000 fino dal 1840, una 
volta che il suo assegno annuo da L. 144,000 veniva portato 
a L. 151,040. Ma quando sia noto che in detta somma erano 
incluse L. 15,000 che l'Amministrazione delle RR. Dogane già 
in antecedenza pagava alla R. Deputazione Edilizia pei lavori 
di pubblico comodo ed ornato, si scorgerà facilmente che se la 
ritenzione a favore del R. Tesoro subiva un qualche decremen- 
to, non era però del tutto cessata. 

Ecco infatti i diversi capi che servivano di base in detta 
R. Ordinanza, e come punto di partenza per la determinazione 
dell'annuo assegno al Municipio: (3) 

1. ° Sopratassa sulle farine . . . . L. 48,000. — . — 

2. ° Detta sul vino » 24,000. — . — 

3. ° Detta sugli agnelli » 840. — . — 

4. ° Detta sulle carra » 1,200. — . — 



L. 74,040. — . — 
li Acquidotli ...» 62,000. — — 



L. 136,040. — . — 
Assegno pei pubblici abbellimenti . . » 15,000. — . — 



- 



Totale L. 151,040. -. - 



(1) Vedi Corrispondenza Officiale sollo i NN. 662, 666, 1070, al Protocollo Co- 
mimale del 1847. 

(2) Vedi Disp. del Ministero dell' Interno di N. 2549, in data 28 agosto 1847. 
— Protocollo Comunale N. 1439 — 

(3) Vedi Disp. suddetto al N. 1439. — 
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Le istanze umiliate al Trono sotto il 17 novembre 1847 per 
ottenere il recupero delle L. 80,000 di cui andava creditore il 
Comune verso la R. Finanza, causa l' accennata ritenzione di 
L. 10,000 pel corso di anni otto, non sortirono altro effetto 
che quello di vedere ripristinato nella sua totalità l'assegno 
delle L. 72,000 nell' Esercizio del 1848. (1) 

E nella stessa misura fu corrisposto nell' anno 1849. 

Ma ai 23 febbrajo 1850 la Prefettura, come sopra avverti- 
vasi (Pag. 13), annunziava che — // Ministero delle Finanze, 
con Memoria de' 12 stante, ha comunicato all' altro dell' Inter- 
no che nel Bilancio preventivo delle spese generali dello Sta- 
to» approvalo per l' anno conente, figura a favore di questa 
Comunità V assegnazione di L. 80,000 ( fiorentine ) per titoli 
diversi — e più l' incarico di — cerziorare questo Municipio, 
onde gli serva di regola nello stabilire il suo bilancio presun- 
tivo per il corrente anno, che nel corso dell' anno medesimo 
non può contare di ottener e dallo Erario delio Stato altra som- 
ma oltre quella sopraindicata di L 80,000. — (2) 

Ecco dunque, invece di un guadagno, una nuova perdita di 
Lucchesi L. 61,040; che unita a quella di L. 11,000 pure luc- 
chesi) corrisposta a titolo d'indennità per la soppressa tassa di 
pedaggio (la quale però fruttava annue L. 17,000 di sua par- 
te al Comune) ascende a L. 72,040. — Su quali capi fu ope- 
rata la riduzione ? — Non sappiamo dirvelo. — Sull' assegno 
delle L. 72,000 già corrisposto all'Amministrazione degli Acqui- 
dotti, ripugna il crederlo, una volta e quando nella fusione del- 
le tre Aziende il detto assegno fu fatto a titolo oneroso e col- 
la tassazione esplicita degli oneri. — Dunque sulla dote del Co- 
mune, che da 72,000 Lire annue venne cosi ridotta a sole 
L. 18,000. — Non negheremo che questa dote debba sempre 
riguardarsi come una elargizione del R. Governo; ma nemme- 

(1) Vedi Rapporto del Gonfaloniere al Magistrato in data de' 5 febbrajo 1848, 
in Atti al N. 243. 

(2) Vedi N. 488, Protocollo del 1850. — 
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no vuoisi perder di vista che la medesima sia a compenso del 
perduto suo patrimonio, il quale alla costituzione del Principato 
divenne patrimonio Regio ; che giustizia esige questo compenso 
proporzionale ai bisogni del Comune, e molto più ai carichi cui 
deve sostenere ; e che il suo fondo viene formato anch' esso, 
come quello degli Àcquidotti, per via di sovrimposte. 
Concludiamo dunque dal sin qui detto: 

IV. Che la nuova assegnazione di annue L. 72,000, fatta al 
Comune col R. Decreto de' 21 aprile 1837, non fu a titolo gra- 
zioso nè lucrativo, ma con un correspetlivo di oneri anche mag- 
giore, come verrà dimostrato in appresso ; 

V. Che tale assegnazione non riusciva di alcuno aggravio 
alla Finanza dello Stato, perchè risultante, anche in maggior 
somma, da sopratasse sui generi di consumo e di lusso stan- 
ziate appositamente a favore del Comune; 

VI. Che non ostante i cambiamenti portati sulla Tariffa da- 
ziaria successivamente al 1822, senza distinzione fra imposte 
per la R. Finanza, e sovraimposte a favore del Comune, restando 
per lo più ferme le tasse, l'assegno del Comune prese l'aspetto 
di un' annua rendita fìssa per parte della R. Dogana : rendita 
o prestazione solennemente conformata col R. Decreto de' 29 
settembre 1830; 

VII. Che la ritenzione delle L. 10,000 sopra un assegno na- 
scente da sovraimposte tuttora attive, e destinate a dimettere un 
passivo corrispondente, e per cui detto assegno era già impe- 
gnato a vantaggio dei creditori del Comune, non poteva giu- 
stificarsi coi bisogni della R. Finanza ; ed a buon dritto il Co- 
mune si chiamava quindi, e si chiama creditore verso la R. Fi- 
nanza delle L. 80,000, cui ammontava la detta ritenzione con- 
tinuala pel corso di otto anni dal 1840 al 1848. 
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IV. 

Origine del dissesto economico del Comune. 
Cause generatrici, e Cause conservatrici del medesimo. 

Se si prescinda da un capitale passivo di Lucchesi L. 40,000 
(Fiorentine L. 35,555. 11. 2) sopra cui corrispondevasi l'annuo 
frutto del 5 per cento, 1' Amministrazione Comunale procedeva 
assai regolarmente e senza incaglio fino a tutto l'anno 1836. 
Ciò dimostra la Recapitolazione finale del Reso-conto di quel- 
1' anno, approvato dall' Uffìzio del Sindacato con sentenza del 6 
giugno 1837; dalla quale risulta un Resto-Cassa di L. 4352. 13. 10 
in termine di Esercizio. 

Un Resto-Cassa è cosa talmente nuova e straordinaria per 
noi, che l' anzidetta passività di L. 40,000 nè ci trattiene dal 
sostenere che la Comune colle sue rendite ordinarie, e a cose 
ordinarie, bastava a sé stessa, nè ci dà punto pensiero il modo di 
sua dimissione. — Laonde non esitiamo un momento a fissare, 
in generale per ora, l' anno 1837 come origine, ed il R. Decreto 
de' 21 aprile come causa dell' attuale suo dissesto economico. 

Se esaminiamo infatti il contesto del R. Decreto, e i due 
Prospetti che lo accompagnano, e troviamo imposto con esso 
al Comune un onere di Lucchesi L. 689,744. 19. 10 (Fioren- 
tine L. 613,106. 13. 2) per lavori da eseguirsi intorno a stra- 
de ce., e conceduto come correspettivo un assegno di Lucchesi 
L. 20,000 (Fiorentine L. 17,777. 15. 7) per an listare alla sod- 
disfazione dei fruiti dovuti agli accolla tarj, non vi vuol molto 
a concludere che non solo si gravava I' Amministrazione Co- 
munale di un debito pel quale mancava il relativo fondo di 
ammortizzazione, ma obbligavasi per giunta a soddisfare del pro- 
prio per L. 14,487. 5 d' interessi, sul totale di Lire 34,487. 5 
corrispondente al sopraddetto Capitale, posto anche che F im- 
portare dei lavori si rimanesse in quei limiti. — E ciò, si no- 



Digitized by Google 



ti bene, nel mentre dichiaravasi di riconoscere insufficienti i 
fondi che trovasi disponibili Ut Comunità ec, e aversi in mira, 
colla cessione alla medesima dei fondi già attribuiti all'Ammi- 
nistrazione degli Acquedotti, di porla in grado di procurarsi de- 
gli avanzi disponibili in termine di ciascheduno Esercizio am- 
ministrativo degli anni successivi, per pagare il prezzo degli 
accolli in quelle rate ed epoche che potranno comportare ec. (1 

È così chiara e patente la contradizione, che riuscirebbe in- 
concepibile senza ricorrere ad una giusta interpretazione del 
disposto da quel R. Decreto, standone piuttosto allo spirito che 
alla lettera. E noi non troviamo altro modo plausibile di di- 
struggerla, se non sia col profittare di quelle parole dell' Arti- 
colo 1.° — L Amministrazione della nostra Comunità di Luc- 
ca farà procedere nel più breve spazio di tempo jmssibile al 
riparo delle strade ec. — ; quantunque, attenendosi rigorosa- 
mente alla lettera, il piit breve spazio di tempo possibile si ri- 
ferisca alla natura dei lavori, e non ai mezzi per soddisfarne 
il prezzo. Che è quanto dire noi riteniamo essere stata mente 
del Principe di lasciare al Comune un po' di latitudine nella 
esecuzione di quei lavori, sebben dichiarati di giustizia ed ur- 
genti, per poter poi, ultimati quelli della diramazione delle acque 
potabili per la Città e quelli della costruzione della Piazza Nuo- 
va del Mercato (pei quali si riserbavano le rimanenti L. 52,000 
convertire F intera assegnazione delle L. 72,000 al pagamento 
dei prezzi d' accollo per la ordinata riparazione delle strade. 

Laonde sotto questo punto di vista veniva in certo modo 
a guarentirsi al Comune la nuova assegnazione fattagli delle 
L. 72,000 già spettanti all' Amministrazione degli Acquidotti, se 
non in perpetuo, almeno fino a tanto che non avesse estinto il 
debito dovuto contrarre per forza superiore. E male non ci ap- 
ponevamo quando per noi dicevasi che qualunque sottrazione 
operata sull' una o sull' altra delle assegnazioni parziali, defer- 



ti) Vedi N. 809. Protocollo del 1837. 
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minata nel R. Decreto de' 21 aprile, si risolveva in fin dei conti 
in una sottrazione di una rendita ceduta al Comune a titolo 
oneroso, e costituiva quindi per esso un giusto titolo di credilo 
contro il Tesoro dello Stalo. ( Pag. 20 ). 

Fatto sta che intrapresa negli anni 1837 e 1838 la esecu- 
zione di una metà appena dei lavori contemplati nei Prospetti 
annessi al R. Decreto, fu tale e tanta la differenza in più tra 
la spesa sommariamente preveduta e la verificata, che in poco 
d' ora non solo fu esaurito il Capitale delle L. 400,000, corri- 
spondente alle L. 20,000 concedute pel pagamento dei frutti, ma 
di gran lunga sorpassato lo stesso presagio di L. 689,744. 19. 10 
per lo intero loro compimento : così che, e dovette decamparsi 
dalla idea della loro prosecuzione, e 1' Amministrazione Comu- 
nale, tra per capitali di cambio, tra per rate di cottimo matu- 
rate e da maturarsi, tra per prezzo di occupazioni, trovossi gra- 
vata dell' enorme debito di Lucchesi L. 914,496. — . 9 (Fio- 
rentine L 812,885. 6. 4) con una rendita di sole L. 20,000 
annue per soddisfarlo. (1) 

Arroge che, mentre era costretta a raddoppiare forse questa 
rendita straordinaria colle ordinarie sue proprie per corrispon- 
dere al pagamento dei fruiti dovuti ai sovventori delle somme 
capitali ed agli impresari di cottimi, vcdevasi con un tratto 
di penna diminuito nel 1840 di L. 10,000 Y annuo assegno 
nella maggior parte concedutole appunto per questo Titolo: di- 
minuzione continuala poi per Y intero corso di otto anni, e giu- 
stificala coi bisogni del Tesoro ! — 

Senza neppur pensare alla dimissione delle sorti principali, 
e spesso spesso rimanendo insoluti anche i frutti relativi ( lo che 
portava alla conseguenza di ridurre anch'essi poco a poco al- 
la forma di capitali passivi) t Amministrazione andò reggen- 
dosi alla meglio, e senza presentare un sensibile disavanzo al 
termine degli Esercizj annuali, fino a tutto il 1847. — Ed è 

(1) Vedi N. 663. Protocollo del 18.Ì0. — 
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appunto in un Rapporto, col quale il Gonfaloniere accompagnava 
al Magistrato il Preventivo del 1848, che apparisce per la pri- 
ma volta lo sbilancio tra la Entrata e la Spesa certa, di circa 
L. 29,000 di Lucca : e intanto dicesi spesa certa, perchè in ta- 
le somma il Gonfaloniere non intendeva includere altre spese 
incerte e di nuova natura per X Amministrazione Comunale 
( avuto riguardo al modo con cui era stata tino allora condotta ) 
e cioè indennità d' alloggio, Corpi di guardia, Guardia civi- 
ca, ec. ec.; delle quali, privo della necessaria esperienza, non sa- 
peva e non poteva, nemmeno in via approssimativa, presagire 
l'ammontare. (1) 

Questo sbilancio tra la Entrata e la Spesa ordinarie noi lo 
troviamo in soli due anni asceso a Lucchesi L. 256,397. 17. Fio- 
rentine L. 227,909. 4 ), sebben portato per intero in attivo 

1. ° L'ammontare delle sopratasse costi- 
tuenti il fondo per la dotazione del Co- 
mune in L. 74,040. — . — 

2. ° La prestazione annua, già corrispo- 
sta all' Amministrazione degli Acquidotti, e 
ceduta al Comune per la soddisfazione dei 

debiti ec, in » 72,000. — -. — 

3. ° La indennità per la soppressa tassa 

di pedaggio in » 11,000. — . — 

4. ° V assegno dovuto alla R. Deputazio- 
ne Edilizia in 15,000. — . — 

Totale L. 172,040. — . — 
Che sono Toscane L. 152,924. 8. 11. 2 



(1) Vedi NN. 1929 e 2305 Protocollo del 1847. 

(2) Vedi Rapporto del Gonfaloniere al Prefetto in data de' 25 febbrajo I8;><), 
»n Atti al N. 488. 
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Laonde, allora quando su 11' esordire del 1850, la Prefettura 
annunziava essere stata dal Ministero delle Finanze definitiva- 
mente stabilita la prestazione annua al Comune di Lucca in 
Toscane L. 80,000 ( Lucchesi L. 90,000 ) tutto compreso, è chia- 
ro che lo sbilancio dovette accrescersi di tale quantità, toccan- 
do così la ingente somma di Lucchesi L. 338,457. 17. — (To- 
scane L. 300,833. 12. 11). 

Da quel momento le cose volsero ogni anno di male in peg- 
gio : il disavanzo continuamente crescente obbligava ogni anno 
a ricorrere a degli imprestiti, non bastando al bisogno l'aumento 
delle sovrimposte prediale e personale, o di famiglia, per conto 
del Comune. E i cambj passivi contratti per corrispondere ai 
frutti di cambj passivi furono sempre e sono il vero principio 
della bancarotta per qualsivoglia amministrazione. 

Or quali furono le cause di un sì rapido decadimento, anzi 
di una rovina così precipitosa della nostra Amministrazione? 

Noi, senza escluderle affatto in generale, e per quanto abbia- 
mo di comune con gli altri Municipj toscani, non avrem biso- 
gno di ricercarle in particolare a riguardo nostro nel progresso 
umanitario, ossia nel movimento instancabile, inquieto, continuo, 
tendente ad un unico scopo, la perfettibilità umana ; nel desi- 
derio avido ed universale del meglio tanto fisico quanto mora- 
le ; nel perenne canato per cui l' umanità, facendo sempre te- 
soro de' fatti acquisti, si slancia avidamente in traccia ed in 
conquista di nuovi comodi e di nuovi mezzi che rendano la 
vita grata, dolce, felice ; nello slancio persistente e nella ten- 
denza forte e determinata verso un bene, che prima si rag- 
giunge colla mente di quello possa ottenersi coi mezzi mate- 
riali, e che costringe ad anticipazione sempre ci'escente di spe- 
se alle quali mancano rendite corrispondenti. (1) 

■ 

(1) Vedi Rapporto sul Rendimento dei conti della Comunità di Firenze per 
Tannata a tutto il 31 decembre 1847. — Firenze — coi Tipi della Gal il. — 1848 — 
Pag. 56 66 — 
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Sappiamo anche noi che mezzo secolo fa la istruzione era 
un monopolio delle classi privilegiate ; che gli abitanti della Cit- 
tà si contentavano di diradare le tenebre della notte con una 
lanterna in mano, di estinguer la sete coir acqua dei pozzi, di 
non inceder nel fango fino alla noce del piede, ec. Che i Cam- 
pagnuoli non rifuggivano dal transitare i fossi a guado, dall' eser- 
citare F ufficio di giumenti portando a spalla, per vie quasi af- 
fatto impraticabili, in sui pubblici mercati i prodotti dei loro 
terreni : mentre oggi invece tutti, e con ragione, bramano di 
essere istruiti ; si vogliono oggi fonti con acqua potabile, lam- 
pioni per illuminare le contrade, strade a grandi lastrici e man- 
tenute ben nette ; si esigono ponti sui torrenti, chiaviche per 
gli scoli, agevoli comunicazioni tra il monte il colle e il piano, 
tra paese e paese, tra i paesi e la Città. 

Ma è di qui forse che dobbiamo ripetere il nostro dissesto 
economico ? È forse questo — il tarlo che non solo ruma la fi- 
nanza municipale, ma rode alla radice la Finanza dei più 
grandi Stati di Europa? (1) 

Ahimè ! — Ci ripugna, è vero, ma convien dirlo. — Se in 
qualche piccola parte noi progredimmo, in altra restammo sta- 
zionari!, in altra forse retrocedemmo ! — Abbiamo sì pubbliche 
fonti di acqua salubre ; ma il pubblico insegnamento è egli be- 
ne organato? — Le nostre contrade sono elleno illuminate a 
gas ? — Le strade urbane trovansi esse in buon grado, o non 
dovemmo piuttosto, in mancanza di mezzi, sostituire ai grandi 
lastrici i piccoli selciati per renderle almeno praticabili senza 
pericolo? — Le vie di comunicazione aperte nella campagna 
alla industria ed al commercio sono ben mantenute, o non tro- 
vansi piuttosto nel massimo deperimento? — 

No, Signori ; non è dalle spese accresciute in forza degli ac- 
cresciuti bisogni che dobbiamo ripetere le cause conservatrici 
del nostro dissesto economico. 



(1) Rapporto Anzidetto — ivi — 



r 
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Dunque ? — Dunque le cause conservatrici, o piuttosto pro- 
gressivamente accrcscitrici del dissesto nostro, sono nella natura 
stessa del nostro Municipio; sono nel cattivo ordinamento da- 
togli fino dalla sua origine, nelle sue condizioni speciali ed ec- 
cezionali di fronte agli altri Municipj toscani, di fronte al siste- 
ma municipale vigente in tutti i paesi del mondo: condizioni 
che si opponevano air istantaneo ed immediato parifìcamento 
agli altri Municipj della Toscana e del mondo ; e si oppongono, 
e si opporranno forse per un altro mezzo secolo ancora, fino 
a tanto che non siasi naturalmente stabilito queir equilibrio che 
si richiede tra i bisogni ed i mezzi di soddisfarli, promosso e 
coadjuvalo dallo stesso Governo generale dello Stato. 

Guardi Dio dal supporre che, ciò dicendo, noi non ravvisia- 
mo nella nuova costituzione del Municipio nostro un passo gi- 
gantesco verso il progresso : quando non fosse altro che Io svin- 
colamento della industria e del commercio dalle pastoje dei pro- 
venti, delle privative, delle patenti, delle tasse, ec. che ne impe- 
divano lo sviluppo, basterebbe a convincerne. 

Ma quei proventi, quelle privative, quelle patenti, quelle tas- 
se ec. formavano parte, e non piccola, del patrimonio del Co- 
mune, e gli offerivano il mezzo di sostenere i suoi carichi, di 
provvedere ai suoi bisogni. Togliete ad un tratto una parte, e 
non piccola, di patrimonio, e nel tempo stesso raddoppiate i ca- 
richi, accrescete i bisogni : vorrete poi cercare altrove le cause 
conservatrici e accrcscitrici di un dissesto? — 

Alla perdita di tutti questi rami di entrata indiretta aggiun- 
gete poi la ritenzione istantanea di una metà quasi degli annui 
assegni, già impegnali per precedenti obbligazioni, e diteci in 
buona coscienza se è da un tarlo microscopico che rode len- 
tamente le radici, o da una mano armata di scure che in po- 
chi colpi le tronca, che dobbiam ripetere la imminente caduta 
della pianta ! 

Intanto, e perchè non abbiate a credere queste nostre esser pa- 
role vuote di senso, e vani supposti immaginati a comodo di chi 
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scrive, noi vi presentiamo nell' Allegato A per titoli generali un 
Prospetto dimostrativo la diminuzione deW Entrata, e l'aumento 
della Spesa del Comune nostro, rilevato dal confronto dei due 
Bilanci relativi agli anni 1846 e 1856. — Dal quale Prospetto 
potrete agevolmente dedurre le eccezioni che pur merita la pro- 
posizione generale formulata dal Consiglio dei Ministri nelle sue 
dichiarazioni de' 9 marzo 1850, e cioè che se — il Municipio 
ili Lucca gode ora dei benefizii della legislazione comunale, 
giusto è che ne sostenga gli aggravj : i quali siccome dipen- 
dono dalla libera volontà de' suoi Rappresentanti, non possono 
mai divenire sproporzionati alle sue naturali risorse, quando un 
avveduto spirito di economia conduca a litnitare i miglioramenti e 
gli abbellimenti civici nei confini della potenza economica ec. il). 

I nuovi aggravj che dal 1849 in poi abbiam veduto posare 
sul Municipio nostro, e di cui nell' accennato Prospetto A, non 
ci sembrano punto dipendere dalla libera volontà dei suoi Rap- 
presentanti, nè si riferiscono a miglioramenti ed abbellimenti 
suscettibili di limitazione. — Niuno impugna che questi aggra- 
vj siano veramente e generalmente di lor natura municipali; 
nè sarem noi quelli che affacceremo la strana pretesa ad uno 
stato di eccezione, contradittorio alla legislazione comunale vi- 
gente in Toscana, e sotto qualunque altro Governo europeo. — 
Si conviene col Ministero che t acquisto dell' autonomia e della 
indipendenza esige grandi e generosi sacrificii, e dichiarammo 
fin dal principio dover esser pronto ciascuno di noi a portare 
la sua pietra all' edilìzio qualunque possa essere il sacrifìcio che 
gli costi. Ma se sotto il Regime Borbonico noi non avemmo 
una vera e propria autonomia; se la nostra Amministrazione 
si confondeva coli' Amministrazione dello Stalo; se non erano 
ben definiti i carichi, ed avevamo promiscue le risorse con quel- 

<\) Vedi Dichiarazione del Consiglio dei Ministri in data 1 marzo 1850, 
partecipala dalla Prefettura con Piego degli 11 dello stesso mese — Protocollo 
Comunale N. 663. — 
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le del pubblico- Erario; se i lavori di miglioramento e di ab- 
bellimento venivano, anzicfiè deliberati da noi, ordinati dal Du- 
ca ; se il Duca ne dotava la spesa, spesso superiore alle for- 
ze del Comune, sulle risorse dell' Erario Regio, che chiediam 
noi ? — Non già di continuare in tale sistema, comportabile 
allora, e sintantoché non esisteva la indipendenza del nostro 
Municipio, incomportabile ora che la sua costituzione è pareg- 
giata al rimanente del Granducato; ma di stabilire bene il 
limite tra il passato e il presente, tra il vecchio e il nuovo or- 
dine di cose, riflettendo alle peculiari condizioni e circostanze 
in cui fummo posti e ci lasciava il Regime Borbonico; ai gra- 
vi obblighi che ci furono imposti a sodisfare, mediante però 
un correspeltivo equivalente, e dei quali fu ed è inevitabile 
conseguenza l' attuale dissesto dell'Amministrazione. — Che chie- 
diam noi? — Non già di violare la giustizia distributiva, la 
quale reclama che il Municipio di Lucca sostenga i carichi 
proprj, come gli sostengono tutti gli altri Comuni del Gran- 
ducato; ma, separando quel che fu da quel che è, e da quel 
che sarà, di esser messi in grado di sostenere colle nostre forze 
gli stessi carichi che sostengono colle forze loro tutti gli altri 
Comuni del Granducato ; non i carichi antichi che, in difetto di 
autonomia e di indipendenza, ci furono imposti al di sopra delle 
nostre forze dalla Sovrana Autorità, la cui giustizia però ci chia- 
mava a partecipare delle risorse dell' Erario Regio. — Che chie- 
diam noi ? — Non già la parzialità ed ingiustizia di un asse- 
gnazione maggiore a quei soccorsi che V Erario versa in prò 
delle altre Comunità civiche della Toscana; ma quella modica 
assegnazione che sia proporzionata ai nostri naturali bisogni, 
purché tale assegnazione tenga vece del perduto patrimonio, nè 
si confonda con quel più che deve antistare alla soddisfazione 
di un debito dovuto contrarre per effetto di forza superiore, 
cui non potevamo nè dovevamo resistere, e che vuol giustizia si 
ritenga come debito non del Municipio, perchè contratto senza, 
o piuttosto contro la volontà dei suoi Rappresentanti. 
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lu lai guisa noi potremo in non lungo spazio di tempo, non 
solo ristorare la nostra Finanza comunale, ma accorrere al bi- 
sogno anche in ajuto della Finanza dello Stato, quando circo- 
stanze straordinarie fossero per esigerlo. 

Intanto, epilogando, potremo stabilire quanto appresso: 
Vili. L' origine dell' attuale dissesto economico del Comune 
data dal 1857, e le cause generatrici del medesimo consistono 
in generale nell' essere state imposte al Municipio, ed Esso in- 
vito, obbligazioni eccedenti la sua potenza economica, quantun- 
que accompagnate da un correspettivo ; 

IX. Le cause conservatrici, o piuttosto aumentatici, del dis- 
sesto si rinvengono: 

1. ° Neil' Entrata ordinarli diminuita colla sottrazione di pa- 
recchi rivenuti, perchè contrarj alla vigente Legislazione; 

2. ° Nella sjma ordinaria accresciuta per tutti i nuovi carichi 
che, sebbene di lor natura municipali, erano prima del 1847 
sostenuti dallo Stato; 

3. ° Nella ritenzione di Lucchesi L. 10,000 fatta dal Governo 
Borbonico pel corso di anni otto (1840-47), e così di L. 80,000 
(Fiorentine L. 71,111. 2. 3) sugli assegni guarentiti da RR. Or- 
dinanze alla Cassa Comunale, e destinati a soddisfare gli obbli- 
ghi imposti dair Autorità Sovrana al Municipio ; 

4. ° Nella ritenzione di Lucchesi L. 72,040 fatta dal Governo 
Toscano pel corso di anni otto (1850-57) e così di L. 576,520 
(Fiorentine L. 512,284. 8. 11) sugli assegni straordinarj e gua- 
rentiti come sopra; 

5. ° Finalmente nella necessità di contrarre ogni anno nuo- 
vi e gravosi imprestiti per bilanciare la Entrata colla Spesa 
ordinarie, e peggio poi per dover destinare i capitali al paga- 
mento degli interessi. 

X. L' assegnazione fatta al Municipio fino dalla sua origine 
nel 1806, stando a vece del suo antico patrimonio divenuto pa- 
trimonio Regio, non dee per giustizia confondersi colle altre as- 
segnazioni aventi un correspetlivo di oneri; quindi: 

5 
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1. ° La dote del Municipio non può pretendersi illimitata, ma 
corrispondente e proporzionala ai suoi naturali bisogni ed ai . 
carichi che è chiamato a sopportare; 

2. ° L' assegnazione destinata alla dimissione dei debili con- 
tratti per efTello di forza superiore non può pretendersi perpetua, 
ma ristretta al tempo necessario per purgarne l'Amministrazione. 

XI. L'attuale debito del Comune, perchè contratto per volon- 
tà del Principe e non dei suoi Rappresentanti, deve conside- 
rarsi ed è veramente un debito dello Stato. 

V. 

Delta stato attivo e p<Mvo (lei Comune. 

Che cosa avrà voluto intendere la Prefettura nel dichiarare 
incompleto il Progetto dell' ultima Commissione, perchè non ac- 
compagnato dallo Slato attivo e passivo del Comune ? — (Pag. 5). 
E cosa amerebbe vi fosse aggiunto per completarlo ? — Forse la 
dimostrazione delle sue Entrate e delle sue Spese ordinarie e 
straordinarie ? — Ma queste, oltreché risultano particolareggiate 
dai suoi Bilanci annuali, essendo in gran parte variabili ad ar- 
bitrio del Magistrato e della stessa Prefettura, non possono of- 
frir base ad alcun retto giudizio, se non siano poste in corre- 
lazione colle forze economiche e coi bisogni del Municipio. — 
Forse la concretazione del suo asse patrimoniale ? — Ma se il 
Comune non ha patrimonio! ed è appunto allo scopo di ap- 
purare e di stabilire Y equivalente di questo patrimonio che ha 
mirato e mirava la lunga discussione quinquennale e le nostre- 
indagini presenti. — Dunque per fermo la consistenza attuale 
del suo credito e del suo debito. — Ma anche la determina- 
zione certa e precisa di questo credito e debito del Comune è 
necessaria conseguenza di un Concordato, ossia di una conven- 
zione definitiva tra lo Stato ed il Municipio col suggello della 
Sovrana approvazione; e finché questa non si conosca, se poco 
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dubbio rimane sull'ammontare dei debili, non può del pari pre- 
cisarsi con sicurezza quello dei crediti esigibili. 

Cumunque sia, e poiché ci si richiede, 1 noi riassumeremo lo 
Slato attivo e passivo del Comune nel Prospetto che vi unia- 
mo come Allegato sotto lettera B. — È quasi inutile la riserva 
sulla scrupolosa esattezza fino al denaro. 

In esso Prospetto il Credito del Comune a tutto il cadente 
anno 1857 ammonta a Lucchesi L. 987,770. 7. 6 (Fiorentine 
L. 878,018. 2. 3) e si compone; 

1. ° Di L. 80,000 dovute dalla R. Finanza, causa la ritenzio- 
ne delle L. 10,000 annue sull' assegno straordinario fatto per 
dimissione di debiti accollati alla Amministrazione, dal 1840 in- 
clusive a tutto il 1847; 

2. ° Di L. 14,000, interessi sopra detta somma, dal 1841 a 
tutto il 1847 come sopra; (1) 

3. ° Di L. 576,320, differenza fra l' assegno totale riunito di 
L. 162,040 annue dovuto, e quello effettivamente corrisposto 
dalla R. Finanza in L. 90,000, cumulata dal 1850 inclusive a 
tutto il 1857; 

4. ° Di L. 101,056, interessi sopra detta somma dal 1851 a 
tutto il 1857 come sopra; 

5. ° Di L. 188,169. — . 6, rimborso presuntivo sulla spesa di 
L. 376,338. 1. 1 occorsa pel mantenimento delle II. e RR. Trup- 
pe Austriache; 

6. ° Di L. 28,225. 7. —, interessi sopra detta somma a tutto 
il 1&57. (2) 

Il Defìtto ascende a Lucchesi L. 1,643,327. 14. 5 Fiorenti- 
ne L. 1,460,735. 15. 1) e si compone: 

(1) Tanto di questa, quanto delle seguenti partile, si sono portali in credito 
Ri' interessi al 5 per cento, perchè, onde riparare alla deficienza prodotta dalla 
ritenzione, fu 1' Amministrazione obbligata a ricorrere a degli imprestiti, e di 
corrispondere sulle somme prese a cambio il frutto relativo. 

(2) Si è valutato approssimativamente il rimborso della somma capitale ad 
una metà della spesa incontrata, e limitali i frutti all' ultimo triennio soltanto 
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1. ° Di L. 201,930. — . 4, rate di cottimi per lavori a stra- 
de ec. scadute a tutto il cadente anno 1857; 

2. ° Di L. 7,816. 16. —, dette da scadere nel quinquennio 
prossimo avvenire, e cioè a tutto il 1862; 

3. ° Di L. 371,970. 6. 2, dette pagabili a comodo dell' Ammi- 
nistrazione, ma sopra le quali, almeno nella maggior parte, de- 
corre T annuo frutto del 5 per cento; 

4. ° Di L. 146,441. 13. 3, resto-debito della cessata Ammini- 
strazione della nuova Piazza del Mercato; 

5. ° Di L. 480,294. 17. 3, capitali di cambio nella più par- 
te scaduti; 

6. ° Di L. 376,338. 1. 1, spesa occorsa pel mantenimento delle 
II. e RR. Truppe Austriache; 

7. ° Di L. 58,536. 1. 4, arretrato pagabile fino dal 1849, a 
diverse pubbliche Amministrazioni; crediti di Sezioni, valore di 
depositi, ec. ec. 

Quindi il debito appuralo, Lucchesi L. 655,557. 6. 11, che 
sono Fiorentine L. 582,717. 12. 10.— Voi vedete che il dia- 
volo non sarebbe poi tanto brutto quanto si crede, come dice 
il proverbio. 

Noi protestammo già di non voler punto entrare a discutere 
di diritti e di obbligazioni, lasciando che gli uni e gli altri 
emergessero naturalmente dalla storia dei fatti (pag. 8). Non 
s' intende però mancare alla fatta protesta dicendo che agli oc- 
chi nostri i crediti del Comune sembrano fondati sui principi 
di pura e pretta giustizia, ed abbiamo fiducia che tali sembre- 
ranno pure alla superiore Autorità che deve deciderne. Ma sino 
a tanto che questa superiore Decisione non si conosca, noi non 
possiamo fare assegnamento sulla totalità del loro valore come 
sopra stabilito in L. 987,770. 7. 6 (o Fior. L. 878,018. 2. 3) 
per portarlo in diminuzione dei debiti. Laonde noi ci occupe- 
remo per ora esclusivamente di questi nella loro totalità, avvi- 
sando al migliore e più facile modo di estinguerli, e lasciando 
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poi che lo incasso dei crediti influisca in seguilo sulla mag- 
giore o minor durata del tempo necessario alla estinzione. 

Il Debito dunque del Comune a tutto il presente anno 1$57 
è di Lucchesi L. 1,643,327. 14. 5, o Fior. L. 1,460,735. 14. 1, 
ivi comprese anco quelle partite per le quali il Municipio avrà 
una rivalsa contro chi di ragione. 

Ma non basta. — A questo Debito reale altri conviene ag- 
giungerne contratti, direm così, quasi virtualmente verso gli Am- 
ministrati pei lavori di riparazione alle strade tanto urbane che 
rurali; per la conservazione e purificazione delle acque potabili 
presso le sorgive, e per la loro diramazione nelP interno della 
Città; pel restauro delle fabbriche di spettanza Commutativa, 
tra le quali più principalmente il R. Teatro del Giglio non ha 
guari donato al Municipio dalla Sovrana Munificenza; non me- 
no che per l'apertura di questo Teatro con convenienti spet- 
tacoli nelle stagioni d' uso, sendo che buona parte dei cittadini 
contribuisce per esso nella così detta Tassa-Fiera, ora inclusa 
nella Tassa di Famiglia, e non pochi dal guadagno che loro 
procura traggono i mezzi della propria sussistenza. 

Se fino dal 1837 S. A. R. il Duca Carlo Lodovico — tro- 
vava giustizia nelle preci umiliate dai Possidenti e Sezionisti 
della Comunità di Lucca, dirette ad ottenere efficaci provvedi- 
menti conducenti al riparo di quelle strade comunilative che 
trovami tuttavia nel più grave deperimento in varie Sezioni 
della predetta Comunità e della Città di Lucca, per essere am- 
messi a godere quei medesimi vantaggi che da tale provviden- 
za sono derivali alla coltivazione, al commercio, alla sicurezza 
ed al comodo pubblico in tutte quelle Sezioni e contrade ov' è 
stata adottata, e per la quale i petizionarj hanno contribuito 
nella lusinga di un eguale trattatnento ; — e se fin d'allo- 
ra — riconosceva urgente una qualche straordinaria misura, 
atta a far sentire i medesimi vantaggi anche a coloro die 
hanno contribuito ai vantaggi ottenuti dagli altri — e ciò per- 
chè — vedeva insufficienti aW uopo i fondi che trovasi disfto- 
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tubili la detta Commuta — 1 - non è presumibile che nel 1857 
S. A. I. e R. il Granduca Leopoldo Secondo non trovi la me- 
desima giustizia, non riconosca la medesima urgenza e non veda 
la medesima insuflicienza dei fondi disponibili della Comunità 
di Lucca per supplire alla spesa di detti lavori, cui vantano 
oramai un sacro diritto lutti coloro che hanno contribuito ai 
vantaggi altrui nella lusinga di godere gli stessi vantaggi in 
proprio. — Ond' è che il passivo del Comune deve aumentarsi 
di circa Lucchesi L. 906,840, o Fiorentine L. 806,080, impor- 
tare presuntivo della sj>esa occorrente alla esecuzione dei detti 
lavori, riconosciuti di vera giustizia e della massima urgenza, 
come dagli annessi Dettagli sotto Lettere C. D. E. 

E poiché la straordinaria misura suddetta consisteva appun- 
to nell' assegnazione fatta al Comune del prodotto delle sovra im- 
poste sui generi di consumo, già attribuito fino dall' ottobre 
del 1822 alla Amministrazione degli Acquidotli (21, dobbiamo 
a tutta ragione ritenere che dalla clemenza e dalla giustizia del 
Principe ci venga continuata queir annua prestazione, se non 
nella misura stabilita col Decreto de' 21 aprile e in perpetuo, 
almeno per quanto basti a dimettere non solo il Debito esisten- 
te, ma quello eziandio già concepito virtualmente verso gli am- 
ministrati. 

Ma si oppone dal Consiglio dei Ministri che — la giustizia 
distributiva non ha permesso al Governo toscano di profittare 
dei ìnaggiori prodotti che dava la tassazione Borbonica ; — 
motivo per cui — /' attivazione della Tariffa Doganale to- 
scana, la diminuzione del Dazio- Consumo in alcuni Articoli; 
la perdila di una gran parte dei diritti di pedaggio sulla ces- 
sala frontiera, ec. essendo tante piccole perdile che ha dovuto 
subire l' Erario Regio, onde servire al sacro principio dell' egua- 
guaglianza dei gravami ;;cr tutti i suoi Cittadini, ne consegue 

(1) Vedi Decreto de* 21 aprilo 1837 — Protocollo N. 809. 

(2) Vedi Officiale dell' Archivista di Stato in data 9 luglio 1852, che accom- 
pagna in Copia Conforme i Dispacci relativi — Protocollo N. 1992. 
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che mila fissazione del Bilancio dello .stato non è possibile 
portami in prò della Comunità civica di Lucca un' assegna- 
zione maggiore di Toscane L. 80,000 (di Lucca L. 90,000;. (1) 
Non sarà preso, speriamo, per un atto di poco rispetto lo 
affacciare il dubbio di un equivoco involontariamente incorso dal 
Consiglio sulle perdite sofferte dal R. Erario pei titoli sovraenun- 
ciati,se si eccettui la soppressa tassa di pedaggio sulla cessata 
frontiera lucchese-toscana. Le sovrimposte a favore del Comu- 
ne sul Dazio-Consumo vigono tuttora fra noi ; e basti fra le al- 
tre la più importante di tutte, quella sul macinalo, ossia sulla 
introduzione delle farine in Città. A giustificare l'asserto non 
si richiede che il confronto della tariffa doganale toscana con 
quella che serve di norma pei ricevitori alle porle di Lucca. (2) 
Ma ammesso pure che la Tariffa Doganale toscana si trovasse 
in piena attività anco fra noi, non sappiamo vedere come, riatti- 
vando per un certo numero di anni le sovrimposte per forni- 
re al Comune i mezzi di soddisfare ai suoi impegni, venga a 
ledersi il sacro principio dell' eguaglianza dei grammi per tutti 
i Cittadini. — È un fatto che il Comune di Lucca ha un debito 
esorbitante da dimettere ; è un fatto che per dimettere questo 
debito gli fu assegnato fino dal 1837 il prodotto delle sovrim- 
poste sui generi di consumo e di lusso. Disgraziati noi, se ci 
troviamo senza colpa nostra nella trista condizione di vederci 
più gravati degli altri cittadini toscani! Ma in fin dei conti, 
contenti noi, chi muoverà querela contro il R. Governo per que- 
sta disparità di gravami? — E noi stessi la chiediamo questa 
disparità di gravami: chiediamo che sia attivala in ogni sua 
parte e capo a riguardo nostro la tariffa doganale toscana; indi 
sia sovrimposto, con equa distribuzione sui diversi generi di 
consumo e di lusso, quel tanto che occorra perchè il R. Erario, 
senza perder nulla del suo, possa continuarci la consueta pre- 
Ci) Vedi il già citato N. 663. — Protocollo del 1850. 

(2) Basti per tutte che il Dazio sul Macinato ascende fra noi a Lucchesi Li- 
re 2. 14. — , o Toscane L. 2. 8. — , per ogni sacco di farina. 
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stazione accordataci col R. Decreto de' 21 agosto 1847. — Ave- 
vamo posto per Canone che il Debito contralto dal Comune 
nostro, mancante conf Esso era di vera autonomia e d' indi- 
pendenza, doveva considerarsi, ed era veramente un Debito del- 
lo Stato ( Pag. 54 ) : la conseguenza si era che avrebbe dovuto 
pagarsi dallo Stato. — Ora invece diciamo : quantunque Debito 
dello Stato vogliamo pagarlo da per noi stessi, purché il R. Go- 
verno ce ne offra il modo, riattivando le antiche sovraimposte 
a carico nostro, qualora fossero cessate, sulla uniforme tariffa 
doganale toscana. — Chi vorrà accusarci di poca generosità, o 
di troppa esigenza? — 

E notate bene che questo è il mezzo più acconcio 'anco di^ 
fronte alla giustizia distributiva, che tanto, e a ragione, sta a 
cuore del R. Governo : conciossiachè se il debito antico fu con- 
tratto, e il nuovo vuol conlrarsi, per procurare dei veri vantaggi 
ai Compitativi di Lucca; se di questi vantaggi godono, chi 
più chi meno, ma sempre in proporzione, tutti indistintamente 
i Comminativi di Lucca, giusto è che tutti indistintamente con- 
corrano poi a soddisfare il debito che loro procurava questi 
vantaggi. — Ora trovate, se V animo vi basti, altro mezzo più 
confaciente a conseguire F intento, che quello di una sovraim- 
posta sui generi di consumo. 

Si dirà che qualunque sovraimposta si risolve sempre in fin 
d' analisi a carico dei consumatori. Niuno lo niega ; ma è questo 
appunto quel cerchiamo. — Tutti dobbiamo contribuire: se 
tutti siamo consumatori, tulli saremo contribuenti. 

Si objetterà che V accennata sovraimposta grava in partico- 
lare i consumatori della Città. — Noi per vero dire avevamo 
già altra volta indicato il rimedio all' inconveniente, proponendo 
alcune tasse fìsse sulla industria e sul commercio della Campa- 
gna ( forni, macelli, caffè, drogherie, osterie, cantine, ec. ) le quali, 
senza punto inceppare la piena libertà degli esercenti, valessero 
in qualche modo a parificare la valuta dei generi di consumo 
dentro e fuori la Citlà, ossia tenesser luogo del dazio d' inlro- 
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duzione. La proposta non trovò buona accoglienza ; non importa. 
Resta sempre da avvertirsi che i vantaggi ottenuti mediante il 

- 

debito che ora grava il Comune (strade a lastrico, acque pota- 
bili, Piazza del Mercato, ec. ce.) si godono in molto maggior 
misura dagli abitanti della Città che non da quelli della Cam- 
pagna; quindi, che i primi contribuiscano anche in maggior mi- 
sura dei secondi, non è contro giustizia. 

Ma a che perderci in argomentazioni, quando ne assiste mi- 
rabilmente il latto ? — Non possiamo dubitare che nella Capi- 
tale e nelle principali città della Toscana sia in pieno vigore 
la tariffa doganale toscana. Or bene : il Municipio Fiorentino con- 
ta fra le sue Entrate il — Prodotto della tassa sopra i gene- 
ri di consumazione gabellabili alte porte, in ordine alla Gran- 
ducale Risoluzione de' 26 dicembre 1845 — per la cospicua som- 
ma di Fiorentine L. 105,000. — (di Lucca L. 118,125. — ); 
il Municipio Pisano il — Sopradazio sui generi di consumo da 
incassarsi alle porte della Città, in ordine al Sovrano Deci'eto 
aV 27 giugno 1852 —, in Toscane L. 13,400. — fdi Lucca 
L. 15,075. — ); il Municipio Senese il — Prodotto della tassa 
addizionale sopra i generi di consumo, concessa dal Sovrano 
Decreto de' 27 giugno 4852 —, in Toscane L. 40,000. — (di 
Lucca L. 45,000. — ) : e ciò non ostante non si è creduto dis- . 
servire né al principio dell 7 uguaglianza dei gravami fra i Cit- 
tadini, nè a quello — di tassazione vigente in Toscana pel 
quale viene simile prodotto ad esclusivo vantaggio della R. Fi- 
nanza — (1 .Che osta dunque si ripeta l'esempio a profitto del 
Municipio Lucchese? — E si che i Municipi Fiorentino, Pisano 
e Senese — godono ab antico di vera e propria autonomia; non 
soììo stati mai confusi coli' Amministrazione dello Stato; ave- 
vano ben definiti i carichi; hanno sempre deliberati da per 
loro slessi, ossia col mezzo dei loro Rappresentanti, ì lavori di 

(1) Vedi Dispaccio do! Ministero dell Interno in dal., de' 27 Mar/o IX..fi,<- 
in Alti al N. 831. 
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miglioramento e di abitili mento, senza che sieno siali mai im- 
posti loro dal Prìncipe; ed erano quindi in grado di propor- 
zionare i proprj aggravj alle loro naturali risorse, e di litni- 
tare i miglioramenti e gli ablsellimenti civici nei confini della 
loro potenza economica. — (1) Mentre all'opposto il Municipio 
Lucchese è uscito di minorità solamente da otto anni, trovandosi 
senza alcun patrimonio e senza naturali risorse ; con un debito 
di parecchie migliaja per lavori di miglioramento e di abbel- 
limento impostigli dal suo tutore; con altro debito di altrettan- 
te migliaja in prospettiva; con una immensità di nuovi carichi, 
che non erano punto definiti, nè il medesimo conosceva quan- 
do era pupillo. — Quale tra questi può vantare maggiori ti- 
toli per invocare le generosità del R. Governo? — E se uno 
ne risente gli effetti fino dal 1845, gli altri dal 1852, vi sarà 
ragione a temere che vengano oggi rigettate le preci dell'ul- 
timo, il quale altro non chiede se non che gli venga mante- 
nuto ciò che gli fu assegnato a titolo oneroso fino nel 1837 ? 

Ma tardi or ci avvediamo di essere usciti fuori di via, inco- 
minciando a trattare indirettamente dei rimedj quando ci era- 
vamo proposti d'indicarvi unicamente il male ed esporvcne le 
cagioni. Laonde facciam punto, ed epiloghiamo : 

XII. Il Comune nostro, a tutto il cadente anno 1857, ha un 
credito di Lucchesi L. 987,770. 7. 6, 0 Fior. L. 878,018. 2. 5, 
ivi comprese Lucchesi L. 188,169. — . 6, ossiano Fiorentine 
L. 167,261. 7. 5, presunto rimborso della spesa occorsa pel man- 
tenimento delle II. KK. Truppe Austriache. 

XIII. Il nostro Comune, a lutto il 1857, ha un debito reale 
ed effettivo di Lucchesi L. 1,615,527. 14. 5, ossiano Fiorenti- 
ne L. 1,460,735. 15. 1, per capitali di cambio e rate di cotti- 
mi scadute e da scadere anno per anno a tutto il 1862; ivi 
compresa F intera somma di Lucchesi L. 576,338. 1. 1, 0 Fio- 
rentine L. 334,522. 14. 4, spesa occorsa pel mantenimento del- 

(1) Vedi il scià citalo N. 063, Protocollo del 1850. 
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le II. RR. Truppe Austriache, che si è ritenuta, a maggior si- 
curezza, rimborsabile per una metà soltanto come sopra. 

XIV. Il nostro Comune ha un Debito virtuale di Lucchesi 
L. 892,500. — , o Fiorentine L. 793,333. 6. 8, per compimento 
di lavori a strade tanto urbane che rurali, e di diramazione 
delle acque potabili nell' interno della città, che Y Oracolo Sovra- 
no dichiarava di giustizia e di urgenza fino dal 1837, e per 
la ^esecuzione dei quali il Municipio ha contratto un solenne 
impegno verso gli Amministrati, che contribuivano nella fiducia 
di partecipare al beneficio. 

XV. La totalità del Debito che grava attualmente il Comune 
nostro è dunque di Lucchesi L. 2,550,167. 14. 5, o Fiorenti- 
ne L. 2,266,815. 15. 1 : ed appurato dal Credito, per ora cer- 
to, già riconosciuto ed in breve realizzabile di cui sopra, in 
L. 188,169. — . 6 (Fiorentine L. 167,261. 7. 3), e dai relativi 
interessi in L. 28,225. 7 — . (Fiorentine L. 25,089. 4. — ), può 
quindi ritenersi approssimativamente, e come base dei nostri cal- 
coli futuri, di Lucchesi L. 2,333,773. 6. 11, ossiano Fiorentine 
L. 2,074,465. 3. 10. 

VI. 

Del mmlo dì riordinale la Finanza Cotnunafe. 

, ■ 

Ordinare o sistemare la Finanza Comunale vale lo stesso che 

1 . ° Pagare il Debito esistente ; 

2. ° Effettuare i lavori straordinarj ed urgenti rimasti fin qui 
incompleti; 

3. ° Provvedere al mantenimento ordinario del Municipio. 

È chiaro che le prime due operazioni, altronde indispensa- 
bili per la regolarità della terza, sono in certo modo funzioni 
della terza, perchè presuppongono una differenza positiva tra 
T Entrala ordinaria e la Spesa ordinaria, ossia un conveniente 
Avanzo sul mantenimento annuo, da impiegarsi appunto nella sod- 
disfazione del debito e nella effettuazione dei lavori straordinarj. 
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Or siccome i Preventivi annuali dal 1850 in poi offrono in- 
vece un Disavanzo» il quale dimostra che F Entrata ordinaria 
non basta alla Spesa ordinaria di mantenimento, è facile il con- 
cludere che coi mezzi attuali non è possibile di riordinare la 
Finanza Comunale. 

Prima però di ricorrere a mezzi slraordinarj, sono a pren- 
dersi in esame i due modi che si presentano più naturalmente 
per eliminare il Disavanzo, e far nascere V Avanzo necessario 
al cercato riordinamento, e cioè 

1. ° Aumentare possibilmente le Entrate ; 

2. ° Diminuire possibilmente le Spese. 

All' effetto di esaminarli e discuterli parlitamente, noi vi por- 
remo sott' occhio il Bilancio ordinario di entrata e spesa del 
Comune, ossia lo Staio di previsione delle entrate e delle spe- 
se, certe o quasi certe, del Municipio, secondo il Modulo a 
stampa in uso. 

Il quale Stalo (che potrete vedere svolto nei suoi particolari 
neir Allegato sotto lettera F) consta dei seguenti Titoli gene- 
rali di Entrala: 

TOSCANE LUCCHESI 

Tit. I. Rendile patrimoniali . . . L. 7,540. — . — . L. 8,482.10. — 

» II. Entrate ordinarie di vario genere h 103,360. — . — . »• 1 16,280. — . — 

» III. Entrate diverse e straordinarie » 720. — . — . » 810. — . — 

» IV. Rimborsi diversi .... » 11,440.—.—. » 12,870.—.— 

» V. Capitali da rinvestirsi ... » . — . — . » . — • — 

» VI. Tasse dei Coloni ed Artigiani » . — . — . •» • — • — 

» VII. Esazioni diverse per conto del 

R. Erario » 96,440. — . — . » 108,495. — . — 

- Vili. Dazio, o Tassa prediale. . . » 146,980. — . — . » 165,352. 10 — 

Totale dell' Entrata media L. 566,480. — . — . L._412,290. — ■ — 

e quanto alla Spesa: 

TOSCANE LUCCHESI 

Tit. I. Tassa prediale pagabile 'alla 

Depositeria Generale . . L. 146,980. — . — . L. 165,352. 10. — 

- II. Contributi diversi .... » 122,690. — . — . • 138,026. 5. — 
» III Debili arretrati » ■ — • — • » • — • — 

Somma e seyue L. 269,670. — . — . L. 303,378. 15.— 
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TOSCANE 




LUCCHESI 




Riporto L. 269,670. — . — . L. 303,578. 15. — 




IV. Rimborsi, abbuoni, defalchi, ec. 


» 5,530. — . — . 




3,746. 5. — 


»# 


V. Oneri patrimoniali .... 


» 66,080. — . — . 


• 


74,540. — . — 




VI. Spese di Amministrazione . 


» 33,560.—.—. 


» 


37,755. — . — 




VII. Spese per Tarii lavori di stra- 










de, fabbriche, ec. ... 


- 55,330.—.—. 


> 


62,240. 5 — 


1» 


Vili. Spese di polizia, preloriali, ec. 


» 79,500.—.—. 




89,538.15.— 


1» 


IX. Spese di pubblica istruzione . 




» 


21,712. 10 — 


• 


X. Spese d' igiene pubblica . . 


• 33,100. — . — . 


» 


o7,237. 10. — 




XI. Spese di culto, elargizioni pie 












» 40,560. — . — . 


• 


45,630. — . — 


» 


XII. Spese per feste popolari e di 












• 26,680. — . — . 




30,015. — . — 




Totale della spesa media 


L. 627,200. — . — . 


L. 


705.600. — . — 


Massa di rispetto, in ragione del 6 per ./" 


■ 31,360.—.— 


■ 


55,280. — . — 




Totale generalo della Spesa 


L. 658,560. — . — . 


L. 


740,880.—.— 



RECAPITOLAZ IONE 



TOSCANE LUCCHESI 

Totale dell» Entrata L. 566,480. — . — . L. 412,290. — . — 
Totale della Spesa » 658,560. — . — . » 740,880. — . — 

Differenza in meno L. 292,080. — . — . L. 328,590. — . — 



A questa differenza negativa, che nasce dal confronto delle 
entrate ordinarie e proprie del Comune colle spese puramente 
obbligatorie di cui all' Art. 77 del Regolamento, e senza tener 
conto menomamente di spese di mera utilità di cui al susse- 
guente Art. 80, bisogna far fronte colla sovrapposta alle Tas- 
se prediale e personale dello Stalo, in conformità dell'Art. 76. 

Ora vedete che anche raddoppiando le quote della prediale 
e della personale, o di famiglia, imposte per conto del R. Era- 
rio, nella complessiva somma di Toscane L. 217,625 ( Lucchesi 
L. 244,828. 2. 6), resta pur sempre un Deficit di Toscane 
L. 74,455 o Lucchesi L. 83,761. 17. 6: il quale per essere 
ripianato, tenuto fermo il raddoppiamento della Tassa di Fami- 
glia in Toscane L. 70,645 ( Lucchesi L. 79,475. 12. 6 ) esige- 
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rebbe il ragguaglio del Dazio in ragione del 25, 00 circa 
per cento, ossia la sovraini|>osla del 15, 80 circa per cento a 
prò del Comune. (1) 

E con tutto questo, che non è poco, non si avrebbe ottenuto 
altro intento se non quello di bilanciare la Entrata ordinaria 
colla Spesa ordinaria di mantenimento, senza pur rendere di- 
sponibile un solo centesimo per la soddisfazione del debito esi- 
stente e per la esecuzione dei lavori straordinarj ed urgenti, 
che il Comune è in obbligo, per giustizia verso gli Ammini- 
strati, di portare al loro compimento. 

Ciò premesso, passiamo a discutere il doppio tema. 

$. 1 

Se nelle condizioni attuali ilei Municipio sia possibile 
di aumentare le Entrate. 

Esclusi i Titoli L IV. V. Vi VII, restano soltanto i Tito- 
li II. III. e Vili che offrano la possibilità di un aumento ; e tra 
questi pure possiamo tor via il III, perchè tutto ciò che ha 
P aspetto di straordinario ed eventuale non fa al caso nostro. 

Ora il Titolo II comprende i seguenti Articoli: 

TOSCANE LUCCHESI 

1. Dall' I. R. Governo per prestazioni fis- 

se d' indennità L. 80,000. — . — . L. 90,000. — . — 

2. Obblighi e legati perpetui ... » 5G8. 2. 8. » 414. 3. — 

•• .« ■ 

Somma e segue L. 80,568. 2. 8. L. 90,414. 3. — 

(1) Sino a qui è stata aggiunta la sovraimposta di Fiorentine L. 67,549. 15. 7* 
o Lucchesi L. 75,993. 10. — (al netto del prodotto del 10 per cento per le 
spese di reparto ec. ) alla Tassa di Famiglia, e portato il ragguaglio del Dazio 
alla ragione del 21, 50 per cento, e cioè il 12, 33 per cento a prò del Comu- 
ne: lo che ha prodotto la somma di Fiorentine L. 197,617. 2. 4, o Lucchesi 
L. 222,320. 7. 7. Al rimanente disavanzo si ha supplito poi per via d' impre- 
stiti passivi, che hanno accresciuto a dismisura il debito già concepito in forza 
del Decreto del 1837. — Non vi vuol molto a vedere il precipizio che sta 
aperto dinanzi, proseguendo qualche altro anno ancora con questo metodo 
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TOSCANE LUCCHESI 

Riporto L. 80,368. 2. 8. L. 90,414. 3. — 

3. Tassa sopra i Moli ai ed altri Edifìzii 

adacqua » 888.17.10. » 1,000. — . — 

4. Prodotto presuntivo della Tassa di * 

macellazione » 533. 6. 8. - 600. — . — 

5. Prodotto del 10 per cento sulla Tas- 

sa di Famiglia » 7,064. 10.— . * 7,947.11. 4 

7. Tasse Osse e proventi Commutativi » 3,905. 2. 10. » 4,393. 5. 8 
9. Prestazione dell' I. e R. Governo al- 
l' Opera di S. Croce .... » 5,000.—.—. » 5,625.—.— 
10. Tassa sui cani » 5,600. — . — . » 6,300. — . — 



Totale L. 103,360. — . — . !.. 116,280. — . — 

Salva poi la Superiore approvazione, noi potremo accrescere 

TOSCANE . LUCCHESI 

L' Articolo 3.° di circa L. 1,666.15. 4. L. 1,875.—.— 

L' Articolo 4.' di circa - 7,333. 6. 8. » 8,250. — . — 

L' Articolo 7.° di circa » 2,000.—.—. » 2,250.—.— 

Totale L. 1 1 ,000. — . — . L. 12,375. — . — 



dopo la prossima attuazione del nuovo Regolamento di Polizia 
Municipale, ed aggiungere ai sovranotati gli Articoli seguenti: 

TOSCANE LUCCHESI 

11. Tassa sui cavalli della Città, da cui 

potrebbonsi sperare circa. . . L, 2,000. — . — . L. 2,250. — . — 

12. Tassa sulle Carra da notte, col pro- 

dotto presuntivo di » 10,000. — . — . «• 11,250.—.— 

13. Appalto dei pesi e misure, d' onde 

la risorsa di circa » 3,000. — . — . » 5,375. — . — 

Totale L. 15,000. — . — . L. 16,875. — . — 



Da questi in fuori, noi non sappiamo per verità quali altri 
Dazj o balzelli potessero proporsi e adottarsi per impinguare 
l' insieme di questo Titolo. 

Le precedenti Commissioni ci avevano fatto intravvedere la 
speranza del non picciolo aumento di Toscane L. 70,000. — , 
o Lucchesi L. 78,750. — , reparlilo negli appresso Articoli, e cioè: 
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TOSCANE I l CCHESI 

14. Tassa di due Soldi per ogni Lira.o 

del 10 per cento sulla introduzione 

di tutti i generi gabellabili . . L. 56,000. — . — . L. 05,000. — . — 

15. Tassa di due Quattrini per ogni giuo- 

cata di Lotto » 14,000.—.—. » 15,750.—.— 

Totale L. 70,000. — . — . L. 78,750. — . — 



Ma la Ministeriale de' 27 marzo 1856 (1) ci ha tagliato le 
braccia. Eppure i Municipj di Firenze, Pisa e Siena (di altri 
non conosciamo) godono, e di recente, il rivenuto di queste tas- 
se, che avrebbero fatto tanto comodo anche a noi ! — Pazien- 
za ! Non se ne parli più. 

Non resta dunque che la sovraimposla sulla Tassa di Fami- 
glia. Ma quale aumento volete voi che vi proponiamo su que- 
sta, se eguaglia quasi fln d' ora la quota imposta per la Depo- 
siteria Generale ? — 

TOSCA1HB LUCCHESI 

Questa quota infatti è di ..... L. 70,615. — . — . L. 79,475.12. 6 
e noi sovrimponiamo per conto nostro » 67,549.15. 7. » 75,995.10. — 

con una differenza di sole . . . L. 3,095. 4. 5. L 3,482. 2. 6 

E a dire il vero, era stato tentato di togliere anche questa 
piccola differenza, e parificare I' uno all' altro tributo, valendosi 
delle facoltà accordate alle respettivc Magistrature dal R. Decre- 
to de' 6 luglio 1849. — All'appoggio dell'Art. 3 di detto R. De- 
creto essendo stato accresciuto il numero delle Classi, già deter- 
minate in sole cinque e non più nelle — Istruzioni per il re- 
parto della Tassa detta di famiglia prescritta colla legge del 
di li febbrajo 1815 — un'infima se ne aveva adottata di 
L. 1. 6. 8 toscane, o L. 1. 10. lucchesi, nella quale erano'stale 
incluse tutte quelle famiglie della Campagna, che, senza essere 
livellari o aflittuarie o mezzadre, vivevano discretamente del la- 
voro delle proprie braccia. — Nè questa misura aveva dato luo- 

(1) Vedi Protrilo N. 831. 
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go ad alcun lamento, sia perchè cinque soldi ogni due mesi non 
iscomodano nissuno, sia perchè quelle famiglie erano già assue- 
fatte da lungo tempo sotto il passato regime a pagare la Tassa 
personale, o testatico, egualmente o più gravoso. — E a forza 
di questi cinque soldi bimestrali, che non iscomodavano nissuno, 
il Comune avrebbe potuto quasi distruggere la differenza supe- 
riormente notala. 

Ma siccome è destino che da ogni parte dobbiamo incontra- 
re ostacoli, uno insormontabile ce ne oppose la Legge dei 18 
gennajo 1856; in forza della quale chiunque è collettalo per 
la Tassa di Famiglia viene escluso dal beneficio della cura gra- 
tuita nel pubblico Ospedale in caso di malattia propria o dei 
congiunti. Sicché voi vedete che nel momento in cui cessava 
per quegli operaj e braccianti la sorgente della propria ricchez- 
za nell' uso delle braccia, rese impotenti a causa d' infermità, 
era allora appunto che questa apparente e fallace ricchezza, in- 
vece di recar loro un sollievo, ne addoppiava e triplicava Y ag- 
gravio. — Le rimostranze fatte non avendo fin qui sortito alcun 
esito, dovemmo per principio di giustizia e per debito di carità 
decampare da questo progetto, e perdere una non dispregevole 
entrata per non pregiudicare a quei disgraziati che, sebbene im- 
posti, avrebbero avuto diritto al ricevimento nelle RR. Infermerie. 

Ma questo è poco ; anzi quasi nulla di fronte al resto. — In- 
tanto che il Municipio attende da tanto tempo una favorevole 
Risoluzione sui reclami ripetutamente avanzati al superiore Go- 
verno in ordine alla grave sproporzione del contributo impo- 
stogli, si vede mano a mano sfuggire ogni anno i più facoltosi 
fra i collettabili ; per modo che, andando di questo passo, tra 
pochi anni la Deputazione incaricata non saprà più sopra cui 
effettuare il reparto della Tassa. InstiUiti di beneficenza e di 
educazione, Convitti e Corpi Morali, benché provveduti di am- 
pio patrimonio, e quel che più monta, Società Anonime, o As- 
sociazioni di Capitalisti, Compagnie per azioni, ce. ec, tutto do- 
vette depennarsi dai Registri della nostra Tassa di Famiglia. — 

1 
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Che resta allora ? — Possidenti già enormemente gravati di Ca- 
tasto, Professionati, Impiegati e Pensionati, e pochi Manifattori 
Capi d' Arte, e Commercianti. — E i Capitalisti ? — I Capita- 
listi invece d' impiegare il loro denaro palesemente al mezzo 
di regolare e pubblico Contratto, basta che si uniscano fra loro 
segretamente per I' esercizio di un qualche ramo d' industria, 
ed allora, non essendo questa una Società d' ifulividui che pos- 
sa riguardarsi come famiglia artificiale, ma un' associazione di 
capitali, non potrà collcttarsi per la Tassa di Famiglia ! 

Basti fra tutte la Banca di Sconto : quando gli utili, o i Di- 
videndo degli Azionisti si elevassero anche al 20 per cento, 
non saranno passibili d' imposta. — E perchè ? — Perchè impo- 
nendoli, si dice, verrebbe a gravarsi doppiamente 1' Azionista ; 
individualmente, cioè, e collettivamente. — Ma come può supporsi 
che la Commissione di Beparto conosca in precedenza i pos- 
sessori di Azioni della Banca, che sono negoziabili e non no- 
minali, per gravarli individualmente ? (1) 

Noi siamo d' avviso che tutte queste mal' intese provengano 
dal non essere stala fin qui giustamente e chiaramente definita 
la natura della contribuzione che ha nome di Tassa di Fami- 
glia, e cioè se dessa sia veramente un' imposta sulla rendita 
mobile o non fondiaria, o piuttosto una Tassa personale, o te- 
statico, com' era in uso fra noi. Secondo la Legge del 1815 
parrebbe veramente che la Tassa di Famiglia colpisse le ren- 
dite di ogni specie e da qualunque fonte derivino — Chiunque 
abbia uno stato qualunque, o per ragione di patrimonio, o per 
ragione di assegnamento personale, o per ragione d' industria, 
sarà sottoposto alla Tassa ce. — Così la prima delle Istru- 
zioni annesse a detta Legge. — Al contrario la Legge del 1849 
sembra che colpisca le persone — // Consiglio di Stato, fon- 

(1) Per una singolare combinazione, nel mentre scriviamo queste parole, leg- 
giamo nel N. 278 della Gazzetta di Genova del 25 novembre 1857, sotto la ru- 
brica di — Prussia ec. — la sanzione fatta dal Principe a nome del Re 
della Legge per una tassa sulle Compagnie per Azioni — 
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dandosi sulla mancanza di quegli elementi di fatto, sopra la 
cognizione dei quali iwrebbe dovuto repartirsi la tassa in dis- 
corso (quella sulle rendite non fondiarie) ha opinato che, nel- 
V urgenza della circostanza, non vi fosse altro espediente che 
quello di attenersi al sistema vecchio: e come in questo siste- 
ma si è proceduto imponendo sul catasto fondiario, così si pro- 
ceda ugualmente per V imposta sulle persone, attenendosi inte- 
ramente alle Leggi e Regolamenti che concirnono la Tassa 
di Famiglia ec. (1). 

Ma, e nell' uno e nell' altro caso perchè le rendite che de- 
rivano dalla associazione di capitali, o le persone che associano 
i capitali per un qualunque ramo d' industria che produca una 
rendita, debbono andare esenti dalla contribuzione che porta il 
nome di Tassa di Famiglia ? — Noi vi proponiamo, o Signori, 
di volgere fervorose preci al R. Governo, perchè voglia mani- 
festare chiaramente le sue intenzioni su questo punto impor- 
tantissimo, e in ogni caso provvedervi: altrimenti, lo ripetiamo, 
non si saprà più fra non molto dove rcpartire la gravosissima 
porzione della Tassa che ci viene attribuita. 

Sia però che la Tassa di Famiglia gravi le rendite di qua- 
lunque specie non fondiarie, sia che colpisca le persone, è fuor 
di ogni dubbio la sproporzione del contributo imposto alla no- 
stra Comunità, di cui vi facemmo cenno poc' anzi. — Ed è fa- 
cile il dimostrarlo, tanto direttamente, quanto per via di con- 
fronto colle altre Comunità del Granducato. 

Intanto, ad agevolarvi questo confronto, noi vi presentiamo 
il Prospetto sotto lettera G : dal quale potrete rilevare i rappor- 
ti tra il Dazio prediale e la Tassa di Famiglia pel Comune di 
Lucca e per gli otto più popolosi della Toscana, cioè Firenze, 
Livorno, Pisa, Arezzo, Prato, Cortona, Siena e Volterra; non che 

(1) Vedi Rapporto del Ministero delle Finanze a S. A. I. e R. il Gran Duca — 
Monitore Toscano N. 182 — 11 Luglio 1819 — . 

Il Sovrano Decreto che fissa ogni anno I' ammontare delle Contribuzioni di 
rette, la chiama apertamente Tasta personale. 



la tassazione individuale, o repartita per testa sui respettivi abi- 
tanti. — È un fatto che sotto P uno e sotto P altro rapporto il 
Comune di Lucca gode un fatale primato! 

Vorrete convenire con noi che il Dazio prediale di fronte 
alla Massa imponibile, gravando la rendita proveniente dai be- 
ni-fondi, misura quella che altra volta chiamammo (solo per mo- 
do d' intenderci) ricchezza immobile del Comune. (1) — Ora 
nella prima ipotesi, e cioè che la Tassa di Famiglia colpisca 
le rendite di ogni specie non fondiarie (ossia provenienti dai 
capitali attivi, dagli assegnamenti personali, dall' esercizio delle 
professioni e delle arti meccaniche, dall' industria e dal com- 
mercio) ne consegue che la medesima verrebbe a misurare quella 
che (sempre per modo d' intenderci) chiamammo ricchezza mo- 
bile del Comune (2). — Ebbene : vi par' egli possibile, e secon- 
do il buon senso, che la ricchezza mobile della Capitale equi- 
valga a poco più di un quarto della immobile; a poco più di 
un quinto in una Livorno, a circa tre decimi in una Pisa, men- 
tre in una Lucca giunge quasi alla metà? — Eppure, per ogni 
L. 100 di rendita fondiaria, si pagano di Tassa di Famiglia 
L 28, 28 in Firenze; L. 21, 28 in Livorno; L. 30, 79 in Pisa, 
e L. 48, 06 in Lucca ! — 

E notate bene che il Comune di Firenze non conta che so- 
li 604 abitanti fuori di Città sul totale di n.° 113,304; n.° 11,608 
sopra n.° 90,113 (poco più di un ottavo ) quello di Livorno; 
n.° 25,125 sopra n.° 47,638 ( poco più della metà) quello di 

(1) Vedi Rapporto della Commissione incaricata del Bilancio pel 1851, in 
data 14 marzo, e in Atti al N. 665 di detto anno. 

(2) Non ci si faccia citrico delle espressioni : abbiamo detto — per modo 
d' intenderci — e con ragione; perciocché sappiamo anche noi cho la vera 
ricchezza mobile del Comune non consiste già in quelle rendite, o nel cumulo 
di quegli elementi che si considerano nella tassa di Famiglia, e che costituiscono 
piuttosto un Capitale circolante, ma nell' attitudine e facilità dei mezzi a produrre 
e nella consumazione e smercio dei prodotti, avuto il debito riguardo al rap- 
porto tra la esportazione e la importazione. — La imprecisa definizione nulla 
toglie però alla legittimità e giustezza dei nostri calcoli e loro finali risultamenti. 
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Pisa; mentre nel Comune di Lucca n.° 43,257 sopra n.° 65,245 
abitanti, ossia quasi sette decimi del Totale sono Campagnuo- 
li (1): e di questi, appena 0,06 appartengono alle classi dei 
possidenti, negozianti, artigiani e mestieranti ; gli altri 0, 94 sono 
coloni, i quali appunto per la Legge hanno a soffrire aggravio 
il menomo possibile dalla imposizione. 

Chè se poi la Tassa di Famiglia è una vera tassa personale, 
o testatico, dal citato Prospetto G rileverete che in nissuno degli 
otto Comuni, quello della Capitale non eccettuato, si paga per 
testa quanto nel Comune di Lucca. Anzi tra questo e lo stesso 
Fiorentino v' ha una differenza in più di denari 1. '/j per te- 
sta; di denari 14. 3 / 5 rimpelto a quello di Livorno; di oltre de- 
nari 14. i j i al confronto di quello di Pisa : cosicché, lassato il 
Comune di Lucca nelle stesse proporzioni di quelli di Firenze, 
di Livorno e di Pisa respeltivamente, in luogo delle L. 70,645 
di cui attualmente è gravato, verrebbe a pagare L. 70,268. — , 
L. 66,680. —, e L. 66,745. — respeltivamente. 

Non parliamo della proporzione in ordine a tutto il Granduca- 
to; perocché, se la Tassa di Famiglia produce al R. Erario la som- 
ma di L. 1,600,000; e se gli abitanti sono in n.° 1,783,279 (2), 
il reparto dà L. 0, 897 per testa, e quindi al Comune di Lucca 
spellerebbero L. 58,540 circa, ossia circa L. 12,105 meno di 
quello per cui è realmente imposto. E per lo contrario, se tutti 
in generale gli abitanti della Toscana pagassero la quota per 
sonale attribuita ai Comunitativi di Lucca, la Tassa di Fami- 
glia frutterebbe al R. Erario L. 1,932,000 circa, ossia circa 
L. 332,000 più di quello che realmente incassa per questo 
Titolo. (3) 

Non dovrebbe, crediamo, parere strana né indiscreta la di- 
manda di esser parificali almeno ai Livornesi e ai Pisani ; la- 
ti) Vedi i Prospetti statistici desunti dal Censimento di aprile del 1857 — Fi- 
renze 30 luglio 1857 — Tip. Tofani. 

(2) Statistica anzidetta. 

(3) Più esattamente nelle Osservazioni in fine al Prospetto di Lettera G. 



sciamo slare gli altri anco più favoreggiati. — In questo caso, 
e posto che con una deroga di eccezione alla Legge generale 
riguardante il ricevimento dei collettati alla tassa di famiglia nei 
pubblici Ospedali ed Ospizj (1); e con una modificazione, o nuo- 
va interpretazione della Legge del 1815 relativamente alle fa- 
miglie artificiali, fossimo posti in grado di riattivare una Clas- 
se infima per gli operaj e braccianti (che volontieri porterem- 
mo anche a soli soldi 16 toscani, o 18 lucchesi, per diminuire 
il più possibile le esclusioni), e di ritornare tra i contribuenti 
i Corpi morali, gF Instituti e Convitti provveduti di patrimonio, 
e le Società d' industria, o associazioni di capitalisti, non sareb- 
be forse difficile l'ottenere su questo Articolo un aumento di 
circa Toscane L. 8000 — (L. 9000. — di Lucca) a prò del Co- 
mune. — Senza ciò sarete convinti che è inutile tenerne proposito. 

Rimane adesso ad esaminarsi P ultimo Titolo, quello cioè re- 
lativo al Dazio prediale. 

Il quale, a chi non conosce bene addentro le condizioni del 
nostro Catasto, potrà forse sembrare il vero suscettibile di un 
vistoso aumento a sollievo della disastrata Finanza comunale. — 
Uno sguardo infatti ai Bilanci delle più principali Comunità 
toscane, e vedrassi ordinariamente portato al 24 e al 25, non 
di rado per cause speciali al 26 e al 27, e perfino, in circo- 
stanze straordinarie, al 28, al 29, al 30 e anche più per cento 
della rendita imponibile, quel Ragguaglio del Dazio che noi 
al 21, 50 per cento dicemmo, e torniamo a dire di un peso 
assolutamente insopportabile. 

Ma a che valgono i rapporti quando manca la omogeneità 
nei termini di confronto ? — IVoi non neghiamo che parago- 

(1) Nella formazione delle Liste degli aventi diritto per miserabilità alla som- 
ministrazione dei medicinali a carico del Comune, ed alla cura gratuita per 
parte dei Medici Condotti, il Magistrato, sciente del come si passavano le cose, 
deliberava doversi in esse portare i nomi, tanto degli esrluti dalla tassa di 
famiylia, quanto di coloro che erano rollettati ne//" ultima Classe — Vedi 
Regolamento de" 25 Dicembre I8"»2. 
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nando i ragguagli debba inferirsene che nel Comune di Luc- 
ca si paga meno di prediale che in tutti o quasi tutti gli altri 
Comuni di Toscana: ma non basta paragonare i ragguagli; 
bisogna prima paragonare le Masse, ossia bisogna prima esser 
certi che la Massa 100, a cui si riferiscono le varie misure 
della imposizione, sia la stessa per tutti gli altri Comuni della 
Toscana. — E questo è quello che non è. 

Avvertiremo in primo luogo che nel formare il cumulo de- 
gli elementi imponibili pel reparto della Tassa di Famiglia, la 
Commissione reparlitrice, per obbedire alle Istruzioni annesse 
alla Legge del 1815 — / possessori di suolo, gl'impiegati, 
gli esercenti una professione liberale, ce. — vi richiama per 
una metà la Massa imponibile catastale: cosa che, a parlarvi 
con tutta schiettezza e col debito rispetto per la Legge, non 
ci persuade punto. 

Noi troviamo ragionevole e giusta la Tassa di Famiglia, sia 
che si consideri come una imposizione sulla rendita mobile, o 
non fondiaria, sia che si riguardi come un tributo personale, o 
testatico; anzi vorremmo adottate amendue le categorie di contri- 
buenti. Chiunque gode dei diritti e dei vantaggi di cittadino è in 
dovere di concorrere proporzionatamente alle proprie forze ai 
pesi dello Stato ; e V amministrazione della giustizia, la tutela 
delle persone e delle sostanze sono diritti e vantaggi che spet- 
tano a qualunque dei cittadini, senza distinzione di età, di ses- 
so, di condizione, di domicilio, di dimora, e meritano pure un 
correspcltivo. Poniamo cinque individui i quali tutti godano la 
stessa annua rendita di L. 100, ricavandola però da fonti di- 
verse, e cioè: uno da beni-fondi, gli altri da capitali attivi, 
da assegno personale, dall' esercizio di una professione, da un 
ramo d'industria o di commercio, respettivamente. Tutti deb- 
bono contribuire con una parte di questa rendila allo stato che 
la guarentisce loro nel totale. — Non tutti nella stessa propor- 
zione fra loro, nè tutti nella stessa proporzione dei possessori 
di suolo, sta bene ; perchè se pei possessori di suolo la rendita 



Digitized by Google 



— 56 — 

è certa, o quasi certa, nè costa fatica, per gli altri è in grafi 
parte eventuale e variabile, e per soprappiù guadagnata. Dun- 
que in diversa proporzione sì, ma tutti contribuenti. Non v' è 
ragione infatti perchè il possessore di suolo veda la propria 
rendita ridotta colla tassa prediale da L. 100 a L 75, e gli 
altri debbano godersela tutta intera. — E per chi non ha ve- 
runa rendita e vive col lavoro delle proprie braccia ? — È cit- 
tadino anch' esso, ne gode i diritti e i vantaggi al pari degli 
altri, e deve quindi al pari degli altri contribuire alle spese 
dello Stato. Anche il lavoro delle proprie braccia produce una 
rendita all' artigiano, come il lavoro, direm così, della propria 
mente la produce al professionato : paga questo? paghi anche 
quello. Colla diversa proporzione il ricco supplisca al povero, è 
di dovere: si abbia anche un po' di riguardo non tanto alla 
rendita, quanto al sopravanzo, non è contro giustizia : ma tutti 
contribuiscano, chi col dazio prediale, chi colla tassa di famiglia, 
chi col testatico. Quanto ingiusto però sarebbe il gravare colla 
lassa prediale chi non è possessore di suolo, altrettanto è in- 
giusto il gravare della tassa di famiglia il possessore di suolo 
che non ha altra rendita mobile, e per la immobile corrispon- 
de del dazio prediale. 

Si dirà che queste nostre sono utopie, o progetti da tavolino, 
male, o non attuabili in pratica, e che nulla hanno poi che fa- 
re col caso nostro. 

La prima di queste proposizioni non è vera. — Se difficile 
e laborioso, non è però impossibile con un po' di pazienza il 
formare un Catasto delle rendite non fondiarie, per servire di 
base ad un equo reparto della Tassa di Famiglia: e noi in 
Unniche modo vi siamo riusciti. Non sarà un Catasto poggiato 
su dati certi come il Catasto degl' immobili ; sarà approssima- 
tivo; sarà variabile in gran parte ogni anno; avrà bisogno di 
continue rettificazioni, ne convenghiamo : ma sarà pur sempre 
qualche cosa di meglio dell' arbitrio, comunque regolato dalla 
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rettitudine e dalle cognizioni locali, non che dalla imparzialità 
e dalla giustizia dei Magistrati Commutativi. (1) 



(1) istruzioni annesse alla Legge degli 11 febbrajo 1815. 

Abbiamo detto che noi in qualche modo siamo riusciti a formare un Catasto 
della rendita mobile: eccovi infatti la Massa imponibile distinta ne' suoi ele- 
menti costitutivi: 

TOSCANE LUCCHESI 

Stipendj ed incerti derivanti da pub- 

bUci impieghi L. 1,160,528. 17. 8. L. 1 ,505,570. — . — 

Pensioni » 797,782. 4. 6. » 897,505.—.— 

Lucri di professioni od arti liberali. » 545,055.11. 2. » 585,915.—.— 
Lucri d' industria e di mestieri . . - 1,485,905. 6. 8. » 1 ,669,461. — . — 
Frutti di capitali attivi .... » 487,189. 6. 8. » 548,088.—.— 

Totale L. 4,272,501. 6. 8. L. 4,806,559. — . — 



La Tassa imposta pel 1857 era come appresso: 

Per conto del R. Erario . . . . L. 70,645. — . — . L. 79,475. 12. 6 

Per conto del Comune » 67,549. 15. 7. • 75,995. 10. — 

Decimo per le spese » 7,064.10. — . • 7,947.11. 5 

Totale L 145,259. 5. 7. L. 165,416.15. 9 

• "■■■ini ■ - ' ' — LL- *-—-■— — — — 

Quindi il ragguaglio del 5, 40 per cento. 

Questo ragguaglio si deprimeva poi al 2, 85 per cento, per essere stata ac- 
cresciuta la Massa suddetta della rendita fondiaria 

TOSCANE LUCCHESI 

in L. 817,175. 6. 8. L. 919,520.—.— 



e così portata a -5,089,474.15. 4. » 5,725,659. — . — 

— n r - = 

La suddetta somma era repartita come appresso: 



TOSCANE LUCCHESI 

A Lucca-Citta L. 89,987. 5. 7. L. 101,255.15. 9 

A Lucca-Campagna » 55,272.—.—. « 62,181.—.— 

Torna il totale di L. 145,259. 5. 7. L. 165,416. 15. 9 



Quindi la quota della Campagna a quella della Città 

. : 61, 42 : 100 ; 
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Quanto alla seconda proposizione è verissima, e in conseguen- 
za noi lasciamo la digressione ; osservando però che per essere 

e al totale 

: : 58, 05 : 100; 
e la quota della Città al totale 

: : 61,95 : 100. 

Il totale degli Articoli imposti somma a N. 9090, dei quali N. 2980 in Città, 
e N. 6110 in Campagna. 

Quindi gli Articoli imposti nella Città a quelli della Campagna 

: : 48, 77 : 100 ; 

e al totale 

. : 52, 78 : 100; 
e gli Articoli imposti nella Campagna al totale 

: : 67, 22 : 100. 

La popolazione del Comune, secondo la Statistica di aprile 1857, è di abi- 
tanti N. 65,245, repartiti in famiglie N. 12,411. 

Di questi: N. 22,008, in famiglie N. 4,504, appartengono alla Città; e 
N. 43,257, in famiglie N. 7,907, alla Campagna. 

Quindi il numero degli abitanti nella Città a quelli della Campagna 

: : 50, 90 : 100; 

e al totale 

:: 33,75 : 100; 
e il numero degli Abitanti della Campagna al totale 

:: 66, 27 : 100. 
Così il numero delle famiglie nella Città a quelle della Campagna 

:: 56, 96 : 100 ; 

e al totale 

: : 36, 29 : 100 ; 
e il numero delle famiglie della Campagna al totale 

: : 63, 71 : 100. 

La quota di Fiorentine L. 89,987. 5. 7, (o Lucchesi L. 101,235. 15. 9.) re 
partita sui 2,980 Articoli della Città, dà la media di Fiorentine L. 30, 20 circa 
( o Lucchesi L. 33, 97 circa ) per ogni Articolo. 

La quota di Fiorentine L. 55,272. — (o Lucchesi L. 62,181. — ) repartita 
sui 6,110 Articoli della Campagna, dà la media di Fiorentine L. 9, 04 circa 
(o Lucchesi L. 10, 17 circa) per ogni Articolo. 

Quindi il rapporto della quota media di ogni Articolo della Campagna a 
quella di ogni Articolo della Città 

: : 29, 93 : 100. 

La quota .i' imposizione àUribuita alla Città, divisa pel numero dei suoi abi- 
tanti e delle sue famiglie, dà la media di Toscane L. 4, 09 circa (o Lucche- 
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portola, come si è detto, la rendita imponibile catastale a figu- 
rare indebitamente per una metà nella tassa di famiglia, il rap- 
porto del 21,50 per cento della tassa prediale dev' essere ac- 
cresciuto al 22, 93 circa per cento. 

E questa, astrattamente e in senso assoluto, cioè L. 22. 18. 8 
per ogni L. 100 di rendita imponibile, è la vera misura del 
Dazio prediale che si paga adesso dai possidenti nel Comune 
di Lucca : misura, come vedremo, ( e già si scorge fin d' ora ) 
assai gravosa in se stessa, perchè maggiore della decima dei 
prodotti in natura che costituisce la base del pubblico tributo 
fino nella più antica Legislazione del mondo, e non giustificata 
nemmeno dalla quota imposta per conto del Comune, perchè 
nella minima parte soltanto impiegata a prò del Comune. 

Ma trattando noi 1' argomento in senso relativo, o in linea 
di confronto colla misura del dazio imposto agli altri Comuni 
della Toscana, vuoisi avvertire che la nostra Massa imponibile 
è di gran lunga maggiore a quella degli altri Comuni della 
Toscana, atteso il diverso modo adottato nell' effettuare le stime 
dei Fondi. — Basterebbe per noi di accennare il fatto, perchè, 
appunto come cosa di fatto, è facilmente verificabile e non ab- 
bisogna di dimostrazione: pur non ostante cercheremo di di- 
mostrarlo, e di assegnarne brevemente le ragioni. 

Il Municipio Lucchese, nato come fu detto senza alcun patri- 
monio, e sempre sussidiato dal Governo che appropriavasi ogni 

sì L. 4, 60 circa) per ogni testa, e Toscane L. 19, 98 circa (o Lucchesi L. 22, 17 
circa) per ogni famiglia. 

La quota di imposizione attribuita alla Campagna, divisa parimente pel nu- 
mero de' suoi abitanti e delle sue famiglie, dà la media di Toscane L. 1 , 28 
circa (o Lucchesi L. 1, 04 circa) per ogni testa, e Toscane L. 6, 99 circa ( o 
Lucchesi L. 7, 86 circa) per ogni famiglia. 

Il totale della Tassa di Famiglia, repartito sul totale degli Abitanti del Co- 
mune indistintamente, e delle famiglie che compongono, dà la media di Tos 
cane L. 2, 23 circa ( o Lucchesi L. 2, 50 circa ) per ogni testa, e Toscano L 11, 70 
circa (o Lucchesi L. 13, 17 circa) per ogni Famiglia. 

Ed ecco in questi finali risultameli una novella prova della esorbitanza del 
Contributo. 
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suo possedimento, era stelo dal Governo anche esonerato da mol- 
ti di quei carichi che sono di loro natura municipali. Tant' era 
in fatti che lo Stato sopportasse parte di questi carichi, o che 
aumentasse il sussidio al Comune, in correspettività dell' appro- 
priatosi suo patrimonio, per metterlo in grado di sopportarli. 
E di vero, è egli mai supponibile che i Principi Baciocchi, i 
Governi provvisori, la Regina Maria Luisa ed il Duca Carlo 
Lodovico non sapessero distinguere ciò che era di spettanza 
Comunale da ciò che si apparteneva allo Stato? — Non così 
avvenne in Toscana, dove al tempo della formazione, o della 
riforma, del Catasto, nel determinare il valore dei tipi per le 
stime, si ebbe il dovuto riguardo ai carichi che i Municipi* già 
sopportavano fino dalla loro origine. Ed ecco perchè le Masse 
imponibili dedotte da quelle stime riuscirono tanto più basse 
delle nostre. 

Infatti, se non errano le prese informazioni, le Masse impo- 
nibili toscane oscillano tra il terzo e il quarto del fruttato ve- 
ro e reale dei beni-fondi ; mentre e dal Regolamento Generale 
per Ut Riforma del Catasto lucchese (1) ; e dalle Istruzioni per 
l' Ispettore delle stime catastali e pei Periti stimatori 2 ; e 
dalle Istruzioìii addizionali per le stime catastali (3), rilevasi 
assai chiaramente che le stime per la Riforma del Catasto luc- 
chese non differiscono punto da quelle solite a farsi per le or- 
dinarie contrattazioni, se si eccettuino forse alcune detrazioni 
nell' appurare il fruttato probabile dei predj per islabilire la 
rendita netta del possessore. 

Ammettiamo pure che lo ammontare di tutte queste detra- 
zioni deprimesse la stima del fruttato di un quarto sotto il ve- 
ro e reale ; ammettiamo di più che Y occhio pratico e la co- 
scienza del Perito stimatore, tenuto conto di tutte quante le pos- 

(1) R. Decreto de' 17 novembre 1829 — Bollettino delle Leggi Tomo XV. 
Pag. 122 e seguenti. 

(2) R. Decreto de' 20 ottobre 1853 — Bollettino Tomo XIX. 

(3) R. Decreto degli 11 gennajo 1838 — Bollettino Tomo XXIV. 
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sibili eventualità, lo riducesse anche di un terzo ( lo che non 
è): non sarà men vero che la nostra Massa 100 rappresenta 
una rendita reale di 150, mentre le Masse 100 delle altre Co- 
munità toscane rappresentano una rendita reale di 300 a 400 ; 
così che T attuale ragguaglio del Dazio nostro al 21, 50 per 
cento sulla Massa imponibile ( senza contare T aumento nella 
Tassa di Famiglia ) risponde al 14, 33 circa per cento del frut- 
tato vero e reale (quasi un decimo e mezzo); al 43 almeno 
per 100 relativamente alle Masse toscane. (1) 

Fu dunque un equivoco inavvedutamente incorso quello di 
tenere piuttosto alto nelle stime il valore dei fondi nella riforma 
catastale lucchese ? — No : fu deliberata volontà ; fu ben ponde- 
rata risoluzione, causa al solito le condizioni specialissime del no- 
stro paese, dove la proprietà è frazionata in modo quasi appena 
credibile, e molto estesamente in vigore il sistema livellare. (2) 

Adottando infatti un valor minimo nelle stime, ne nasceva 
lo inconveniente che i livelli risultavano tutti, o per la maggior 
parte, negativi; che è quanto dire 1' util dominio sfuggiva a 
qualunque imposizione (che restava soltanto a carico del diretto ) 
essendo che il fruttato, appurato dal Canone, non offrisse sopra - 

(1) Abbiamo veduto cogli occhi nostri nella riduzione delle stime lucchesi 
alle stime toscane deprimersi per oltre due terzi il valore di alcuni tipi, così 
che le masse 100 si riducessero appena a 33, 33 : in questo caso la imposta 
del 21, 50 per cento sulla Massa nostra attuale ascenderebbe niente meno che 
al 64, 50 per cento di fronte alle Masse toscane. — Noi ci contentammo di 
ritenere il ragguaglio del Dazio al 43 per cento -, e ciò basta per provare la diffe- 
renza enorme della tassazione nel nostro, e nel resto dei Comuni del Gran-Ducato. 

(2) Non conosciamo il numero degli Articoli imposti al Catasto per altri Co- 
muni tranne quello di Siena, nel quale sommano a N. 1,400, per una rendita 
imponibile di circa L. 393,620 : quindi la media di L. 280 circa per ogni Articolo. 

Nel Comune di Lucca gli Articoli imposti sono già d'ora sopra N. 8,850, per 
una rendita imponibile di Toscane L. 1 ,602,780 circa ; e dopo le nuove stime 
ascenderanno a circa 12,000 con quasi nessuno o poco aumento, fors* anco con 
diminuzione della Massa : quindi la media di L. 180 circa per ogni Articolo nel 
primo caso, o di L. 130 circa nel secondo. — È cosa notoria poi che vi sono 
delle partite imposte per due quattrini di tassa prediale! 
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vanzo di sorla. — E tale inconveniente nascerà sempre, e si 
manterrà con pregiudizio dei diretlarj, fino a tanto che, scadute 
le enfiteusi, non si devenga a patti e condizioni diverse nella 
contrattazione delle nuove investiture. 

In ogni modo però la elevatezza delle stime, mentre raggiun- 
geva il fine di colpire colla imposizione anche le piccole ren- 
dite e gli utili dominj, non era di pregiudizio alcuno al Pro- 
prietario, nè rendeva questa troppo sensibile e gravosa sotto il 
Regime Borbonico, una volta che, nelle circostanze più disgra- 
ziate, il ragguaglio non superò mai Yiì per cento a favore del 
R. Tesoro, il 3 per cento a profitto del Comune, e il */, per 
cento a sussidio degli Ospedali ed Ospizj: a tal che la impo- 
sta massima, e nei tempi più critici come si disse, toccò il 14, 50 
per cento sulla Massa imponibile, ossia, secondo la precedente 
nostra ipotesi, il 9, 66 per cento del fruttato vero e reale. — 
Ed anco questo fu riguardato sempre come un partilo estremo. 

Dopo il sin qui detto vi pare dunque possibile di cercare un 
aumento di Entrata pel Comune nelP aumento della imposta 
fondiaria? (1) 

(1) Il valore troppo elevato della nostra Massa imponibile non isfuggiva al 
R. Governo, il quale, nel reparto della contribuziono prediale tra le varie Co- 
munità dello Stato, lo ha sempre abbassato di quasi un quarto.— Ma disgrazia- 
tamente è sfuggito sempre all'occhio dei subalterni nel reparto dei contributi 
per la effettuazione dei lavori di natura e spettanza provinciale, o che si ese- 
guiscono dal consorzio di tutte o parte delle Comunità del Compartimento. — 
Nel determinare infatti » «/radi di utilità respettiva per ciaschedun Comune, 
onde proporzionarvi il contributo, all' elemento popolazione va sempre unito 
quello del Censo, e quindi per intero a carico nostro la Massa catastale, con 
offesa della giustizia distributiva. 



Compiamo la nostra statistica. — (Vedi Pag. 57.) 

Il Dazio prediale imposto al nostro Comune per conto delta 
rale è di Toscane L. 146,980, o Lucchesi L. 165,352. 10. — 

La somma aggiunta per supplire alle Spese comunitalive è di Toscane Li- 
re 197,618. 2. 4,o Lucchesi L. 222,320. 7. 7. 
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Non vogliamo però nascondervi la speranza di un aumento 
sulla nostra Massa catastale, compiuto che sia il nuovo accam- 
pionmmnto delle Fabbriche del Comune. Nè questa speranza è 
malevola, o egoistica, come originata dal desiderio di vedere 
vieppiù gravati i nostri concittadini, ma figlia del desiderio giu- 
stissimo di vedere resi eguali in faccia alla Legge tutti i no- 
stri concittadini con vantaggio del Comune, divenendo contri- 
buenti tutti coloro che, sebbene possidenti, non hanno sin qui 
sovvenuto mai di un centesimo nè lo Stato nè il Comune. 

È difficile di prevedere qual limite sarà per toccare questo 
aumento di Massa. Riflettendo però che la Rendita imponibile 
degli antichi Fabbricati nell' interno della Città di Lucca, secon- 
do il vecchio Catasto non eccede le Toscane L. 224,240, o Luc- 

Cosi in tutto Toscane L. 344,598. 2. 4, o Lucchesi L. 387,672. 17. 7. 
Il totale degli Articoli imposti al Catasto somma a N. 8852 j quindi Toscane 
L. 38, 93 circa, o Lucchesi L. 43, 80 circa, per ogni Articolo. 

Il totale della tassa prediale, rcpartito sul totale degli abitanti del Comune, 
e delle famiglie che compongono, dà la Media di 

Toscane L. 5, 28 circa, o Lucchesi L. 5, 94 circa, 
per ogni testa; o 

Toscane L. 77, 76 circa, o Lucchesi L. 31, 23 circa, 
per ogni Famiglia. 

11 totale delle Tasse prediale e personale riunite ascende a Toscane Li- 
re 489,857. 7. 11, o Lucchesi L. 551,089. 11. 5. 

Questa somma delle contribuzioni dirette assegnate al Comune di Lucca, re- 
partita sul totale degli abitanti, e delle famiglie che compongono, dà la Media di 

Toscane L. 7, 51 circa, o Lucchesi L. 8, 45 circa, 
per ogni lesta, e 

Toscane L. 39, 47 circa, o Lucchesi L. 44, 40 circa, 
per ogni Famiglia. 

11 totale generale complessivo delle contribuzioni dirette per conto del R. Te- 
soro, che ascendo a Toscane L. 7,600,000,0 Lucchesi L. 8,550,000, diviso pel 
numero degli abitanti del Granducato, dà la Media di 

Toscane L. 4, 26 circa, o Lucchesi L. 4, 79 circa, 
per ogni testa. 

Quindi la differenza di 

Toscane L. 3, 25 circa, o Lucchesi L. 3,65 arca, 
in più per gli abitanti del Comune di Lucca. 
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diesi L. 252,270, non crediamo di andare mollo lungi dal ve- 
ro supponendo che tra questi e quelli della Campagna la Mas- 
sa vada almeno a raddoppiarsi. Per lo che, ritenendo la sovraim- 
posta per ogni cento a prò del Comune in ragione di decima, 
potrà realizzarsi un aumento di circa Toscane L. 22,400, o Luc- 
chesi L. 25,200, nella sua Entrata per questo titolo. 
Epiloghiamo : 

XVI. Non è impossibile di ottenere un aumento di Entrata 
di circa Toscane L. 26,000, o Lucchesi L. 29,250, sul Titolo II 
del Bilancio per via di nuovi Dazj o Balzelli. 

XVII. Cercare un aumento di Entrata in nuove sovraimpo- 
sizioni sulle Tasse prediale e personale dello Stalo è, nelle con- 
dizioni attuali del Municipio, impossibilissimo, se voglionsi rispet- 
tati i principi della vera giustizia. 

XVIII. Ad onta della riduzione fatta ogni anno dal R. Gover- 
no sul ragguaglio del Dazio, il Comune di Lucca paga di pre- 
diale più di tutti gli altri Comuni della Toscana, per essere la 
sua Massa imponibile più che doppia di quella di tutti gli altri 
Comuni della Toscana. 

XIX. Sia che la Tassa di Famiglia gravi la rendita mobile 
o non fondiaria, sia che colpisca le persone, il Comune di Lucca 
paga più di tutti gli altri Comuni della Toscana, non esclusa 
la stessa Capitale, e Livorno, città se non eminentemente mani- 
fatturiera, eminentemente industriale e commerciale. 

XX. Un aumento di circa Toscane L. 22,400, o Lucchesi 
L. 25,200, è dato sperare nell' Entrata, dopo il nuovo accampiona- 
mento delle Fabbriche del Comune, ora in corso di esecuzione. 

XXI. Qualora il Principe degnasse secondare le nostre istanze, 
e sull' esempio delle concessioni fatte, nel 1845 alla Comunità 
di Firenze, e nel 1852 e 1853 alle Comunità di Pisa e di Sie- 
na, ne accordasse la sopratassa di un nolo soldo per lira sui 
dazj doganali, ridotti alla Tariffa generale toscana, e la lassa di 
due quattrini per ogni giuocata di Lotto, il Comune potrebbe 
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coniare sull' aumento di altre Toscane L. 40,000, o Lucchesi 
L. 45,000, almeno, nelle sue Entrate per questo doppio titolo. 

S- 2. 

Se neUe condizioni attuali del Municipio 
sia possibile di diminuire le Spese. 

Non si perda di vista che, a differenza di tutti gli altri Mu- 
nicipi delle principali Città toscane, i quali per lo più si restrin- 
gono al solo circuito delle Mura urbane, o a poche pertiche 
dalle medesime nel suburbio, il Municipi» di Lucca ha una lun- 
ghezza di circa miglia 12 sul meridiano, e di circa miglia 7 
sulla perpendicolare (1) ; che circa 0, 7 dei suoi abitanti sono 
sparsi e disseminati sopra una superfìcie di quadrate miglia 56, 48 
circa lucchesi, o toscane miglia 60, 50, o geografiche 54, 05 (2); 
che deve quindi mantenere per circa lucchesi miglia 36 di stra- 
de comunali, ivi non comprese quelle a grandi lastrici nell' in- 
terno della cinta bastionata per una lunghezza riunita di circa 
Pertiche 8400; che il suo territorio giace per oltre la metà in 
una pianura molto soggetta alle acque, cui in molta parte è co- 
stretto a procacciare gli scoli per non vedere interrotte o dan- 
neggiate le comunicazioni j che conta nel suo perimetro, e da se 
dipendenti, N. 86 Parrocchie, o N. 88 Seziopi, o Comunelli, o Po- 
poli; che attesa la vasto estensione, e le notevoli distanze tra 
F uno e T altro paese, ha a suo carico N. 9 Condotte Medico- 
chirurgiche, e di Balia Levatrice, delle quali N. 2 entro la Citta, 

(1) 11 Miglio lucchese di Pertiche «00, o Braccia 30O0, equivale a Mo- 
iri 1771, 50. 

Il Miglio toscano = Metri 1G55, 51. 
Il Miglio italiano = Metri 1851,85. 

(2) L'unità di misura superliciale agraria di Lucca è la Coltre, che si com- 
pone di quadrate Pertiche 460, ciascuna di quadrate Braccia 25. 

li Braccio Lucchese = 0», 5905. ^ 

La superficie del territorio commutativo è di Coltre 11,200 

5 
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e N. 7 alla Campagna ; che in vista dei molteplici e svariati 
affari nei quali è interessata 1' Amministrazione, si registrano 
ogni anno più che 4000 numeri al suo Protocollo ; che emette 
ogni anno circa 5000 Mandati di pagamento per conto proprio, 
e circa 1000 ne emette per conto del R. Fisco, per una som- 
ma di circa Toscane L. 48,000, o Lucchesi L. 54,000, di cui 
tiene separata contabilità (1}; che intesta ogni anno 9000 e 
più articoli di Tassa di Famiglia, tenendo dietro accuratamente 
a tutte le più piccole variazioni che subiscono nel corso dell 9 an- 
no ; e tra questa e la prediale e quella in sui cani, dirama oltre 
a 20,000 avvisi di pagamento ai Contribuenti ; che ha mercati 
settimanali entro e fuori le mura urbane, e Fiere periodiche a 
non breve distanza dalle medesime, e deve esercitare la sua vi- 
gilanza sulle contravvenzioni in materia di polizia municipale 
sopra un territorio di più che 54 miglia geografiche quadrate, 
come si è detto; che per essere il suo Capo-Luogo una Città 
antichissima, e costruita secondo i principj dell' antica Architet 
tura militare, trovasi ad avere tutte le sue strade tracciate a li- 
nee curve o spezzate, e nissune tagliate ad angoli retti, per cui 
se ne rende difficile complicala e più che il doppio dispendio- 
sa la illuminazione notturna ; che, spogliato affatto fino dalla sua 
origine di tutti gli stabili che possedeva, appena appena può 
dire di possedere un palazzo in proprio e per uso proprio (2), 
mentre è poi costretto a provvedere per via di costosi affìtti all'abi- 
tazione e residenza di tutti i pubblici ufficiali ed uffici ; che dee 
concorrere, o totalmente o parzialmente, al mantenimento di 
molti e grandiosi stabilimenti d' ogni maniera, i più dei quali 

(1) La Direzione della R. Dogana, cui voleva addossarsi questo incarico dopo 
la soppressione della Cassa Centrale, chiese per ciò solo l' aumento di due nuo- 
vi impiegati. 

(2) Dicesi che appena può dire di possedere un Palazzo in proprio, per- 
chè realmente non è anco saldato il prezzo di acquisto, e sul resto-prezzo paga 
1' annuo frutto ; e di possederlo per uso proprio, perchè ha dovuto accoglier- 
vi le Cancellerie del Censo di Capannori e Villa Basilica, senza che quelle Comu- 
nità gli corrispondano un soldo di pigione. 
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erano prima a carico dello Sialo, siccome Acquidolti, Fonti, Ter- 
me, Teatro, Orologi, ec. Manicomj, Ospedali, Ospizj, Depositi di 
mendicità, Campisanti, ec. ec; e finalmente che, godendo da 
soli otto anni di vera e propria autonomia, ha la più parte dei 
suoi impiegati di nomina regia, e tutti, unitamente alle loro fa- 
miglie, aventi diritto a pensione in conformità della Legge. 

Le quali avvertenze premesse, vediamo ora su quali Titoli o 
Articoli di spesa può farsi assegnamento per operarvi una qual- 
che diminuzione. 

Non sul I (Tassa prediale pagabile alla Depositerà Gene- 
rale ), nè sul II ( Contributi diversi al R. Governo ), nè sul IV 
( Rimborsi, Abbuoni, Defalchi ec.), nè sul V ( Oneri patrimoniali). 

Dunque sul VI ( Spese di Amministrazione )? — Questo Ti- 
tolo si compone di N.° 26 Articoli, dei quali il 4.° il 14.° il 18.° 
il 20.° 21.° 22.° 23.° 24.° 25.° e 26.° non hanno nel Bilancio no- 
stro valore corrispondente; e il 6.° 7.° 8.° 9.° 11.° 12.° 16.° 1 7.°19.° 
o sono così limitati da non ammettere riduzione, o non è in 
poter nostro di farvela. — Dal l.°,dal 3.°, dal 12.° e dal 15.° 
la escludono le osservazioni già fatto intorno alla moltiplicità e 
varietà immensa degli affari che incumbono all' UlTìzio Comu- 
ni i ; 1 1 ivo, rappresentati dai 4000 numeri di Protocollo ; alle con- 
siderevoli distanze cui si devono spignere le corrispondenze per 
via di messi e di procacci ; ai 20,000 e più Avvisi che deve 
diramare; alle 22,000 e più poste che deve esigere; ai 4000 
e più Mandati che deve pagare il Camarlingo per conto del 
Municipio e del Fisco. — L'Art. 2.° potrà diminuire di Tosca- 
ne L. 466. 13. 4, o Lucchesi L. 525. — , allora quando cessi la 
indennità personale di che gode 1' attuale antichissimo e bene- 
merito Segretario, applicandosi a questo Impiegato il disposto 
dal Ruolo normale già approvato dal Consiglio. 

Restano dunque gli Art. 5.° e 13.°; e per darvi ragione su 
questi vi spiegheremo P organamento attuale dell' Uffizio Comu- 
nitativo, venendo così fin d'ora a prendere in considerazione 
V Art. 16 del Tit. VII ( Lavori a strade, fabbriche ec. — Ser- 



vizio (TArtc gli Art. 6, 22, e 24 del Tit. Vili (Polizia 
Municipale, pubblico Ornato e Grascia), e l'Art. 10 del Tit X 
(Igiene — Pubblici Ammazzato] ce. — ). 

Prescindendo dal Segretario, di cui si è già fatto parola, ab- 
biamo un Protocollista-lndicista, e un Computista in capo ; un 
Ajuto - Protocollista ; un Incaricato della Polizia Municipale, uno 
detto per la Tassa di Famiglia ; due Copisti addetti alla Segre- 
teria (e in pari tempo a disposizione del Ministro del Censo, 
dell' Architetto e dell' Ingegnere) ; uno addetto alla Computiste- 
ria ; due alla Polizia municipale pubblico Ornato e Grascia, e 
alla Tassa di Famiglia: in tutto N. 11 Impiegati in attività di ser- 
vizio, che importano cumulativamente annue Toscane L. 15,520, 
o Lucchesi L. 17,460; ossia Toscane L. 1411 circa, o Lucche- 
si L. 1587. 7. 6 circa, a testa. 

Abbiamo un Custode del Palazzo Civico, in pari tempo In- 
serviente d'Uffizio; due Inservienti addetti alla Segreteria, ed uno 
alla Cancelleria del Censo, che importano Toscane L. 5447. 2. 3, 
o Lucchesi L. 5878; cioè Toscane L. 861. 15. 6, o Lucchesi 
L. 969. 10, l' uno per l' altro. 

Abbiamo un Caporale - Inspcttorc, e N. 5 Guardie di Polizia 
municipale, che importano, il primo Toscane L 800, o Lucche- 
si L. 900, e le altre cumulativamente Toscane L. 3200, o 
Lucchesi L. 5600; cioè Toscane L. 640, o Lucchesi L. 720, 
per cadauna. 

Abbiamo pel servizio d'Arte un Architetto civile ed idrau- 
lico per la Città e per le Fonti, un Ingegnere con un Ajuto 
per la Campagna, ed un Custode delle strade e piazze inter- 
ne, e del passeggio e giardino pubblico delle Mura, in pari 
tempo Magazziniere: i quali importano lutti insieme Toscano 
L. 5524. 8. 11, o Lucchesi L. 5990. — 

Abbiamo pei pubblici Ammazzatoj un Veterinario con un 
Ajulo-Apprendista, ed un Custode, che importano cumulativa- 
mente Toscane L. 1875. 11. 2, o Lucchesi L. 2109. 7. 6. 
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E computate Toscane L. 240, o Lucchesi L. 270, provvisione 
all' Archivista-Protocollista della Deputazione rappresentante il 
Corpo della Nobiltà; Toscane L. 160, o Lucchesi L. 180, di in- 
dennità all' Avvocato Consultore, e altrettanto di mercede ad un 
Custode della pubblica Loggia degF incanti ; Toscane L. 200 > o 
Lucchesi L. 225, rimborso di spese ai Grascieri; e finalmente 
Toscane L. 155. 6. 8, o Lucchesi L. 150, gratificazione air In- 
spettore dei conduttori elettrici, vengono ad esaurirsi gli Ar- 
ticoli preaccennati. 

D' onde potremo dedurre le possibili economie richiesteci dal- 
la Prefettura? (Pag. 5. N.°5.°): sulla riduzione del personale o 
degli stipendii ? — Con tutto il rispetto, finché durano le pre- 
senti condizioni del Municipio, nò siili' uno, né sugli altri. 

Non sul personale, se non vuoisi ripetere Terrore sgrazia- 
tamente incorso dal Consiglio fino nel 1851, allora quando do- 
po lunghi studj stabiliva il Ruolo Normale, e deveniva alla no- 
mina dei suoi Impiegati. 

Col ridurre adesso di nuovo il personale, noi non faremmo 
che privarci volontariamente del soccorso di parecchie braccia, 
e scambiare in Bilancio il Titolo della spesa da stipendio a 
pensione. — Si rammenta che i nostri Impiegali sono per la 
maggior parte di nomina Regia. 

Non sugli stipendii, perchè già ridotti coli' attuazione del nuo- 
vo Regolamento, e portati a quella giusta ragione che dee cor- 
rere tra le fatiche prestate e il compenso ad esse dovuto, con- 
vertendo per molti degF Impiegali il di più che percepivano in 
una indennità personale e vitalizia. 

D'altronde poi, siamo giusti: se vogliamo degF impiegati abili 
e fedeli che ci servano, bisogna dar loro da vivere onestamen- 
te ; caso diverso, trascureranno il servizio nostro per procacciar- 
si altrove ed in altro modo quel tanto che manca ai loro bi- 
sogni. — Ora, discorriamola tra noi con tutta franchezza: vi 
pare che ecceda il giusto la retribuzione del Protocollista in 
Paoli 6 i l ì circa al giorno ; quella del Computista in poco più 



di Paoli 7 ; quella degli Àjuti in qualche cosa meno di Pao- 
li 6; quella dei Copisti in circa Paoli 4 '/ 4 , per sette ore di 
lavoro ordinario, e senza nulla contare lo straordinario, e con 
tutte le responsabilità che hanno a loro carico? — Ricordatevi 
dei 4000 Numeri di Protocollo che importano almeno 8000 
Lettere ; dei 4000 e più Mandati ; dei 9000 articoli di Tassa 
di Famiglia, ec. ec. 

Vi sembrano proporzionatamente, e diremo anche dignitosa- 
mente, compensati un Ingegnere che continuamente dee per- 
correre per lungo e per traverso il territorio assai esteso, e in 
molte parti montuoso, del Comune, ed un Architetto cui fanno 
capo, oltre a tutte le strade e fabbriche interne, anche le Azien- 
de del pubblico ornato e delle fonti, con 8 Paoli al giorno ? — 

Volete dar meno di Paoli 2 ! / 4 circa al giorno alle Guardie 
Municipali, con tutte le miglia che hanno talvolta da fare a pie- 
de, e costrette sovente come sono a mangiare fuori di famiglia 
con notabile aggravio di spesa ? — 

Vi sono molti che chiedono, e si offrirebbero a servire an- 
che per meno. — È verissimo ; lo sappiamo anche noi : ma poi 
scrivono Luccha coli' h ! . . 

Abbiamo posto di sopra la clausola — finché durano le j*re- 
senti condizioni del Municipio — E variando in avvenire que- 
ste condizioni, potrà ottenersi un risparmio o sul personale, o 
sugli stipendj ? — Poco sull' uno, meno sugli altri ; ma pure un 
qualche risparmio potrà ottenersi. — Non sarà diffìcile che sie- 
no ammortizzati i posti dell' Incaricalo della Polizia municipale, 
e fors' anco di un Ajuto e di un Copista, con una economia di 
Toscane L. 4160. — , o Lucchesi L. 4680. — : altre ammortiz- 
zazioni non sapremmo suggerirle, e non sappiamo dove potre- 
ste trovarle, se non avete dimenticato le avvertenze che facem- 
mo appositamente in precedenza sui molteplici e svariatissimi 
negozii inerenti ai varj rami dell'amministrazione. — In ogni 
modo poi spariranno col tempo le indennità personali che fum- 
mo costretti a concedere per giustizia, e che, compresa quella 
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del Segretario, adesso ascendono a Toscane L. 1106. 13. 4, o 
Lucchesi L. 1475. — . 

In conclusione : è sperabile coli' andar del tempo su questo 
Tit. VI un' economia di circa Toscane L. 5200. — , o Lucche- 
si L. 5850. — Ma questa speranza fondata sulP avvenire, poco 
giova, come bene vi accorgete, al caso presente. (1) 

E per non tornarvi più sopra, osserveremo, invertendo P or- 
dine, che una prospettiva assai più bella ci offre il Titolo XI 
all' Art. 7, che si riferisce alle — pensioni e sussidii ad anti- 
chi impiegati comunitativi e loro vedove — , e che esige adesso 
in Bilancio l'annua cospicua somma di Toscane L. 25,669. 16. 4, 
o Lucchesi L. 28,878. 10. 10. Non vogliamo dire che que- 
sta partita sia per isvanire del tutto; ma quando si riduces- 
se ad un terzo, od anco alla metà, non sarebbe già un bel ri- 
sparmio? — 

Ci siamo piuttosto estesi, e trattenuti forse al di là del bi- 
sogno, sul Titolo VI, perchè è quello appunto di cui più si fa 
carico in generale agli Amministratori in qualunque ammini- 
strazione dagli oratori delle piazze e dei caffè. — Si sa ! dap- 
pertutto è in uso di sprecare il denaro pubblico o semipubblico 
in provvisioni e salarj, elargiti a chius' occhi ad una selva d'im- 
piegati creati a comodo e per favoritismo t — Non vi parreb- 
l)e una bella idea quella di nominar subito Amministratori del- 
la Cosa pubblica (e più specialmente del Comune lucchese) 
quelli che più gridano, e capo dell' Amministrazione il più gri- 
datore di tutti? — Come nascerebbe tosto il disinganno, e 
quanti luminari si eclisserebbero a un tratto ! . . . 

Restano ad esaminarsi i Titoli VII, Vili, IX, X e XII, sui 
quali però faremo una corsa più rapida. 

Detratto l'Art. 4.° che riguarda il — Contributo per i ordina- 
rio mantenimento delle strade provinciali—,* gli Art 13, 15, 16 

(1) Nel momento in che scriviamo è già stato ammortizzato il posto di Aju- 
to all' ingegnere Comunale, il quale era provvisorio e legato alla vita del Ti- 
tolare testé defonlo. 
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e 17, del lerzo dei quali abbiamo già tenuto discorso ( Pag. 68J, 
e gli altri tre appellano alla custodia dei pubblici orologi, al 
salano dei Fontanieri, ed alla sjxdatura delle nevi, rimangono 
Toscane L. 40,964. 4. 4 o Lucchesi L. 46,084. 14. 10, pel man- 
tenimento di tutte le strade e piazze tanto della Città che della 
Campagna, del pubblico passeggio e giardino in sulle mura ur- 
bane, e di tutte quante le fabbriche comunali, ivi compresa 
perfino P assicurazione contro gì' incendj. 

Ora volete dar meno di Lire una a pertica lineare di asse- 
gno annuo alle strade della Campagna, tenuto a calcolo anche 
il mantenimento di tutte le opere murarie, parapetti, ponti, chia- 
viche, ec. ? — Si avranno L. 600 a miglio ; e le miglia ~>fì 
importeranno L. 21,600. 

Volete assegnar meno di L. 1. 6. 8 a pertica lineare alle stra- 
de della Città, ivi computati tutti i condotti sotterranei, le chia- 
viche di scolo, i chiusini a valvola, ec., e compreso il passeggio 
e giardino pubblico delle Mura ? — Le pertiche 8400 vi da- 
ranno L. 11,200, e comprese tutte le piazze a sterro L. 12,400. 

Volete attribuir meno di un 15 per cento sulF affìtto presun- 
tivo di L. 2000 delle fabbriche di spettanza del Comune, ivi 
considerata ogni maniera di mantenimento e di adattamento, an- 
co per servire alle esigenze dei Funzionari che vi risiedono d' uf- 
fizio ? — Avrete annue L. 300. 

Volete impiegar meno di L. 6000 nel mantenimento delle 
fonti d' aequa potabile, ivi comprese le allacciature e le serre 
al monte, la lunga linea degli acquidotli, i condotti forzati, le 
gallerie, e tuli' altre dipendenze ed accessorii ? — Se vi par 
troppo includiamo pure in questa somma anco I altro mante- 
nimento dei pozzi comunali, dei pubblici lavatoj e di quant' al- 
tro appella al servizio idraulico interno. 

Cumulate ora queste somme, confrontatele coli' insieme dei 
fondi corrispondenti in Bilancio, e diteci in buona coscienza se 
sul Titolo VII, avuto riguardo alle circostanze straodinarie, pos- 
siamo proponi una diminuzione di spesa. — Pur non ostante, 
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siccome in circostanze straordinarie può aversi ricorso alla Mas- 
sa di rispetto, vogliamo ammettere su questo Titolo un rispar- 
mio di circa Toscane L. 2400, o Lucchesi L. 2700. 

Dalle L. 79,590 Toscane, o Lucchesi L. 89,538. 15.— ,ond'è 
costituito il Titolo Vili. ( Spese di Polizia, pretoriali, ec. ) pre- 
leviamo subito Toscane L. 50,761. 2. 3,o Lucchesi L. 57,106. 5, 
le quali sono affatto indipendenti dalla nostra volontà, e Tosca- 
ne L. 9773. 6. 8, o Lucchesi L. 10,995. — , che hanno relazione 
agli Uflìzj di Polizia municipale, pubblico Ornato e Grascia, di 
cui ci siamo già occupati. (Pag. 67. 68) Che resto ? — Una som- 
ma di Toscane L. 19,055. 11. 2, o Lucchesi L. 21,347. 10. — , 
per supplire alle spese dell' aumento di Forza di jmlizia in oc- 
casione di Fiere ec., della illuminazione notturna, del riscontro 
e coìiservazione dei pesi e misure legali, e dell' arruolamento 
militare. — 

Richiamate alla mente la forma e la giacitura delle nostre 
strade, e riflettete un momento se N.° 196 lampioni con N.° 240 
fiamme, e N.° 12 Accenditori o Lampionari sono troppi per rischia- 
rarle. — Date il consumo medio di once due olio, o soldi 2 per 
notte ai primi, e la mercede di circa L. 1.6. 8 (Lucchesi L. 1.10 
per giorno ai secondi: Toscane L. 4 (Lucchesi L. 4. 10) al 
giorno ad un Magazziniere ed un Ajuto- Custode, e L. 1500 
circa (Lucch. L. 1687. 10; di mantenimento, restauri e rinnuova- 
zione, comprese lanterne, cristalli, calzette, scale, e tutt'altro ec. — 
Avrete un insieme di Toscane L. 17,560. — , o Lucchesi 
L. 19,755. — . Col piccolo aumento di Toscane L. 440. — , 
o Lucchesi L. 495. — , per imprevedute, come illuminazioni 
straordinarie, accensioni anticipate, supplenze agli allumatori in 
caso d' impedimento, ec. ec., vi risulterà la somma pari di To- 
scane L. 18,000. —, o Lucchesi L. 20,250. —, portato in Bi- 
lancio per questo Articolo. — 

E dovete convenire che non ci si vede troppo da far male 
agli occhi ! — 0 come ci si vcdremV se vi proponessimo una 
riduzione? — 
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Le altre parlile agli Art. 5, 10, e 23 sono troppo meschine 
perchè valga la pena di parlarne. 

Per riguardo al Titolo IX (Istruzione jmbblka) ricorrono 
le medesime osservazioni e valgono le medesime ragioni ad- 
dotte pel Titolo VI, e cioè che qualunque dibasso volesse farsi 
attualmente sul detto Titolo tenderebbe a impinguare l'Art. 7 del 
Tit XI relativo alle pensioni, trattandosi di Maestri nominati con 
Decreti Sovrani. Noi siamo persuasi che con meno di due terzi 
della somma che ora si spende, grazie alle altre scuole pubbli- 
che sono in Lucca ( Liceo, Collegio, Seminarj, ce. ) possa il 
Municipio dare per conto suo un buono e completo insegna- 
mento, e che quindi sia a sperarsi su questo Titolo un rispar- 
mio di Toscane L. 4200, o Lucchesi L. 4725: risparmio che 
volentieri limitiamo a sole L. 3000, o Lucchesi L. 3375, aman- 
do accrescere di L. 1200, o Lucchesi L. 1350 la rendita delle 
Sezioni per provvedere anche alla istruzione della Campagna. (1) 
Ma siamo al solito ! Questa non è che una speranza ora per 
quando ; e una speranza fondata sul futuro non serve per pa- 
gare i debiti del presente. 

Dopoché un' apposita Commissione impiegava parecchi mesi 
di lungo e diligente studio per compilare l' attuale Regolmnmto 
Sanitario, ed il Consiglio lo accettava in tutte le sue parti e 
capi, ed il Principe lo rendeva esecutorio colla sua suprema 
sanzione, non vi parrebbe una temerità per parte nostra il pren- 
derlo in esame per proporvi delle modificazioni, cinque anni ap- 
pena dopo la sua attivazione ? — Eppure a rischio d' incon- 
trare questa taccia, non sappiamo trattenerci dal manifestare la 
nostra convinzione che poteva ottenersi un completo servizio 
sanitario con minore spesa, e forse con maggiore vantaggio. Né 
le osservazioni in proposito furono già omesse all' atto della di- 
scussione ; ma poiché non si credette tenerne conto allora, noi 

(!) Vedi Art. 8. Tit. I. dell' Entrata; il cui valore potrà anche accrescersi 
per lo mezzo di allivellazione dei beni sezionali ora tenuti in amministrazione. 
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ce ne passiamo adesso, contentandoci di accennarvi di volo che 
anche questo Titolo X, relativo alla pubblica Igiene, darà un 
risparmio di circa Toscane L. 3000, o Lucchesi L. 5375, cessati 
che sieno parecchi dei Titolari alle Condotte Medico-chirurgi- 
che, i quali sono al solito di nomina Regia. 

Ed eccoci finalmente air ultimo Titolo che appella alle Fe- 
ste popolari e di gioja. — 11 quale, soppressi V Art. 2 che ha 
il suo correspcttivo in Entrala, e V Art. 7 che rappresenta la 
Dote per gli spettacoli teatrali, si riduce alla modica somma di 
Toscane L. 2253. 11. 1, o Lucchesi L. 2515. —, tutto compreso, 
e perfino l'Indennizzo alla pubblica Forza pei Corsi del Carnevale. 

Noi abbiamo già avvertito al doppio obbligo che ci corre di 
provvedere all' apertura del Teatro del Giglio ( Pag. 37. ), per 
cui non possiamo convenire sulla intera soppressione del citato 
Art. 7. — Ciò non ostante per ora non ne terremo conto ( ri- 
serbandoci a farlo più lardi) e ridurremo il Titolo XII a sole 
Toscane L. 6680, o Lucchesi L. 7515, con una diminuzione 
cioè di Toscane L. 20,000, o Lucchesi L. 22,500. — 

Esaurite così le nostre indagini, concludiamo, a sfogo del pro- 
postoci quesito: 

XXII. Non v* è Titolo di spesa che, nelle attuali condizioni 
del Municipio, si mostri suscettibile di una diminuzione, se si 
eccettui la dote del R. Teatro del Ciglio, stabilita in Toscane 
L. 20,000 al Titolo XII ; per la quale però abbiamo una ob- 
bligazione in faccia ai contribuenti della Tassa-Fiera 5 

XXIII. È sperabile una diminuzione di spesa di circa Tosca- 
ne L. 28,800, 0 Lucchesi L. 31,500, cumulativamente pei Ti- 
toli VI, IX, X, e XI, coli' andare del tempo, e quando sieno ces- 
sali i pensionati, e i titolari agi' impieghi comunitativi aventi 
diritto a pensione in conformità della Legge perchè di nomi- 
na Regia. 



Se nelle condizioni attuali del Municipio, e eoi mezzi mUnarj 
che lui dispostili, sia possibile di riordinare la sua Finanza. 



Noi vi abbiamo fatta quella minuta e diligente analisi del- 
l' Amnùnistrazione economica del Comune che ci chiedeva la 
Prefettura ( Pag. 5. N.° 3.°) per vedere di riformarne il Bilancio 
in guisa da provvedere al suo mantenimento ordinario nei più 
ristretti limiti di fronte ai suoi naturali bisogni, e di ottenere 
con tutte le possibili economie un qualche annuo avanzo con 
cui antistarc alla soddisfazione dei suoi debiti. 

Il risultato di questa lunga analisi non è punto consolante: 
ed cccovene, o Signori, una prova non dubbia nel Bilancio ri- 
formato. ( Vedi Pag. 44. }. 



ENTRATA 



TOSCANE 

Tit. I. Rendite patrimoniali . . . L. 7,540. — . 
II. Entrate ordinarie di vario ge- 
nere » 129,300. — 

» HI. Entrate diverse straordinarie . » 720. — 

» IV. Rimborsi diversi » 11,440.- 

» VII. Esazioni per conto del R. Erario » 96,440. — 
» Vili. Dazio o Tassa prediale . . . «140,980. — 



Totale dell' Entrata presuntiva L. 392,480. — 



LUCCHESI 

-. L. 8,482. 10. 

- - 145,530.— 

- » 810.— 
-. ■ 12,870.— 
-. » 108,495. — 
-. » 165,352. 10 



— . L. 441,540. — 



SPESA 



TOSCANE LUCCHESI 

Tit. I. Tassa prediale pagabile alla 

Depositcria Generale . . . L. 146,980. — . — . L. 165,352. 10. — 
» D. Contributi diversi al R. Governo » 122,690. — . — . - 138,026. 5. — 
» IV. Rimborsi, Abbuoni, Defalchi ec. » 5,3 50. —, — . » 3, 746. 5. — 

Somma e xegue L. 273,000. — . — . L. 307,125. — . — 
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Riporto L. 273,000. — . — . L. 307,125. — — 
» V. Oneri patrimoniali .... » 66,080. — . — . » 7-1,340. — . — 
» VI. Spese di Amministrazione . . » 33,560. — . — . » 37,755. — . — 
» VII. Dette di lavori a strade, fab- 
briche, ec » 52,930.—.—. . 59,546. 5 — 

- Vili. Dette di Polizia, pretoriali, ec. » 79,690. — . — . » 89,538. 15. — 

- LX. Dette di Istruzione pubblica . - 19,300.—.—. » 21,712.10.— 
» X. Dette di Igiene pubblica . . » 33,100. — . — . . 37,237. 10. — 
» XI. Dette di Culto, Elargizioni pie e 

Sussidj » 40,560.—.—. - 45,630.—.— 

» XII. Dotte per Feste popolari e di 

gioja » 6,680.—.—. » 7,515. — — 

Totale della spesa presuntiva L. 604,800. — . — . L. 680,400. — . — 
Massa di rispetto in ragione del 5 per 

cento » 30,240. — . — » 34,020. — . — 

Totale generale della Spesa L. 635,040. — . — . L. 714,420. — . — 



RECAPITOLÀZJONE 

Totale dell' Entrata L. 392,480. — . — . L. 441,540. — . — 
Totale della spesa * 635,040. — . — . » 714,420. — . — 

Differenza in meno L. 242,560. — . — . L. 272,880. — . — 



cui deve sopperirsi colia sopraimposla alle Tasse prediale e per- 
sonale dello Stato. (1) 

Ora ; preso il ragguaglio massimo del Dazio prediale che sia 
conforme a giustizia, e comportabile dalle forze dei contribuenti, 
in L. 20 per ogni L. 100 di rendita imponibile ( e che nelle con- 
dizioni attuali equivale sempre al 13, 33 per cento del fruttato 
vero e reale ; al 40 almeno per cento relativamente alle Masse 
toscane ( Pag. 61.) ) si ha la somma di Toscane L. 320,525. 8. — , 
Lucchesi L. 360,625. 19. — 

E presa del pari la misura massima per la Tassa di Famiglia 
al 3 per cento sulla rendita mobile imponibile ( Pag. 57.), si ha la 
somma di Tose. L. 128,169. — . 8, Lucch. L 144,190. 3. 4. 



(I) Vedi Articoli 75. 76. Titolo HI del Rotolamento. 
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Quindi : 

TOSCANE LUCCHESI 

Totale delle contribuzioni dirette riunite L. 448,735. 8. 8.L. 504,816. 2. 4 
Detratta la quota riunita pagabile alla 

Depositeria Generale in .... » 217,625.— — » 244,828. 2. 6 

Restano a prò del Comune L. 251,100. 8. 8. » 259,087.19.10 
Si aggiunge 1' aumento di rendila che 
sperasi dal nuovo censimento delle 

fabbriche (Pag. 63.) in ..... 22,400.—.—.. 25,200.—.— 
Si aggiunge lo sgravio che sperasi sul 
contributo della Tassa di famiglia, 
ond' essere almeno parificali alle 
altre più principali Comunità della 

Toscana (Pag. 53.) almeno in . . » 3,960.—.—.. 4,455.—. — 

Totale L. 257,460. 8. 8. L. 289,642.19.10 
E coperto il deficit che presenta il 
Bilancio di Previdenza pel manteni- 
mento ordinario (Pag. 77.) in . . » 242,560.—.—.» 272,880.—.— 

Si ha un avanzo disponibile di . . . L. 14,900. 8. 8. L. 16,762.19.10 

Per pagare un debito di (Pag. 43.) . 11^074,465. 3. 10. L. 2,333, 773767lì 

■ ===== ___ = _ 

e senza Y assegno di un centesimo pel Teatro ! . . . . 
Povere nostre fatiche ! — Quando tutto andasse a seconda, 

e niuna sfavorevole circostanza occorresse per tignere in iscu- 

ro queste nostre brillanti ipotesi, non basterebbero 138 anni 

per equilibrare la nostra Finanza ! . . . . 
Concludiamo dunque con tutta sicurezza che: 
XXIV. Nelle attuali condizioni del Municipio, e coi mezzi ordi- 

narj che ha disponibili, ossia colle sue naturali risorse, non è 

possibile riordinare la Finanza Comunale. 
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Quali siano i mezzi straordinarj più acconci 
per riordinare la Finanza Comunale. 

È forza dunque ricorrere a mezzi straordinarj. 

E fra quanti possono occorrere alla mente, niuno ci sembra più 
acconcio che quello di consolidare in uno la lunga serie dei nostri 
debiti parziali (ivi compreso anctie l'altro virtualmente concepito 
verso gli Amministrati nella prosecuzione e compimento dei lavo- 
ri, già dichiarati dal Principe necessarj giusti ed urgenti fino 
dal 1837 (Pag. 16. Prot. Com. N.° 809. ) ; conlrarre un impre- 
stito fruttifero alla minor ragione possibile, il cui risultato sia 
quello di mettere a disposizione del Municipio la somma equi- 
valente al debito consolidato, e creare quindi un fondo straor- 
dinario per la sua ammortizzazione. 

E' pare a prima vista un paradosso, ed è sempre un triste 
spediente, lo confessiamo, quello di creare un debito per paga- 
re dei debiti; in ogni modo poi, enunciata la proposizione così 
seccamente e senz' altre formule o condizioni di sorta, nasce 
spontaneo il rilievo che con tal mezzo non farebbesi che cam- 
biare il nome dei creditori, o piuttosto, riconoscere un so- 
lo creditore in luogo dei molti che abbiamo, con nissun van- 
taggio, e forse forse con iscapito della Finanza. 

È verissimo: ma se, oltre il frutto annuo che rileverebbe il 
Capitale preso ad imprcstito, potesse stanziarsi nel Bilancio or- 
dinario del Comune un qualche avanzo anche piccolo, purché 
determinato e costante, è un latto certo che il nuovo debito 
contratto per dimettere il debito antico, andrebbe poco a poco 
ad estinguersi di per se stesso ; e più o meno sollecitamente, 
secondo che maggiore o minore fosse la entità o consistenza 
di questo avanzo da ritenersi come fondo di ammortizzazione: 
di guisa che con tale condizione, che teniamo assolutamente co- 



— 80 — 

me essenziale di qualsiasi Progetto, è quistione di tempo, non 
di successo. 

Siamo stati qualche tempo peritosi nel deciderci sulla natu- 
ra di questo imprestito da contrarsi, oscillando tra il debito cir- 
colante proposto dalle precedenti Commissioni, ed il mutuo a 
lungo termine che sarebbe andato più a grado della Prefettu- 
ra. L uno e I altro progetto ha i suoi pregi e i suoi difetti, i 
suoi vantaggi e i suoi danni : nè staremo qui di nuovo a par- 
ticolarizzarli, rinviando invece chi fosse desideroso di conoscerli 
per esteso ai Documenti Officiali relativi. (1) 

Se il primo presenta più facile la invenzione il conseguimen- 
to e la restituzione della somma, il secondo si mostra più sem- 
plice nell' attuazione e più economico nella tenuta della conta- 
bilità relativa. — Ma quale sarà quel Capitalista, o quella So- 
cietà di Capitalisti, o quello Stabilimento pubblico, che possa c 
che voglia imprestarci la rilevante somma che ci occorre, pel 
lungo tempo che dee necessariamente decorrere dal giorno del- 
la somministrazione a quello della totale restituzione, e col pat- 
to della restituzione per via di rate annuali non costanti? — E 
poi, non trattandosi di una delle così dette Ojìerazioni di Cre- 
dito che fondano tutte lor guarentigie sulla fiducia, il sovven- 
tore del cambio vorrà un' ipoteca. — E che abbiamo noi, se 
Dio ci ajuti, di predj rustici o urbani da ipotecare ? — Forse 
il Palazzo nostro che non è per anco finito di pagare ? — Ciò 
non ostante se, ottenuta la Superiore autorizzazione in massima, 
si trovasse all'atto pratico il sovventore della somma a patti 
equi ragionevoli e vantaggiosi per la nostra Finanza, il Muni- 
cipio, crediamo, non sarà renitente ad accettarli, ostinandosi ir- 
ragionevolmente a preferire il prestito per Azioni al cambio or- 
dinario e comune: ma frattanto quel dubbio della riuscita che 

(1) Vedi le — Osservazioni sul Progetto adottato dal Municipio di Luc- 
ra per determinare il Bilancio normale della tua Amministrazione — (Pro- 
tocollo Comunale N. 1644 del 1853) e le — Risposte della Commissione alle 
Osservazioni falle dalla Prefettura ec. — (N. 3170 Art. 5.) 
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mosse le precedenti Commissioni e la Rappresentanza Munici- 
pale ad accogliere il primo progetto nel 1855, fa propendere 
per esso anche noi nel 1857, e molto più dopoché la espe- 
rienza di qualche anno ne ha mostrato la utilità ed efficacia a 
favore di altra rispettabile Comunità da noi non lontana, che 
ne tentava con ottimo frutto Y applicazione. — 
Resta quindi tra noi stabilito che: 

XXV. L' unico mezzo di riparare al dissesto economico sem- 
pre crescente dei Comune, e di riordinare la sua Finanza, si 
è quello della creazione di un debito circolante, o per azioni, 
per la somma equivalente al debito reale e virtuale riuniti che 
attualmente gravano Y amministrazione, e di un fondo straordi- 
nario, destinato in pari tempo al pagamento dei frutti relativi 
ed alla ammortizzazione successiva di una determinata annua 
quota di Capitale. 

VII. 

Progetto di riordinamento stabile e definitivo 
della Finanza Comunale. 

Incominceremo lo sviluppamento del Progetto col ritenere per 
comodo il debito totale del Comune nella somma pari di To- 
scane L. 2,000,000, o Lucchesi L. 2,250,000. 

E le altre L. 71,500? — (Pag. 43. XV). Siccome in questo 
Debito totale è incluso quello che già chiamammo virtuale di 
Toscane L. 806,080, o Lucchesi L. 906,840, e risultante da 
obbligazione contratta per lavori da portarsi a compimento (Pa- 
gina 43. XIV), così non sarà diffìcile di ottenere sull' insieme 
di questi lavori, e nell' atto di loro esecuzione, il risparmio che 
sopra. — E poi, non mettemmo in calcolo Lucchesi L. 82,440, 
o Toscane L. 73,280, per far fronte alle imprevedute ? — (Vedi 
Prosp. C. D. E. 



6 
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Ed intanto vogliamo qui prevenire la obiezione altra volta 
fattaci dalla Prefettura, che — trattandosi di stabilire un Bi- 
lancio normale, occone die le cifre siano determinate non in 
modo ipotetico, ma con dati certi — (1). Su di che, mentre 
conveniamo in genere quando si tratti di un Bilancio, non pos- 
siamo convenire in ispecie quando si tratti di un Progetto di 
Bilancio. 

È evidente infatti la impossibilità nel caso nostro di deter- 
minare con dati certi il valore di queste cifre, le quali non 
sono di loro natura invariabili, ma anzi debbono essere, ed è 
utile che sieno funzioni variabili del Progetto generale, fino a 
tanto che questo Progetto generale non sia concordalo ed ac- 
cettato in massima. È da questo che debbono discendere tutti 
gli altri progetti secondarj, e più specialmente quelli che si ri- 
feriscono alla parte virtuale del debito, ossieno i piani estima- 
tivi dei varj lavori da eseguirsi : intorno ai quali bisogna per 
ora contentarsi del risultato approssimativo degli studj sommarj 
fatti in proposito dai Periti dell' arte, riserbandosi all' atto di 
esecuzione di regolare le quote in modo da non oltrepassare i 
limili segnati nel Progetto; sì che i risparmii potuti ottenere 
da una, slieno a compenso delle deficienze che fossero per ve- 
rificarsi dall'altra parte. 

Ritenuto dunque, come si è detto, il Debito del Comune in 
, Toscane Lire 2,000,000, o Lucchesi L. 2,250,000, e questo sup- 
posto estinto per via dell' imprestito, noi jwtremo togliere dal- 
l'Ari. 9 del Tit. V della Spesa nel Bilancio ordinario (Pag. 77) 
Toscane L. G5,000, o Lucchesi L. 75,125. — (Fruiti di Cambj 
imprestiti ed altri debiti fruttiferi). 

Ammessi poi come compiuti tutti i lavori di rinnuovazione 
e restauro intorno alle strade e fabbriche comunali, e di dira- 
mazione delle acque potabili, ne sarà dato di operare una ul- 
teriore riduzione di Toscane L. 7000, o Lucchesi L. 7875 sugli 

(1) Vedi Protocollo Comunale, N. 1011 del 18o5. 
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Articoli 6, 7, 8, e 14 del Tit. VII; il quale così da L. 52,950 
faremo discendere a L. 45,950. — (1) 

Torneremo per ultimo a stanziare una Dote ( che già dicem- 
mo per noi obbligatoria (Pag. 37.)) pel R. Teatro del Giglio, 
limitandola a sole Toscane L. 10,000, o Lucchesi L. 11,250. 

E quanto all' Entrala, determineremo la sovrimposta per 
conto nostro sulla Tassa prediale in Toscane L. 195,980, o Luc- 
chesi L. 220,477. 10. — , ivi compreso l'aumento derivante dalla 
nuova stima delle fabbriche, ossia in ragione del 20 per cento ; 
e sulla Tassa di Famiglia in Toscane L. 61,490, o Lucchesi 
L. 69,176. 5. — , ivi compreso lo sgravio sul contributo impostoci 
nel reparto generale, per essere equiparali alle altre e più prin- 
cipali Comunità della Toscana, ossia in ragione del 3 per cento 
sulla Massa imponibile: faremo poi per un momento astrazione 
dall'annuo assegno delle Toscane L. 80,000, o Lucchesi L. 90,000, 
per le ragioni che si diranno in appresso. 

Ed eccovi finalmente qui delincato per Titoli generali e in 
numeri rotondi, il Bilancio Normale del Comune, il cui sviluppo 
o Dettaglio vi si dimostra nell' unito Prospetto IL 

ENTRATA 



TOSCANE LUCCHESI 



TlT. 


I. Rendite patrimoniali . . . 


L 7,540. — . — . 


L. 


8,482. 10. — 


1» 


11. Entrate ordinarie di vario genere 


» 110,850. — . — . 


» 


124,706. 5. — 


» 


III. Entrate diverse straordinarie . 


» 720. — . — . 




810. — . — 


> 


IV. Rimborsi diversi .... 


m 11,440.—.—. 


» 


12,870. — . — 


• 


VII. Esazioni per conto del R. Erario 


» 96,440.—.—. 




108,495. — . — 

• 




Vili. Dazio, o Tassa prediale. . . 




» 


385,830. — . — 








641,193. 15 — 



(1) Cioè: 

Sugli Articoli 6, 7 — Mantenimento ili strade a cottinw 

e a nota Toscane L. 2500. — . — 

SulP Art. 8 — Detto del pubblico passeggio, caffè e giardi- 
no sulle Mura urbane » 1500. — . — 

Su\V Ari. li — Detto degli Acguidotli, Fontine. . . . 3000.—.— 

Totale Toscane L. 7000. — . — 

* 
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SPESA 

TOSCANE LUCCHESI 



Tit. I. Tassa prediale pagabile alla 



Tignosi l**ria ripnpralp 


L 14<5 980. — . 




L. 


165 352 10 


m 11 fi ìntri hiiti Hivorsi a! R Governo 

M 11* LiV'Ull lUUtl Ul 1 L'I 01 CU H* UVWIUV 


» 122 690 — 




0 


138.026 5 


IV r PiniKnr««i Alihnnni npf.ilrhi t r 






i 


3 746 fi — 


» V. Oneri patrimoniali .... 


» 1,080.—. 


■ • 


>■ 


1,215. — .— 


» VI. Spese di Amministrazione . . 


. 33,560 — 




■ 


37,755. — . — 


■ VLI. Dette per mantenimento di 










strade, fabbriche, ec. . . . 


■ 45,950.—. 


— 




51,671. 5. — 


» Vili. Dette di Polizia, pretoriali, ec. 


• 79,590.—. 




» 


89,538. 15. — 


» IX. Dette d' Istruzione pubblica 


« 19,300.—. 






21,712. 10 — 


» X. Dette d' Igieno pubblica . . 


» 33,100.—. 




» 


37,237. 10. — 


» XI. Dette di Culto, Elargizioni pie 












» 40,560.—. 




> 


45,630. — . — 


» XII. Dette per feste popolari e di 










gioja 


» 16,680.—. 




» 


18,765. — . — 


Totale della Spesa presuntiva L. 542,800. — 




L. 


610,650.—. — 


Massa di rispetto in ragione del 5 per 












« 27,140. — . 




» 


30,532. 10. — 


Totale Generale della Spesa L. 569,940. — 




L. 


641,182. 10. — 



KECAPITOLAZIONE 



TOSCANE LUCCHESI 

Totale dell' Entrata L. 669,950. — . — . L. 641,193. 15. — 
Totale della Spesa » 569,940. — . — . » 641 ,182. 10. — 

Differenza in più L. 10. — . — . L. 11. 5. — 



Voi vedete dunque che se non avessimo un debito molto ri- 
levante da soddisfare, e su cui decorre il frullo annuo del 5 
e più per cento; e se le nostre strade e fabbriche non si tro- 
vassero, come si trovano, nella massima degradazione, noi po- 
tremmo colle nostre forze sostenere i nostri carichi senza ri- 
manerne oppressi e schiacciati. 

Sospctlercte forse che queste sicno cifre immaginale a comodo, 
tanto riusciva bene il risultalo finale? — No, non è vero: il ri- 
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stillalo è disceso naturalmente dalle nostre ipotesi, dalle nostre 
premesse, dai nostri calcoli ; l' arte e la malizia non vi hanno 
influito per nulla. Esaminate i. Bilanci annuali, e vi convincerete 
che (esclusi i rotti) siano stati fedelissimi a quanto i medesimi 
ne dimostravano. 

Direte che il Catasto al 15, 33 per cento del fruttato vero 
e reale, come lo abbiamo ritenuto, è un peso insopportabile pei 
possidenti, gravati come sono da tante altre contribuzioni diret- 
te ed indirette; e noi facciamo plauso al vostro objetto. Ma ol- 
treché avvertimmo sin dal principio che noi versavamo in un 
tempo di abnegazione e di sacrificio per porre un argine alla 
nostra rovina, e riparare ai mali che redammo dai padri nostri, 
vi preghiamo a non dimenticare che questo peso gravoso non 
è che temporario, perchè, una volta estinto il debito, tornerà a 
figurare nelle nostre Entrate il frutto del nostro patrimonio, 
ossia queir annua prestazione che ci corrisponde lo Stato in cor- 
respettivita del medesimo, e che ora omettemmo affatto per va- 
lercene come mezzo e come guarentìa nella operazione di cre- 
dito che siamo per effettuare. — Questo frutto, unito ai rispar- 
mii che andranno mano a mano ottenendosi coir attivazione del 
Ruolo normale dell' Uffìzio, basterà a ridurre entro i limili di 
giustizia quelle sovraimposte alle contribuzioni dirette, che ora 
siamo costretti ad aggiungere nostro malgrado per conto nostro. 

Quattro dunque sono i Progetti presentativi dalle preceden- 
ti Commissioni- 
li primo, sulla somma di Toscane L. 2,000,000, o Lucchesi 
L. 2,250,000, offre F annuo interesse del 4 per cento, pagabile 
per semestri. — Destina FI. *| s per cento alla ammortizzazio- 
ne, e a | 3 per cento in premio alle Cartelle, del valore di To- 
scane L. 500, o Lucchesi L. 562. 10. —, da estinguersi succes- 
sivamente per via di estrazione a sorte. — Richiede un fondo di 
Toscane L. 120,000, o Lucchesi L. 135,000, tra fruiti, quota di 
capitale e premj, pel corso di semestri 82, ossieno anni 41. — Ve- 
desi sviluppato nelF unito Prospetto o Tabella sotto Lettera I. — 
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— so- 
li secondo, sulla slessa somma di L. 2,000,000, stabilisce l'an- 
nuo interesse del 4. '/ a per cento, pagabile per semestri come 
sopra, e 1' 1 per cento per Y ammortizzazione delle Cartelle, 
rimborsabili alla pari, e sempre col metodo della estrazione a 
sorte. — Esige un fondo annuo di Toscane L. 110,000, o Luc- 
chesi L. 125,750, pel corso di semestri 77, ossiano anni 58 */,. 
— K dimostrato nel Prospetto sotto Lettera K. — 

Il terzo, sulla stessa somma di L. 2,000,000, determina l'an- 
nuo interesse del 5 per cento, pagabile al solito per semestri, 
e F 1 per cento per l'ammortizzazione, colla estrazione semestrale 
delle Cartelle. — Vuole, come il primo, disponibile un fondo an- 
nuo di Toscane L. 120,000, o Lucchesi L. 155,000, per la du- 
rata di semestri 75, ossiano anni 56. l / r — Viene esplicato nel 
Prospetto sotto Lettera L. — 

Il quarto finalmente suppone l' imprestito di Tose. L. 5,700,000, 
o Lucchesi L. 4,162,500, diviso in N.° 14,800 Cartelle del va- 
lore nominale di Toscane L. 250, o Lucchesi L. 281. 5. —, ca- 
dauna, rimborsabili alla pari per semestri j con promessa del- 
l' interesse alla ragione del 5 per cento ed anno, pagabile pure 
per semestri. — Dimanda il solito fondo annuo di L. 120,000 
pel corso di semestri 174, ossicno anni 87. — Il suo sviluppo 
e delineato nel Prospetto sotto Lettera M. — 

Verrebbe subito fatto di dare la preferenze» al secondo, come 
quello che, di nulla essendo inferiore agli altri, ha di più il 
vantaggio di non abbisognare che di un fondo di sole Toscane 
L. 110,000, comprensivo sì dell'interesse e sì della quota di 
capitale, in luogo delle L. 120,000 che gli altri vogliono. — Ma 
non è questa la sola considerazione a farsi ; è d' uopo esami- 
nar bene se questo vantaggio sussista e si mantenga costante 
allora quando dalla teorìa si passi alla pratica. — Per quanto 
onesto e non ispregcvolc sia V interesse del 4 per cento che 
questo progetto determina sul valore delle Cartelle, resta assai 
dubbiosa la vendita delle medesime alla pari; e se dovessero 
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esitarsi sotto la jmri, è facile il vedere che il preteso vantaggio 
viene eliminato dalla perdita sul valore. 

Sarebbe più sperabile la vendita delle Cartelle alla pari col 
primo che non col secondo Progetto, quantunque l' interesse sia 
in esso al 4 invece che al 4 '/ 2 per cento, atteso il premio 
che accompagna ciascuna delle Cartelle air atto della loro estin- 
zione, e che, per la più disgraziata, equivale all' impiego del Ca- 
pitale col frutto del 5 per cento, mentre per le più fortunate 
giunge perfino al 50 per cento. 

Posto quindi il caso che la operazione potesse effettuarsi, co- 
me suol dirsi, m paese, ossia tra i possidenti e capitalisti no- 
stri, senza aver ricorso alle Case Bancarie o di Commercio, non 
esiteremmo un momento a proporvi F adozione di questo Pro- 
getto I ; tanto agli stessi occhi nostri apparisce bello e lusin- 
ghiero. — Ma pur troppo lo spirito di speculazione non è mol- 
lo sviluppato tra noi, per cui temiamo assai che ad onta di sì 
attraente prospettiva di guadagno, e del vantaggio che si arre- 
cherebbe al Comune nostro, fosse per ottenersi in paese P esito 
delle 4000 Cartelle, quantunque del meschino valore di L. 500. — 
E dovendo allora aprire un concorso tra le Case Bancarie, è 
agevole il capire che il premio proposto perde ogni sua effica- 
cia, in quanto che le Cartelle o Buoni altro non sono per esse 
che una vera e propria merce spendibile o permutabile pel va- 
lore che ha nel momento, e sul quale nulla o ben poco influi- 
sce l'altro valore di un premio esigibile a tempo forse assai 
lungo, certamente indeterminato. 

Posti dunque da banda per dette ragioni questi due primi 
Progetti, la cui attuazione richiede come si è veduto condizioni 
affatto speciali, restano il terzo ed il quarto, distinti colle Let- 
tere L ed M. 

Entrambi già riscossero la pienezza dei vostri suflragj: ora 
tornate a scegliere tra Y uno e F altro. — Se il primo si rac- 
comanda pel minor tempo che occorre in esso alla totale estin- 
zione del debito, il secondo ha a favor suo il maggior utile 
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che si può ricavare dalla operazione. — Difatti, mentre è un 
po' dubbio, e molto dipende dalle circostanze del momento, se 
possa dal primo ritrarsi la intera somma dei 2,000,000 che ci 
necessita, è certissimo, e forse con qualche eccedenza, dal se- 
condo. — Sia P uno, sia F altro il preferito, a noi poco importa; 
sebbene per diversa via, tulli e due conducono alla stessa me- 
ta: ma questo hanno di comune tra loro, che per raggiungerla 
esigono dal Municipio un fondo annuo di Toscane L. 120,000., 
o Lucchesi L. 135,000, disponibile per un certo numero di 
anni, per antistare al pagamento dei frutti ed alla ammortizza- 
zione del capitale, protetto e guarentito dal R. Governo. — Quel- 
lo che importa adesso si è dunque di trovar modo a costi- 
tuire questo Fondo. 

Rammenterete frattanto che dal Bilancio Normale noi togliem- 
mo via le Toscane L. 80,000, o Lucchesi L. 90,000, che la 
Sovrana Munificenza ci concede annualmente a compenso del 
perduto nostro Patrimonio, e sulla di cui continuazione noi pos- 
siamo contare a chiusi occhi dopo quanto ne assicurava S. E. il 
Ministro dell'Interno col suo Dispaccio Oflìcialc de' 27 mar- 
zo 1856 (1). Sicché, tenuto conto di queste, ne mancano so- 
le 40,000. — ; e se ci venga fatto in qualche modo ottenerle, 
potremo vantarci con compiacenza di aver ridonato ad una vita 
prospera e felice il nostro Municipio. 

Ora noi non vediamo che tre modi soltanto di procurarci 
questa somma, e cioè: 

1. ° o cumulandola per via di nuove sovraimposizioni; 

2. ° o facendo valere i titoli del nostro Credito contro lo Stato ; 

3. ° o gittandoci ai piedi del Trono, ed implorando quest'ul- 
tima grazia, indipendentemente da qualunque altra considera- 
zione, dalla generosità e clemenza del Principe. 

Sebbene noi propendiamo per quest'ultimo modo di azione, 
siccome già protestammo in principio ( Pag. 8 ), reputeremmo 

(1) Protocollo Comunale N. 831 del 185G. 
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però non compiuto Y incarico che ci affidaste, nè soddisfatta la 
ingiunzione della Prefettura (Pag. 6), se tralasciassimo di pren- 
dere in esame gli altri due. 

Siamo nella persuasione di avervi luminosamente dimostrato 
la impossibilità di accrescere le imposizioni dirette senza ridurre 
alla disperazione la massa dei contribuenti, ( Pag. 64. XVII ). — 
Un possidente che paga il 30 e più per cento di catasto, nel 
momento che si vede da parecchi anni rapito uno dei più prin- 
cipali raccolti dei suoi fondi, e ridotti gli altri al di sotto della 
metà ; che invece di ritirare le sue rendite dai suoi coloni o affit- 
tuari o mezzadri, si è trovato costretto a farsi Tenditore dei mede- 
simi, somministrando loro il necessario perchè non morissero di 
fame; che ha di continuo innanzi agli occhi il quadro funesto 
dei danni cagionati ai suoi beni dalla crittogama nel memoran- 
do settennio, dai geli del 1850-56, dalle inondazioni del 1854-55, 
e della spesa esorbitante che gli occorre per ritornarli in buon 
grado; questo possidente che, dopo aver pagato il catasto, sen- 
te tornarsi a chiedere il 2 e più per cento su quegli stessi 
prodotti che non ha avuto, sotto Y aspetto di tassa personale 
o di famiglia, dev' essere cosi spossato di forze e abbattuto del- 
l' animo, da non reggere all' annuncio di un ulteriore sacrifìcio 
per pagare i debiti del Comune, sia quant' esser si voglia ani- 
mato dalla più buona volontà di giovargli. 

Nè si obietti che in questi ultimi due anni fu gravato e ri- 
spose di oltre al 43 per cento: spinta di più per cadere senza 
speranza di risorgere ! — D' altronde poi noi ci sgomenterem- 
mo assai meno a chiedergli e ad ottenere un sacrifìcio, comun- 
que gravoso, tutto in una volta, di quello che uno più leggiero, 
ma continuato e costante. — Si regge più facilmente ad una 
operazione di alta chirurgia che duri pochi minuti, che non ad 
una piccola trafittura che laceri crudelmente e incessantemen- 
te le carni. 

Della Tassa di famiglia non parliamo. — Quel disgraziato che 
per ragione di ufficio da qualunque altra città della Toscana, 
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non esclusa la Capitale, per sua mala ventura cade in Lucca, 
dica per noi se è possibile di accrescere vieppiù questa imposizione. 

Vi sarebbero le indirette: ma la misura di queste, anche se 
cedano a favor nostro, ci viene determinala dall' alto, nè è in 
poter nostro di variarla a piacimento. — Avevamo chiesto l'au- 
mento di un soldo per Lira sui generi gabellabili alle porte, e 
la tassa di due quattrini per ogni giuocata di Lotto. — Queste 
due nuove sorgenti di entrata siamo d' avviso che ci avrebbero 
fornito le L. 40,000 che ci mancano per costituire il fondo 
di ammortizzazione. Le indagini accuratamente fatte nel 1852, 
presso persone che v' era ogni motivo a credere benissimo in- 
formale, circa il montare degli introiti ottenuti negli anni im- 
mediatamente precedenti col Dazio di Consumo, ci dierono per 
l'aumento del 10 per cento il risultato di Tose L. 58,666. 13. 4, 
o Lucchesi L. 66,000. — (Pag. 48). Per andare sul sicuro faccia- 
mo una riduzione di Toscane L. 6666. 13. 4; e per l'aumento 
del 5 per cento portiamo il presagio a sole L. 25,000, o Luc- 
chesi L. 28,125. 

Quanto all'altra Tassa, rileviamo dai Bilanci della Comunità 
di Pisa che — parte del prodotto di due quattrini per ogni 
giuocata di Lotto che vien fatta alle prenditorie di Pisa e dei 
sobborghi, accordata con Sovrana Risoluzione de' 45 Gen- 
najo 1853 — ascende a L. 14,000 ; e dicesi parte del pro- 
dotto, perchè — ogni di più resta a benefizio deW Opera della 
Primaziale — . Dunque v'ha un di più: e poiché in Lucca il 
prodotto sarebbe tutto nostro, nè vi parteciperebbe l' Opera della 
Cattedrale, non dovrebbe riguardarsi per istrano ed infondalo 
il presagio di Toscane L. 15,000, o Lucchesi L. 16,875. 

Ed ecco cumulate le L. 40,000 che ci mancano per mener- 
ei in quiete. 

Non sappiamo a qual titolo questa tassa sia stala conceduta 
alla Comunità di Pisa: sappiamo però che a quella di Siena 
venne accordata in correspettività del sussidio che elargisce al 
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Dqmsito di Mendicità (1). — Ma anche noi diamo ogni anno 
L. 7111 2. 5, o Lucchesi L. 8000, al Deposito di Mendicità. (2) — 
Se è buono, potremmo anche noi far valere questo titolo. 

Ma S. E. il Ministro ci ha detto di no, e non se ne deve 
parlar più. 

Così appunto concludevamo noi pure poche pagine addietro 
(Pag. 48). Ci avvediamo ora però che fummo traiti in erro- 
re. — S. E. il Ministro non ci ha detto assolutamente di no: 
ha detto soltanto che — dietro i rilievi, da Esso fatti, è assai 
a dubitarsi che possa S. A. I. e /?. annuirvi (3). — Ma se die- 
tro i nuovi rilievi adesso fatti da noi ; coli' esempio recentissi- 
mo delle Comunità di Firenze Pisa e Siena ; e di fronte alla 
suprema necessità che ci stringe, e ci obbliga nostro malgrado 
a renderci importuni, non già per arricchire ma per vivere, 
S. E. il Ministro per bontà sua si facesse nostro mediatore e no- 
stro intercessore presso il R. Trono, oh ! siamo sicurissimi che 
S. A. I. e R. annuirebbe. — Vogliamo tentare di nuovo la di- 
manda? — Sta a voi il deciderlo. — Sarà presa come un 
atto men che rispettoso ? — Noi crediamo, una volta e quan- 
do è accompagnata e giustificata da nuovi schiarimenti e ra- 
gioni. — E poi, il Ministro non ci ha detto anche bello chiaro 
che — interessa a Lui, quanto allo stesso Municipio Lucclw- 
se, di vedere al più presto possibile cessato il disequilibrio del- 
la sua Finanza? — (4) 

Passiamo ora, sebbene a mal' in cuore, a discutere il secon- 
do modo di procurarci le L. 40,000 che ci occorrono per co- 
stituire il Fondo di ammortizzazione, che è quello di far vale- 
re i titoli del nostro Credito. ( Pag. 88. ). 

Il credito del Comune ascende a tutto il cadente anno 1857 a 
Toscane L. 878,018. 2. 5, o Lucchesi L. 987,770. 7. 6 (Pag. 42. ), 

(1) Vedi i Bilanci pubblicali a slampa. 

(2) Vedi Ari. 8. Ut. XI. del Bilancio. 

(3) Protocollo Comunale, N. 831 del 185(i. 

(4) Ivi. 
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delle quali abbiamo supposto soltanto realizzabili in breve, co- 
me credito oramai convenuto e liquidato, Tose. L. 167,261. 7. 3, 
o Lucchesi L 188,169. —, rimborso presuntivo dovuto dal Go- 
verno, o dalle altri; Comunità toscane, per la spesa occorsa al 
mantenimento delle II. e RR. Truppe Austriache. (Pag. 43. XV.) 

E le altre Tose. L. 710,736. 15. — ,o Lucch. L. 799,601 6. 10, 
saranno dunque tutte inesigibili, o come le chiamiamo noi Det- 
te fallile? — 

Tutt'altro resse sono anzi in molta parte esigibili, e di certa esa- 
zione. — Non siamo noi che vel diciamo: è il R. Consiglio di Sta- 
to nel Voto emesso sotto il 2 gennajo del 1852 flì. La lunga e di- 
ligente discussione onde lo faceva precedere ci è prova del coscien- 
zioso impegno che aveva di pronunciarlo secondo vera giustizia. 

Esso dunque, nelle sue varie Sezioni tutto insieme riunito, 
statuiva : 

1. ° Che in forza dei RR. Decreti de' 7 ottobre 1822; 29 set- 
tembre 1830, e 21 aprile 1837 (Pag. 14 e 16) il Governo 
Borbonico contrasse una vera e propria obbligazione in. faccia 
al Comune di Lucca, imponendogli la esecuzione di lavori dal 
medesimo non deliberati, e dalla Legge non prescritti ; 

2. ° Che tale obbligazione riferivasi : 

a) alla diramazione delle acque potabili per la Città, cui pro- 
metteva dar compimento assicurando al Comune uno speciale 
assegno annuo di Lucchesi L. 32,000, o Toscane L. 28,000 ; 

b) alla costruzione della nuova Piazza del Mercato, per cui 
assegnava al Comune una rendita annua di Lucchesi L. 20,000, 
o Toscane L. Ì7J77. 15. 7, da servire alla estinzione del de- 
bito per T eseguimento di detta opera ; 

c) alla riparazione delle strade comunali, per cui dotava il 
Comune di altre Lucchesi L. 20,000, da antistare al pagamento 
dei frutti correspettivi del Capitale dovuto prendere a cambio 
per la effettuazione dei lavori di restauro; 

ti) Vedi N. 726. Protocollo Comunale del 18JS2. 
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3. ° Che il Governo Toscano, come successore a titolo univer- 
sale del cessato Governo Borbonico, era resjwnsabile, non fos- 
s' altro, per tutto ciò che di questa obbligazione restava tuttora 
di inadempiuto ; di guisa che, se il Comune di Lucca non avreb- 
be avuto a tutto rigore il diritto di esigere che il Governo To- 
scano portasse a compimento i lavori rimasti interrotti, aveva 
per lo contrario indubitato diritto a chiedere la rilevazione dei 
debiti contratti per lavori ornai compiuti in seguito di ordini 
emanati dal Governo Borbonico; 

4. ° Che in conseguenza di tale distinzione il Governo Tosca- 
no avrebbe potuto legalmente ritirare la promessa fatta dal 
Governo Borbonico di compir 1' opera della diramazione delle 
acque potabili, o meglio, rimetterne ad altro tempo la esecuzione; 

5. ° Che per il titolo della Piazza del Mercato, rimanendo anco- 
ra un debito di L. 146,441, 60 (Toscane L. 130,170, 33), il 
Governo Toscano era tenuto o ad addossarsene il pagamento, 

0 a dar mezzi al Comune di Lucca per soddisfarlo; 

6. ° Che per causa dei restauri fatti alle strade comunali, re- 
stando tuttora un residuo di debito di L. 497,275. — ( Fioren- 
tine 442,022, 20 ) il Governo Toscano era obbligato a pagarne 

1 frutti fino alla totale estinzione del debito,à& effettuarsi entro 
un decennio, o in altro più discreto spazio di tetnpo che l'equità 
del Governo sarà per istabilire, avuto riguardo alle condizioni 
economiche del Comune; 

7. ° Che il Credito, il quale ai termini delle precedenti con- 
clusioni il Comune di Lucca tiene conto il Governo Toscano, 
deve considerarsi come un Debito dello Stato, alla pari di tutti 
gli altri oneri che vennero a gravare la Finanza toscana pel 
fatto della aggregazione, e non come un debito della Provin- 
cia Lucchese; 

8. ° Che T assegno di annue L. 80,000. — fatto dal Governo 
Gran-Ducale al Comune di Lucca (secondo che suole praticare 
cogli altri Comuni più cospicui della Toscana) a titolo di sov- 
venzione, sia in conto di partecipazione al Dazio di consumo, 
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sia per una largizione Governativa, era, e doveva considerarsi 
estraneo ed indipendente dagli assegni che provengono dalle 
obbligazioni surriferite, e dei quali ha il Comune di Lucca di- 
ritto a ripetere la continuaziotw nei limiti di sopra stabiliti; 

9.° Che se nel fissare la cifra dell' anzidetta sovvenzione il 
Governo Gran-Ducale avesse ecceduto la proporzione dei soccorsi 
che sogliono prestarsi alle altre Comunità del Gran-Ducato, il 
Governo stesso potrà, e dovrà ridurre la detta cifra, per serbare 
inumo il principio della eguaglianza così nei favori come ne- 
gli oneri. 

Fin qui il Consiglio di Stato: ora noi. 

Le ragioni per cui il Consiglio di Stato si ristava dal co- 
noscere assolutamente nel Comune di Lucca il diritto di ripe- 
tere dal Governo Toscano la prosecuzione e il compimento delle 
opere promesse e non compiute, ossia gli assegni alle medesime 
corrispondenti, scorgonsi al §. 4.° nella confutazione del primo 
fra gli objetti proposti e sostenuti dalla opposizione. — La qua- 
le avrebbe voluto dare agli impegni contratti dal Governo Bor- 
bonico col Comune di Lucca — il carattere di mere pollicita- 
zioni, per cui la durata loro non poteva oltrepassare la vita 
dell'espromissore — ossia dello stesso Governo Borbonico: lo 
che niegava risolutamente la maggiorità del Consiglio a riguardo 
delle opere già compiute, e solamente lasciava un po' in dubbio 
per quelle non compiute, senza convenirne però del tutto ; come 
rilevasi dalle parole — quando pure di tal* indole potesse con- 
siderarsi la obbligazione in esame — e più sotto, alla Conclu- 
sione prima del §. 5. — che il Governo Toscano avrebbe po- 
tuto legalmente ritirare la promessa fatta dal Duca Carlo 
Lodovico della diramazione delle acque, o meglio rimetterne ad 
altro tempo la esecuzione. — Quel meglio dice tulio. 

Ma sia pur certo quello che il Consiglio di Stato accennava 
soltanto come dubbio, e cioè che per le opere non compiute 
gì' impegni contratti dal Governo Borbonico non possano ob- 
bligare il Governo Toscano, benché suo successore a titolo uni- 
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versale : obbligavano però il Governo Borbonico finché aveva 
vita. — 0 perchè dunque, dopo averci sobbarcato ad imprese 
che oltrepassavano le nostre forze (1), e sopraccaricatici di 
debiti (2), ritiravaci in parte le sue promesse, e ci toglieva 
L. 80,000, a ragione di L. 10,000 air anno, pel corso di otto 
anni? (Pag. 18.) — Poteva, o non poteva? — Secondo il Con- 
siglio di Stato parrebbe che no. — Il fatto però dimostra che 
si ; e che il Comune, mentre pagava i frutti sui cambj passivi 
dovuti contrarre in obbedienza agli Ordini Sovrani, non incassa- 
va poi nella sua totalità l'equivalente assegnatogli per farvi fronte. 

Ma come e' entra in tutto ciò il Governo Toscano ? — C'en- 
tra benissimo ; non per istretta giustizia, ma per equità. — Ed 
ecco il come. 

È verissimo che la indebita ritenzione delle L. 80,000 fu 
fatta dal Governo Borbonico tassativamente sull'assegno di Luc- 
chesi L. 32,000 relativo alla diramazione delle acque (Pag. 18.). — 
E quale ne fu la conseguenza ? — Quella di lasciare noti cotn- 
piuta quesl' opera importantissima, la cui prosecuzione e com- 
pimento dovrebbe ora posare a carico del Comune. — Non ta- 
sta. — Ricorderete che col R. Decreto de' 21 aprile 1837 era- 
no assegnate Lucchesi L. 20,000 annue al Comune — per es- 
ser messe a disposizione della R. Dejmtazione sopra i lavori 
della nuova Piazza del Mercato, onde giungere al totale com- 
pimento di quelli ec. — (Pag. 16.), e che questi lavori, con al- 
tri accessorj, da L. 87,630 per cui erano stimali, ascendevamo 
alla rilevante somma di Lucchesi L. 536,958. 6. 9, o Toscane 
L. 299,518. 10. 6. (Pag. 18.) 

Lo stesso dicasi a riguardo della riparazione delle strade comu- 
nali, che importava l'enorme somma di Lucch. L. 914,496. — . 9, 
o Toscane L. 812,885. 6. 4, mentre aveva parimente a corre- 
spcttivo un' assegnazione annua di Lucchesi L. 20,000, sì per 

(I) Vedi N. 60.1, Prolocollo del 1850. 
2) Vedi Pi. 726, Prolocollo del 1852 
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frutti, sì per dimissione di capitale. (Pag. 26) — Ed è opera 
tuttavia non compiuta. 

Ora ; come sarebbe stato possibile alla Amministrazione, con 
sole L. 40,000 annue di rendita, pagare i frutti e contempo- 
raneamente rimborsare per rate i due Capitali ritmiti, in Luc- 
chesi L. 1,251,454. 7. 6, o Toscane L. 1,112,403. 17. 10? 

Fu giocoforza dunque distrarre una parte dell' assegno at- 
tribuito alla diramazione delle acque per impiegarla nel paga- 
mento dei frutti, e nella dimissione di parte del debito contral- 
to per la costruzione della Piazza nuova e per la riparazione 
delle strade. E Io stesso R. Consiglio di Stato ne conviene al 
N.° 10 del §. l.°, osservando che — per dipendenza della di- 
ramazione delle acque potabili, la Comunità dovrebbe avere un 
avanzo notabile, giacché V assegno relativo non fu speso an- 
nualmente per tale scopo — ; e ne deduce quindi che — se 
ne fu invertito il titolo, vi sarà compenso nella dimissione dì 
una maggior somma nelle altre categorie di debiti spettanti 
alle altre Aziende. — Ma se i debiti spettanti alle altre Azien- 
de fanno capo allo Stato, e quello della diramazione delle acque 
al Comune, come può ammettersi compenso tra loro ? — Con- 
cludiamo dunque: se il Governo Borbonico non avesse tratte- 
nuto indebitamente L. 80,000 su 1 r assegno annuo di L. 52,000 
per cui erasi obbligato col Comune; e se il Comune non si fosse 
libato costretto a distrarre una parte dell'assegno fatto al l'Ani - 
mjoistrazione degli acquidotti, per impiegarla nella dimissione 
dei debiti contratti per la costruzione della Piazza nuova, e per 
la riparazione delle strade, la diramazione delle acque sarebbe 
oramai un' opera compiuta, nè il Comune si troverebbe minac- 
ciato di doversene addossare il carico ; mentre all' opposto i de- 
biti spettanti alle altre Aziende, e che il Consiglio dichiarava 
debiti dello Stato, sarebbero di gran lunga maggiori di quello 
che realmente sono. 

Vogliamo dire con ciò che se il R. Consiglio di Stalo rite- 
neva al N.° 3. del % 8.° che — i diritti del Comune di Lucca di 
fronte al Governo Toscano si limitano: 
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a) al pagamento di Lucchesi A. / 46,44/, residuo di debito 
contratto per la ordinata costr uzione della piazza del Mercato ; e 

b) al pagamento (per un determinalo tempo) dei frutti di un 
Capitale di Lucchesi L. 497,275, residuo di debito contratto 
per la ordinata riparazione delle strade comunali — , 
doveva per giustizia ammettere in Esso anche l'obbligo di 
portare a compimento i lavori delle fonti: o non ammettendo 
in Esso quest' obbligo, doveva accrescere i suddetti capitali re- 
sidui di quel tanto, per cui erano slati diminuiti colla distra- 
zione di parte dell'annuo assegno spettante all'Amministrazio- 
ne degli acquidotti. 

La quale parte non può valutarsi meno di Lucch. L. 240,000, 
o Toscane L. 213,353, 33, sapendosi che delle L. 32,000 as- 
segnate alla diramazione delle acque, sole L. 15,000, più spesso 
ancora sole L. 12,000, furono erogate annualmente nel lavoro 
delle fonti. 

Queste considerazioni varranno, lo speriamo, ad ottenerci com- 
patimento dal R. Governo, se, chiedendo per grazia e non esi- 
gendo per giustizia, dimanderemo qualche cosa più di quello 
cui saremmo autorizzati come sopra dalle dichiarazioni del Real 
Consiglio di Stato. 

Difatti, in base a queste, il Comune dovrebbe ritirare annual- 
mente Toscane L. 22,101, Il (o Lucchesi L. 24,865, 75) in- 
teressi sul capitale di Toscane L 442,022, 22 ( o Lucchesi 
L. 497,275, 00) ; e (seguendo lo stesso metodo del Prospetto L) 
Toscane L. 7810, 22 (o Lucchesi L. 8786, 50) sul Capitale di 
Toscane L. 130,170,53 (o Lucchesi L. 146,441,60) tra frutti 
e ammortizzazione in N.° 75. semestri. — Così in tutto annue 
Toscane L. 29,91 1 , 35 ( o Lucchesi L. 55,650, 25 ). 

E a noi occorrono invece Toscane L 40,000 (o Lucchesi 
L. 45,000 ) ! . . . 



(1) Vedi N. 243, Protocollo del 1848 

/ 
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Ma se i suddetti Capitali si accrescessero, come si è detto, 
di altre Toscane L. 215,355,35 (o Lucchesi L. 240,000) chè 
tante appunto necessitano tuttavia, e forse non bastano, per por- 
tare a termine la diramazione delle acque, anche gì' interessi 
suddetti, colla quota di capitole ammortizzabile, ascenderebbero 
a Toscane L. 42,711, 35 (o Lucchesi L. 48,050, 25). — E co- 
sì a Toscane L. 2711, 53 (o Lucchesi L. 5050, 25) più di quello 
che ci abbisogna. 

• Un passo ancora. — Se le dichiarazioni del Consiglio di Sta- 
lo sono fondate, come non v' ha dubbio, sui principj di vera giu- 
stizia, le suddette Tose. L. 29,911, 55 (o Lucch. L. 33,650, 25) 
preso il minimo; o almeno Toscane L. 28,609, 63 (o Lucchesi 
L. 52,185, 85) esclusa cioè la quoto di ammortizzazione, avreb- 
bero dovuto incominciare a decorrere ed esserci corrisposte dal 
momento in cui il R. Governo Toscano sopprimeva Y annua 
prestazione delle Lucchesi L. 72,000 (o Toscane L. 64,000) 
correspettiva ai detti lavori delle Fonti, della Piazza nuova e 
delle strade. — Dunque dal 1850 inclusive. 

Laonde il Comune, a tutto il 1857,- sarebbe in credito: 
nella prima ipotesi, di Toscane L. 228,867, 04 (o Lucchesi 
L. 257,486, 66); e 

nella seconda ipotesi, di Toscane L. 514,210, 55 ( o Lucche- 
si L. 555,486, 65 ). 

Quali somme, applicando il solito metodo, rileverebbero re- 
spettivamente V annua rendita di Toscane L. 156,445, 95 (o Luc- 
chesi L. 65,499, 44) ; e di Toscane L. 61,565, 95 (o Lucchesi 
L. 69,259, 44). — E cioè Toscane L. 21,565, 95 (o Lucchesi 
L. 24,259, 44) oltre il nostro bisogno. 

E tutto questo, si noti bene, senza punto tener conto delle 
L. 80,000 già dovuteci dal Governo Borbonico. 

Però se tali risultamenti sono buoni a giustificare la diman- 
da di Toscane L. 40,000 ( o Lucchesi L. 45,000 ), pel corso di 
anni 56 '/ a , da farsi al R. Governo a stralcio e saldo di ogni 
nostro credito pei titoli più volte citali, onde attuare il Progetto 
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di Lettera L, non lo sono del pari, convien dirlo, a riguardo 
dell' altro Progetto sotto Lettera M, dal quale richieggonsi an- 
ni 87 per la totale estinzione dell' imprestito. 

Ridotto infetti r interesse annuo sul capitale delle Toscane 
L. 442,022, 20 (o Lucchesi L. 497,275, 00) in ragione della 
maggior durata del tempo, da Toscane L. 22,101, 11 (o Luc- 
chesi L. 24,863, 75) a Tose. L. 9526, 34 (o Lucch. L. 10,717, 13) ; 
e regolata la quota di ammortizzazione del capitale sopra i 174 
semestri, si hanno nelle due diverse ipotesi respelth amente, To- 
scane L. 28,090, 04 (o Lucchesi L. 31,601, 29), ovvero Tosca- 
ne L. 30,857, 60 (o Lucchesi L. 34,714, 80): e così Toscane 
L. 11,909, 96 (o Lucchesi L. 13,398, 71 )$ ovvero Toscane 
L 9142, 40 ( o Lucchesi L. 10,285, 20 ) meno delle Tosca- 
ne L. 40,000 ( o Lucchesi L. 45,000 ) che ci sono indispensa- 
bili volendo attuare il detto Progetto M. 

Pur non ostante, qualora vi piacesse di prescegliere quest'ul- 
timo Progetto, come quello che presenta maggior certezza al- 
l' incasso dei 2,000,000, restano pur sempre le L. 80,000 ( To- 
scane L. 71,111. 2. 3), e loro fruiti in L. 14,000 (Toscane 
L. 12,444. 8. 11) (Pag. 55.) che, in forza del principio posto 
dal R. Consiglio di Stato, il Governo Rorbonico non poteva giu- 
stamente ritenere, e il Governo Toscano, qual successore a ti- 
tolo universale del medesimo, dovrebbe riconoscere come nostro 
credito. — Ma in ogni modo, senza cercar queste, non vi sgo- 
mentate: chiedete, e supplirà a ciò che manca la bontà e ge- 
nerosità del R. Governo. — Chiedete, e tornate a chiedere ; con 
rispetto si, ma con fede e con perseveranza. — È il Vangelo 
che e' iusegna cosa si deve fare per ottenere: petite, et acci- 
pietà la grazia che tanto vi sta a cuore ; qiiacrite, et invenietis 
ciò che vi manca nel supremo vostro bisogno ; pulsate, et ajìe- 
rietur vobis una porla di salvamento. — 

Ottenute in un modo o l' altro le L. 40,000 Toscane, o Luc- 
chesi L. 45,000, unitele alle Toscane L. 80,000, o Lucchesi 
L 90,000 che già ci corrisponde il R. Governo a titolo di Pre- 



— 100 — 

stazione fissa d' indennità ; portate la intera somma di Tosca- 
ne L. 120,000, o Lucchesi L. 155,000, tanto in Entrata all'Ar- 
ticolo 1.° del Titolo II, quanto in Ispesa all'Articolo 9 del Ti- 
tolo V nel Prospetto sotto Lettera H, ed avrete il richiesto Bi- 
lancio Normale al completo. (1) 

Resta però adesso ad esaminare per ultimo il dubbio propo- 
sto dal R. Consiglio di Stato, e che faceva pur breccia sull'ani- 
mo di S. E. il Ministro, e cioè — se nella sovvenzione liberale 
di L. 80,000, assegnate al Comune di Lucca sul Bilancio dello 
Stato, potesse mai intendersi compresa la soddisfazione degli al- 
tri obblighi del Governo provenienti da titoli correspettivi : fermo 
stante però sempre il principio che questi non possano da quella 
essere compensati. 

Noi non ci tratterremo molto nel dileguarlo, dappoiché ci 
sembra più ombra che corpo. 

Nella prima delle Osservazioni fatte sul Progetto di Bilan- 
cio Normale ec. la Prefettura, in proposito di quanto avvertiva 
il Consiglio di Stato relativamente all' assegno fatto dal Go- 
verno Granducale al Comune di Lucca, secondo che suole pra- 
ticare cogli altri Comuni più cospicui della Toscana (Pag. 93) 
mostrava ritenere che — le somme, le quali vengono annual- 
mente corrisposte dall' Erario Regio ai più cospicui Comuni 
dello Stalo, piuttosto che soccorsi di mera liberalità, fossero in- 
vece prestazioni accordate in correspettività e stralcio di re- 
sponsioni antiche aventi titoli diversi, come sarebbero accolli di 
feste pubbliche ed altri oneri gravanti lo Stato, fruiti di luo- 
ghi dt monte, ec. ec. — per lo che conchiudeva che — all'og- 
getto che la dimanda del Municipio per la continuazione della 
sovvenzione di L. 80,000 possa validamente sostenersi, occorre 

(1) È quasi inutile lo avvertire che, approvato il Progetto in massima, e 
nella ipotesi non improbabile che potesse trovarsi il denaro ad un interesse 
minore di quello stabilito nei Prospetti L, ed M, verrebbe a diminuirsi, o l'im- 
portare della sovvenzione annua, o la sua durata, coir accrescersi del fondo di 
ammortizzazione del debito. 
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dimostrare che /' annua permanente prestazione di L. 72,000 
(Lucchesi), accordata con Decreto de' 20 marzo 1820, non è una 
sovvenzione di pura generosità, che il Governo attuale non sa- 
rebbe in obbligo di rispettare, ma era piuttosto una correspet- 
tività di oneri, che per i Regolamenti toscani dovrebbero sop- 
portarsi dall' Erario Regio, mentre sono stati portati a carico 
del Comune. — (1) 

Ammesso il principio in massima, giustissima è la conseguen- 
za che ne deduce la Prefettura. — Nè come tale vorremo di- 
sconoscerla anche non accettando il principio in massima; per- 
ciocché, quantunque disposti a credere col Consiglio di Stato 
che — il Governo Granducale sia solito accordare soccorsi ai 
Comuni più cospicui della Toscana, anche a titolo di mera li- 
beralità — siamo i primi a convenire che i casi speciali di 
elargizione, o sovvenzione di pura generosità, non valgono a 
stabilire una regola generale. 

D'altronde poi è notissimo adagio che ogni regola generale 
ha sempre in fatto le sue eccezioni. Ed una eccezione, se non 
cogliamo errore, si è quella dall' assegno annuo di L. 52,000 
fatta dal R. Governo al Comune di Siena, senza il correspettivo 
di oneri gravanti lo Stato e addossati a quel Municipio; come 
un' eccezione certissima si è, per riguardo al Comune di Firen- 
ze, il concorso del R. Erario alla spesa della illuminazione not- 
turna per L. 52,000 (2Ì, e del mantenimento del Corpo dei 
Pompieri Civici per L. 22,106. 9. 3. (3): oneri questi che per 
i Regolamenti toscani debbono sopportarsi dalle Amministrazio- 

• 

(1) Vedi N. 1644, Protocollo del 1853. 

(2) La spesa della illuminazione notturna posava a carico del Municipio fio- 
rentino, quando, sotto il Governo Francese, erano destinati a suo profitto i pro- 
venti delle gabelle alle porte. Tolti questi, il Governo assunse sopra di sè que- 
sta spesa, e il Municipio non soffre adesso per questo titolo che la differenza 
ira la spesa primitiva e quella nuovamente incontrata per la illuminazione a 
ga$,& cui il Governo rifiutavasi. {Vedi Rapporto e Rendimento di Conti ec. — 
Pag. 38). 

(3) Ivi. 
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ni Comunali, e si è invece addossati senza correspettivo Io 
Stalo. (1) 

Se un qualche lieve dubbio, o piuttosto incertezza, potesse la- 
sciare in campo il R. Consiglio di Slato, da ciò deriverebbe che 
non ebbe esplicato e precisato assai chiaramente nel suo Voto il 
proprio concetto intorno alla — misura della sovvenzione con- 
ceduta al Comune Lucchese in proporzione di quelle che so- 
gliono accordarsi alle altre Comunità del Granducato. — Ma il 
senso di queste parole è troppo facile ad afferrarsi, perchè ogni 
dubbio sia tosto dileguato, ogni incertezza svanisca. 

Infatti; su quali termini dovrebbero fondarsi le ragioni della 
proposta regola del tre ? — Una sovvenzione non si concede 
dallo Stato a una Comunità per gentilezza, per favore, per sim- 
patia, e come un semplice regalo; lo dice anche la Prefettura. 
Nemmeno può avere altra origine o altra base da quella in 
fuori dei suoi bisogni, e dei suoi carichi, in rapporto alle sue 
forze economiche per soddisfarvi e per sostenerli ; qualunque al- 
tra base riuscirebbe erronea ed ingiusta. Varrebbe dunque il 
prezzo dell'opera di determinare i rapporti tra i bisogni e le 
forze economiche dei più cospicui Comuni del Gran-Ducato, e 
dal confronto delle varie ragioni trarre poi la richiesta regola 
del tre : ma a noi non è d' uopo di questo confronto, nè vo- 
gliamo farcene carico perchè di sua natura troppo odioso. 

La Prefettura si chiama contenta se venga dimostrato che 
— /' annua permanente jjrestazione delle L. 72,000 non era 
una sovvenzione di pura generosità, ma una correspettività di 
oneri passibili dallo Stato e sopportati dal Comune. — Noi 
abbiamo fatto anche un passo più, ed abbiamo dimostrato che 
la prestazione è una correspettività della espropriazione sofferta 
dal Comune di quanto possedeva allora quando era investito 
della Sovranità e formava una stessa cosa collo Stato: titolo as- 
ti) Vedi Articoli 9 e 12 Tit. Vili de! Modello a slampa del Bilancio del- 
le Comunità ec. 
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sai più sacro di quello degli oneri accennati dalla Prefettu- 
ra. ( Pag. 9). 

Ed infatti, fino dal primo momento in cui, cessata la Repub- 
blica di Lucca e costituito il Principato, il nuovo potere poli- 
tico avocò a sè il governo dello Stato, e col governo f intero 
patrimonio del Comune già Principe, nel creare sotto novella 
forma il Municipio Lucchese come ente distinto e con ammi- 
nistrazione separata dallo Stato, assegnavagli una partecipazione 
sulle annue rendite dello Stato stesso, per abilitarlo ad avere 
una esistenza sua propria, e porlo in grado di sostenere gli one- 
ri speciali che gli venivano addossati: partecipazione che fu varia- 
bile dalla prima origine nel 1806 fino al 1820, e appunto varia- 
bile perchè sempre proporzionata ai detti oneri. (Pag. 10 e segg.). 

L' annua permanente preslazioìie accordata dall' Autorità So- 
vrana, e corrisposta dallo Stato al Comune, ha costituito mai 
sempre il solo ed unico suo patrimonio, dal primo istaute che 
prese vita nel modo già detto a tutt' oggi ; e tale assegnazione 
non deve quindi considerarsi come un atto di pura generosità, 
ma come la soddisfazione di un obbligo a titolo correspettivo 
assuntosi in origine dai Principi che lo creavano, e tenuto poi va- 
lido da tutti i Governi che si succedcrono nel dominio del- 
lo Stato. 

Quando non foss' altro, il fatto stesso del godimento non in- 
terrotto dell' annua prestazione, non dal marzo 1820 in poi, ma 
per olire un mezzo secolo, unito all' altro della vera assoluta in- 
dispensabile necessità per vivere, riconosciuta come si è detto 
da tutti i Governi (e di fronte alla quale sola ogni altra ragio- 
ne verrebbe meno) bastano a costituire di per sè stessi a fa- 
vore del Municipio un titolo specialissimo e validissimo per la 
sua continuazione. 

Noi non c' ingolferemo in argomentazioni di diritto. — Chi 
ne avesse desiderio rimandiamo ai Voti Legali emessi dal no- 
stro Avvocato Consultore, e che veggonsi in Atti ai numeri 665 
del 1850, e 4191 del 1852. 
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Resterebbe pur sempre il dubbio se questa prestazione è nei 
suoi giusti limiti come correspettivo dell' antico patrimonio del 
Comune, e se serba il debito rapporto coi suoi naturali biso- 
gni. — Intanto, vien fatto di dire, il Governo Borbonico rispon- 
deva al Comune di L. 72,000 Lucchesi, o Toscane L. 64,000; 
ed il Governo Toscano invece gli ha assegnato sul Bilancio dello 
Stato Toscane L. 80,000, o Lucchesi L. 90,000. 

Quanto alla prima parte non merita nemmeno occuparsene. 
— È da ritenersi che l'assegnazione fatta dai primi Sovrani, 
e continuata dai successivi Governi, al Comune, si limitasse al 
puro compenso per quanto unicamente gli era indispensabile a 
sostenere i proprj aggravj: tanto è ciò vero che al crescer di 
questi cresceva quella. — E poi, volete che il patrimonio del 
Comune, quand' era Sovrano dello Stato, non ascendesse almeno 
a 192,000 Scudi ? — 0 solamente le molteplici e grandiose fab- 
briche in Città, incominciando dal Palazzo di residenza della Si- 
gnoria cogli annessi Quartieri della Guardia Svizzera (che in 
Siena e in Pisa, anche dopo la soggezione al dominio Fioren- 
tino, rimase sempre Palazzo del Comune, e qui divenne invece 
Palazzo Reale); la Cittadella con tutti i Magazzini dell'Annona 
ed i MoUni; la Polveriera, la Fonderìa, la Zecca, i Tiratoj del- 
l' Arte della lana, le Conce dei corami, ec. ec. — Stabili tutti, 
o ritenuti dal Governo per uso proprio, come il Pretorio, la 
Caserma militare, la Quarquonia, ec. ; o demoliti, come X Ar- 
chivio degli Atti notariali, l'Uffizio della Posta, quello del Sale, 
le Carceri del Sasso, il Molinetto, ec. (1); o alienati come gli 
annessi tutti di corredo al Palazzo di Giustizia, i Torrioni e 
case attigue della SS. Annunziata e dei Borghi, e le già cita- 

(1) Della demolizione di questo Molino, già posto contro la soppressa Chiesa 
di S. Alessandro Minore, e che dà tuttora il nome alla strada, era stato indenniz- 
zato il Comune coli' assegnazione di due macine, o palmenti, per conto proprio nel 
Molino così detto di Cittadella. — Ora è slato distrutto anche questo nella costru- 
zione della nuova e grandiosa Fabbrica per la lavorazione dei tabacchi, senza 
che il Comune non solo sia stato indennizzato, ma nemmeno avvertito. 
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le Fabbriche della polveriera, della zecca, della fonder ia, ec.ec. — 
Senza dire poi dei fondi rustici che, oltre allo stabile di resi- 
denza, possedevano i moltissimi Offizj subalterni, come quelli 
sopra le Fortificazioni, sopra la Munizione di Cortile, sopra la 
Sanità, sopra il Teatro, sopra il Fuoco, sopra le Arti, sopra 
il Collegio Sinifmldi, ec, i Consoli della Corte dei Mercanti, la 
Balia dei Lotti, il Protettorato delle Carceri, ec. ec. ec. ( Vedi Al- 
legato sotto Lettera NJ. 

Quanto alla seconda parte non abbiamo che a richiamarvi alla 
mente quanto già avvertimmo altra volta, e cioè che fino a tut- 
to il 1849 molti dei carichi di loro natura municipali erano 
sostenuti dallo Stato (Pag. 31); e che dal 1850 inclusive in poi 
venne a posare per essi sul Comune una spesa di Toscane 
L. 77,037. 2. 8 (o Lucchesi L. 86,666. 15. 6) che prima non 
figurava nei suoi Preventivi annuali, e nel momento stesso 
che perdeva un' Entrata di Toscane L. 99,574. 13. 4 ( o Luc- 
chesi L. 112,021. 10. — ). Quindi lo sbilancio di Toscane 
L. 176,611. 16. —, o Lucchesi L. 198,688. 5. 6. (Vedi Pro- 
spetto A). 

Il quale, appurato anche dalle L. 16,000 di cui fu accre- 
sciuto l' assegno ordinario, portandolo da Toscane L. 64,000 
(Lucchesi L. 72,000) a L. 80,000 Lucchesi L. 90,000), si man- 
tiene sempre nella rilevante somma di Toscane L. 160,611. 6. — 
(o Lucchesi L. 180,688. 5. 6). — Più che 2000 Francesconi 
al mese! 

Se non si credette dunque da nissuno dei tanti Governi che 
precederono il Governo Toscano di eccedere la giusta misura 
del rapporto ai proprj bisogni, coli' assegnare al Comune Luc- 
chesi L. 72,000, o Toscane L. 64,000, potrà mai sopporsi che 
creda eccessiva quella di Toscane L. 80,000, o Lucchesi 90,000 
(ossia coli' aumento di L. 16,000, Lucchesi L. 18,000) il Gover- 
no Toscano, allora quando il Comune, fra entrate diminuite e 
spese accresciute, si trova a carico passivo una somma più che 
dieci volte maggiore? — 
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No, no. — La cosa è tanto chiara ed evidente, che sarebbe 
un'offesa (atta alla sua imparziale giustizia il solo temere della non 
continuazione di queir annuo assegno che attualmente godiamo ; 
come sarebbe un' offesa fatta alla sua magnanimità il solo du- 
bitare che voglia abbandonarci nel pericoloso frangente, non pro- 
curandoci, o non dandone i mezzi di procurarci, le L. 40,000 
di cui abbiamo bisogno per 37, o per 87 anni, onde assicurare 
la nostra esistenza. 

E questo, di fare cioè un appello piuttosto alla generosità e 
clemenza che non alla rigorosa giustizia del H. Governo, è il terzo 
dei modi da noi proposti a conseguire P intento. ( Pag. 88. ). — 
Ed è anche il migliore, come quello che esclude qualunque con- 
testazione, sempre disgustosa, sopra la natura la estensione ed i li- 
miti dei diritti e degli obblighi reciproci, ed ha il pregio poi di 
racchiudere quella guarentia, che ponemmo fra le condizioni es- 
senziali alla buona riuscita di qualsivoglia dei Progetti. (Pag. 88.). 

La quale guarentìa non è già, come per equivoco suppose la 
Prefettura, una pagherìa solidale prestata dal Governo a favore 
del Comune verso il sovventore o sovventori della somma da 
torsi ad imprestito ; per modo che, o debba vincolare le ren- 
dite dello Stato, o — contrarre nuovi impegni a scapilo del 
suo credito, di cui, tutto intero, ha bisogno di far' uso per le 
operazioni finanziarie che trovasi nella necessità di fare pn- 
conio proprio — (1) : ma solamente una promessa che gli as- 
segni da corrispondersi al Comune dalla Cassa dello Stato, e 
destinati, sia al pagamento degli annui frutti, sia alla ammor- 
tizzazione graduale e successiva della sorte principale, non ven- 
gano per qualunque causa od evento a mancare, nè sieno ero- 
gati in usi diversi, ma versati, se così vuoisi, dalla stessa Depo- 
siteria Generale nelle mani dei sovventori anziché nella Cassa 
del Comune. — Ma è inutile di trattenerci più oltre su tale pro- 
posilo : P esempio della Comunità di Livorno, che ha già posto 

(1) Vedi N. 1644, Protocollo del 1853. 
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in allo nel 1854 quello che noi proponevamo nel 1853, spie- 
ga abbastanza la qualità della guarentìa da noi richiesta al 
R. Governo. — 





CONCLUSIONE 

Ed eccoci giunti al termine del nostro lungo e faticoso la- 
voro. — Del quale vi offeriamo in questo Rapporto il risulta- 
to, quasi strenna pel nuovo anno che va ad incominciare, e che 
vi auguriamo prospero e fortunato assai più dei trascorsi. 

Non ci rimane dunque, nel prendere da Voi comiato, che in- 
vocare il vostro compatimento se ci rendemmo anche troppo 
prolissi ed importuni ; ciò non fu per volontà nostra, ma per 
aderire ai desiderj della Prefettura: la quale ci chiedeva niente 
meno che la Storia delle cause che hanno prodotto l' attuale 
dissesto economico del Comune nostro; il Dettaglio dei suoi 
debiti; V analisi della sua Aimninistrazione e delle possibili 
economie; le dimostrazioni comprovanti l'unico mezzo a ripa- 
ro esser quello proposto, cioè un imprestito per via di azioni; 
e finalmente la sposizione e discussione di qualunque argomen- 
to atto a convincere il R. Governo dell' assoluta indeclinabile 
necessità, e dell'obbligo, se esista, di elargire a profitto del Co- 
mune la somma ricìùesta, cioè le L. 40,000. — (1) 

Tutto ciò, siateci cortesi, non poteva farsi in poche pagine. 

Abbiamo però fiducia di averlo fatto, almeno fin dove giun- 
gevano la nostra capacità e le nostre forze. Abbiamo fiducia che 
la storia, il dettaglio, l' analisi, le dimostrazioni, e le argomenta- 
zioni tutte da noi portale in campo, basteranno a convincere la 
Prefettura e il R. Governo, non meno che il R. Consiglio di 
Stato ( il quale, in forza del Sovrano Decreto de' 20 maggio 1852, 



(1) Vedi N. 1886, Protocollo del 1857. 
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è incaricato d' instituire gli studj per rinvenire i mezzi dì bi- 
lanciare la nostra Finanza con risorse o durature o tempora- 
rie, secondo cfiè ne apparirà dall'esame il bisogno (1)) dell' as- 
soluta indeclinabile necessità di ricorrere alla adozione di uno 
dei nostri Progetti per avere uno scampo a salute. 

E se la fiducia nostra non cada invano, e ne sia dato un 
giorno di veder conseguita dalla bontà Sovrana quella grazia 
che tanto si desidera, e da tanto tempo si sospira, sarà quel 
giorno il più bello della nostra vita, sarà quella grazia il più 
largo compenso di nostre lunghe e penose fatiche. 

Abbia leci, con tutto il rispetto, per vostri 



(1) Vedi N. H75, Protocollo del 1852. 



Devotissimi 
A. Ti ca 
Avv. 1. Del Re 
P. Prof. Simbaldi Relatore 
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la lunghezza di Braccia 450 

34 Via e Piazza della Corticella — per lineari Braccia 250 

35 Vie della Magione, del Ghironcello, e Piazza S. Romano . . 

30 Via e Piazza del Crocifisso — per lineari Braccia 300 . . 
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IME DEI LAVORI DA ESEGUIRSI 



PRESA E CONDUZIONE DELLE ACQUE 

Compimento delle serre e dei lastrici nel rio S. Quirico, 
per la lunghezza lineare di Braccia 160 

Ripianamcnto laterale del terreno lungo il lavoro già ese- 
guito, compreso io sborso per le già fatte occupazioni . 

Costruzione di N.° 10 casotti alle diverse sorgenti; in tutto . 

Restauri allo serre del rio La Valle 

Riallacciatura di N.° 11 sorgenti, e loro conduzione separata 
per sopprimere quelle solite a intorbidare ec. . . . 

Costruzione di un tratto di nuovo condotto per dividere le 
acque potabili da quelle di ornato ec 

Detta di una nuova fabbrica per serbatojo, purgatojo, casa 
pel custode fontanajo, e suoi accessori; in tutto . 

Riparazioni alla linea degli archi, e ponte sul Rogio e Oz- 
zoretto, tutto compreso 

Variazione di N.° 6 manicotti, o compensatori, da farsi alla 
conduzione in ferro ; si calcolano tutto compreso . . . 

Comunicazione ai due condotti forzati presso la loro dira- 
mazione; in tutto 

DIRAMAZIONE DELLE ACQUE IN CITTA' 

Costruzione di una fonte a quattro getti sulla nuova piaz- 
za del mercato, col rifiuto nella Via Nuova, per lineari 
Braccia 900 di conduzione, tutto compreso 

Detta di una fonte ad un getto sulla piazza S. Frediano, 
per lineari Braccia 1050 

Detta di una fonte ad un getto sulla Piazza S. Giorgio, per 
lineari Braccia 1400 

Costruzione di una fonte ad un getto sulla Piazza della Ma- 
gione, derivandola dall' attuale di S. Alessandro . . . 

Variazione di quest' ultima Tonte, isolandola dalla facciata 
della casa Andreuccelti 

Costruzione delle tazze di marmo ai getti sulla Piazza S. Mar- 
lino, sostituendole alle attuali informi vaschette in mu- 
ramento 

Risarcimento del piano in marmo della gran vasca sulla 
anzidetta Piazza S. Martino 

Totale della spe»a presuntiva 

Aumento del decimo per antistare a spese imprevedute, 
assistenze e tutt' altro 

Totale yenerule della spesa 
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Prodotto «irgli emolumenti catastali ili Archi* in, ed al- 
Iri di Cancelleria, e I fiizio del Onta . 

(■unii il>iiii> listo corrispondente alla mela delle penali 
•ulla tassa prediale c di famiglia 

Contingente per supplire agli appuutaairnli del Colpo 
stai Iugegueri 

Contingente per le stampe occorrenti agi' li... ... ( . 

Distrettuali 

(Juala della tassa generale per supplire al mantenimen- 
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Provvisione al Segretario del Comune 
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Provvisioni agi' impiegati di Segreteria 
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Magistrato e snoi inservienti 
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TASSA 
PREDIALI 


TASSA 
DI FAMIGLIA 


LUCCA . . . 




65245 


22008 


43237 


146980 


70645 


48, 064 


1, 083 


Firenze. . . 


113304 


112700 


604 


431460 


122055 


28, 288 


1, 077 


Livorno. 


90113 


78505 


11608 


432710 


92085 


21, 281 


1, 022 


Pisa. . . . 


47638 


22513 


25125 


158280 


48750 


30, 799 


1, 023 


Arezzo . 


36038 


10567 


25471 


129965 


35635 


27, 419 


0, 988 


Prato . . . 


34508 


11615 


22893 


143075 


36960 


25, 852 


1, 071 


Cortona. . . 


24580 


3370 


21210 


114120 


23250 


20, 373 


0, 946 


Siena . 


22259 


22259 




48695 


20945 


43, 013 


0, 940 


Volterra . . 


12818 


4840 


7978 


31215 


10770 


34, 502 


0, 840 


GRAN-DUCATO 


1783279 


554675 


1428604 


6000000 


1600000 


26, 666 


0, 897 



Le Contami - tono poste in ardine di precedenza fecondo la rispettiva popolazione : ai e distinte però la 
entro la città da quella Fuori la città, perché ciò dovrebbe influire per giustizia nel calcolo di reparto della Uaaa di famiglia. 

Nella Comunità di Lncra la H. Finanza e»ige oltre a L. 48 di taaaa di famiglia per ogni L. 100 di prediale : in 
Firenze poco più di !.. 28 ; io Livorno circa !.. 21 ; in Fisa circa L, 30. — Se la tassa di famiglia rappresenta 
on' imposta «alla rendita mobile, o non fondiaria, se ne dovrebbe concludere che in Lacca la ricekexza mobile equi- 
varrebbe quasi alla mela della immobile, o fondiaria, mentre in Firenze e Pisa farebbe poco più del quarto, e in 
Livorno circa il quinto. — Il rapporto esteso a tutto il Gran-Ducato dà la rieckeaa mobilt circa ita quarto delia 
immobile 

Gli abitanti della Co.nnnità di Lucca pagano per testa !.. I, 083. mentre qaelli della Comunità di Firenze pagano 
L. I. 077: e L. I, U22; I.. I, 023 respettivamenle quelli delle Comunità di Livorno e di Fisa. — Se la tassa di fa- 
miglia è ana personale o testatico, ison v' è ragione perché in Lacca debbano pagarti per individuo !.. 0, 060 e 
L. 0, 061 più che in Pisa e Livorno; e L. 0, 006 più che nella ttessa Capitele. 

Il totale della lassa di famiglia che perecpifce.il R. Tesoro, repartito come Matteo fa tatti gli abitanti del Gran- 
Ducalo, dà per ogni individuo L. 0, 897; quindi L. 0, 186 meno di qoella che grava gli abitanti della Comanilà 
di Lucca. 

L' anzidetta quote individuale di L. 0, 897 assegnate agli abitanti della Comuuite di Lucca, darebbe il contributo 
di tessa di famiglia in L. 58537, 81, in luogo di L. 70615 co,,, é attualmente. - Quindi una diminuzione di 
I. 12107, 19. 

Applicando iaWCM il rapporto della personale alla prediale per lutto il Gran-Durato alla Comune di Locca, il con- 
tributo di U»»a di famiglia riverrebbe per queste Comanilà di I. 39192. 68; quindi una diminuzione di !.. 51 152 32 
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L 1 applicasene del suddetto rapporto, desunto dalla Comunità di Fi reme Livorno e Pi», darebbe per Locca il con- 
tributo di L. 4,577 , 70) L. 51278, 84, e Li 45268, 37 reapeltiva.nente : e presa le media sui Ire risulUuenli, 
L. 39571, 96, che corri»ponde approssimativamente a quello ottenuto di aopra per altra ria. 

E riportando agli abitanti della Comunità di Lucca la quota individuale di quelli delle Comunità di Firente Livor- 
no • Piaa, ai avrebbe respettivamante il contributo di L. 70268, 86 ; di L. 66680, 39 , e di L 66745, 65 . d onde 
la media di L. 67898, 29, con una diminurioue di L. 2746. 71. 

Reciprocamente: «e la quota individuale risultante a carico dei eomunitativi di Luna si applicasse sotto forma di 
Ustatieo a tutti gli abitanti del Gran-Ducato, la R. Deposi lena verrebbe ad inumare per Uua di famiglia L. (931291 , 16 
Quindi un aumento di L. 551291, 16. 

E regolando invece la tassa di famiglia per tutto il Gran-Durato in generale sul rapporto della pereonale alla pre- 
diale adottato per la Comunità di Lucca, il detto ioraaao si eleverebbe a L 2883840, eoo un aumento di L. 1283810 
tuli' incasso reale ed effettivo. 

La Mtdia »ul doppio risultamento ottenuto di fronte a tutto il Gran-Ducato darebbe per la Comunità di Lucca 
L. 48835,24, con no. diminuirne di L. 21809,76. 

La Mtdia io confronto delle Comunità di Fircnie Livorno e Pisa darebbe respettivamente L 55923 , 28 ; L. 48979, b0, 
e L. 56007, 00 : e però una dituinurione sul contributo per Lucca di L. 44721, 72; di !.. 21 605, 10; a di L. 14658,00 
respellivamenlo 

Finalmente la Media generale su tutti gli otto riaultamenli di sopra otteouti, darebbe per Locca il contributo di 
tassa di famiglia in L. 52413, 78, e cosi con una diminuitone di L 18201, 22. 
Concludiamo : 

Avuto il debito riguardo alle diverse e speciali condiiioni della Comunità di Lucca, ed alla inolia analogia ebe ha 
con quella di Pisa, il contributo mauim» assegnabile alla prima per tassa di famiglia non può oltrepassare ai ter- 
mini di giustixia le L. 60000, ed è anche assai al disopra del giusto di fronte alla altre Cu.uiiuiù ed a tutu, il 
Gran-Durato. 



■ ■ r? V? ti VtTt u - 

Le variaiioni in più verificatesi nella popolatone delle Comunità di Firenie Livorno e Pisa, non che in tutta la 
Provincia toscana, di fronte a quella in meno risultante dalla Statistica del 1859 per la Città e Comune di Lucra, han- 
no Indotto anche maggiore divergente nei risultali finali dei precedenti calcoli rondati mila Statistica del 1857. 

Si ha infatti il rapporto della personale, « di famiglia, alla prediale per la Comunità 



di Firenie : : 26, 929 : 100 ; 

di Livorno : : 2», 262 : 100 ; 

di Pisa . : : 29, 535 : 400 ; 

e per tutta la Toscana : 25, 597 : 400 ; 

mentre per la «Umiunilà di Locca riviene : : 45. 778 : 400 



E la quota individuale, o rontribnlo di Uosa di famiglia diviso per teste sugli abitami della Comunità 

di Firemte = L. 1, 072 : 

di Livorno = L 0, 996 : 

di Pisa . = L. 0, 99» ; 

e per tutta la Toscana . — L. 0, 885 ; 

mentre per Lucca riviene = L. I, 097 , 

e cosi L 0, 015 per testa più che nello stesso Capo-luogo della provincia. 

Ciò posto, crescerebbe ulteriormente la riduzione da operarsi per giustizia sul contributo di tassa di famiglia asse- 
gnato alla Comunità di Lucca 
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PROGETTO DI B 



o 
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TITOLO DI ENTRATA 



Rendile patrimoniali .... 
Il Entrate ordinarie di vario genere 
IH Entrate diverse e straordinarie. 

IV Rimborsi diversi 

V Capitali da rinvestirsi . . 
i Tassa dei Coloni ed Artigiani . 

Esazioni per conto del R. Erario 
Dazio o tassa prediale . . . 



LUCCHESI 



TOSCANE 



L IRE 



108495 

385830 



8482 
124706 
810 
12870 



s. 



LIRE 



10 



Totale dell' Entrata presuntiva [64 1 1 95 



15 



96440 
342960 



7540 
110850 
720 
11440 



569950 



H B CA M* M T O Ei A X M O J¥ K 



Totale dell' Entrata presuntiva come sopra 

Totale della Spesa come sopra 

Differenza positiva 
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LANCIO NORMALE 

ZIONF. DELLA FINANZI COMUNALE DI LUCCA 



© 

>- 

E 35 


tit Al n IH * p F 5 A 


LUCCHESI 


TOSCANE 




9 i3 














w^^ill» li MM 1 


* i 

3 
e 




lire 


s. 




LIRE 


s. 


n. 




1 


Tassa prediale pagabile alla R. Deposileria 


165552 


10 


I 


1 40980 


* - 






11 


Contributi diversi al II. lirario .... 


158020 


5 




122690 








111 


Debiti arretrati. ........ 












z 




IV 


Rimborsi, abbuoni, defalchi ec. ... 


57-16 


5 




.1.1.10 








V 




1215 


— 


— 


1080 


— 


1 




vi 


Spese di Amministrazione , 


57755 


— 




55560 


— 






VII 

> il 


T )/%M n rtnr mnnf miimi^n f m ili fitrndf* f.ili- 

1 >l III 1 • ' ' 1 ' ' ' ' ' ri 1 itili , Iti ir 




















51671 


5 




45950 








vm 


Dette di Polizia, pretoriali ce 


89558 


15 




79590 








IX 




21712 


Ut 




19500 






< 


X 






IO 




55100 








XI 


Dette di Culto, elargizioni pie, sussidj oc. 


45650 






40560 








\ll 


Dette per Feste popolari, e di gioja . . 


18765 






16680 










Totale della Spesa premi ni ira 


610650 






542800 










Massa di rispetto, in ragione del 5 per 


















cento sulla spesa ordinaria .... 


50552 


10 




27110 










Totale generale della Spem 


611182 


III 




569940 




— 







LUCCHESI 


TOSCANE 




LIRE 


s. 


a. 


LIRE 


5. 


n. 




641195 


15 




569950 








641182 


10 




569910 








11 


5 




10 
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f* 
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LIRE 


s 


li. 


DUE 


fi. 


! ° 


LIMI 


! 


0 


LUE 


s 




1 




Meioite riTlWiOWlIII . . 
















8182 


IO 




7540 








1 


' , li di Incili' . . 




lisi 


3 


— 


27 IO 


H 


7 
















5 


l rulli ui espilili rin*rftiiu nona lasso u* inspur- 
mio dì Lurra ... 




: sa 

r..i 


t 




M 


II 


















8 


Frulli Hi rapitoli in roano di particolari 




■ 






o 




















H 


rrixlntln Hi brni rnrali in animinislrn/inrir 




21 52 


!» 


Il 


1 8f»;» 


1 1 


















«1 


l'i ;t rH .idilli Hi rasr. pdifi'j or 




-,2_l 

■ 


lo 


| 


2863 


1 1 


2 






















usà 


IO 


— 


7510 


— 


— 














11 


o 
5 


EUTtAtl OWMHUUI ni vahio fiC!«RM. 

OlilHiglii o IproIì perpetui 

1 «opra i molini rd altri odififj 




ì I s 

•ili 

.> 




• 


568 


2 
1 1 


o 


121706 


5 


— 


Il 0850 


— 






» 


Crridiitto tirila Usua di oiacellarionc io rillà . 


1 








7Si.i; 


1 o 




















rroilolln Hot 10 por rrnln «alla lassa ri ì fartiiff !■■ 
per snpplirr alle ape»* di rrparlo rr. . 




71117 


II 


J 
D 


7061 


IO 


















7 




•l 


r.r. 15 


."> 


3 


S'J05 


o 


















H 


Sn»r»impn«la alla tasta personali* .... 




60170 


;> 


\ 


Il 4M 




















a 


• •••'>• dall'I, t 11 CbvctM.fii forvia al- 

1 ( it.rWia ali S f*rifl_CI» 




5625 




\ 


nono 


— 


— 
















io 


l'i. .1 della lauta sui rani. 


5 


6300 






.■600 




















ji 


Tasta sui rni ahi di lustri 


4 


2290 




— 


2000 


— 


— 
















i i 
r. 


Orila sulle rarra da nnllr 
Appallri dri {irsi r mi mi re 


r. 
8 


11250 

3575 


: 




10000 

30(10 


aa»aaj 
























124709 






hok.o 


















III 


1 

■* 
i 


IVnali prr n Tfìoj rondinini. i\ i rilinlali 




1 13 

1 12 


10 

J 




ino 

100 






8<fl 






720 






♦ 


H 


Penali per manraiire nllr mluniimr Magistrali 




1(2 


l'I 


- 


IO(i 
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557 


IO 




300 




— 1 

II 


IfOtM 
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CilVTKIBlTI IUVFMM 11. Il liOVtBVI 
















138020 


5 


— 


122690 


— 


- 




« 


l'assz di famiglio • • • 




7'J475 


12 


f, 


70043 


















2 


rri>ili>llo il. ii <• iti 1 1 1 urne n i i catastali ili Archivio, ni 
































■ llri di i M...II.II.I e 1 fuzio del t.enio . , 




27 Gii 


- 


1, 


240 « 


«3 


4 
















5 


' unii ilniin lit«o corrispondente n 1 Ita metà dello 
































n.i nuli aitili. Iko ft.*...!,.!., , 1 ■ fa m ■ ir 1 1 a. 

i" i.ii miiij w«i iiriuinK" r ni iaiiii|]iifl . 




1500 






1 


(i 


| 
















r. 


Contingente prr supplire agli appuntamenti del 




































1769 


10 




«37» 


«0 


















7 


Contingente per li' stampe oreorrenli agi' Ingo- 
































[•neri Distrettuali 




270 


l :> 




2 ifi 




















8 


Quota della lassa «onerale per supplire al manle- 




































27000 






2 «00O 




















9 


Valore del licgistro annuale dello Stato eitile: 




«87 


13 


1» 


433 


10 
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< 3X020 
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1 220'JO 
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IV 




ItimtiiBm iiiRi nii ■ iirpiinii prn pn^Ti" m pi i. 
































C»TI, DI) MliHiM i te. SI 1. Di/I. i K TASSA |l| VK- 




























1 




















37 tri 












V 




(l'Ulti l'imi HOM ALI 
















«'MS 

1 a* 1 »F 






«1 oso 








« 


1 .in. .in di livello 




48 


10 


4 


13 


•1 


"i 
• > 
















o 






53 


12 


S 


17 


13 


-, 
















5 


li .•.(•.. ii »:.. ii i annue por a (li Ilo di terreno, por in- 
































■• ed occupazione di saolo altrui ve. 




28n 






248 


17 


in 
















5 


l'alio sopra i beni comunali .... 




852 


17 


(3 


7 10 


VI 
















1 








itisi 






l noti 


















vi 




Spese ni A**nisTMzirnt .... ... 































1 


Spese fi ° uffizio al Gonfaloniere .... 




22:»o 






'i li hi 
•.inni 


















I 


2 


Provvisiono al Segretario del ('.ormine .... 




33011 






Mn 




















ri 


Provvisione al Camarlingo comunitativn 




3730 






3535 




s 
















5 


Provvisioni agi' impiegali di Segreteria or. . . 


1 


« 1070 






KMì i0 








s 












r» 


Spose per il mantenimento defili aiuti di cosili' 
































me del Magistrato e suoi inservienti. 




«Oli 






SH 


«7 


II» 
















7 


Rimborso di spose vive ai reparlilori della tassa 




































.•mi 


n 
«t 




'. MI 




















8 


Spose di stampe, registri e bolli ..... 


2 


1730 


15 




4222 


17 


X 
















;» 


Spose d' offi/io ni Miuislro del Cento .... 




«73 






GOll 


























2120 






1 >M i 


H 


( 1 
















1 1 


Indennità di pigione al Ministro del Censo e «noi 




































« ÌI7 


lo 




I2O0 




















i * 


tsnj.ai* ili flit i .l ulti rivili * 

. l' i * i 1 1 1 1 1 1 1 • ■ i .1 . . i * . * . . . . . . . | 




. 302 


«0 
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•s 


Provvisioni agi' inservienti del Comune e al 


































■ 


1878 






S « 17 


• i 


it 
















45 


Mercedi ai donzelli del Camarlingo . . . 




1237 


40 




1 100 
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Manteniiuenln ordinario della fablilirira della Cin- 


































302 


to 




UBO 




















17 


Mantenimeiilo di mobiliare oc. por delti Iffirj . 










100 




















18 


Spesn prr la rettificazione annuale dello borie per 
































la nomina del Magistrato e Consiglio Comunale. 
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37735 






53300 
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Riporto 




337 


10 




300 


— 


- 


153998 


15 
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1 494 4 0 






V 






468 


II 


— 


450 


— 


— 














42 


Prodotto degli emolumenti di Segreteria . . . 




303 


r> 




270 
























840 






720 
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IV 




Rimborsi diversi 
















42870 






4 4440 
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Rimborso di «peso di liti ed etti civili . . . 




562 


40 




500 


— 


— 
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{(imborso dalle Comunità di Capannori e Villa 
Baailira della quota ad ette (nettante delle 
spese di amminiitraiione io comune. . . . 




4445 
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— 


4258 
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Per agnazione fisa, dal R. Erario in rimborso 
dai due .plinti del presunto annuo manteni- 
mento dei tronchi di atrada regia postale . . 




3(4 


17 


— 


277 
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Rimborso di ape» per mantenimento di maniaci. 




4(25 






(000 
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Rimborso dalle («munii, del Compartimento luc- 
chese della quota ad esse spettante delle apese 
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Rimborso da diversi Comuni per la pensione Bossi. 




379 
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>> 


337 
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Ilimborso da varie Comunità per la quota ad osse 
spellante por la festa di Volo al Santo Volto 
noli' ultimo venerdì di novembre .... 




76 
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Esàiio*i per amo del Recio Invaio . . . 
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79475 
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Prodollo degli emolumenti catastali di Archivio, 

• * 

ed altri di Cancelleria e Iffiz.o del Censo. . 
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Contributo di affrancazione per la mela delle 
penali ini dazio e tassa di famiglia . . . 
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Riporto 

Spesi pio Dittasi i.stoìi a munì firbricue ec. 

Contributo per I' ordinario mantcnimt'nio delle 
strade provinciali . . 

Mantenimento ordinario dell? strade c piazze di 
ritta • di campagna 

Ammontare dei diversi lavori in restauro delle stra- 
de, piazze e ponti da eseguirai a nota 

Mantenimento ordinario delle Mura urbane . 

Idem drlle fabbriche comunali 

Spesa per la custodia dei pubblici orologi . . 

Spese ordinarie per gli arquidotti e poni . . 

Salario ai fontanieri ed ai cuatodi degli acquidntti. 

Provvisioni agl'impiegati addetti al servigio d'arte. 

Spesa per la spalatura delle nevi 

Idem per l'aasicurazione dello fabbriche comunali 
dai danni del fuoco 



Spese di poliiu, pretoruli ec. 

Mantenimento di maniaci 

Accompagnatura e custodia dei medesimi . 

Spese per il registro dello Slato civile. . . . 

Aumento di Forza io occasione di Fiere . . . 

Rimborso di spese ai Graiciari . . . , 

llluminarione notturna 

Spese per il riscontro e conservazione dei posi e 
misure 

Mantenimento del corpo dei pompieri . 

Accascrmamrnto di truppe ....... 

Mantenimento delle fabbriche della Delegazione e 
dell* Preture 

Affini diversi per l'abitazione ed L'ffirj della Pre- 
fettura, Tribunale di prima Istanza ec. . . 

Mantenimento di mobiliare per uso di .letti Ministri. 

Provvisione agl'impiegati di Polizia municipale ed 
alle Guardie della grascia 

Spese per I' arruolamento militare 

Provvisione all' Ispettore dei conduttori elettrici. 

Mantenimento di mobilia per gli f ftizj delle Pre- 
turo ec - 



Spese ni pibrmci istbi zitm 

Provvisioni ai Maestri romnnali .... 
Idem ai Maestri del Liceo musicale 
Pigioni di locale per dette scuole, spese d' uffi- 
zio e loro mantenimento 

Premj agli acolari 

Salano ai custodi delle pubbliche scuole . 



Spr» tt ir ii nì pi ri. i ir i 

Provvisioni li Medici e Chirurghi illudi 

Idem alle Balie-Levatrici . . 

Mantenimento e cura di malati aaiaeralnli 
Spese di trasporto di malati miserabili agli O sp edali 
Mantenimento ordinario del C*Wfe><MBln rnmunal>-. 
Salari" agi' inlerra-uinrti 
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Nota ì. 


Tit. II. Art. K. 












.a /rio. 








LIRE 


SOL. 


DEH. 


Per tassa di N. 6300 capi di bestiame grosso, fra manzi, tori, vitel- 








1 li e vitelle, vacche ec. a ragione di L. 1 . per ciascun capo . . . 


6300 





— 


i 

ivi- (!<■(( i Hi N 1 ,( io v,(, ,11.. .1, litlP al W A nnr ranrt 


1000 






Ter detta di N. 1600 animali suini, a L. — . 6. 8. idem. . . . 


533 


6 


8 


Per detta di N. 400 bestie pecorine, a L. — . 1.8. idem .... 


33 


6 


8 


Toltile dell' Entrala presunta L. 


7866 


13 


4 



10 
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Nota 1- Tu. II. Art. 7. 

ria /.<< /,*■.,/< occt^iattu adi 2 cittdtéoH net \ Jktmitim metca/t. 
» 





LIRE 


SOL. 


DE.V 


Per lassa di N.° 15 posti sulla Piazza S. Michele in Foro, occupabili 








dai Venditori di granaglie e di semi nei giorni fuori di mercato, 










500 






Per delta di N.° 12 posti della pescherìa occupati dai pescivendoli, con 








banchi di marmo da costruirsi a spese del Comune, in ragione di 










400 






Per delta di N.° 70 posti fìssi, con banchetto o baracca di legno, in 








piazza nuova del mercato, a ragione di L. 20 per ciascheduno . . 


1400 








520 






Totale dell' Entrala presunta l. 


2420 







A i i *: n t / > i. i 

Questa somma, esigibile per nuove tasse, e inclusa nell' altra di L. 5905. 2. 10 che fi- 
gura all' Art. 7 del Tit. Il sopra citato, riferendosi il di più ad altre tasse fisse già in cor- 
so nel Dilancio ordinario. 

Dovrebbe inoltre aumentarsi al bisogno del prodotto di altre tasse eventuali da imporsi 
pei posli occupati dagli scalpellini lungo le Mura urbane, dai rivenditori di frutta ed altro 
sulle pubbliche strade e piazze ec. : la quale potrebbe raggiungere in media le L. 400. 
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Nota 3. 
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&MtW fatto 

fJam /anéb r/t t 't//à cÀe (/t/4a t'amykmpm, 



Tit. II. Art. iO. 



Per tassa di N.° 220 cani di citta, a L. 15. per testa 



agricoltori e coloni, a L. 5. per lesta 

Detta di N.° 550 cani da guardia dei contadini e pastori, a L. 2. 
per testa 

Totale dell' Entrala presuma £. 



LIRE 


SOL. 


KM. 


3300 






1200 






1100 






5600 
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Nota 4. 



Tit. II. Art. 14. 



(/a //'</,< <.j' 4U4 ( 'ti.-/ /A o£" /«.».* e 44*4% veUuèe /tué^/ic/c. 



Per lassa di N.° 80 cavalli di lusso, in ragione di L. 25 per cia- 

schedun cavallo 

Per della di N.° 60 vcllure, per la media di L. 15 una per 1' altra . 

Totale dell'Entrata presunta L. 



URI 



000 



SOL. 



DE*. 



A V VERTE IV ZA 



Ne) progetto di Bilancio è stata portata per ora la sola tassa sui cavalli di lusso, non 
ostante la disposizione contenuta nel Dispaccio Ministeriale de' 27 marzo 1856, colla mira 
di esonerare, se è possibile, da questo aggravio tante famiglie miserabili di così detti Ba- 
gattellanti che vivono col solo ricavato dalla propria vettura, e ebe hanno già risentito 
un pregiudizio non lieve dopo I' attivazione delle ferrovie. 
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Nota 5. Tit. II. Art. 42. 

,/<Ù< : eoa* (/c#c IJolijjf Od Uottc Gi/MioaycHC t/et /ioy<-nctt <A &<fYa. 





LIRE 


SOL. 


DEH. 


Per tassa su N.° 6000 carra con botto da 40 carichi secondo il 










8000 






Per detta su N.' 3000 da 20 carichi, a L. — . 13. 4 


2000 






Totale dell' Entrata presunta L. 


10000 







Qualora fosse constatato che si fa uso di carra fuori di modello che oltrepassino i 40 
carichi, potrà imporsi per queste la tassa di L. 2. — , e così aumentare questo articolo di 
Entrata di circa L. 600. — . 



Digitized by Google 



— 146 — 



Nota 6. Tit. II. Art. 15. 

'■>• Appallo Òri pcet t miftUrt /i<M/trt mcica/t tn genere. 





LIRE 


SOL. 


DE!». 


1 

Prodotto dell' appalto della misurazione dei generi panizzabili . . . 


700 








350 








1950 






Totale dell' Entrata presunta L. 


3000 







A WWBRTBNXA 

Questa somma è stata portata in mena per L. 1000 da quella che si verificava cogli 
antichi Proventi, appunto perchè non si tratta oggi di ripristinare un Apimlto con pri- 
vativa, ma di lasciare in piena facoltà dei ricorrenti il valersi dei pesi e misure legali 
mediante la corrisposta di una piccola tassa. 
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Nota 1. Tit. VI. Art. 5. 

AMMONTARE DELLE PROVVISIONI 

E ONORARJ ANNUALI DEGLI IMPIEGATI 

DELLA SEGRETERIA 





LIRE 


SOL. 


DEN 


IMPIEGATI DELLA SEGRETERIA 








1. Cecconi Luigi, Protocollista, per sua provvisione 


1600 








100 


— 







1600 







3. Gini Leonardo, Copista, personale 


1120 








160 









1120 


— 





IMPIEGATI DELLA COMPUTISTERIA 










1920 








1440 








1120 








160 






9. Idem all' Archivista -Protocollista della Deputazione rappresentante 










240 






Totale Toscane L. 


10640 







A VWJBRTEIVZA 

I primi 7 Impiegati, che importano annualmente L. 10240, fanno parte del numero di 11 
Impiegati in attività di servizio, dei quali si rende conto nel Rapporto informativo alla 
pag. 68 ; qual somma di L. 10210, unita all' importare delle provvisioni degli altri 4 Im- 
piegati, ammontanti a L. 5280 (dei quali si parlerà nell'Allegato di N.° 7 di corredo al 
Titolo Vili Art. 22, perchè appartenenti alla Polizia municipale) dà cumulativamente un 
totale di L 15520, conforme viene notalo nel suddetto Rapporto. 
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ILLUSTRAZIONE ALLA NOTA 1. 



1. Nominato con Sovrano Decreto del 12 agosto 1849 Segretario- Aggiunto ec. con parte- 

cipazione ai dazj di Segreteria, e per Deliberazione Consiliare del 18 febbrajo 1851 
Protocollista-Indicista. 

Con Deliberazione del 23 giugno 1851 fu accordata al medesimo una indennità perso- 
nale in compenso della perdita dei dazj di Segreteria a cui è andato soggetto coll'at- 
tivazione del nuovo Regolamento per la sistemazione e riforma dell' Uffizio Comunale. 

2. Nominato con Deliberazione consiliare del 18 febbrajo 1851. 

3. Nominato con Sovrano Decreto del 14 luglio 1857 Commesso alla Segreteria con par- 

tecipazione ai dazj ce. — Con Deliberazione del Consiglio Comunale del 18 febbrajo 
1851 primo Copista; con altra Deliberazione del 3 maggio 1851 fu accordata al me- 
desimo una indennità personale come sopra. 

4. Nominato con Deliberazione Magistrale del 51 dicembre 1848, approvata con superio- 

re Governativa Risoluzione del 18 gcnnajo 1849. 

5. Nominato con Sovrano Decreto del 2 decembre 1844. 
0. Nominato con Sovrano Decreto del 30 novembre 1846. 
7. Nominato con Sovrano Decreto del 14 agosto 1837. 
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o t a 2. Tu. VI. Art. 8. 
STAMPE, REGISTRI EC. 



1 . Valore del nuovo Protocollo delle Deliberazioni del Consiglio Ge- 
nerale, e del Magistrato 

2. Valore del nuovo Protocollo Comunale, e dei Libri di Entrata e 
Spesa, e respcttive assegnazioni ed altro 

3. Valore di circa 1500 Mandati di pagamento a matrice . . . . 

4. Valore del Registro dei prezzi delle grascie vendute ai mercati, 
comprese circa 1600 Liste 

5. Importare di stampe, Notificazioni, Edilli, Intimazioni ed altre di 
diverso genere 

6. Legatura e cuopritura di Filze, Registri ed altro 

7. All' Uffìzio del Registro per bollo del Dazzajolo della Tassa prediale . 

8. Idem della Tassa di Famiglia 

9. Idem delle Rendite comunitative 

10. Associazione al Monitore Toscano, e Decisioni del Consiglio di Stato. 

11. Idem al Giornale degli Alti giudiciarj 

12. Importare desìi Almanacchi 

Totale Toscane l. 



LIRE SOI 



400 

300 
150 

100 

2300 
500 
232 
88 
50 
72 
20 
3Q 



1222 



17 



nr.iN. 



17 



8 
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Nota 5. Tit. VI. Art. 13. 
STIPEND J 

DEL CUSTODE E INSERVIENTI ALL'UFFIZIO 



• 


LIRE 


SOL. 


DE fi. 




1056 








817 


15 


7 




773 


6 


8 




800 






Totale Toscane L. 


3447 


2 


3 



I 
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IL LUSTRAZIONE ALLA NOTA 5. 



1. Nominato con Sovrano Rescritto del 19 agosto 1835 Sostituto-Inserviente ; passato quin- 
di Inserviente in titolo e Custode con Decisione del 7 agosto 1837. 

2. Nominato con Decisione Governativa del 19 gennajo 1844. 

3. Nominato con Sovrana Decisione del 6 aprile 1844. 

4. Nominato Supplente con Deliberazione Magistrale del 22 settembre 1847, approvata dal- 
la Commissione provvisoria di Governo sotto il 20 ottobre 1848, e passato quinti i in 
titolo con successiva Deliberazione del 30 deccmbre 1848, resa esecutoria con Risolu- 
zione Governativa del 19 gennajo 1849. 
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Nota 4. Tit. VII. Art. 46. 

SERVIZIO D' ARTE 





LIRE 


SOL. 


deh. 


1. Pelosi Matteo, Ingegnere Comunale, per sua provvisione .... 


1600 








964 


8 


11 


5. Pelosi Eugenio, Ajuto-supplente al suddetto, per sua provvisione . 


200 






4. Lazzarini Cesare, Architetto Comunale, personale 


1920 






5. Sani Raffaele, Custode-lavorante aUe strado di città, e Custode del 










640 






i 

Totale Totcane L. 


5324 


8 


11 
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ILLUSTRAZIONE ALLA NOTA 4. 



1. Nominato coi Decreti Sovrani 13 settembre e 7 novembre 1830. 

Coi Sovrani Decreti del 17 settembre} 1830 e 15 luglio 1840 gli fu accordato per rimbor- 
so di spese di viaggi un' annua indennità. 

2. Nominato con Rescritto Sovrano del 20 gcnnajo 1841. 

3. Nominato con Sovrano 'Decreto dell' 11 gcnnajo 1834. 



Digitized by Google 



150 — 



Nota 5. Tit. Vili. Art. 9. 

ILLUMINAZIONE NOTTURNA 





LIRE 


SOL. 


DEH. 


A N." 12 Lampionai-i per loro mercede annuale in ragione di L. 480 










5760 


— - 






960 








480 






Per restauri, mantenimenti ordinarj, e rinnovazione di lampioni, lan- 










1500 


— 


— 




8760 






Per altre speso imprevedute, come illuminazioni straordinarie, o ac- 








censioni anticipate, supplenza agli allumatori in caso d' impedi- 










540 






Totale Toscane L. 


18000 







A v r E n TE IVX A 

In questo Dettaglio si ha una piccola variazione dalle partite di cui a pag. 73 ( fermo 
stante però il risultalo finale ) perchè si è considerata la mercede giornaliera de^li alluma- 
tori, magazziniere ed ajuto, convertila, con qualche risparmio, in stipendio mcnsuale. 
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Nota 6. 


Tit.VI1I.Art. 16. 




AFFITTI 
















LIRE 


SOL. 


I«N. 


1. 


OttoliDi-Balbani Eredi q. Paolino, per affitto del quartiere d' abi- 
















4000 






2. 






1866 


13 


4 


3. 


GiomigDani Giovanni, per varie stanze in detto Uffizio . . 




315 


6 


8 


4. 


Minutoli Eredi q. Carlo, pel Tribunale di prima Istanza . 




4000 






5. 






480 






6. 






1066 


13 


4 


7. 






480 






8. 


Commessi di Vigilanza alla Prefettura, idem 


700 






9. 






630 


15 


6 


10. 


Indennità di Scuderia a due Ufficiali di Gendarmeria. . . . 




144 






11. 


Affitto dei locali ad uso di Guardiolo in S. Maria del Giudice, 
















568 


17 


10 


12. 






63 


— 


— 


13. 


Celli Giov. Battista, affitto di locale per la Caserma de' RR. Gen- 
















400 






14. 






153 


6 


8 

» 


15. 






320 








Totale Toscane L. 


15066 


13 


4 
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Nota 7. Tit. Vili. Art. 22. 
POLIZIA MUNICIPALE E GRASCIA 





liti 


enf 




1. Saladini-Sardi Conte Filippo incaricato della Pulizia municipale . 


i qua 






• 

Suddetto per sua personale indennità a forma del Deliberato dal 










Ioli 






2. Bellotti Ing. Eugenio, Commesso-minulante presso la Polizia muni- 








cipale e pubblico ornato, ivi compresa la provvisione di L. 553. 6. 8 








che percepiva dalla Cassa della soppressa Deputazione Edilizia. 


1G0O 






3. Catalani Francesco, Copista, già addetto alla Deputazione suddetta . 


1120 


— 


— 




1 120 








160 








800 






7. A N. 5. Guardie municipali, in ragione di L. 640 per cadauna . . 


5200 






Totale Toscane L. 


9440 
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ILLUSTRAZIONE ALLA NOTA 7. 



1. Nominato con Sovrano Rescritlo del 17 gonnnjo 1834 Apprendista: passato Commosso 

in titolo con Decisione del 27 luglio 184C con partecipazione ai dazj di Secretoria. 

Con Deliberazioni Consiliari del 18 febbrajo 1851 e 22 giugno 1852 nominato — Inca- 
ricalo della Polizia municipale — . 

Con Deliberazione del Consiglio Comunale del 22 giugno 1852 fu accordata al mede- 
simo una indennità personale in vista della perdita dei dazj di Segreteria a cui è 
andato soggetto coli' attivazione del nuovo Regolamento per la sistemazione e riforma 
delT Uflìzio comunale. 

2. Nominalo con Deliberazione Consiliare del 18 febbrajo 1851. 

4. Nominato con Ordinanza Sovrana del 27 febbrajo 1845. 

5. Nominato con Deliberazione Magistrale del 5 novembre 1829. 
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Nota 8. Tit.IX. Art. 4. 

ISTRUZIONE PUBBLICA 





LIRE 


SOL. 


DCN. 


1. Hi'rll RaV Nirril'Hi W * nutrii Hi linrviii ii-.i ;..«•« 


www 


1 / 




Kn nt'in n Kr.'inpncfA Uinefi>n , J ..mAnin.,» 


www 

OOO 


17 


10 


."i V pnrhr»! ti fi in vanni i/lnm 


QUO 

nnts 


1/ 


10 


*. uru incanii nev. seDastiano, Maestro Direttore della scuola di mu- 








tim inc^mi:imnnln 


1006 


f m 

13 


4 


5. Bianchi Francesco, Maestro elementare, ed Ajulo alla scuola di mu- 










908 


17 


10 


6. RR. Chierici Regolari della Madre di Dio in S. Maria Corte Orlan- 








dini, scuole di Lingua latina e francese, Geografia elementare ec. 


888 


17 


10 


7. Santarlasci Domenico, Maestro di Calligrafia 


872 


4 


2 


8. Lippi Michele, Maestro elementare . . . 


040 






Totale Toscane L. 


7103 


6 


8 


Spesa presunta pel nuovo organamento delle Scuole comunali . . . 


5000 






Totale Generale L. 


10703 


6 


8 
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ILLUSTRAZIONE ALLA NOTA 8. 



1. Nominato con Sovrano Rescritto dei 12 ottobre 1859. 

2. » » Detto del 14 novembre 1841. 

3. » » Detto del 18 gonna jo 1825. 

4. » • Detto del 10 luglio 1830. 

5. » » Detto del 23 novembre 1830. 

6. » • Detto del 18 gennajo 1825. 

7. - » Detto del 23 marzo 1830. 

8. Nominato con Deliberazione Consiliare del 6 ottobre 1851 approvata dal Ministero della 

pubblica istruzione sotto il dì 18 di dotto mese. 
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N o t a 9. Tit. IX. Art. 7. 
SCUOLE MUSICALI 





LIRE 


SO!.. 


DEN. 




320 






2. Pucciui Prof. Michele, idem di musica vocale e Direttore della 










1360 






3. N. N. Maestro di piano-forte e bel canto (in sostituzione al fu Mae- 










1040 








240 






5. Giovannctti Maurizio, Maestro di violino e Direttore d' orchestra . 


480 








400 








160 






« 


160 








160 








160 








160 










320 








266 


13 


i 


14. Quilici Matteo, Maestro supplente alle scuole di musica .... 


100 








520 






16. Stagi Filippo, Segretario 


520 






Totale Toscane L. 


6266 


13 


4 
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ILLUSTRAZIONE ALLA NOTA 9 



1. Nominalo con Sovrano Decreto del 21 aprile 1838. 

2. Idem con Deliberazione Consiliare del 4 giugno 1852. 

4. Idem. 

5. Idem del 26 aprile 1851. 

6. Idem del 4 giugno 1852. 

7. Idem. 

8. Idem. 

9. Idem. 

10. Idem. 

11. Idem. 

12. Idem. 

13. Nominato con Rescritto Sovrano del 27 luglio 1859. 

14. Idem con Deliberazione Consiliare del 7 settembre 1852. 

15. Idem del 4 giugno 1852. 

16. Idem. 
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Nota 40. 



Tir. X. Art. 1. 



SERVIZIO SANITARIO 



MEDICI - CHIRURGHI CONDOTTI 



L I ■ I 



1 . Francesco™ Dott. Costantino, Medico Condotto per Lucca-Città . . 

2. Guidi Dott. Raffaele, idem 

3. Vitellini Dott. Michele, idem 

4. Giusti Dott. Angelo, Medico-Chirurgo idem 

5. Nerici Dott. Frediano, idem e Inspettore Consultore Ostetrico . . 

6. N. N. in sostituzione al fu Dott. Luigi Nicolai, Medico .... 

7. Raroni Dott. Atanasio, Medico-Chirurgo Condotto per Lucca-Cam- 
pagna, 1.° Circondario 

8. Lazzari Dott. Francesco, idem, 2.° Circondario 

9. Ragghinoti Doli. Michele, idem, 3.° Circondario 

10. Rarsotti Dott. Dionisio, idem, 4.° Circondario 

11. Simi Dott. Vincenzo, idem, 5.° Circondario 

12. Maffei Dott. Gio. Rattista, idem, 6.» Circondario 

13. Ventura Dott. Sebastiano, idem, 7.° Circondario 

■ 

Totale Toscane L. 



960 
960 
640 
800 



640 

800 
800 
800 
800 
800 



800 



10400 



SOL. 



DEN. 
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ILLUSTRAZIONE ALLA NOTA iO. 



1. 

2. 

3. 

4. 

5. 

7. 

8. 

9. 
10. 
11. 
12. 
13. 



Nominato con Sovrano Decreto del 21 ottobre 1841. 
Idem del 28 gennajo 1847. 
Idem del 9 gennajo 1837. 

Idem con Deliberato Consiliare del 19 dicembre 1853. 

Idem con Sovrano Decreto del 30 marzo 1841. 

Idem con Deliberato Consiliare del 19 dicembre 1853. 



Idem. 
Idem. 
Idem. 
Idem. 

Idem del 10 dicembre 1853. 
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Nota 11. Tu. 10. Art. 5. 


SERVIZIO SANITARIO 








BALIE - LEVATRICI CONDOTTE 








LIRE 


SOL. 


DEH. 


1. Giorgi Agnese, Balia- Levatrice Condotta per Lucca-Città .... 


520 


_ 






520 






3. Pellegrini Marianna, idem per Lucca-Campagna, 1.° Circondario 


520 






4. Arrichì Nieri Ancehi idem 2 ° Cirronrlario 


520 









520 










520 






7. Svaldi Angela, idem, 5.» Circondario 


520 








520 








520 







Totale Toscane L. 


2880 


— 
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ILLUSTRAZIONE ALLA NOTA il. 



1. Nominata con Deliberalo Consiliare del 2 dicembre 1853. 

2. Idem. 

3. Idem. 

4. Idem. 

5. Idem. 

6. Idem. 

7. Idem. 

8. Idem. 

9. Idem. 
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Nota 12. 








Tit. XI. Art. 7. 


PENSIONI 


E 


SUSSIDJ 


















LIRE 
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DEH. 


PENSIONI 






























2. Andreuccetti vedova Rosalinda . 
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13 
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4oU 
















140 
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lOoo 


1 Q 
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10U 






19. Buonaccorsi vedova M. Annunziat 










ifln 


o 


in 


20. Riccomini vedova Marianna . . 










/ «JO 






21. Fornari vedova Caterina . . . 


• 




• • • • • 


• • t 


AQSi 


lo 


4 












tvi 


IO 


■» 
/ 












AAA 


fi 
o 


i 1 


24. Alla R. Dcposilcria per quota spettante 


a qi 


lesta Comunità 


sulla 








pensione corrisposta al sig. Tito Cesare 


Merli 


, come da Dispaccio 








del Ministro dell' Interno in data , 


5 dicembre 


1842. . . 




241 


9 


10 


25. Borromei Carolina vedova del fu 


Francesco 


Landucci per 


quota 








di pensione spettante come sopra, 


come da Decisione della R. Cor- 








te dei Conti in data 26 settembre 1856 








213 


6 


8 








Somma avanti L. 


14895 


9 


2 
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L 1 | ■ 


SOL. 


DKK. 1 


s n a a i n j 

9 u o a 1 II J 








Riporto 


14895 
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400 
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— 




160 


— ' 


— 




160 
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— 




80 
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— 




160 
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— 




160 
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7. Martinelli Luisa 


240 


— 


— 




960 


— 


— ' 




160 






10. Favilla Maurizio, Eugenio, Emilia e Raffaele del fu Lazzaro . . . 


106 


13 


4 




340 








240 


— 


— 


IMPFFflATI IN niSPONIRII ITA' 










1320 


— 


— 




1280 


— 


1 — - 




800 


— 


— 




572 


8 


11 




453 


li 


8 




720 


- — 


— 




800 








901 


18 


3 




520 


— 


— 


Detto, come già Delegalo Vaccinatore 


120 








120 






Totale Toscane L. 


25669 


16 


4 
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ILLUSTRAZIONE ALLA NOTA 42. 



u 

r. 


1 


ETÀ 


▼ 


ITA 


c — 

tèi ~ 
sì ^ 


COGNOME E NOIE 


UluaVt 


Pro 


tubili j 


B O 
• 

a 




ANNI 




N M 1 




PENSIONI 






1 


1 


Matrnja vedova Marianna . 


7o 


M 

4, 


1 (»6bb 

lt 


2 


Andreuccctli vedova Kosa linda 


7 il 
1 O 


2, 


1 uuGG 


5 


Gcmignam Domenico .... 


dì 
U 1 


10, 




4 


Cioni Luigi 


7A 


6, 


. >.Y>,>,> 


5 


Bossi vedova Maria 


«>•! 


14, 


4 1 (ioti 


6 


Pellegrini Carlo 




2.j, 


08533 


7 


Giannini Angelo 


fi 4 

O-l 


9, 


loobo 


8 


Bandoni vedova Luisa .... 


tifi 


11» 


i afoni 
1 booo 


8 


Bertini Ingegnere Luigi .... 


77 


2, 


CI — ■* T ■? 1 

1 


10 


Olivieri Giov. Ballista .... 


71 


ti 
«» 


I oooo 


11 


Buonaceorsi Antonio 


7Q 


i 

I» 


ouuuu 


12 


Trenta vedova Barbera .... 


uo 


lo, 


83oo3 


13 


Pardoccln vedova Olimpia . . . 


7 i 


4 


83joo 


14 


Ccccarclli vedova Angela . . . 


flK 
OO 


a 


tiontitt 
00066 


15 


Parrini Dott. Francesco .... 


K7 
«1/ 


12, 


7o000 


1G 


Barsotti Bev. Paolino 


n.t 


0, 


f f fi! tt 

10666 


17 


Rustici Giuseppe 


fin 
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'l 


00000 


18 


Catalani Francesco 


oO 


a /• 

16, 


8i>oo 




Riir\n-*/^**rci voi 1 « i \ t M Ànnmi7int;i 

DUOUtlCCUr>M » l UUi *l in ■ iiiiiiuiiXiiii ut. 


40 


23 


08533 


20 


Riccomini vedova Marianna . . 


54 


li, 


41666 


21 


Fornari vedova Caterina . . . 


31 


28, 


16060 


22 


Santini vedova Francesca . . . 


80 


0, 


83555 


25 


Lippi vedova Marianna. . . . 


«0 


ti, 


16666 


21 


Borrotnei vedova Carolina . . 


57 


12, 


75000 


25 


Merli Tito Cesare 


74 


4, 


85555 

1 




SUSSIDI 








1 




74 


4, 


85555 


2 




40 


25, 


08555 


5 




70 


0, 


58553 


1 




25 


31, 


01666 

1 



•f. nel 1858. 
«ì< Idom 



Cessala la pensimi? M ar 
d. Ug,;.. 



Ctitala la pfD»i»nc per di- 
ap.nizionr di I^Bfl 6 
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COGNOME E NOME 



Bandettini e Carli Maddalena 
Quilici M. Pasqua . . . 
Martinelli Luisa .... 
Nobili (De') Luisa. . . . 
Mani Rosa e 

» Virginia 

Favilla Maurizio .... 

» Eugenio .... 

» Emilia e . . . . 

» Raffaele fu Lazzaro. 
Fornari Gaetana .... 
Pera Andrea 



IMPIEGATI IN DISPONIBILITÀ' 



1 


Buonfigli Angelo . . . 


1 


Sergiusli Giuseppe . . 


3 


Sergiusti Angelo . . . 


4 


Quilici Giov. Angelo . . 


5 


Pollini Frediano . . . 


6 


Brancoli Sante . . . 


7 


Masini Domenico . . . 


8 


Pelliccia Dott. Angelo . 


9 


Stefanini Dott. Lorenzo . 


10 


Lombardi Margherita 



BTA 


T I T A 


il 


\Uucv\» 


PtnWVili 




A S N 1 


ANNI 


44 


20, 58333 




44 


20, 58333 




40 


23, 08333 




47 

50 
52 


18, 66660 
16, 22966 


l.euaUi il sussiiliii per «*• 
UTC sialo reintegralo il 
marito nel suo impiego i 
comiiniUtivo. 


28 






19 1 


, 57, 43750 




16 | 






14 


i 
i 




59 


11, 66666 


■ 


74 


4, 83353 




42 


• 

21, 83353 




60 


11, 16666 




52 


15, 62500 




46 


19, 33553 




54 


14, 41666 




66 

1 


8, 25000 




69 


7, 00000 




80 


0, 83553 




75 


4, 16666 




66 

! 


8, 25000 
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SEGUE LA ILLUSTRAZIONE ALLA NOTA 12. 
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'Mi 


risparmi ima 

PRESI STI 
ALLE % ARIE SCADESSE 

SECONDO 
LA VITA PROBABILE 


iiii 

8 = 1 = 


RISPARMI 1 INNUI 
PRENOTI 
ALLE VARIE SCADENZI 
SECONDO 
LA VITA PBOBABILI 


e : p 
> 5 i- * 

il 5 1 

w — c 

fc 5 1 1 


RISPARMI ANNUI 
PRESI NT! 
ALLE 1 uni- SCADENZE 
SECONDO 
LA VITA PBOBABILI 
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Seoiiff 


1 16121 
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5 


Segue 


21984 
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8 


SOMMA 


I 25669 


"« 


1 4 



MOTA A €3 €3 M V J¥ T A 

Il Risparmio presunto nel biennio 1858-59 era di L. 3728. 19. 7 

11 Risparmio effettivamente ottenuto ascende a » 3922, 5. 5 

E cioè un eccesso sopra il presagio per L. 195. 5. 10 

A carico di detto risparmio effettivo di L. 5922. 3. 5 sono però a calcolarsi alcuni sus- 
sidj straordinarj per una volta tanto, e I' aumento annuo di L. 640 nella conversione del 
sussidio in stipendio al N.° 8. {"Vedi il Prospetto anlecedenlej. 
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PRIMO PROGETTO D* IMPREST1TO 
PSL RIORDINWTO DELL! FIDANZI G01UN1LB DI LUCCA 

OBMMOlCMOMWieo 

DI UN CAPITALE DI LIRE 2,000,000 

DiViBO il¥ éooo CARTELLE Di Li RE &OO 

con in/e*efic r/e/ 4 tmA 

ED un' annuita' di LIRE 120,000 
PAGABILI 
i\ T intrrow rl> i |jrrmi,sì l' annuita ogni sei mr*t. 

t 
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Ma/t/* e/i ^yt,«'à e/e/ . &apmjfa féómmm 
éo/éa i'/ 'jyovcino t/c/^a ./,' y -a J£tccdcóe innanjt a/t* anno eéc(T. 



*05 



Jnoicajionr ( Offlcrijtoiu 
Mio stobilf 



(Esito, o oretttutytone attuale 



Palazzo di residenza della Signoria, o del- 
l' Eccellentissimo Consiglio della Repub- 
blica, con tutte le annesse fabbriche della 
Guardia Svizzera, ec. 



Palazzo Pretorio, o di Giustizia, con tutte 
le annesse fabbriche destinate per gli ese- 
cutori e maestro di giustizia, bargelli, ad 
uso di guardioli, ec.ee: il tutto sotto no- 
me di Logyetta ec. 



Dogana e suoi Uffizj, magazzini, ce. 
Antico monastero di S. Girolamo, detto 
dei Crocei tini, soppresso e destinatone il 
locale a quest' uso ec. 



Zecca e sue dipendenze, col 
1' acqua fluente pel fosso o 
blico. 



del- 
pub- 



Polvericra con tutti gli annessi relativi, ec. 
Magazzini, cortili, ec. ec. coli' uso del- 
l'acqua del condotto pubblico come sopra. 



Fonderia pubblica e sue attinenze, lungo il 
fosso che porge alla Cittadella : mutua tut- 
tora il nome alla strada adjacente. 



Oggi Palazzo Ducale di 
zj della L R. Corte. 



, e 



Residenza delia Corte Regia, e parte Uf- 
fizj del Comando della I. R. Gendarmeria, 
e della Direzione delle RR. Poste. — Tut- 
to il rimanente dei fabbricati, dietro al 
Pretorio, alienato dal R. Governo, ad ec- 
cezione di alcuni pochi conceduti in en- 
fiteusi, e ritenuti dal Patrimonio Regio, o 
Azienda del Registro. 



Anche di presente ad uso della I. R. Do- 
gana. — Si eccettuano le fabbriche re- 
centemente acquistate dallo Stato per la 
sua ampliazione. 



Stabile alienato dal R. Governo : oggi pro- 
prietà Scopetani. 



Aliena 



lo come sopra. — 



Oggi proprietà Massagli ed altri. 



Effetti alienati come sopra: oggi case di abi- 
tazione di diversi 
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il 
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- 

a. 


3noico)ione t of9cri*ioiu sommaria 
Mio stabili 


esito, o ofsttaajtonc attuale 


VII 


li 

Archivio pubblico degli Alti notariali. 




Vili 


Uffizio della Posta. 


Fabbriche demolite dal Governo per la for- 
mazione della Piazza Reale, volgarmente 
Piazza Grande. 


IX 


Uffizio del Sale. 




x 


Uffizio e carceri dette del Sasso, colle unite 
case dei custodi ec. 


Oggi dipendenza del R. Palazzo per uso di 
rimesse, fienili, ec. ec. 


XI 


Quarquonia. — Già Palazzo Guinigi, con or- 
ti ec. — Mouuinento pubblico. 


Oggi Pia Casa di Lavoro, e Uffizio di pub- 
blica Bcneflcenza. 


XII 


Cittadella. — Fabbricato estesissimo, con 
N.° 12 forni, loro caldane, credenze, di- 
spense, ec. con magazzini, cortili, e moli- 
no annesso sul fosso pubblico, di cui al 
N.-XV. 


i Già destinato dal Governo a parecchi usi: 

9 1 11 a a 1 ■ a \ _ a 

oggi, non solo nella sua totalità ma note- 
volmente ingrandito, ad uso della R. Azien- 
da del sale e tabacchi. 


viti 
XIII 


htipari. — Dipendenza della Cittadella, co- 
me deposito della legna da ardere per ser- 
vizio dei forni pubblici, secondo sua de- 
nominazione. 


Destinati ad uso di magazzini per custodir- 
vi in parte il materiale del grande Anfi- 
teatro delle Corse ec. 




XIV 




Magazzini della pubblica Annona, sotto il 
nome di Magazzeno nuovo, con cortili 
ed altre fabbriche annesse. 


Attuale Caserma militare. 


XV 


Ediflzii ad uso di molino sul condotto pub- 
blico, denominati 

1 . ° di S. Jacopo alla Tomba ; 

2. ° Molinello al Fosso di Porsampieri ; 

3. » della Cittadella. 

* 


Il primo ed il secondo, per decisione Go- 
vernativa ceduti al Comune; il terzo rima- 
sto sempre in proprietà del Governo. 

Non ostante però la cessione fattane, il 
Molinello fu per ordine Governativo to- 

a * 1 1*. J "I /"* 

talmente demonio, compensando il Co- 
mune coli assegnazione di due macine nel 
molino di Cittadella. 

Nel 1857 e stalo distrutto anche questo 
senza alcuna indennità pel Municipio. 



Digitized by Google 



NUMERO 
PROGRESSIVO 


Jnòicajiow t Ofwrijionr sommaria 
Mio stabile 


Èsito, o drstinajionr attualr 


1 

| XVII 
! XVIII 

1 XLX 

! xx 


Fabbrica del pastume 

Ai Torrioni detti di Porta di Borgo, e 
Ai Torrioni delti della SS. Annunziata, 
con case attigue, macchine, attrezzi, e 
luit' altro. 


Il tutto alienato dal Governo, non esclusi 
gli stessi Torrioni, Opera monumentale 
del 1200 barbaramente deturpata. 


Fabbrica della lana, con estesi suoi annes- 
si, utensili pei lavori di laniOcio ec. ec. 


Alienato il tutto come sopra. 


Fabbriche, magazzini e case della Pelleria 
per la concia delle pelli, negozio della 
cuojeria ec. ec. 


Alienate dal Governo. 


Fabbriche ad uso di Quartieri o Caserme mi- 
litari sul terrapieno della cinta bastionata. 


Oggi, salvo pochissime eccezioni, Caserme 
delle BR. Guardie di Finanza, e in parte 
cedute in luogo d' indennità d' alloggio, o 
affittate ec. 


Stabili di residenza, o Fabbriche pertinenti 
ai così delti Gflizj 
Sopra le Fortificazioni ; 
Sopra la Munizione stabile ; 
Sopra la Munizione di Cortile ; 
Sopra la Zecca ; 
Sopra la Sanità ; 
Sopra il Fuoco ; 
Sopra le nuove Arti ; 
Sopra il Censo del Sale ; 
Sopra la Dogana del Sale ; 
Sopra il Teatro ; 

Sopra il Collegio Sinibaldi in Bologna ; 

Dell' Ordinanza di Montagna ; 

Dei Consoli della Corte dei Mercanti ; 

Della Balia dei Lotti ; 

Del Protettorato delle Carceri ; 

Della Quarquonia ; 

Della Fabbrica della Lana ; 

Delle Acque, Strade e Fabbriche ; 

Del Fiume Serchio; 

Dell' Ozzeri e Rogio ; 

Della Pescia di Collodi ; 

Della Foce di Viareggio; ec. ce. ec. 


Tutti alienati dal Governo, insieme ai Fon- 
di rustici che la maggior parte di detti Of- 
fizj possedeva a titolo di dotazione ec. 

Uno di questi stabili è stato venduto nel 
decorso dell' anno 1856, ed apparteneva 
all' Offizio detto delle Cantore. 

Il Palazzo delle Sette Arti mutua il nome 
alla strada adjacente, e ritiene tuttavia le 
insegne nel Prospetto principale verso 
mezzogiorno. 
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DELLA COMUNITÀ DI LUCCA 



SEDUTI DSL 30 DSGE1BRE {857 



IL CONSIGLIO EC. 

Informato che, sottoposto alla Risoluzione Superiore il Pro- 
getto di riordinamento della Finanza comunale, approvalo colla 
Deliberazione del 23 giugno 1857, la Prefettura lo respingeva 
per averlo trovato incompleto, e mancante delle Carte di ap- 
poggio; 

Sentito che, incaricata una nuova Commissione di riassumere 
in esame il progetto, e di fornire tutte le spiegazioni e schia- 
rimenti come sopra richiesti e consigliati, la Commissione istessa 
ha consegnato questa mane al Municipio il suo lavoro; 

Letto dal Priore sig. Prof. Sinibaldi, Relatore della Commis- 
sione, il Rapporto col quale, mentre risponde alle osservazioni 
della Prefettura, fa la storia del Municipio Lucchese dalla sua 
origine nel 1806 a lutto il cadente anno 1857, non che delle 
varie vicende cui è andato soggetto sotto i diversi Governi 
tanto nei suoi rapporti politici quanto economici; 

Visti tutti i documenti prodotti a corredo del Progetto, dai 
quali si desume Io Stato attivo e passivo attuale del Comune, 
il dettaglio dei debiti che lo gravano a tutto il cadente anno, 
l'analisi della sua amministrazione, le cause generative e con- 
servatrici del suo sbilancio, e il modo di provvedervi; 

13 
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Visto che il debito reale a tutto il 31 decembre 1857 ascende 
alla somma di L. 1,4G0,735. 15. 1; e compreso il debito ri- 
sultante dagl' obblighi già contratti verso gli amministrati, anche 
in forza di Sovrani Decreti, per lavori di assoluta necessità ed 
urgenza, deve ritenersi prossimamente di L. 2,000,000; 

Considerando che, come risulta chiaramente e dettagliatamente 
dal Rapporto, le cause dell'attuale dissesto economico sono allatto 
estranee e indipendenti dalla volontà e dall'opera dei Rappresen- 
tanti il Municipio, né possono imputarsi a mala amministrazione; 

Considerando essere egualmente dimostrato all'evidenza che 
nelle attuali condizioni del Municipio, e coi mezzi ordinarj che ha 
disponibili, non è possibile riordinare la Finanza, nè col l'aumen- 
tare l'entrata, nè col diminuire la spesa di natura ordinaria; e 
che l'unico mezzo per ottenere una stabile e definitiva sistema- 
zione deve di necessità riconoscersi in quella Operazione di cre- 
dito già proposta dalle precedenti Commissioni e non contrad- 
detta dal Supcriore Governo; 

Considerando che questa Operazione consiste appunto nell'ado- 
zione di uno dei due progetti dimostrati nelle tavole sotto le 
Lettere L ed M, e relativi alla contrattazione di un impresto, 
o di L. 2,000,000 diviso e distinto in N. 4000 Cartelle rim- 
borsabili alla pari per semestri, e coli' interesse annuo del cinque 
per cento, o sivvero di L. 3,700,000 diviso in Numero 14,800 
Cartelle rimborsabili come sopra, con promessa d' interesse del 3 
per cento annuo, e colle guarantìe in quei progetti proposte; 

Considerando che entrambi questi progetti, mentre conducono 
allo stesso intento in maggiore o minore spazio di tempo, han- 
no però questo di comune, che per raggiungerlo esigono un 
fondo annuo di L. 120,000 per antistare sia al pagamento dei 
frutti, sia all'ammortizzazione graduale e progressiva del Capitale; 

Considerando che a costituire questo fondo non polendo il Mu- 
nicipio disporre che dell'assegno annuo di L. 80,000 elargito 
dal R. Governo, per le mancanti L. 40,000 a raggiungere le 
L. 120,000 di fondo necessario alla estinzione, è indeclinabile 
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la necessità che la clemenza del Principe venga in soccorso, 
o mediante un sussidio provvisorio a carico della 11. Depositeria, 
o permettendo, pure provvisoriamente, sovra-imposle sui Dazj 
doganali, o con altro mezzo qualunque; 

Considerando che provvisto in uno dei due modi che sopra 
allo sbilancio del Comune, può in seguito l'Amministrazione co- 
munale essere in grado di far fronte alle spese ordinarie colle 
sue naturali risorse; 

Sulla proposizione del primo Priore 

HA DELIBERATO E DELIBERA 

Art. l.° « È approvato in tutte le sue parti e capi il Rap- 
« porto che sopra, quale, con tutti gli Allegati di corredo, sarà 
« trasmesso al Superiore Governo per l'organo della Prefettura 
« per l'esame e definitiva sua risoluzione. » 

Art. 2.° « È dichiaralo per regola che il Municipio predilige 
« a preferenza il Progetto del 5 per cento, come quello più ac- 
« concio a fornire le somme necessarie ai suoi bisogni. » 

Art. 3.° « Il Relatore sig. Prof. Sinibaldi è incaricato di pre- 
ci sentarsi, colla veste di Deputato del Municipio, tanto alla Pre- 
ci fettura, quanto al Supcriore Governo, e di somministrare Loro 
« tutti gli schiarimenti e notizie che potessero abbisognare per 
« la più pronti» e sollecita attuazione di quel progetto che si 
« ravvisasse migliore. » 

Dato, raccolto, e scoperto il partilo, tornò vinto per voti favo- 
revoli ventuno, contrarj nessuni. 

Firmati ! A Tu€CI ! * Priore 

) G. Petiu Cane, Min. del Censo 

Per Copiti Qmfoinw 
Il (jinevll. Min. del Censo 
G. Basti \ noni 
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PREFETTURA DI LUCCA 




Questa Prefettura ha esaminalo con la maggiore attenzione, 
e col massimo interesse il Progetto di riordinamento di cote- 
sta Finanza Comunale, con tanto studio, con tanta fatica e con 
tanto senno compilato dalla rispettabile Commissione eletta dal 
Municipio, ed approvato dal Consiglio Generale con Delibera- 
zione de' 30 dicembre del decorso anno. 

Per quanto questa Prefettura abbia dovuto riconoscere, e ri- 
conosca il molto merito di quel lavoro, tuttavia sarebbe sem- 
brato alla Ragionerìa suscettibile di alcune modificazioni, che 
sono espresse nel Rapporto de' 21 luglio prossimo passato, e 
nell'annessa relativa dimostrazione, e che investono specialmen- 
te il modo della dimissione del Debito, la misura del Dazio e 
della Tassa di Famiglia, che si mantiene al livello attuale, e 
l'assegno del Teatro tolto dal Bilancio in coerenza delle re- 
centi Superiori Risoluzioni. 

Oltre di ciò questa Prefettura avendo osservato che le pre- 
visioni del proposto Bilancio Normale non erano quali dovreb- 
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bero essere nel vero stato normale dell' Amministrazione, ma 
quali sono al presente, ha stimato necessario che fosse distinto 
il transitorio dal permanente, e ehe gli assegni di ciascun Ar- 
ticolo fossero desunti dalla media di un corso di anni, onde si 
approssimassero al vero quanto più fosse possibile, e che fos- 
sero fatte le riduzioni necessarie specialmente quanto ai Ruoli 
degl' Impiegati e Pensionati. 

Con la scorta delle istruzioni da me direttamente ricevute, 
la Ragionerìa ha compilato un secondo progetto di Bilancio 
normale e transitorio, che è qui unito, e che non è in so- 
stanza che uno sviluppo del lavoro del Municipio nelP intento 
di renderlo più facilmente accetto al R. Governo. — Col mez- 
zo di questo operazione si è con più sicurezza tracciato un si- 
stema regolare ed economico di amministrazione, e si sono 
palesate possibili alcune economie sulle previsioni dei singoli 
Articoli di spesa, onde hanno potuto togliersi dal!" Entrate e 
la tassa sui cavalli di lusso, che può comparire fuori di pro- 
posito per questa Città ove è ridotto così insignificante il nu- 
mero delle carrozze signorili, e il prodotto dell' appalto dei pe- 
si e misure che si dubita essere inconciliabile con le Leggi e 
sistemi vigenti. 

Le avvertite economìe hanno poi giovato a poter compren- 
dere tra le spese transitorie la somma di L. 8000 per rate delle 
spese occorrenti alla compilazione del nuovo Catasto che, essen- 
do il bisogno principale del paese, non può essere dimenticato 
nella formazione di un Bilancio che deve servire di norma per 
un corso di anni all' Amministrazione municipale; e più hanno 
bastato per contemplare nelle previsioni lo scapito attuale sulla 
tassa di macellazione, onde non manchino i mezzi per farvi 
fronte, avute presenti anche le rilevanti pretese d' indennità af- 
facciate dai cessali Appaltatori. 

Per rassegnare adesso completamente istruito al Superiore Go- 
verno questo importante affare, richiedendosi che siano fatte co- 
noscere a codesto Municipio le osservazioni che la Prefettura 
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ha avuto luogo di farvi, e le modificazioni che si stimerebbero 
necessarie, io accompagno a V. S. Illustrissima le Carte relative 
affinché siano fatte presenti al General Consiglio, onde possa 
dedurre quanto crederà di suo interesse. 

Ed ho l'onore di confermarmi col più distinto ossequio 

Di V. S. Illustrissima 

ìà 19 agosto 1858. 

Devotissimo Servitore 
Firmalo — B. Mosciieni 

Al Sig. Cav. Gonfaloniere 

di Lucca 



Per Cojria Conforme 
alt Originale in Atti al N* 2190 
Avv. G. S. Mariani Segret. 
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PREFETTURA DI LOCCA 




IV .^ìyorlo itUa Ragioneria 
a S.fc. \\ Ca«.CoM\a. Pitelo 




Un'apposito Commissione riformava nuovamente il Progetto 
di Bilancio Normale e di sistemazione della Finanza della Co- 
munità Civica di Lucca, e questo Progetto resultante da varj 
Prospetti e Allegati dimostrativi e di un lungo Rapporto, ve- 
niva accolto dal Consiglio generale della Comunità medesima 
con Deliberazione resa nel 30 decembre 1857, quale coi citati 
documenti il Cav. Gonfaloniere inoltrava alla Prefettura con mis- 
siva del 15 giugno ultimo decorso. 

Le basi sostanziali del Progetto possono compendiarsi nelle 
appresso: 

La storia del Municipio Lucchese dal 1806 a tutto Tan- 
no 1857 e le cause del dissesto economico del medesimo che vo- 
glionsi tutte affatto estranee e indipendenti dall' azione dei Rap- 
presentanti il Municipio stesso. 

Dalla enumerazione delle cause che hanno motivato il dis- 
sesto vorrebbe dedursene un diritto a conseguire dal R. Governo 
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il recupero dei varj crediti dettagliali nell'Allegato B, e più al- 
l' aumento del sussidio che attualmente elargisce il R. Governo 
in L. 80,000 annue fino alle 120,000. 

Questo annuo assegno di L. 120,000 sarebbe dal Municipio 
destinato alla estinzione dei debili attualmente gravanti F am- 
ministrazione, non che alla dimissione di quello che vorrebbe 
nuovamente crearsi come sarà detto appresso. 

Però siccome anche il Municipio ritiene forse non troppo fa- 
cilmente conseguibile l'aumento del sussidio delle L. 40,000, a 
supplire alla mancanza del medesimo propone l'attivazione di una 
tassa sui generi di consumo gabellabili alle Porte della Città, o 
un aumento di denari otto per ogni giuocata di lotto, o quel 
qualunque siasi altro mezzo, che dal Superior Governo fosse 
creduto attuabile per supplire al prenotato aumento di sussidio. 

I debiti effettivamente contralti a tulio il 1857 ammontano 
a L. 1,460,735, ai quali vorrebbe aggiungersi per provvedere 
ai lavori ncccsScirj alle strade urbane e rurali e alla dirama- 
zione delle acque potabili ec. ( Allegati C. D. E. ) altra somma 
da mutuarsi in L. 806,080, per cui la totalità del debito am- 
monterebbe a L. 2,266,815. Da questa somma escludendo la ci- 
fra di L. 192,550, comprensiva il credito per capitale e frutti 
( Allegato B. ) delle spese per le II. e KB. Truppe Austriache 
reintegrabili al Comune dal Regio Governo, e più calcolando una 
diminuzione di L. 74,465 da ottenersi in atto pratico nella ef- 
fettuazione dei lavori come sopra periziali in L. 806,080, il Mu- 
nicipio stabilirebbe così la cifra nella del debito da dimettersi 
nella somma di L. 2,000,000. 

Ad estinguere o ammortizzare il Debito antedetto il Progetto 
del Municipio mentre non esclude la idea di farlo col creare 
per una equivalente somma un nuovo e generale imprestito con 
una Regia o pubblica Cassa e valersi di questo per dimette- 
re le passività tutte preesistenti, e stabilire ad annue rate la 
estinzione della nuova passività; pure nella incertezza di tro- 
vare un sovventore della rilevante cifra di L. 2,000,000, il 
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Municipio stesso preferirebbe altri metodi sviluppali cogli Alle- 
gati I. k. L. M. 

Basandosi in questi principj, il Progetto di Bilancio Normale 
del Municipio ritiene sostanzialmente ì seguenti elementi: 

Dal Titolo II delle Entrate tien fuori il sussidio consueto dal- 
l' L e R. Governo di L. 80,000, come al Titolo III d' uscita qual- 
siasi dimissione di Debiti fruttiferi, e parimente dal successivo 
Titolo V ogni necessaria assegnazione per frutti di Cambj e 
Imprestili, come pure niuna dotazione ha fatta per spese di la- 
vori a Strade Piazze all'Art. 5. Titolo VII, e all'Art. 14 dello 
stesso Titolo manca qualsiasi assegno straordinario per acquedot- 
ti, fonti ce : e ciò nel concetto già espresso che il R. Governo 
aumentando il sussidio fino alle L. 120,000 annue, o quando 
voglia tener ferme le L. 80,000, permettendo l' attuazione di una 
sopra-tassa nei generi di consumo ed un aumento sulle giuocate 
del Lotto, vengano sempre in somma a conseguirsi L. 120,000 
almeno, destinando queste alla estinzione delle passività e dei 
frutti sulle medesime coi metodi che adotterebbe il Municipio; 
e l'aver tenuto fuori del Progetto le previsioni per i lavori a 
strade, condotti ce. repetc causa dal concetto di volerci far fronte 
con aumentare di altre L. 806,080 il debito esistente serven- 
dosene nella esecuzione dei lavori medesimi. 

Invece propone il Municipio e contempla nel suo Progetto 
L. 10,000 come dote per gli spettacoli Teatrali. 

Di più la imposta sul Dazio vorrebbesi diminuita di LI, 50 
per ogni cento Lire di rendita imponibile, e objettando la pre- 
cisione della quota di Tassa di famiglia attribuita alla Comunità 
di Lucca dal R. Governo, si eleverebbe la pretesa di poterne 
ottenere una diminuzione, al quale effetto cadendo in un equi- 
voco, per quanto a noi sembra, il Municipio, la diminuzione da 
ottenersi l'avrebbe contemplata non più come dovevasi al Tit. VII 
Art. 1 di Entrata e respettivamenle all' Ari. 1 del Tit II di Usci- 
ta, ma soltanto nella sovraimposla a prò del Comune contenti- 
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piata all'Art. 8 Tit. II di Entrata; sovraimposta che il Comune 
non ha espresso l'idea di volere di per se stessa diminuita. 

Altra volta il Municipio di Lucca, per titoli che ei crede ob- 
bligatorj pel R. Governo, sostenne aver diritto ad una presta- 
zione maggiore a carico del Governo stesso delle L. 80,000 ed 
al conseguimento di varj titoli di credito contro il medesimo. 
Se si eccettui la reintegrazione al Comune dei crediti per le 
anticipazioni latte nel mantenimento delle Truppe Austriache, 
la Ragioneria, attenendosi al contenuto nel Biglietto del Mini- 
stero dell'Interno del 5 marzo 1852 ed al successivo del 27 
marzo 1856, non può quanto a se che escludere in questo rap- 
porto ogni idea di aumento di sussidio e di altri titoli di re- 
cupero a carico della R. Finanza. Del resto trova sufficientemente 
sviluppata questa materia nella Rappresentanza di questa Pre- 
fettura al Ministero dell'Interno del maggio 1854. Deve pure 
la Ragionerìa, stando alle dichiarazioni del prelodato Dispaccio 
del 27 marzo 1856, escludere ogni aumento sulle giuocate del 
Lotto nel territorio Comunitativo di Lucca. Inammissibile sarebbe 
a nostro subordinato parere, la patente contradizione del prin- 
cipio Municipale, che mentre voglionsi cercare i mezzi per riequi- 
librare una dissestata Amministrazione, nel tempo stesso si pre- 
tende non solo di non elevare nè tener ferma la imposta sul 
Dazio alla ragione attuale di L. 21, 50 per cento, ma sibbene 
di diminuirla di L. 1, 50 per cento. 

Neppure ammissibile comparisce il temperamento di aumen- 
tare i debiti attuali per L. 806,080, onde sopperire con queste 
a lavori, che voglionsi urgenti e di necessità. 

Come lo dimostrerà la nostra operazione, avremmo riconfer- 
mata la imposta sul Dazio nella consueta misura di L. 21, 50 
per cento, nel concetto però che trattandosi di una Amministra- 
zione, i cui bisogni sono variabili non si debba mai detta im- 
posta ritenersi invariabile costantemente, ma che invece in cia- 
scun anno debba essa subire variazione sia in diminuzione sia 
in aumento a seconda dei bisogni annuali dell' Amministrazione. 
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Inquantochè ove superiormente si annuisse a stabilire perma- 
nentemente uua qualunque siasi misura nel ragguaglio del Da- 
zio fondiario, si verrebbe in prevenzione ad ammettere la fa- 
coltà nel Comune di ricorrere a mezzi straordinarj, al di là di 
quelli assentiti, quando la stabilita misura non fosse sufficiente 
a sopperire ai bisogni doli' annata. 

Rigetta poi affatto la Ragionerìa la idea di contrarre un de* 
bito per far fronte ai lavori di sopra accennati. 

Primo, perchè volendosi col mutuo delle L. 806,080, non solo 
far fronte ai lavori da attivarsi ma pure anche a pagare le rate 
degli accolli ora in attività, si verrebbe ad estinguere un debito 
infruttifero col crearne altro passivamente fruttifero per il Comune. 

Secondo, perchè mentre può riguardarsi giusto di attivare 
nuove Tasse e valersi di tutti quei mezzi che legalmente pos- 
sono essere assentiti per impinguare le risorse del Comune e non 
recare un soverchio aggravio ai Possessori di Beni fondi, è af- 
fatto illegale che ai lavori, se necessarj e d' urgenza, sia prov- 
veduto con altri mezzi in fuori di quelli prescritti dalla Legge 
e cioè colle risorse proprie del Comune e con adequata imposta 
sul Dazio, se di mera utilità e straordinarj con modi diversi a 
quelli trascritti nell'Art 80 del Regolamento Comunale del 20 
novembre 1849. 

Il Reparto annuale della Tassa di famiglia basandosi sul quan- 
titativo della popolazione di ciascuna Comunità dello Stato, la 
Ragionerìa riguardandosi nel dovere di ritenere equa e giusta 
la quota di detta Tassa attribuita dal R. Governo alla Comunità 
di Lucca, è nel dovere pur anco di non accettare la prelesa 
diminuzione voluta dal Municipio. 

Quanto air assegnazione delle L. 10,000 per dote di spettacoli 
al Teatro del Giglio, le domande del Municipio per essere fa- 
coltizzalo a comprendere nei suoi Bilancj P accennala dotazione 
da un ossequiato Dispaccio del Ministero dell' Interno dell' 11 
luglio stante resultando essere state risolute — agli Ordini — 
debbono per conseguenza essere affatto escluse dal Progetto. 
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Manifestate queste rispettose opinioni la Ragionerìa passa ad 
enumerare le basi che avrebbe adottate nel formulare un nuovo 
Contro-progetto di Bilancio Normale ed i compensi per essa 
legali che suggerirebbe a sostituire la mancanza di quei mezzi 
voluti dal Municipio e dalla Ragionerìa stessa esclusi pei motivi 
sopra enunciali. 

Fa d' uopo premettere che a maggiore chiarezza e per i de- 
biti confronti nel prospetto di Bilancio Normale nella prima co- 
lonna sono stole riportate le cifre depositate nell' Allegato F com- 
prendente un Bilancio ordinario. Nella seconda colonna vengono 
riprodotte le cifre dell'Allegato H Bilancio Normale del Muni- 
cipio; e nell'ultima quelle che propone la Ragionerìa. 

Per le cagioni di sopra sviluppate la Ragionerìa ha tenuto 
fermo nell' Entrate il sussidio dall' I. e R. Governo in L. 80,000 
e per conseguire quell'aumento che non si è creduto accetta- 
bile a carico del R. Governo, avremmo sostituito una previsione 
di L. 31,160, da incassarsi per sopra-tassa su' generi di con- 
sumo gabellabili alle Porte della Città. 

La Notificazione dell' Amministrazione generale delle RR. Do- 
gane e Aziende riunite del 10 giugno ultimo decorso, signi- 
ficando che S. A. I. e R. il Granduca, avuto riguardo alle con- 
dizioni economiche della Comunità di Lucca essendosi degnato 
imporre a benefizio della medesima una tassa addizionale di 
un soldo per Lira sugli incassi delle Gabelle delle farine da in- 
trodursi in Lucca, questa benigna disposizione fa sperare con 
fondamento che attivala la nuova Tariffa delle gabelle per la 
Città di Lucca, il benefizio della sopra-lassa verrà esteso a fa- 
vore del Comune su tutti generalmente gli articoli di consumo 
gabellabili alle porte della stessa Città. Nelle Illustrazioni di cor- 
redo al nostro Progetto sono dimostrativamente indicale le basi 
dalle quali è desunta l'antedetta previsione di L. 51,160. 

Rejetta la diminuzione della quota di Tassi» di Famiglia do- 
vuta al R. Erario, ed in correzione dell' accennato equivoco, in 
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cui apparirebbe incorso il Municipio, la sovraimposta della Tassa 
personale si è riprodotta nella solita misura di L. 67,555. 11. 2. 

Il Ministero dell'Interno col citato Dispaccio del 27 mar- 
zo 1856, avendo dichiarato che il Superior Governo non sarebbe 
per contrariare la istituzione di una tassa sui Cavalli ed altre 
suntuarie, la Ragionerìa non trova argomento per non ritenere 
il prodotto delle Tasse medesime. 

Per le massime che ha espresse, da cui non crede doversi 
dipartire, la Ragionerìa ha contemplala la imposta generale per 
dazio alla solita misura di L. 21, 50 ed ha acconsentito di con- 
templare nel prodotto della medesima, come ha fatto il Muni- 
cipio, un aumento di L. 22,400, ottenibile coli' accampionamento 
dei nuovi fabbricati, ora pendente. 

Passando quindi all'interessante subjetto dell'ammortizzamento 
del Debito che grava il Comune la Ragionerìa denegando la 
creazione di una nuova passività di L. 806,080 per i lavori 
da farsi, ed invece aggiungendo la somma dell' imprestito pas- 
sivo di L. 45,774. 5. 5, che con Sovrano Decreto del 21 mag- 
gio 1858 venne autorizzata la Comunità di Lucca a creare, per 
ripianare il Deficit del Bilancio dello esercizio in corso, ha rile- 
vato che il cumulo dei debiti a tutto il 1858 può determinarsi 
nella cifra di L. 1,504,510. — . 6. 

Per provvedere alla estinzione delle antesignate passività e 
al pagamento annuale dei correlativi frutti sulle medesime, la 
Ragionerìa destinerebbe l' annuo sussidio di L. 80,000, e ai me- 
todi piuttosto complicati ed incerti proposti dal Municipio per 
estinguere il debito, vi sostituirebbe il modo più semplice e più 
sicuro dell' ammortizzazione, creando cioè col Monte dei Paschi 
di Siena o colla Cassa di Risparmj e Depositi di Firenze, un 
solo e generale imprestito per altrettanta somma da destinarsi 
alla totale estinzione dei Debiti che preesisteranno a tutto il 1858, 
dimettendo il nuovo mutuo in annue rate. 

Ritenuto questo concetto la Ragionerìa al Titolo IH. Art. 2 
delle Entrate avrebbe contemplala la cifra di L. 1,504,510. —.6 
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costituente il nuovo imprestito da porsi in essere, e al Tit. III. 
Art 2 dell' Uscita avrebbe fatto figurare la cifra stessa come 
rappresentante la estinzione degli antichi debiti, con più la pri- 
ma rata di restituzione del nuovo imprestito, scadibile nell'anno 
stesso in cui il medesimo fosse contratto, ed ha provveduto l'as- 
segno all' Art 9 del successivo Tit. V, per pagamento dei frutti 
sul più volte rammentato nuovo imprestito. Una speciale dimo- 
strazione depositata nelle Illustrazioni indica in alto pratico il 
modo ed il tempo in cui verrebbe estinta la nuova passività. 

Qui gioverà avvertire che ove il Comune possa conseguire dal 
R. Erario il rimborso per le spese delle Truppe Austriache, sic- 
come nell'antedetta cifra di L. 1,504,510. — . 6 costituente l'at- 
tuai debito vi sono compresi anche diversi imputiti contratti 
per provvedere a dette spese, così oltre a quella annua rata di 
ammortizzazione resultante dalla Dimostrazione suaccennata, sa- 
rebbe utile il prescrivere che il Municipio dovesse esaurire i 
rimborsi conseguibili dal R. Governo in un aumento correspet- 
tivo di dimissione del nuovo imprestito. 

Ammessa la istituzione delle nuove Tasse per aumentare le 
risorse del Comune, ritornata la imposta fondiaria alla consueta 
misura, il nostro progetto a supplire al modo illegale che si 
voleva dal Municipio per provvedere alle spese dei lavori, ha 
permesso di contemplare all' Art 6. Tit VII per le riparazioni 
di strade, una Dote di L. 60,000, e per gli aquedotti, fonta- 
ne, ec. (Art. 14) un'assegnazione di L. 7000. Supposto che nel 1849 
le rate scadibili in quell' anno per gli accolli di strade ec già 
conclusi sommino a L. 24,000 sulle L. 60,000 dette di sopra 
resterebbero disponibili L. 56,000 per nuovi lavori. 

Ritenuto che alla esecuzione di questi ultimi si proceda per 
mezzo di regolari accolli, ratizzandone l' importo in 5 annue 
eguali rate, questo metodo colle L. 56,000 farebbe luogo ad at- 
tivare nel primo anno tanti lavori per un complessivo valore 
di L. 180,000, e nelle gestioni avvenire, estinte gradatamente le 
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prestazioni dogli attuali accolli, ove come può sperarsi con qual- 
che fondamento, possano sempre prevedersi a quest' articolo Li- 
re 60,000, il Municipio avrà i mezzi di progressivamente fiu - 
mare nuovi accolli per venir così in un discreto lasso di lempo 
a dar piena esecuzione a tutti quei lavori da esso dettagliati 
nelle sue Dimostrazioni e riguardali come indispensabili. 

Altrettanto è a dirsi per ciò che riguarda gli Aquedotli, Fon- 
ti ec. inquantochè ammesso che agli impegni già contratti ed 
all' ordinaria manutenzione occorrano L. 2000, le altre L. 5000 
porgerebbero il destro, sempre col metodo dell' accollo quinquen- 
nale, di attivare lavori per un valore di I,. 25,000 nel pri- 
mo anno. 

Gli sviluppi necessari per dilucidare la materialità dell'ope- 
razione resultano tutti dalle apposite Illustrazioni unite al no- 
stro Prospetto. 

Non ignora la Ragionerìa che le regole di redazione di un 
Bilancio Normale qualunque non consentirebbero di compren- 
dervi i rimborsi e quelle Entrate e Spese che hanno una cor- 
respettività, e soltanto dovrebbe contenere le effettive Entrale e 
Spese generali. Considerala però l'indole delle Amministrazioni 
Comunali, e veduta la difficoltà di classare per articoli i rim- 
arsi di Entrala, ritenuta P indispensabilità di comprendere in 
Entrata il prodotto dell'imposta per far fronte alla Tassa pre- 
diale, come di stabilire in Uscita il quantitativo della Tassa sles- 
sa, e ciò all' effetto importantissimo di determinare la misura 
generale del Ragguaglio sul Dazio; è stato pur forza per tutte 
queste ragioni di non seguire strettamente le teorìe stabilite dalla 
scienza nel compilare un Bilancio Normale. 

Dichiarano inline i sottoscritti che lo intendimento loro nel 
progettare il Bilancio Normale e V assestamento della Finanza 
del Comune di Lucca è stato quello unicamente di sodisfare ad 
un dovere dietro l' invito ricevutone dall' E. V. senza intendere 
in guisa alcuna d' imporre Y adozione del Progetto medesimo, 
anticipatamente sodisfatti di quanto Y E. V. nelle Sue eminenti 
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vedute crederà in proposilo il proporre e il Supcrior Governo 
di prescrivere. 

E frattanto si danno f onore di essere, col più distinto ossequio 
Dell' E. V. 
Li 21 luglio 1858. 

Umiliss. Obblig. Servitori 
. \ Carlo Naldi 
J Leopoldo Presenti 

Per Copia Conforme 
Avv. G. S. Mariani Segret. 
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Si tralascia per brevità di ripetere tra gli Allegati il nuovo Prospetto di Bi- 
lancio Normale della Ragioneria per l'opportuno confronto con quello del Mu- 
nicipio riportalo sotto Lett. II, perocché le più principali variazioni emergono 
dal precedente Rapporto, e consistono : 

Quanto all' Entrata, 

1. " Nel mantenimento della misura attuale del Dazio prediale e della Tassa 
di Famiglia ; 

2. " Nel prodotto del sopradazio da imporsi sui generi di consumo gabellabili 
alle porte della Città, e 

3. " Nella soppressione di'lle tasse sui cavalli di lusso e per I' Appalto dei 
pesi e misure: 

E quanto alla Spesa, 

1." Nel mantenimento come sopra della quota di Tassa di Famiglia dovuta 
alla R. Deposilcrìa ; 

2/ Nello stanziamento di un fondo annuo per supplire alla spesa della Ri- 
forma Catastale, e 

3.* Nella soppressione della Dote pel R. Teatro del Giglio. 
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SULLE OSSERVAZIONI E MODIFICAZIONI 

KATTE E PROPOSTE 

DALLA RAGIONERIA DELLA PREFETTURA 

in /ci no 

AL PROGETTO DI BILANCIO NORMALE PEL MIÌX1HP10 DI LUCCA 
B3U2MBB IBFMBAYWA 

Mi Mi, I* il Hi US PROF. M*A OJLO Si mitriti 

AL CONSIGLIO GENERALE 
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Mi sono fatto una premura di prendere in aceurato esame 
le osservazioni e modificazioni falle e proposte dalla Ragione- 
ria della Prefettura intorno al Progetto di Bilancio Normale pel 
riordinamento e definitiva sistemazione della Finanza del nostro 
Comune, ed eccomi ad esponi su di esse il mio remissivo parere. 

Prescinderò affatto dalla forma, e mi atterrò alla sostanza, 
sia perchè questa è quella che veramente interessa, sia per evi- 
tare ogni discussione estrania, che nel contradittorio, per quanto 
calma e temperata, potrebbe esser presa in mala parte e riu- 
scire spiacevole e dannosa. 

Dobbiamo esser grati alla Prefettura che dichiara il Pro- 
getto nostro originario non privo di qualche merito, e il Progetto 
modificato dalla Ragionerìa non essere — in sostanza che uno 
sviluppo del lavoro (lei Municipio nell' inlento di renderlo più 
facilmente accetto al R. Governo — . Non so se di pari grati- 
tudine siamo in obbligo verso la Ragionerìa che palesa invece 
con tutta franchezza V intendimento avuto — di formulare un 
nuovo Contro-Progetto che sostituisce compensi legali ai modi 
illegali voluti dal ' Municipio — (Pag. 210). 
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Potrebb' essere che io, non pepilo in Legge, avessi creduto 
legale quello che è illegale, e nel caso la colpa e tutta mia : 
ina il Municipio non ha mai voluto nè preteso; ha semplice- 
mente proposto e rispettosamente domandato. 

E questa protesta valga per tutte quelle volte (e non son po- 
che) che la Ragionerìa accagiona il Municipio di strane preten- 
sioni e d'indiscrete esigenze. 

Verrebbe fatto di supporre che nel dissenso la Ragionerìa 
avesse cercato di confutare ed abbattere gli argomenti portali 
in campo dal Municipio a suo favore, e sulle ruinc di quelli 
avesse poi costruito il nuovo edilìzio. Invece ha trovato un al- 
tro modo più spedito di discussione; sì contenta di dichiararli 
equivocati, contradittorj, illegali, e passa oltre. 

Cosi, nel compendiare le basi sostanziali del Progetto, ac- 
cenna alla Storia del Municipio Lucchese dal 1806 a tutto l'an- 
no 1857 per noi fatta, e alle cause del dissesto economico del 
» medesimo, che voglionsi tutte affatto estranee e indi- 

pendenti dall' azione dei suoi Rappresentanti: dalla enu- 
merazione delle quali cause, Essa dice, vorrebbe dedursene un 
diritto a conseguire dui R. Governo il recupero di varj cre- 
diti, e più all'aumento del sussidio che attualmente il Medesi- 
mo elargisce in L. 80,000, fino alte L. 420,000. (Pag. 205. 208.) 

E per escludere poi ogni idea di queir aumento di sussidio 
e di quel ricupero di varii credili contro il R. Governo, cui al- 
tra volta il Municipio, j)er titoli che Ei crede obbUgatorii, so- 
stenne aver diritto, ricorre (cosa singolare ! ) al contenuto nel 
Biglietto del Ministero dell' Interno del 5 maggio 1852 (ProL 
K° 726), ed al successivo del 27 nunzo 1856. (Prot. n.°851) 

Il primo dei quali Biglietti è quello appunto che accompa- 
gna il Voto del R. Consiglio di Slato ove si riconoscono e 
si dichiarano giusti ed incontestabili questi titoli) e che invila 
il Municipio a prender norma da quel Voto per avanzare al 
Governo te sue dimande dentro i limiti dei diritti riconosciuti 
ammissibili dal Consiglio di Stato; e solamente avverte che 
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— suW ammontare di quei diritti dev>' essere imputata l'annua 
somma di L. 80,000 fin qui elargitagli dalla Sovrana Muni- 
ficenza, non essendovi ragione perchè il Comune di Lucca 
af)bia ad esser trattato diversamente dagli altri Comuni del 
Granducato; fra i quali, se ve ne ha alcuno cui il li. Erario 
corrisponda annuali assegnazioni fisse, queste hanno sempre a 
fronte titoli legittimi di correspettivilà e di giusto conguaglio. — 
Ed il secondo richiama il Magistrato Civico — a prender nuo- 
vamente in esame il modo già proposto per riordinare le sue 
disequilibrate finanze, calcolando suW utile che può ottenere 
mercè una operazione di credito che abbia per base la op- 
pignor azione dell' annuo sussidio delle L. 80,000 cìxe il Mu- 
nicipio può conlare che gli sieno continuate per tutto il tem- 
po che sarà riconosciuto a ciò necessario — ce, 

E tra i diritti riconosciuti ammissibili nel Comune il Consi- 
glio di Stato poneva: 

1. ° II pagamento di un Capitale di L. 146,441; 

2. ° Il pagamento dei frutti di un capitale di L. 497,275, per 
quello spazio di tempo che l' equità del Governo sarà per sta- 
bilire, avuto riguardo alle condizioni economiche del Comune ec. 

Colla esplicita dichiarazione che — gli obblighi del Governo 
provenienti da titoli correspettivi non possono compensarsi colla 
sovvenzione liberale di L. 80,000 assegnatagli sul Bilancio 
dello Stalo — ec. 

Se da tutto ciò possa arguirsi essere il solo Municipio che 
crede obbligatorj pel Govei'no questi varj titoli di credito, e 
che il R. Governo gli abbia manifestamente disconosciuti e ri- 
gettati, a Voi me ne appello, o Signori. 

S. E. il Ministro nel Biglietto del 5 maggio 1852 gli rico- 
nobbe invece, e dichiarò soltanto che nel liquidarne lo ammon- 
tare non si perdesse di vista la elargizione delle L. 80,000 
già fatta dalla Sovrana Munificenza al Comune, ond' escludere 
ogni idea di parzialità per esso di fronte agli altri Comuni del 
Granducato; dappoiché se altri Comuni del Granducato gode- 
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vano di annue assegnazioni fìsse a carico del R. Erario, ciò era 
a titolo di correspctlività e di giusto conguaglio. 

Ora ; a dimostrare che Y assegnazione fissa delle L. 80,000 
fatta al Comune di Lucca non era meramente liberale, come 
credette il Consiglio di Stato, ma aveva il suo correspetlivo, e 
che quindi non poteva chiamarsi a compensare gli obblighi pro- 
venienti da titoli diversi, come lo stesso Consiglio di Stato opi- 
nava, fu scritta appunto la Storia del Municipio lucchese dalla 
sua origine a tutto Tanno 1857. 

A che ha servito questa storia, benché documentata, per la 
Ragionerìa? — A che ha servito il Voto del Consiglio di Sta- 
lo, riconosciuto, accettato e comunicato dal R. Governo, o alme- 
no dal Ministero dell' Interno, e di cui pure una volta non si 
fa menzione, come se non fosse ? 

No, Signori ! — Non è il Municipio che vorrebbe, o vuole e 
pretende senza ragione: è la Storia che parla; è il Consiglio di 
Stalo che giudica ; è il R. Governo che riconosce, accetta e co- 
munica: sotto date riserve e condizioni però, fino a che le cose 
stanno come sono, o piuttosto come a prima vista apparisco- 
no. — E se il Municipio, o la Commissione per Esso, colla sto- 
ria documentata dei fatti ha presentato le cose sotto diverso 
aspello da quello in cui apparivano, sarà ragionevole e giusto 
addebitarlo di strane pretensioni e di esigenze indiscrete ? — 

Io non mi farei carico di ciò che nota la Ragionerìa in- 
torno al modo da noi proposto di surrogare all' aumento di 
sussidio per parte del R. Governo un aumento di dazio sui ge- 
neri gabellabili alle porte, e di due quattrini sopra ogni giuo- 
cata di Lotto, se ciò non mi facesse strada a distruggere la 
cotitradizione che la Ragionerìa stessa trova nelle proposte re- 
lative alle contribuzioni direlte. — Però, se il Municipio crede 
aver dei titoli obbligato) j verso il R. Governo pel recujwro di ca- 
pitali e per un aumento di sussidio, e poi si accomoda a sot- 
tostare a nuovi aggravj in proprio per pagare debiti non proprj, 
almeno per questa parte non potrà tacciarsi d' indiscretezza ! — 
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Nel proporre l'aumento delle Gabelle il Municipio non fece 
che seguire il metodo del cessalo Governo per formare i fondi 
speciali, e corrispondenti ad ogni nuovo onere che imponeva al 
Comune : fondi che tuttora in realtà sussistono, e sono appunto 
quelli che rendono la nostra Tariffa daziaria tanto difforme e 
più gravosa di quella applicata alle altre città della Toscana. 

Col proporre l' aumento di due quattrini sui biglietti del Lotto 
non fece che chiedere applicato a sè quello che già era stato 
conceduto di recente ad altre Comunità della Toscana ; non tro- 
vando ragione perchè iZ Comune di Lucca dovesse esser trat- 
tato diversamente dagli altri Comuni del Granducato» come giu- 
stamente diceva S. E. il Ministro dell' Interno. 

Non è vero poi che S. E. il Ministro dell' Interno col Bi- 
glietto de' 27 marzo 1856 respingesse formalmente le proposte 
del Municipio: solamente, dietro alcuni rilievi che affacciava, po- 
neva in qualche dubbio che S. A. /. e fì. potesse annuirvi. 

Sebbene questo dubbio del Ministero intorno alla possibile 
annuenza Sovrana si estenda egualmente sopra entrambe le pro-« 
posizioni del Municipio, la Ragionerìa ne esclude una, accetta e 
fa sua l'altra. (Pag. 210) — 0 perchè ? — Perchè nel frattempo 
della discussione del Progetto ha potuto convincersi col fatto 
che la proposta de) Municipio non era affatto inammissibile, e 
per Sovrana Clemenza aveva anzi avuto un principio di attuazione. 

Ora, la patente contradizione del principio Municipale, che a 
subordinato parerò della Ragionerìa, sarebbe inammissibile (pa- 
rere anche nostro, ^hè mai vorremo ritenere ammissibile una 
contradizione) in ciò consiste appunto che, mentre voglionsi cer- 
care i mezzi )ìer riequilibrare una dissestata Amministrazione, 
nel tempo stesso si pretenda, non solo di non elevare, né di 
tener fer^ma la imposta sul dazio alla ragione attuale di 
L. 21, 50 per cento, ma siblmie di diminuirla di L. i, 50 per 
cento. (Pag. 208) 

Poiché generale ed astratto è questa proposizione della Ra- 
gionerìa, largo campo si aprirebbe qui per trattare qualche prin- 
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cipio parimente astratto di pubblica economia, e dimandarle, per 
esempio, se nelle pubbliche imposizioni crede più utile e con- 
veniente di colpire la produzione o sivvero la consumazio- 
ne. Ma tolga il Cielo che io voglia fare di questa semplice mia 
risposta alle sue Osservazioni un subjetto di inopportuna dis- 
cussione scientifica. 

Laonde, restandomi nei particolari, osserverò che se il Mu- 
nicipio cercava in altre tasse a carico dei consumatori (e dei 
giuocatori!) quel tanto che gli mancava per effettuare la sua 
Operazione di credito, egli era perchè vedeva il Dazio prediale 
giunto fin d' ora ad una misura insopportabile e assolutamente 
dannosa pei produttori. — E la Commissione sforzavasi di di- 
mostrarlo all' appoggio di documenti incontestabili di fatto, e per 
via di calcoli e di ragioni di confronto. 

Quale impressione hanno prodotto siili' animo dei signori Ra- 
gionieri tutti gli argomenti addotti in proposito? — Quella di 
trovarci caduti in una contradizione! — Ma prima di giugne- 
re a questa conclusione, gli hanno almeno confutati ? — Hanno 
dimostrato esser falso che le nostre Masse imponibili catastali 
sono per lo meno doppie di quelle delle altre Comunità del 
Granducato? — che le stime del Catasto Lucchese sono ap- 
pena di un quarto al di sotto del fruttato vero e reale dei 
fondi, mentre quelle del Catasto toscano Io sono per quasi due 
terzi? — che il nostro ragguaglio del 21,50 per cento equi- 
vale per lo meno al 45 per cento in confronto alle Masse de- 
gli altri Comuni ? — che la differenza di Massa si risente dop- 
piamente in quanto la medesima torna a figurare per una metà 
nella Tassa di Famiglia, e porta quindi il suddetto ragguaglio 
al 46 per cento almeno? — che nelle nostre stime sono in 
parte considerali i secondi prodotti, che dovrebbero a rigore ri- 
guardarsi come frutto d' industria particolare ? — che in con- 
clusione, tenute a calcolo anche tutte le spese indirette d' irri- 
gazione, di circondario, ec. un possidente tra noi lucchesi, di 
fronte ai possidenti toscani, paga tra il 50 e il 60 per cento 
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all' anno ? — e (ciò in comune coi possidenti toscani) ha pa- 
gato e paga su quello che da qualche tempo non raccoglie?— 
Neil' insistere quasi di continuo sulla necessità e sul dovere di ac- 
crescere la imposta prediale, ha fatto almeno un cenno sulla giusti- 
zia di riformare il catasto nostro sulle basi del catasto toscano ? — 

E se il Municipio per riordinare la sua finanza, vedendo la 
impossibilità di accrescere, od anco di conservare la misura at- 
tuale del 21, 50 a carico dei produttori senza metterli alla dis- 
perazione, proponeva piuttosto un aumento di Tasse a carico dei 
consumatori e dei giuocatori, dovrà dirsi in contradizione con 
se medesimo ? — 

Se in tema di dazio prediale il Municipio è caduto in una 
patente contradizione, a riguardo della Tassa di Famiglia è in- 
corso in un serio equivoco; perocché, obiettando la precisione 
della quota attribuita alla Comunità di Lucca, eleva la pre- 
tesa di poterne ottenere una diminuzione; mentre poi questa 
diminuzione la contempla sulla sovraimposta a favore proprio, 
e non sulla imposta a favore del R. Erario. (Pag. 207.) 

Ma poiché secondo la Ragionerìa, il Reparto annuale della 
Tassa di Famiglia si basa sul quantitativo della popolazione 
di ciascuna Comunità dello Stato, riguardaìidosi Essa nel do- 
vere di ritenere equa e giusta la quota di tassa attrif/uita dal 
R. Governo alla Comunità di Lucca, è nel dovere pur anco 
di non accettare la pretesa diminuzione voluta dal Muni- 
cipio. (Pag. 209.) 

Avevamo creduto che ponendo nel Prospetto G i dati, o punti 
di partenza, e le risultanze finali dei calcoli instituili in propo- 
sito, bastasse a mettere in grado chiunque amasse, o ne fosse 
in dovere, di verificarli a suo talento. — Bisogna che la Ra- 
gionerìa non lo abbia fatto, altrimenti (e mi si perdoni se pren- 
do la rivincita) non sarebbe caduta in una patente contr adizione. 

Il reparto annuale della Tassa di Famiglia, a detto della Ragio- 
nerìa, «vi basa dunque sul quantitativo della popolazione di cia- 
scuna Comunità dello Stato? — Io non lo credo; ma pure sia così. 
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Ora la Ragionerìa non vorrà impugnare che il totale gene- 
rale della popolazione dello Slato è la somma dei totali parziali 
della jwpolazionc di ciascuna Comunità, come il totale generale 
della Tassa di Famiglia a favore del R. Erario nasce dalla 
somma delle quote parziali attribuite a ciascuna delle Comunità. 

Ciò posto, prenda la rendita totale che produce al R. Erario 
la Tassa di Famiglia, che è di L. 1,600,000; la divida per la 
popolazione totale del Granducato che è di N." 1,785,279 abi- 
tanti: il quoziente le rappresenterà la Tassa di Famiglia repar- 
lita per teste, ossia sul quantitativo della popolazione dello Sta- 
to. — E questo quoziente e di L. 0, 897 per ogni testa. 

Prenda poi la quota di Tassa di Famiglia attribuita alla Co- 
munità di Lucca, che è di L. 70,645; la divida per la sua po- 
polazione, che è di N.° 65,245 abitanti: il quoziente le rappre- 
senterà la Tassa di Famiglia attribuita alla Comunità di Lucca 
repartita per teste, ossia sul quantitativo della sua popolazio- 
ne. — E questo quoziente è di LI, 085 per ogni testa. 

Da questo secondo quoziente sottragga il primo, e troverà una 
differenza positiva di L. 0, 186 per ogni testa a carico degli 
abitanti della Genuinità di Lucca di fronte a quelli di tutto il 
Granducato indistintamente. 

Ecco a maggior chiarezza il 



TIPO DEL CALCOLO 



Rendita totale dello Stato 
per Tassa dì Famiglia 



Popolazione totale del Gran- 
Ducato 



L. 1600000,0 
1755768,0 
1288169,0 
598757 



N.° 1785279 



Per testa L. 0, 897 .. . 
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Quota di Tassa di Famiglia Popolazione totale 

attribuita alla Comunità della 

di Lucca C o m unii à d i L u era 

L 70645 Abitami N.° 65245 

54000,0 — 

180400 Per testo L. 1, 085 (—) 



Tassa individuale degli abitanti della Comunità di 

Lucca t . . L 1, 085 

Tassa individuale degli abitanti del Granducato » 0, 897 

Differenza ■+ L. 0, 186 

Questa stessa operazione ripeta a riguardo della Comunità di 

Firenze, Livorno, Pisa, Siena ec, e troverà le seguenti differen- 
ze, sempre positive. 

Di fronte alla Comunità 

di Firenze h- L. 0, 006 . 

di Livorno ✓ . -w L. 0, 061 . 

di Pisa -+• L. 0, 060 . 

di Siena ■+ L. 0, 145 . 

• il- ■ ••«•••••••• V/Cx • • • 

e in generale sempre un eccesso a carico dei Comunitativi di 
Lucca al confronto di qualunque altra Comunità del Granducato. 

Dissi non convenire colla Ragionerìa che il reparto della 
Tassa di Famiglia si basi sul quantitativo della popolazione. 
E giustamente: dappoiché il conlesto della Legge del 1815 es- 
prime chiaro che la Tassa di Famiglia non è un vero e pro- 
prio testatico, ma un' imposta sul capitale mobile, e in generale 
sulla rendita non fondiaria. — Ma, sia 1' uno o sia I' altra, o 
com' è più presumibile e giusto, sia in ragione composta del- 
l' uno e dell' altra, tutta volta che la quota individuale di 
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scun abitante della Comunità di Lucca supera quella di ciascun 
abitante delle Comunità di Firenze, Livorno, Pisa, Siena, ec. e 
di ciascun abitante di tutto il Granducato, pare a me che la 
Ragionerìa avesse dovuto riguardarsi nel dovere di unirsi a noi 
per raccomandare alla Prefettura ed al R. Governo la corre- 
zione dell'equivoco involontariamente incorso, e nel dovere pur 
anco di accettare la diminuzione, non pretesa nè voluta ir- 
ragionevolmente dal Municipio, ma reclamata dalla giustizia 
distributiva. 

Se poi, esprimendo una fondata speranza, noi portavamo la 
diminuzione sul complesso della Tassa, ma finché non si aveva 
una positiva certezza, contemplavamo nella sua integrità il con- 
tributo imposto a favore del R. Erario, precisamente come si è 
fatto pel dazio prediale, non so per verità capacitarmi come pos- 
sa ciò interpretarsi per un equivoco. 

Che la imparziale giustizia del R. Governo secondi le nostre 
istanze, ed ordini la correzione dello sbaglio di calcolo onde 
portarci almeno, come si disse, a livello della Comunità di Pisa 
(non ostanti le condizioni nostre anco più speciali di quella) e 
le 4000 Lire di diminuzione di imposta, o porranno in grado 
di diminuire la tassa individuale, o varranno ad impinguare la 
sopralassa a favore del Comune per tante spese che ogni giorno 
gli nascono nuove ed imprevedute. — In fin dei conti anco la Ra- 
gioneria ha convenuto che la imposta prediale, sebbene si tratti 
ora di un Bilancio Normale, non deve ritenersi come costante, 
ma di sua natura variabile di anno in anno, secondo i bisogni 
^Pag. 208). — E noi, in accettandola, applicheremo questa massi- 
ma, non al solo Catasto, ma più in generale alle Contribuzioni 
dirette ; sulle quali F Art. 76 della Legge, non jtermette, ma pre- 
scrive alle Comunità di sovrimporre per conto proprio. 

E intanto, per non tornarvi più sopra, avvertiremo la Ragio- 
neria che nissuno ha mai pensalo di provvedere ai lavori ne- 
cessarj e di urgenza con altri mezzi in fuori di (fucili pre- 
scritti dalla Legge, cioè colle risorse proprie e con adeguata 
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imposta sul Dazio; nè a quelli straordinarj e di mera utili- 
tà con modi diversi a quelli trascritti nei? Art. 80 del Regola- 
mento Comunale (Pag. 209; : e cioè (aggiungiamo noi) colla so- 
vraimposta sulle tasse dirette e variabili, tra le quali certamen- 
te la Tassa di Famiglia. — Ciò che forse erale sfuggito. 

Se tra le nostre proposizioni relative al Bilancio Normale, 
una potesse mai per avventura apparire in contradizione col 
principio di riordinamento della Finanza Comunale, quella sa- 
rebbe dell' assegnazione di L. 10,000 fatta per dote di spet- 
tacoli al Teatro del Giglio (Pag. 207). Ma appunto perchè que- 
sta contradizione è così patente, così grossolana, per cadervi 
inavvedutamente, doveva subito far nascere in mente il sospet- 
to che un qualche grave e polente motivo ci avesse spinto, for- 
s' anche contro voglia, ad introdurla nel nostro Bilancio. E va- 
leva allora il prezzo dell* opera d' indagare questo grande e po- 
tente motivo ; perciocché vogliamo lusingarci che la Ragionerìa 
non ci faccia il torto di credere che ciò sia stato pel puro ef- 
fetto di procurarci un divertimento. — Oh ! nelle circostanze 
nostre v' è altra voglia che di divertirsi! .... 

E la Ragionerìa, com' è naturale, dichiara doversi per conse- 
guenza affatto escludere dal Progetto (Pag. 209): non già/w?r 
conseguenza dell' essere una spesa superflua, come quella diret- 
ta soltanto a procacciare un passatempo alla oziosa gioventù, 
o un mezzo alle Dame di porre in mostra le loro bellezze, ma 
per conseguenza dell'essere state le dimande del Municipio, 
da un ossequiato Dispaccio del Ministero dell' Interno dell' i l 
luglio risolute — Agli ordini. — 

Eccomi nel caso di prendere la seconda rivincita, e mi si con- 
doni se ne profitto. — Pare a me che la Ragionerìa, forse in 
difetto di precise informazioni, sia caduta in un equivoco, valen- 
dosi di un caso speciale per istabilire una massima generale. 
E che ciò sia lo deduco dal sentire asserto che il Municipio 
in quest'anno ha fatto dimande di essere facollizzato a coìn- 
jn-endere nei suoi Bilanci la dotazione del Teatro, e che il 
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Ministero dell' Interno abbia risoluto queste dùnande — Ayli 
Ordini — . 

Bisogna rettificare P equivoco con una informazione più esat- 
ta: e Io farò brevemente. 

Il Municipio presentava per l'esercizio del 1858 un Bilancio 
di previdenza che chiudevasi con un deficit di circa L. 43,000. 
— La Bagionerìa proponeva di ripianarlo mediante l'aumento 
del 2, 75 per cento sul Dazio prediale. — Il Consiglio, facendo 
conoscere la difficoltà di accrescere vie maggiormente la misu- 
ra del 21, 50 per cento già di per se gravosissima, e fondan- 
dosi sul Progetto di Bilancio Normale in corso, e già a buon 
porto, chiedeva al Principe in via di grazia speciale, e per que- 
sl' ultima volta soltanto, di sopperire al deficit con un nuovo 
imprestito. — E il Principe secondava benignamente la divo- 
la istanza. 

Poco appresso il Municipio stanziava L. 10,000 per Y Opera 
in musica da darsi nel B. Teatro del Giglio, formando in parte 
detta dote colla soprattassa sulle farine conceduta al Comune 
col B. Decreto de' 10 giugno, e non contemplata nelle previ- 
sioni, il rimanente desumendo dalla Massa di rispetto: e S. E. il 
Ministro, conviene confessarlo, giustamente indignato della di- 
manda di dotare il Teatro con L. 10,000, così discordante da 
quella di creare un Debito per L. 43,000, col Dispaccio degli 11 
luglio comunicava un B. Bescrilto con cui si rispondeva — Agli 
Ordini — . 

Ecco la esposizione genuina dell'avvenuto riguardo al Tea- 
tro nel 1858, e cui si riferisce il Dispaccio Ministeriale citalo 
dalla Bagionerìa. Dopo ciò, è giusta e legittima la conseguenza 
eh' Essa ne deduce per massima generale trattandosi di un Bi- 
lancio Normale per Y avvenire ? Se il Ministero dell' Interno ha 
detto che, mentre non si voleva aumentare il catasto nel 1858, 
e si proponeva in compenso di concepire un nuovo debito, era 
inconveniente ed inopportuno il pensare a spendere in spettaco- 
li teatrali, ne discende naturalmente che non si possa spendere 
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per ispcttacoli teatrali quando il Bilancio Normale non presenti 
deficit, e non si debbano far debiti per ripianarlo ? 

Voi vedete, o Signori, che almeno almeno la quistioue è por- 
tala sopra un'arena ben diversa da quella in cui ponevala la 
Ragioneria, ed in cui non niego che è agitata da qualche tem- 
po, senza però essere deQnilivamente risoluta. — Si tratta di 
stabilire in massima se di fronte al Gius Municipale toscano il 
Municipio di Lucca sia, o no, facoltizzato a dotare il R. Teatro 
del Giglio; se la Legge comunale del 1819, e Y antica consue- 
tudine, non contemplando questa sj>esa nei Bilanci comunitativi 
toscani (quantunque non escludano altre spese per Feste di gioja 
e popolari, come illuminazioni, corse di cavalli, fuochi di artifi- 
zio, ec.) sussistano, o no, circostanze e condizioni speciali pel 
iMunicipio di Lucca, che richieggano una modificazione nell' ap- 
plicare la Legge, come avviene per la illuminazione di Pisa, 
per le corse di Siena, ec ec 

Non può sfuggire alla perspicacia vostra, o Signori, che la 
materia è troppo vasta per farne argomento di questa Rela- 
zione. Occorre una storia completa e documentata del Teatro 
del Giglio dalla sua origine al dì d' oggi, con tutte le vicende 
che trascorse; e, se la lena mi basti, io la farò, come già feci 
quella del Municipio Lucchese, sebbene la fortuna sortila da que- 
sta non sia atta gran chè ad incoraggiarmi alla nuova e non 
lieve fatica. — Per ora, e in dipendenza del siu qui detto, cre- 
do debito di mia coscienza il proporvi d' insistere, previa pro- 
lesta che il Municipio di Lucca non ha mai voluto uè preteso 
nulla, ma solamente ha supplicato per ottenere, sopra i seguenti 
capi, e cioè: 

1.° « Che fino al momento in cui il Calasto lucchese non 
« sia riformato sulle basi del Calasto toscano, non è convenien- 
ti te nè giusto, non solo di aumentare il ragguaglio del Dazio, 
« ma nemmeno di lasciarlo in un Bilancio Normale all'attuale 
« misura del 21, 50 per cento, senza indurre la disperazione 
« nei possidenti |>cr la impossibilità di pagarlo : quindi sia man- 

15 
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« tenuta come un maximum, meno casi straordinarj e di ec- 

« cezionc, la misura del 20 per cento proposta dalla Com- 

« missione; » 

2.° « Che sia supplicato il R. Governo a voler ordinare la 

u rettificazione dell'errore di calcolo indubitatamente incorso 

i< nella quota di reparto attribuita alla Comunità di Lucca per 

.< la Tassa di Famiglia, e conseguentemente la diminuzione di 

« questa per parificarci almeno alle Comunità di Livorno e 

n di Pisa; » 

5.° « Che per le ragioni che saranno più ampiamente svilup- 

« paté in apposita Relazione, sia conservata nel Bilancio Nor- 

« male della Comunità di Lucca un' assegnazione qualunque (se 

« non di L. 10,000) per gli spettacoli del R. Teatro del Giglio, 

u durante almeno la stagione di estale in autunno, come parte 

« integrale delle Feste popolari che si danno nella occasione 

« della solennità di S. Croce; » 

4.° « Che sia autorizzato il Municipio a pagare il debito che 
« lo grava, mediante i annua prestazione di L. 80,000 asse- 
ti gnalegli sul Bilancio dello Stato come unico suo patrimonio, 
« e più con una sopratassa sui generi di consumo gabellabili 
« alle porte fino alla concorrenza di L. 40,000, ben' inteso dopo 
« la perequazione delle due Tariffe toscana e lucchese; salvo a 
» liquidare in seguito gli altri titoli di credito verso il R. Gover- 
>< no entro i limili riconosciuti ammissibili dal Consiglio di Stato, 
« e non compensabili coli' anzidetta prestazione delle L. 80,000, 
« la (piale ha un correspcttivo a sè, come fu pienamente dimo- 
« strato nel precedente Rapporto. 



Resta ora a discutere sul modo di estinguere il debito, in- 
torno al quale v'ha pure dissenso colla Ragionerìa. 
Noi distinguemmo il debito oggi gravante il Comune 
1.° in reale, ed è quello già esistente di circa un milione e 
mezzo, per la maggior parte concepito in forza di Sovrani De- 
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iTdi che addossavano al Comune lavori straordinarj e doluti 
pai viali di altre Amministrazioni, mediante però il correspellivo 
di una partecipazione ai dazj doganali destinata a dimetterlo in 
più o meno lunga durata di tempo; 

2.° in virtuale, ed è quello di circa un mezzo milione da 
concepirsi onde soddisfare ad obbligazioni contralte verso gli 
Amministrati,, che già contribuivano per lavori dichiarali da Rcal 
Decreto di necessità e di urgenza fino dal 1857. 

Riunimmo questi due debili, benché di diversa natura, in uno 
siilo, e ci valemmo del numero rotondo di 2,000,000 a base 
del nostro Progetto per quella Operazione di credito (non mu- 
tuo ordinario) consigliataci dal Ministero deli' Interno col Dispac- 
cio de 27 marzo 1856. 

Preferimmo quindi la creazione di un Debito circolante per 
Cartelle o Buoni da emettersi, sul!' esempio della Comunità di 
Livorno (la quale però, sia dello di volo, attuava nel 1854 il 
progetto da noi immaginato e proposto fino nel 1852); senza 
escludere la idea di creare per una equivalente somma un nuo- 
vo e generale imprestito con una Regia o pubblica Cassa, qua- 
lora fosse ciò riconosciuto più conveniente e più utile. (Pag. 206) 

Mentre la Ragionerìa ci rende giustizia su questo punlo, di- 
chiarando però complicati ed incerti i metodi proposti dal Mu- 
nicipio (benché coll'esempio di Livorno sotl'occhio ! ) (Pag. 211), 
rigetta affatto la idea di contrarre un debito j*er far fronte 
ai lavori di necessità e di urgenza sopraenunciati. (Pag. 208) 

Importa assai di sentirne le ragioni: 

1.° Perchè volendosi col di più del mutuo non solo far fron- 
te ai lavori da attivarsi, ma pur' anco pagare le rate degli ac- 
colli ora in attività, si verrebbe ad estinguere un debito infrut- 
tifero col crearne altro passivamente fruttifero pel Comune. 
( Pag. 209 ) 

Io non so per verità quali sieno, né a quanto ascendano que- 
ste rate di accolli infruttifere che si vorrebbero rendere pas- 
sivamente fruttifere. — Non le antiche, perche queste sono ora- 
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mai fruttifere da lungo tempo, e costituiscono molta parte del 
debito reale. — Non Je moderne, perchè i lavori effettuati nel- 
l' ultimo decennio, e da soddisfarsi per rate annuali senza fruito, 
sono cosa assolutamente inapprezzabile. In ogni caso poi non 
comprendo d' onde siasi rilevato che col soprappiù dell' impre- 
stito, destinato a compiere lavori già incominciati dal 1857 
(acquidotti, fonti, strade urbane e rurali) vogliansi invece sod- 
disfare rate di cottimo per lavori in corso, o da poco ultima- 
li. — La osservazione andrebbe a colpire piuttosto la parte del- 
l' imprestito principale, se rate di cottimo vi fossero infruttifere, 
e da dimettersi con quello. — Vedremo tra breve se il com- 
l>cnso proposto dalla Ragionerìa raggiunga l'intento. 

2.° Perchè, mentre può riguardarsi giusto di attivare nuove 
lasse, e valersi di tutti quei mezzi che legalmente possono es- 
sere assentiti, per impinguare le risorse del Comune, e non 
recare un soverchio aggravio ai jwsscssori di Benifondi, è af- 
fatto illegali' che ai lavori necessarj e di urgenza sia prov- 
veduto con altri mezzi in fuori di quelli prescritti dalla fog- 
ge, cioè colle risorse jrroprie e con adeguata imposta sul Da- 
zio. (Pag. 209) 

Premesso di volo che anche qui si cade nel difetto di con- 
fondere i casi ordinarj, presi di mira dalla Legge per la for- 
mazione dei Bilanci annuali dei Municipj, coi casi straordinarj 
e senza esempio, qual' è quello del Municipio nostro, obbligalo 
come Irovasi, non a intraprendere ma a compiere lavori, non 
incominciati da sé e per volontà sua, ma per volontà del Prin- 
cipe che glieli ha imposti, vorrei dimandare alla Ragionerìa: 
Quando s' intraprendono lavori di grande entità ed importanza, 
ed il Comune non avendo sufficienti risorse in proprio, uè po- 
lendo elevare il Dazio alla ragione del 50, o 60 per cenlo, ne 
fissa il pagamento in quattro, sci, otto, dieci annue rate, che 
altro fa se non contrarre un debito di vistosa somma coli' Ac- 
collatario, per redimerlo poco a poco con quelle rate annuali? 
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e come redime annualmente questo debito, se non colle risorse 
proprie e coli' adeguata imposta sul Dazio? 

Si obietterà che questo debito è infruttifero. — Può esserlo, 
può non esserlo. — Se coli' ammortizzamento a corta data, for- 
se ! a lunga data, no certamente. — In ogni modo, quand'anco 
fosse pattuito infruttifero, che lo sia in fatta credat Judaeus 
Apella, non ego : pensa allora da per se stesso l'Accollatario a 
guarentirsi col calcolarvi il frutto nell'atto dell' incanto ; frutto, 
non del 5, ma del 10 almeno per cento. — Ne volete una pro- 
va, o Signori ? — Richiamatevi per un istante alla memoria il 
progetto d' ingrandimento del Campo-Santo Comunale. — La 
prova è concludente. 

E che altro facemmo noi coli' aumentare di un quarto circa 
il Debito reale esistente, se non che proporvi di contrarre un 
prestito, non con un Impresario al 10 e più per cento, ma con 
terza persona al 5 per cento, per compiere lavori necessari, ed 
urgenti, e già incominciali, e redimerlo poi per annue rate colie 
risorse proprie del Comum e coli' adeguata imposta sul Da- 
zio? — Dunque la nostra proposizione non è illegale, come dice 
la Ragionerìa. 

Gli anteposti rilievi mostrano, secondo il mio debole parere, 
che il compenso proposto dalla Ragionerìa fallisce lo scopo. — 
Essa infatti, dando un diverso giro alla cosa, e profittando dei 
sopradazj già chiesti da noi, pone all' Art. 5. Tiu VII. del Bi- 
lancio Normale una dote di L. 60,000 per le riparazioni alle 
strade; e per gli Acquidolti, Fontane, ec. (Art. 14) un' assegna- 
zione di L. 7000; partite che, prelevate le rate di accolli sca- 
mbili nel 1850, e la ordinaria manutenzione ce., riduce respel- 
tivamente a L. 36,000, e a L. 5000: concludendo che, nella ipo- 
tesi di procedere alla esecuzione dei nuovi lavori per mezzo 
di regolari accolli, ratizzandone V importo in cinque annue rate 
uguali, si farebbe luogo ad attivare nel pernio anno tanti la- 
vori }wr un complessivo valore di L. 180,000, e di L. 25,000 
respettivamente. (Pag. 212. 213.) 
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Credono in buona fede i signori Ragionieri ehe gli accolla- 
larj non valutino all' atto dell' aecollo l' interesse sulle rate di 
L. 56,000 percettibili dopo due, dopo tre, dopo quattro, do|>o 
cinque anni? — Credono che questo interesse sia minore di 
quello del 5 per cento a scaletta che esigerebbe la detta som- 
ma di L. 180,000 prendendola ad imprcstito da terza persona 
per soddisfare subito e per intero l'accollatario a lavoro ulti- 
mato ed accettato, redimendola poi in rate annuali di L. 30,000 ? 

Ma non basta. — Insegna la scienza che la vera economia 
non consiste nel non ispendere, o spender poco, ma nel sapere 
spendere; ed è per questo che saggiamente distingue le spese 
improduttive da quelle riproduttive. Pur troppo nelle pubbliche 
Amministrazioni moltissime sono le spese improduttive; ma ap- 
punto per questo converrà di cercare ogni mezzo per compen- 
sarle con quelle riproduttive. 

Ognuno di Voi converrò meco che se trovo modo di gua- 
dagnare anche soli 5. \ o 6 scudi fìssi all' anno con una spesa 
di Studi 100, sani per me conveniente, non avendoli disponibili 
in proprio, di prenderli ad imprestito col frutto del 5 per cento; 
perciocché impiegando il soprapiù del frutto in ammortizzazione 
della sorte principale, dopo un certo numero di anni mi resterà 
la rendita reale di un capitale immaginario, ossia di un capitale 
che non ho altrimenti mutuato. 

Applichiamo la fattispecie al caso nostro. — Se il Municipio 
potrà al più presto ultimare le allacciature delle sorgenti al Monte 
di Guamo, costruire il gran filtro e serbatojo per purificare e 
raccogliere le acque del Rio di S. Quirico, e portare una suf- 
ficiente massa di acqua potabile in città, potrà anche al più pre- 
sto contrattarne la vendila ai privali, in modo che il ricavato del- 
la medesima stia non solo a compensare il frutto della somma 
impiegata, ma di più a costituire un fondo per lo ammortizza- 
mento del debito contralto. — Ma come volete eseguire tali gran- 
diosi lavori con L 5000, all'anno, o con L. 25,000, pagabili in 

i 
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cinque anni, e che per conseguenza, computato il frullo, si ri- 
ducono appena a L. 18,000? 

Per queste ragioni, e nella coscienza di fare veramente V in- 
teresse del Municipio, io mi trovo costretto a proporvi d' insi- 
stere sul Progetto della Commissione, chiedendo cioè 

« Che al Debito reale esistente venga riunito quello che noi 
« chiamammo virtuale, ossia un nuovo imprestito destinato al 
« compimento di lavori già incominciati, e riconosciuti di vera 
« necessità e di somma urgenza. » 

Osta la Legge! — Sì, nei casi ordinarti; non negli slraordi- 
narii ed eccezionali come il nostro. — Ma osti pure, che mon- 
ta ? — Il Legislatore è sopra la Legge. Una volta provalo che 
il progetto nostro è realmente e sommamente vantaggioso pel 
Comune, e ci mette in quiete una volta per sempre, ricorriamo 
fidenti a Lui, e saremo esauditi. 



• 

Quanto ai modi dell' imprestilo, non mi sento, a dir vero, 
convinzione bastante per decidermi in favore dell' uno o dell' al- 
tro. — Respingo la qualifica di complicali ed incerti data dalla 
Ragionerìa a quelli proposti dal Municipio (Png. 211); perocché 
i medesimi non costituiscono oramai un problema da risolvere 
a tentoni, ma sono anzi comunemente e continuamente adottali: 
qui piuttosto è quistione di maggiore o minore convenienza. — 
Frattanto alle ragioni che già adduceva la Commissione per prefe- 
rire il debito circolante al mutuo ordinario, una ne aggiungo adesso 
che pure fa molla impressione sull'animo mio: ed è la seguente. 

Oltre ad un terzo del debito reale che pesa sulla nostra Finan- 
za (L. 513,500, circa) consiste in imprestiti fatti da privati citta- 
dini ; in resti di prezzo, e in rate di cottimi per antichi lavori, 
che oramai assunsero Y aspetto di capitali di cambio. — Io sono 
quasi certo che tutti i Creditori del Comune, anziché ritirare 
questi capitali, avrebbero accettate le Cartelle o Buoni alla pari, 
o un piccolissimo dibasso, correndo la sorte pel loro rimborso; 
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come son eerto che moltissimi capitalisti del paese e fuori si sareb- 
bero Tatti un impegno di acquistare questi Titoli di Credito verso 
il Comune, col frutto sicuro del 5 per cento e guarentiti dal R. Go- 
verno, piuttosto che depositarli, come si fa di continuo, sulla Cassa 
di Risparmio o sulla Banca di Sconto. — Col metodo dell' impre- 
stilo unico e generale, o Cambio ordinario, proposto dalla Ragione- 
rìa è giuoco-forza obbligare tutti i Creditori del Comune a ritirare 
le loro somme, e trovar mezzo di nuovamente e sicuramente im- 
piegarle. Quindi un momentaneo disturbo nelF ordinario corso 
delle transazioni è inevitabile, non senza correr rischio che un 
vistoso Capitale sia sottratto all'industria e al commercio nostro 
per collocarsi fuori di paese. ' La cosa io credo che meriti 
mollo seria considerazione. 

È stato portalo a cielo in questi ultimi tempi dal Giornali- 
smo il Ministero di Bineau in Francia per avere, tra le altre 
grandi innovazioni, inaugurato le jmbbliche sottoscrizioni itegli 
imjrrestili dello Stato; rendendo cosi jmsibili gì' imprestiti jìer 
sotmne la cui emissione conlemfìoranea si sarebbe creduta per 
lo jmssato imjwssiltilc : prova quello di 780,000,000 di franchi 
effettivi contratto nel 1855. (Gazz. di Genova N. 206. — 2 set- 
tcmb. 58). — Non potrebbe questa, nel nostro piccolo, essere 
una lezione anche per noi ? — 

In ogni modo, lo ripeto, io non mi sento in grado di darvi . 
un parere decisivo intorno alla scelta, quantunque non vi na- 
sconda che io propendo tuttavia pel metodo della Commissione, 
che non veggo punto complicato nè incerto, ma anzi tale da rag- 
giungere infallibilmente lo scopo procedendo con moto equabile, 
senz'urti, senza sbalzi, senza sconcerti, con vantaggio certissimo 
pel Comune, non dubbio pei privati. — Ciò non ostante io mi 
limito a proponi che il Municipio si rimetta interamente a quel- 
lo che sarà per consigliare la Prefettura ( dopo lette queste mie 
riflessioni ) e per prescrivere il R. Governo nel nostro maggior 
utile. — Abbiamo sicure prove dell' interesse che l' una e I' altro 
prendono alle nostre critiche condizioni, e della premura che han- 
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no di sottrarvici, e per ritornarci in uno sialo di perfetta nor- 
malità ; abbandoniamoci quindi con fiducia nelle braccia Loro, 
ed aspettiamo tranquilli l'esito. 

Non posso chiudere la presente Informativa senza palesare 
candidamente un mio pensiero. Ninno si abbia a male, se, come 
al mio solito, parlo rispettoso ma franco. — Il Rapporto con cui 
la Ragionerìa accompagna alla Prefettura il suo Contro-progetto 
(assai diverso dalla Officiale con cui la Prefettura accompagna 
detto Rapporto al Municipio ) contiene, mi sia permesso dirlo, 
lutti gli elementi necessarj per far nascere un sentimento di 
diffidenza, sia nella Prefettura stessa, sia nel R. Governo.— Sento 
troppo nobilmente dei signori Ragionieri per credere, e nem- 
meno per sospettare, che sia stato così compilalo a malizia : Dio 
me ne guardi ! — È vero però che non avendo citato, molto 
meno discusso, pur' uno di quei fatti e di quelle ragioni da noi 
portate in campo a nostro favore; avendo dichiarato invece di 
trovare nel nostro Progetto contradizioni, equivoci, illegalità, ce; 
avendoci continuamente tacciato di volere e di pretendere dal Real 
Governo cose inammissibili; avendo perfino riconosciuta equa 
e giusta la conseguenza di un errore di calcolo aritmetico!... 
tutto ciò non vale gran chè a raccomandare alla Prefettura e 
al R. Governo il nostro precedente lavoro, per indurli a portare 
su di esso con animo non prevenuto le loro saggie e benevole 
considerazioni. — È indispensabile dunque nell' interesse nostro 
di trovar modo a cancellare questa sinistra impressione che non 
può a meno di nascere ; e lascio a Voi lo immaginarlo e por- 
lo in pratica. 

Sono con lutto il rispello ec. 

Lima li 27 agosto 1858. 

Devotissimo 
P. Prof. Sixibaldi 
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SEDUTA DEL 27 AGOSTO 1858 



IL CONSIGLIO EC. 

Letle le Osservazioni della Ragioneria al Progetto di Bilan- 
cio per il riordinamento della Finanza comunale, approvato 
colla Deliberazione del 30 dicembre 1857, accompagnate dalla 
Prefettura con Lettera del 19 agosto corrente per sottoporsi al- 
l' esame del Consiglio; 

Sentito che in sostanza si risolvono in un Contro-jìrogctto, 
mediante il quale, alla proposta Operazione di credito per estin- 
guere il debito, sostituisce un imprestito col Monte de' Paschi 
di Siena, per la sola somma di un milione e mezzo di lire cir- 
ca, esclusa affatto quella parte che si riferisce al compimento 
dei lavori già intrapresi per Sovrana Volontà, e riconosciuti 
di necessità e di urgenza fino dal 1857; e ai mezzi proposti 
I ut ripianare il disavanzo fra I Entrale e le Spese, una Sovra- 
imposta sui generi di consumo gabellabili alle Porte: e man- 
tiene il Dazio e la Tassa di Famiglia nella misura attuale, essen- 
do motivate da dati erronei le diminuzioni proposte dal Municipio; 

Sentilo dalle repliche date alle suddette Osservazioni dal Prio- 
, re sig. Prof. Sinibaldi, redattore del primo Progetto, e incaricato 
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di sostenerne la discussione, le forti e concludenti ragioni per 
le quali è d' avviso che meriti sempre la preferenza il proget- 
to del Municipio, sia perchè nel ^orso attuale delle contratta- 
zioni, con vantaggio certissimo del Comune e non dubbio dei 
privali, si potrebbe contare sulla vendita alla pari delle Car- 
telle ; sia perchè è di maggiore interesse dell' Amministrazione, 
sotto qualunque aspetto si riguardi, il riunire in uno solo il de- 
bito effettivo e Y altro dei lavori, piultostochè ricorrere al pa- 
gamento degli accolli a rate ; sia perchè fino al momento in 
cui il Catasto lucchese non sia riformato sulle basi del Catasto 
toscano, la misura attuale del Dazio riesce per i contribuenti 
troppo gravosa ; sia perchè dimostrato erroneo, anche secondo 
i dati della Ragionerìa, l'attuale metodo di reparto della Tassa 
di Famiglia; 

Considerando che non tanto per le ragioni suddette, quanto 
per le molte altre sviluppate nel nuovo Rapporto, non sia più 
luogo a dubitare che per il riordinamento della Finanza co- 
munale il Progetto del Municipio sia sempre da preferirsi al 
Contro-progetto della Ragioneria; 

Sulla proposizione del sig. Gonfaloniere, 

HA DELIBERATO E DELIBERA 

1. ° « Confermata la Deliberazione del 50 dicembre 1857, è 
« nuovamente proposto di provvedere alla sistemazione della 
« Finanza comunale, o con una delle due operazioni di credi- 
ti to proposte dal Municipio, o con un imprestito col Monte dei 
« Paschi di Siena, secondo che meglio piacerà al Superiore Go- 
ti verno, sul riflesso che tanto Y una che Y altro conducono 
« agli stessi resultati : ben' inteso per altro che il Consiglio pre- 
ti dilige il primo come più vantaggioso alla massa dei contri- 
ti buenti, e per Y intera somma di due milioni di lire. » 

2. ° « Confermata la suddetta Deliberazione nella parte die 
« si riferisce alla proposta diminuzione del Dazio e Tassa di 
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« Famiglia, è concordato di ripianare il disavanzo con una so- 
« pratassa ai generi di consumo gabellabili alle porte. » 

3.° « È nuovamente incaricato il Priore sig. Prof. Sinibaldi 
« di presentarsi colla veste di Deputato del Municipio tanto 
« alla Prefettura che ai Superiori Dipartimenti, per sommini- 
« strare Loro gli ulteriori schiarimenti che potessero abbiso- 
« gnarc a maggiormente provare la convenienza ed utilità del- 
« le proposte misure. » 

Raccolto e scoperto il Partito, tornò vinto per voti favorevoli 
ventitré, conlrarj nessuni. 

Firmati \ C * Bernardini Gonfaloniere 
trina i j fi Jfa, del Cento 

Per Copia Conforme 
Il Canccll. Min. del Censo 
G. Bastunom 
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Ho il piacere di accompagnarle copia integrale del Dispaccio 
del Ministero dell' Interno in data del dì 16 stante, contenen- 
te le Sovrane benigne Risoluzioni relative al riordinamento 
economico del Comune da Y. S. Illustrissima meritamente rap- 
presentato, rallegrandomi che mercè la Sovrana Munificenza e 
le paterne cure del R. Governo, abbia potuto finalmente rag- 
giungersi tale scopo che è di supremo e vitale interesse. 

E riserbandomi a trasmetterle copia del Bilancio Normale 
sialo approvato, ho l'onore di ripetermi con profondo ossequio 

Di V. S. Illustrissima 

// 19 yennajo 4859. 

Devotissimo Servitore 
Firmato — B. HosCHENl 

Sig. Conte Gonfaloniere 
della Comunità di 

Lucca 

Per Copia Conforme 
all'Oriamole in Atti al N.° 159. 
Avv. G. S. Mariani Se(fret. 
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S. A. K. H. il Granduca, Cui è sialo sottoposto quanto veniva 
dall' E. V. rappresentato col suo Rapporto de' 22 settembre 1858 
per devenire alla finale sistemazione della sconvolta Ammini- 
strazione della Comunità di Lucca, ha dovuto convincersi essere 
le cose ridotte a tale, da non potersi più sperare clie possa il 
Municipio Lucchese colle sue sole risorse far fronte ai tanti im- 
pegni contratti, ed ai tanti bisogni cui è indispensabile soddis- 
fare; e volendo nella sua somma Munificenza soccorrerlo effi- 
cacemente e metterlo in grado di riordinarsi economicamente, 
dimettendo progressivamente le sue passività, e supplendo ai 
diversi bisogni civici con adequate dotazioni, ha con Sua vene- 
ratissima Risoluzione di questo giorno ordinato: 

Che il Municipio di Lucca resti autorizzato a contrarre un 
imprestito di Lire un Milione e Cinquecentomila con qualche 
pubblica Cassa, al frutto non maggiore del cinque per cento, 
da erogarsi nella dimissione di tutte le esistenti sue passività, 

16 



Digitized by Google 



— 246 — 

e da ammortizzarsi coli' annuo pagamento di Lire Ottantamila 
tra interessi e capitale; 

Che per detto oggetto possa oppignorare, oltre ai proprj beni 
e rendite, la sovvenzione che gli viene annualmente corrisposta 
dalla R. Depositcria nelP identica somma di Lire Ottantamila, 
che gli sarà continuata fino all'intera restituzione dell'imprestilo; 

Che il detto Municipio debba riservarsi la facoltà di dimet- 
tere 1" imprestito slesso in più breve termine quando lo per- 
mettano le condizioni dell' Amministrazione, e particolarmente 
nel caso che frattanto avvenga il rimborso, in tutto o in parte, 
delle spese anticipate per somministrazioni alle II. RR. Truppe 
Austriache, rimanendo sino da ora stabilito che questo debba 
essere tutto impiegato nella dimissione dell' imprestito sopra au- 
torizzato, e che serve al pagamento dei debiti relativi; 

Che sia fino da ora autorizzata la Comunità di Lucca a per- 
cipere, dopo la perequazione dei Dazj in tutte le Città gabel- 
labili, su quelli dei generi di consumo esigibili alle porte della 
Città di Lucca, una tassa addizionale nella ragione che verrà 
in seguito stabilita, e da percipersi nel modo e forma indicata 
dal Sovrano Decreto del 10 giugno 1858 per la tassa addizio- 
nale sulle farine e paste, che dovrà essere elevata all' indi- 
cata misura; 

Che frattanto per il corrente anno soltanto venga concesso a 
favore della Comunità di Lucca un soccorso straordinario di 
Lire Trentamila a carico della R. Dcpositeria; 

Che questa Magistratura Civica debba sollecitamente presen- 
tare al R. Governo le sue Deliberazioni per la sistemazione de- 
finitiva, in coerenza agli Ordini, dcgl' Impiegati comunitativi ri- 
masti in disponibilità, o che non sono necessarj al servizio del 
Comune, e 

Che finalmente debba la Comunità di Lucca tenere per nor- 
ma dei suoi Rilanci di previsione futuri quello che, in modo 
puramente dimostrativo, e stalo compilato da cotesta Prefettura, 
e che andava unito alla citata rappresentanza della Ecc. Vostra. 
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Tanto significandole a sfogo dell' affare per il dovuto effetto, 
e perchè sieno date a chi occorre le opportune partecipazioni, 
Le ritorno tutte le Carte relative, e passo a segnarmi con di- 
stinto ossequio 

Di Vostra Eccellenza 

// i6 gennajo 4859. 

C V.° Lakducci 

Devotissimo Servitore 
&• G. Ristori 
Concorda — fi Segr. della Pref. di Lucca 
Segnato — V. Della Nave 

A Sua Eccellenza 
Il Consigliere Prefetto di 

Lucca 

Per Copia Confortne 
oW Originale in Alti al N. 159. 
Avv. G. S. Mariani SegreL 
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DAL PROTOCOLLI DELLE DELIBERAZIONI DEL MAGISTRATO CIVICO DI LUCCA 



SEDUTA DEL 22 APBEE I8S9 



IL MAGISTRATO E C. 



Informalo che intraprese le pratiche per concludere l'impre- 
stilo del milione e mezzo di Lire, che con la Veneralissima Ri- 
soluzione del 16 gennajo prossimo passato la Comunità fu auto- 
rizzata a creare, per dimettere tutte le sue passività, col Monte 
dei Paschi di Siena, o colla Cassa Centrale di Risparmj e De- 
positi di Firenze, tanto V uno che l' altra hanno dichiarato di non 
potere accogliere favorevolmente la domanda, avuto specialmente 
riguardo al lungo periodo di tempo occorrente per la sua to- 
tale estinzione; 

Sentito dietro ciò la difficoltà di concluderlo con una pub- 
blica Cassa, com'era stato prescritto, e la necessità di ricorrere 
ad altri compensi, mediante i quali sia dato raggiungere, senza 
danno della Finanza comunale, lo stesso scopo; 

Considerando che migliore fra tutti sarebbe, a proprio avviso, 
il Progetto altra volta proposto di formare il suddetto impre- 
stilo di un milione e mezzo di Lire, colla emissione di altret- 
tante Cartelle di L. 1000 e di L. 500 ognuna, fruttifere alla 
ragione del 5 per cento, da rimborsarsi di semestre in semestre 
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con tanta rata delle L. 80,000 concesse dal R. Governo per im- 
piegarsi esclusivamente nel pagamento dei frutti, e nella dimis- 
sione graduale del Capitale; 



« È stabilito in massima di contrarre V imprestilo che sopra, 
« coli' emissione di tante Cartelle da vendersi alla pari, e dopo 
« ottenuta la Superiore approvazione sarà determinato il modo 
« più sollecito e spedito per la sua effettuazione. » 

Raccolto e scoperto il Partito, tornò vinto per voti favore- 
voli nove. 




HA DELIBERATO E DELIBERA 



Firmati 



C. Bernardini Gonfaloniere 
G. Petri Cane. Min. del Censo 



Per Copia Conforme 
il Cancell. Min. del Censo 
G. Bastianoni 
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Mi affretto a partecipare a V. S. Illustrissima che il Gover- 
no Provvisorio nel dì 6 stante ha preso la seguente Risoluzione: 

« Il Governo Provvisorio Toscano, viste le difficoltà incon- 
« irate dalla Comunità di Lucca per porre in essere X impre- 
« stito di L. 1,500,000 nei modi ammessi colla Risoluzione 
« del 16 gonna jo del corrente anno, approva in massima che 
« all' imprestito stesso si faccia luogo per mezzo di emissione 
u di Cartelle alla pari, come è stato deliberalo da quel Magi- 
« strato Civico con partito de' 27 aprile decorso, e come Ella 
« ha proposto con Officiale del 4 stante. 

Ed ho F onore di confermarmi con distinto ossequio 

Di V. S. Illustrissima 
Li 8 maggio 1859. 

Devotissimo Servitore 
Segnato — B. HOSCHENI 

Al Sig. Cav. Gonfaloniere 
della Comunità Civica di 

Lucca 

i 

Per Copia Conforme 
all' Originale in Atti al N. iOW. 
Àvv. G. S. Mariani Segret. 
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ESTRATTO 



IL MAGISTRATO EC. 



Informato dal signor Gonfaloniere delle grandi difficoltà in- 
contrate per la conclusione dell' imprestito temporaneo di Li- 
re 240,000, autorizzato con Deliberazione de' 15 giugno p. p., 
da servire alla soddisfazione degl' impegni contratti dall' Am- 
ministrazione comunale colle Gasse di risparmio di Firenze e 
di Pisa, e da dimettersi appena combinata la operazione di cre- 
dito per un Milione e Cinquecentomila Lire, mediante la emis- 
sione di Cartelle, o Buoni Comunali, autorizzata dal Governo col 
Decreto del 6 maggio ultimo decorso; 

Intesa la proposizione avanzata della Casa D. P. Adami e CC. 
per concludere definitivamente quest'ultimo imprestito al saggio 
del 94 per cento, col 4 per cento di provvisione, che è quan- 
to dire al 90 per cento, in modo cioè che ogni Cartella emes- 
sa, del valore nominale di L. 1000, e di L. 500 respettivamente, 
versi nella Cassa Comunale la somma effettiva di L. 900, e di 
L. 450 respettivamente; 

Considerando che una delle difficoltà superiormente accennate 
si riscontrava appunto nel prestito di sei milioni, attualmente 
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in corso per parte dello Stato, mediante la emissione di Ce- 
dole Comunali portanti la promessa del frutto di L. 0,02 per 
lira al giorno, ossia del 7,50 per cento all' anno; ciò che di 
fronte alla promessa del frutto del 5 per cento all' anno, dà a 
ciascuna Cedola il valore effettivo del 68, 49 per cento, ivi non 
compresa la provvisione ai Banchieri: e per lo inverso, tenuto 
fermo il valore alla pari del 100 per cento di ciascuna Car- 
tella dell' imprestito Comunale, l'offerto saggio del 90 per cen- 
to, ivi compresa ogni provvisione, equivale al pagamento del frut- 
to annuo del 5, 55 per cento sopra un capitale di L. 1,500,000, 
redimibile per rate semestrali e variabili nel corso di circa an- 
ni quaranta; 

Considerando che l'offerta Adami e CC. apparisce onesta in 
sè e vantaggiosa pel Comune anche rimpetto al corso attuale 
dei fondi pubblici, se si ponga mente che il Consolidato tosca- 
no, salito dopo le vittorie di Magenta e di Solferino dal 49 
al 52, 50 in 53 per cento, darebbe alla rendita 5 per cento un 
valore di 88 circa in luogo di 90 per cento; 

Considerando che se da un lato gli splendidi trionfi degli 
Eserciti Alleati, e la fama di un non lontano componimento 
della quistionc italiana coli' amichevole mediazione delle grandi 
Potenze, possono indurre la speranza di un ritorno dei fondi 
pubblici al loro stalo normale, le voci dall' altro di una gene- 
rale conflagrazione europea, e della conseguente necessità di nuo- 
vi imprestiti per parie di alcuni Stati (anche nella stessa ipo- 
tesi della pace) fanno ragionevolmente temere di un ulteriore 
abbassamento del loro valore; di guisa che il rigettare oggi 
l'offerta, ed il soprassedere tuttavia alla conclusione del presti- 
to Comunale (oltre il non essere consentito dai creditori che 
insistono pel recupero immediato delle rate di Capitale già da 
lungo scadute) è sempre un correre il rischio della sorte, e for- 
se con molli minori gradi di probabilità favorevole, a meno che 
non si trattasse di un tempo assai lungo e indeterminato; 
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Considerando che a sistemare definitivamente una volta per 
sempre la Finanza del Comune colla estinzione di ogni e qua- 
lunque sua passività reale ed attuale, occorre un Capitale net- 
to di L. 1,505,000 (in numero pari, come dal Progetto di Bi- 
lancio normale già approvato dal Superiore Governo); il qual 
Capitale non potrebbe ottenersi colla emissione delle Cartelle 
al 90 per cento, senza accrescere il fondo, non solo dell' am- 
montare dello sconto e provvisione, ma eziandio di tutte le al- 
tre spese inerenti, e che sono indispensabili per condurre a ter- 
mine la operazione; 

Udite alcune osservazioni tanto del Priore signor Professore 
Buonanoma che di altri Priori; 

Per quanto è in se, e sempre remissivamente alla superiore 
saviezza e pratici lumi dell' Autorità Governativa, « 

HA DELIBERATO E DELIBERA 

« È fatta facoltà al sig. Gonfaloniere di trattare e concludere 

« definitivamente colla Casa D. P. Adami e CC. P imprestito 

« Comunale di L. 1,500,000, già autorizzato col Decreto de'6 mag- 

<( gio perduto, mediante la emissione di Cartelle al saggio di 

« L. 90 effettive per ogni L. 100 nominali, compreso sconto e 

« provvisione, col frutto annuo del 5 per cento, rimborsabili, 

« insieme coi frutti scaduti, per via di estrazioni semestrali, e 

« sul quantitativo da stanziarsi ogni anno nel Bilancio Comu- 

« naie per una somma non minore di L. 90,000 tra interessi 

« e fondo di ammortizzazione, il tutto a forma del progetto di 

« Bilancio normale in Atti al N.° 1191 del 1858: e con in- 

« carico altresì di procurarsi dal Superiore Governo la neces- 

« saria autorizzazione per aumentare il suddetto imprestito, me- 

« diante la emissione di un maggior numero di Cartelle «lei 

<( valore e rimborsabili come sopra, di quel tanto che impor- 

« teranno lo sconto e provvisione suaccennati, non che tutte le 

« altre spese di senserìa, rogito, registro, costruzione e bollo di 

/ 
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u Cartelle,» tutt' altro; in modo cioè che, a operazione compi- 
li ta, venga totalmente estinta ogni passività reale esistente, per 
(( non rimanere a carico del Comune che il rimborso seme- 
« strale e progressivo del nuovo debito contratto colla suddetta 
« Casa Adami e CC. » 

Raccolto e scoperto il Partito tornò vinto per voti favorevoli 
sci, contrarj due. 

P. Prof. Simbaldi Gonfaloniere 
G. Petri Cane. Min. del Censo 

Per Copia Conforme 
il Cancelliere Ministro del Censo 
G. Rastianoni 



Firmali 
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NITÀ DI LlfC C A 



<jffltiémó<j/w Sonore 



JNel sottoporre all' approvazione di cotesta rispettabile Pre- 
fettura una Deliberazione resa da questo Magistrato Civico sot- 
to il giorno 50 giugno caduto, e relativa alla attuazione del- 
l' imprestilo di L. 1,500,000, già autorizzato con Decreto de' 6 
maggio anno corrente, per la sistemazione definitiva della Finanza 
comunale, mi credo in obbligo di dare qualche spiegazione sulla 
mia condotta, la quale, stando alle apparenze, potrebbe sembrare 
alquanto strana ed inconseguente. 

Alloraquando io assunsi X onorevole ufficio di Gonfaloniere di 
questa Comunità, prima mia cura si fu quella di esaminarne di- 
ligentemente lo stato economico, e di conoscere a qual punto 
erano le trattative pel conceduto imprestito, e quali speranze si 
avessero fondate di concluderlo sollecitamente e vantaggiosamente. 

Fu appunto nel corso di tali indagini che mi pervennero let- 
tere pressantissime delle Casse di Risparmio e Deposilo di Fi- 
renze e di Pisa, con dimanda di restituzione della cospicua som- 
ma, in cumulo, di oltre a L. 210,000 tra rate di capitale e 
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frutti, scaduti e maturati Ano dal 31 dicembre ultimo cadu- 
to, e con minaccia, trascorso il mese di giugno, di adire le vie 
giuridiche. 

La Cassa comunale era presso che vuota : poco aveasi introitato 
di prediale, pendenti i reclami sul nuovo addaziamene degli sta- 
bili, di cui non occorre qui tener parola; nulla della tassa di 
famiglia, e delle altre indirette, o non per anco in corso, o in 
ritardo. — Gravi spese straordinarie eransi incontrate per mo- 
vimento e accasermamento di truppe, per funzioni religiose, per 
feste di gioja popolare. — Unica via che rimaneva aperta per 
soddisfare agi' impegni, e salvare il credito del Comune lucchese, 
quella di combinare con prontezza l' imprestito. 

Ma il Consolidato toscano, che si prendeva a base delle nego- 
ziazioni, causa le attuali condizioni politiche essendo sceso a 49 
dava al 5 per cento Y 81, 53: quindi P offerta dell' 85 per cen- 
to, col vantaggio pel Comune del 3, 66 per cento. 

Fermo nella speranza di un prospero e prossimo successo per 
le Armi Alleate, io non sapeva indurmi ad accettare la detta 
offerta, ritenendo non lontano un rialzo dei fondi pubblici ; e 
preferiva invece di rivolgermi al Magistrato, colla dimanda di 
autorizzazione per un imprestilo temporaneo fino alla concorrenza 
di L. 240,000 da contrarsi, o per Mutuo ordinario, o per via 
di una o più Cambiali, a diverse scadenze per comodo dell' Am- 
ministrazione, e da estinguersi appena effettuata la operazione 
in grande del milione e mezzo di Lire. 

Il Magistrato accettava la mia proposizione, e il Superior Go- 
verno l'approvava, come dalla Ministeriale de' 27 giugno pros- 
simo passato. 

Se non chè il prestito dei 6 milioni per conto dello Stato, 
da eseguirsi mediante la emissione di Cedole Comunali con pro- 
messa del 7, 30 per cento ad anno di frutto, avendo attirato le 
mire di tutti gli speculatori, venne a sconcertare i mici piani, ed 
iò mi trovai nell' impossibità di concludere quello del Comune, se 
non fosse con sacrificio gravissimo cui ripugnava la mia coscienza. 
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E frattanto le Direzioni delle Casse di Risparmio tornava- 
no a insistere con molta energìa pel recupero immediato dei 
loro crediti ! 

Chiesto ed ottenuto un nuovo e breve comporto, mi decisi 
ad attender l'esito dell' imprestito erariale, che doveva altresì 
servirmi di norma pel tentativo, da non trascurarsi, di esitare 
le Cartelle dell' imprestilo comunale in Lucca, e senz' aver ri- 
corso ad una Casa Bancaria. 

Ma quando potei conoscere che la promessa del 7, 50 per 
cento di frullo non aveva mosso acquirenti di Cedole comunali 
che per la meschina somma di L. 13,000, dovetti convincermi 
della impossibilità di ricorrere a questo mezzo di alienazione del- 
le Cartelle nostre, e tornai alle trattative. 

Fu allora che, essendo il Consolidato toscano, dopo la vittoria 
di Magenta, risalito da 49 a 52, e conseguentemente a 86, 66 
il 5 per cento, la Casa D. P. Adami e CC. mi inoltrò l' offerta 
del 94 per cento, col 4 per cento di provvisione, che è quanto 
dire del 90 per cento al netto. 

Il tempo stringeva, ed io non sapeva più come corrispondere 
ai miei impegni. Accettai Y offerta, e la portai al Magistrato che 
parimente l'approvava. — Ora non manca che l'approvazione 
del Superiore Governo. 

La Deliberazione Magistrale è assai esplicita ; pur non ostante 
mi occorre dire qualche parola sulla convenienza della opera- 
zione proposta, e sulla necessita di una inodiGcazione al Decreto 
che autorizzava l' imprestito comunale di 1,500,000 Lire. 

È un fatto pubblico e notorio che la stessa Casa Adami prese 
parte per oltre a 4 / 4 all'imprestilo piemontese di 50 milioni, il 
quale fu concluso a 79, mentre il 3 per cento toscano acqui- 
slavasi a 56 e 57 ; e che anche adesso ha preso parie all' im- 
prestito toscano dei 6,000,000, acquistando le Cedole comunali 
alla pari, col frullo annuo del 7, 30 per cento, e colla prov vi- 
sione del 2 per cento; vale a dire il 5 per cento a 66, 49. 
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L' Offerta dunque del 90 per cento per le Cartelle del nostro 
imprestilo è immensamente più vantaggiosa al confronto dell' im- 
prestito piemontese e toscano. 

Ma non basta : essa è anche onesta e discreta in senso asso- 
luto, avuto riguardo ai tempi difficili che corrono. 

Infetti, tenuto fermo il valore delle Cartelle alla pari del 100 
per 100, lo sconto e provvisione del 10 per cento accresce il 
frutto annuo di un mezzo circa per cento; ossia, in altri termini, 
concludendo la operazione, viene a contrarsi il prestito di un 
milione e mezzo di Lire, col frutto annuo del 5, 55 per cento, 
rimborsabile per rate semestrali nel corso di circa 40 anni. — 
Chi non avrebbe accettato tali condizioni anche nel caso del- 
l'interesse al 6 per cento? 

Persuaso che la S. V. Illustrissima, al seguito delle esposte 
considerazioni, troverà conveniente di accettare P offerta Adami 
e CC, e le procurerà la Superiore approvazione, non mi re- 
sta che un' ultima osservazione sull' ammontare definitivo del- 
l' imprestilo. 

Il Debito reale del Comune a tutto il 31 dicembre 1858 ascen- 
deva, com' è noto, a L. 1,504,509; e conseguentemente, togliendo 
via la piccola frazione, fu dal Governo autorizzato l' imprestito per 
L. 1,500,000, nella speranza che potesse contrattarsi alla pari. 

Fu questo un pio desiderio. — Prescindendo pure da qualun- 
que sconto o disaggio, una provvisione era indispensabile anche 
nei tempi più normali : quindi nei tempi più normali non avreb- 
be potuto ricavarsi dalla alienazione delle Cartelle che il 98 al 
massimo ; d' onde, senza tener conto di tutte le altre spese in- 
dispensabili, uno smanco sempre di L. 54,500 circa alla estin- 
zione di tutto intero il debito comunale. 

La emissione delle Cartelle a 90 per cento porta adesso questo 
smanco a L. 154,509, e non si andrà molto lungi dal vero valu- 
tandolo a 175,000 Lire se si tengono a calcolo le spese anzidette. 

Non potrebbe dirsi per fermo una sistemazione definitiva della 
Finanza comunale il lasciare l'Amministrazione gravata di un 
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debito diverso da quell'unico che viene a contrarre per via del- 
l' imprestito conceduto, e destinato a sistemarla: laonde è facile 
a vedersi la necessità di accrescere il valore dell' imprestito sles- 
so di quel tanto che richiedono indispensabilmente il disaggio 
e le spese occorrenti per condurre a termine la operazione. 

£ siccome lo sconto e la provvisione influiscono anche sullo 
stesso aumento di valore dell' imprestito, quindi è che io fo istan- 
za alla S. V. Illustrissima per ottenere dal Superiore Governo 
che il detto valore sia portato da L. 1,500,000 a L. 1,700,000: 
delle quali, assegnate L. 170,000 allo sconto e provvisione del 
10 per cento, e L. 26,490 per tutte le altre spese di senserìa, 
rogito di Contratto, dazio di Registro, incisione di rami e di 
bolli, calcografia, ce. ec, restano appunto le L. 1,504,510 che 
occorrono per estinguere tutto il debito attuale del Comune. 

Nò si creda che questo aumento di L. 200,000 alla somma 
prestabilita per t imprestilo sia per riuscire di un sensibile ag- 
gravio del Comune; perocché, consistendo solo nella emissione 
di un maggior numero di Cartelle, tenuto conto anche dell' au- 
mento correspettivo dell' interesse annuo che posa a carico del 
fondo annuo di ammortizzazione, tutto si risolve in ultima ana- 
lisi nella maggior durata del tempo decorrendo fino alla tota- 
le estinzione. 

E poiché, a misura che si progredisce nelle estrazioni seme- 
strali, di tanto cresce, com' è naturale, il fondo di ammortizza- 
zione, di quanto scemano gl' interessi sul debito residuale, a tal- 
ché in sugli ultimi tempi questi essendo piccolissimi, mollo ri- 
levante è quello, così è agevole a vedere che il proposto au- 
mento di L. 200,000 non porta ad altra conseguenza, se non 
che ad accrescere da 73 a 76 il numero delle estrazioni se- 
mestrali necessarie al rimborso. 

Chè se volesse obiettarsi che pur questa é una perdita pel 
Comune, risponderò che chi ha debiti ha da esser preparato e 
disposto a fare qualche sacrifizio |mt pagarli da uomo d' onore, 
e che se questa perdita di un Capitale (sebbene né direttamente 

17 
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nè indirettamente attivo) si traduce in interesse annuo, si avrà 
r imprestito di 1,700,000 Lire contratto al frutto del 5, 80 
per cento ad anno; e così sempre ad meno del 6, il quale 
nei tempi che corrono, e visto il modo ed il tempo della resti- 
tuzione, sarebbe stato sempre un buon mercato. 

Crederei recare offesa alla somma perspicacia della S. V. Il- 
lustrissima se mi dilungassi in ulteriori argomentazioni su que- 
sto proposilo. — Laonde mi limiterò soltanto ad osservarle che 
il fondo delle 80,000 Lire (annua prestazione che fa il Gover- 
no al Comune) destinalo esclusi vamente a questa operazione di 
credilo, una volta posto Y aumento delle L. 200,000, più non 
basta al bisogno ; mentre d'altronde senza questo aumento la 
operazione di credito, come si è avvertito, non raggiungerebbe 

10 scopo. 

Necessita dunque che sulle rimanenti L. 40,000, da ottenersi 
per via di sopratassa sui generi gabellabili alle porte di Città 
dopo la perequazione delle Tariffe daziarie lucchese e loscaua, 
sia autorizzato il Municipio a prelevare altre 10,000 Lire al- 
meno, per accrescere di altrettante il fondo destinato al paga 
mento dei frulli, ed all' ammortizzazione del Capitale. 

Chè se la somma ottenibile dai sopradazj a favor del Comu- 
ne, dopo la perequazione delle tariffe, ascendesse invece da 40 
a 50,000 Lire (quanto appunto produsse e produce annualmen- 
te alla Cassa doganale l' istantaneo mutamento della moneta da 
lucchese in fiorentina) la somma annua da stanziarsi in Bilan- 
cio pei frutti e l' ammortizzazione dell' imprestito, potrebbe ele- 
varsi fino alle L. 100,000, rimanendo pur sempre un fondo di 
annue L. 50,000 impiegabili in quei lavori dichiarali dal Go- 
verno slesso di necessità e di urgenza fino dal 1837. per cui 

11 Comune ha già contralto impegno verso i suoi Amministrali, 
e che nel mio Progetto di riordinamento della Finanza Comu- 
nale costituivano quel debito che io chiamava virtuale. 

Nel chiudere la presente Relazione io non posso a meno 
d' invocare fervidamente la valevole mediazione della S. V. II- 
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luslrissima per ottenere dal Supcrior Governo che la Commis- 
sione già eletta all' incarico di riformare la tariffa doganale luc- 
chese sulle basi della toscana, proceda con alacrità e sollecitu- 
dine al compimento del lavoro affidatole. 

Questa tariffa nostra, olir' essere per termine medio, e a cose 
ordinarie, sette in otto volte maggiore dell' altra, fu accresciuta 
or fa un anno del 12, 50 per cento colla ordiuata variazione 
della moneta. — Nella unione di Lucca alla famiglia toscana 
niuno ha mai chiesto parzialità o privilegi ; io meno di ogni 
altri: ma non può non destare meraviglia come nel corso di 
dodici anni, mentre i Lucchesi sono stati chiamati a partecipare 
di tulli gli oneri gravanti i Toscani, non sieno stali del pari 
chiamati a partecipare dei vantaggi. — Eguaglianza perfetta 
di diritti e di doveri, di oneri e di vantaggi, per tutti indistin- 
tamente i sudditi del Granducato, fu ed è il mio program- 
ma. Niuno vorrà condannarlo, perchè fondato sui principj del- 
la giustizia. 

Nè saprò mai indurmi a credere che, scbl)cnc ora si versi 
nel provvisorio, non si possa e debba dal Governo riparare a 
una patente ingiustizia commessa verso una parte assai notevo- 
le dei sudditi. — Diminuire non si può F uscita; si jnu) to- 
gliere molti abusi — lo diceva testé il Ministero. — A più 
forte ragione si può e si deve togliere, dico io, una odiosa di- 
stinzione fra i popoli di un medesimo Stato nella repartizione 
delle pubbliche gravezze. — Crescer t entrata non si può sen- 
za una riforma generale di tutte le imposte; nè questa è ope- 
ra da imprendersi nel momento. — È verissimo: ma si può e 
si deve far sì che le imposte vengano egualmente rcpartilc su 
lutti i contribuenti secondo la giustizia distributiva: e questa è 
opera di un momento, perchè non costa che queste poche pa- 
role di Decreto: 

« La Tariffa Daziaria toscana è applicala alla Dogana di 
« Lucca. » 
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La S. V. Illustrissima sarà benemerita del paese se procacce- 
rà con ogni mezzo che queste rispettose dimando vengano dal 
Superior Governo benignamente accolte ed esaudite. 

Sono col più distinto ossequio 



Di V. S. Illustrissima 
Lucca li 9 Luglio 4859. 



All' Illustrissimo sig. Prefetto 
del Compartimento di 

Lucca 



Devotissimo 
P. Prof. Sinibaldi 
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PREFETTURA DI LIMA 



3tfitótttó*imo Scuote 



Accompagno a V. S. Illustrissima per T opportuno effetto Co- 
pia autentica del Decreto del Governo, in data del 4 corrente, 
che autorizza cotesto Comune a creare un imprestilo di Li- 
re 1,700,000, nel modo e colle condizioni proposte con Deli- 
berazione della Civica Magistratura de' 30 giugno decorso. 

E ho l'onore di confermarmi con distinto ossequio 

Di V. S. Illustrissima 
U 6 agosto 1859. 



Devotissimo Servitore 
Firmato — L. Secagli 



Sig. Prof. Gonfaloniere 
di Lucca 



Per Copia Conforme 
all' Originale m Atti al N.° 2375 
Avv. G. S. Mariani Segret. 
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IL GOVERNO DELLA TOSCANA 



Vista la Deliberazione del Magistrato Civico di Lucca in data 

del 30 giugno decorso; 
Vista la relativa rappresentanza Pre fatturale dei 18 luglio 

successivo, 



D E V R E T J 



Art. 1° 11 Comune di Lucca, in coerenza della sopracitata 
Deliberazione, è autorizzato ad estendere fino ad un milione e 
setlecentomila Lire X imprcslito di L. 1,500,000 che era stato 
sanzionato con precedente Decreto de' 6 maggio del corrente 
anno, da porsi in essere colla Gasa D. P. Adami e Compagni, 
mediante la emissione di Cartelle al saggio di Lire novanta ef- 
fettive per ogni cento nominali, compreso sconto e provvisione, 
e col frutto annuo del cinque per cento, rimborsabile insieme 
coi frutti scaduti, per via di estrazioni semestrali pel quantitativo 
da stanziarsi ogni anno nel Bilancio Comunale per una somma 
non minore di L. 90,000 tra interessi e fondo di ammortizza- 
zione a forma della già citata Deliberazione ; onde X effetto sia 
che ad operazione compiuta venga totalmente estinta ogni pas- 
sività reale esistente, per non rimanere a carico del Comune 
che il rimborso semestrale e progressivo del nuovo debito che 
rimane attualmente autorizzato. 
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Art. 2.° Il Ministro dell' Interno darà esecuzione al presen- 
te Decreto. 

Dato li 4 agosto 1859. 

Il Presidente del Consiglio dei Ministri 
Cs B. RlCASOU 

// Ministro della pubblica Istruzione 
C/ C. RlDOLFI 

Concorda coli' Originale 
esistente iteli' Archivio del Governo della Toscana 
C* C. Bianchi 

Per Copia Conforme 
Segnato — G. Ristori 

Concorda ec. 
Il Segretario della Prefettura 
Segnato — V. Della Nave 

Per Copia Conforme 
all' Originale in Atti al N. 2375 
Avv. G. S. Mariani Segret. 
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DELLA CITTA E COMUNE DI LUCCA EC. 



l'-v- 



Inerendo alle Deliberazioni rese dal Consiglio Generale nella 
sua adunanza del 30 dicembre 1857, e dal Magistrato Ci- 
vico sotto i giorni 27 aprile e 30 giugno 1859, approvate 
e rese esecutorie colle Superiori Risoluzioni de' 46 gennajo 
e 6 maggio ultimi perduti, e 4 agosto corrente. 

I0TIFICA QUATTO APPRESSO 

1. La Comunità di Lucca contrarrà un imprestito circolante 
di toscane L. 1,700,000 col mezzo di Cartelle al Portatore, frut- 
tifere al cinque per cento Tanno dal primo agosto 1859, ed estin- 
guibili per via di estrazioni semestrali nel corso non maggiore 
di anni quarantuno, come dal Prospetto in calce. 

2. Questo Imprestilo (a guarentìa del quale rimangono oppi- 
gnorate l'annua prestazione corrisposta al Comune dall' Erario 
dello Stato e la tassa addizionale sui dazii dei generi di consu- 
mo esigibili alle porte di Città da stabilirsi in conformità del 
Decreto de' 16 gennajo prossimo passato ) già concluso nella sua 
totalità colla Casa Bancaria D. P. Adami e CC. di Livorno al 
saggio del 95 per cento, sarà rappresentato da N. 5400 Cartelle 
a Matrice segnate con numero progressivo da 1 a 3100, pel 
valore nominale di Lire Cinquecento ciascuna. 

3. In luogo di dette Cartelle verranno emesse provvisoriamente 
altrettante Promesse di Cartelle, progressivamente numerate come 
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sopra, e munite della firma del Gonfaloniere e del Camarlingo 
del Comune. 

4. Gli Acquirenti di Cartelle dovranno eseguire nella Cassa 
Comunale il versamento delle L. 500 per ogni Cartella in dieci 
rate eguali di L. 50 per ciascheduna, salvo il disposto dai suc- 
cessivi Art. 7 e 12 ; e cioè, la prima rata immediatamente al- 
l' atto di consegna della Promessa di Cartella, e le altre di mese 
in mese, cominciando dal 30 settembre 1859 fino al 31 mag- 
gio 1860, contro Ricevuta del Camarlingo da farsi a tergo del- 
l'anzidetta Promessa. 

5. A maggiore facilità e comodo degli Acquirenti di Cartelle 
i detti versamenti potranno anche effettuarsi presso le Case Ban- 
carie D. P. Adami e CC. di Livorno e G. di P. Francesconi di 
Lucca, che ne rilasceranno Ricevuta come sopra. 

6. Coloro che si rendessero morosi al pagamento di una del- 
le rate stabilite oltre il termine di giorni otto decorrendi da 
ciascheduna scadenza, saranno decaduti dal diritto di esigere 
le Cartelle corrispondenti alle Promesse, e perderanno la som- 
ma già sborsata, che cederà a vantaggio dell' Amministrazione 
Comunale. 

7. La differenza o abbuono dal 100 al 95, cioè dal valore 
nominale a quello della negoziazione, sarà compensato e detratto 
nel pagamento dell'ultima rata. 

8. Eseguito il totale versamento, la Promessa di Cartella verrà 
cambiata colla Cartella definitiva del numero progressivo corri- 
spondente: il quale cambio dovrà effettuarsi immancabilmente 
entro il giorno 15 giugno 1860. 

9. Ogni Acquirente di Cartelle, il quale, effettuato il versamento 
totale delle rate, trascurasse di fare il cambio della Promessa 
di Cartella 7 colla Cartella definitiva entro il termine stabilito, 
dovrà sottostare alla perdila di un semestre di frutti. 

10. Le Cartelle saranno firmate dal Gonfaloniere, dal Segre- 
tario e dal Camarlingo del Comune di Lucca. 
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11. I frutti verranno corrisposti semestralmente dalla Cassa 
Commutativa, o da una delle Case Bancarie di cui all' Art. 5, 
nei primi quindici giorni successivi alla scadenza, e cioè entro 
il 15 gennajo e 15 luglio di ciascun anno; ed ogni Cartella 
avrà uniti gli ottantadue Cuponi o Tagliandi che stanno a rap- 
presentarli per la intera durata dell' ini prestito. 

12. All' effetto di ridurre l'anno economico al naturale in or- 
dine a tale pagamento di frutti per comodo dell' Amministrazione 
i frutti dei primi cinque mesi saranno compensati colla rata di 
Capitale scadente il 31 dicembre 1859 come all' Art. 4. 

15. Nella prima decade dei mesi di gennajo e luglio di cia- 
scun anno, e nel giorno ed ora da destinarsi e da notificarsi 
precedentemente al Pubblico, sarà eseguita in una delle Sale del 
Palazzo Civico la estrazione a sorte di tante Cartelle quante oc- 
correranno per raggiungere la somma del Capitale da ammor- 
tizzarsi in ciaschedun semestre, conforme al citato Prospetto. 

14. L' Amministrazione Comunale, in coerenza del Decreto 
de' 16 gennajo 1859, trovandosi in grado di accrescere colle sue 
proprie rendite il fondo di ammortizzazione, si riserva il diritto 
di estinguere un maggior numero di Cartelle di fronte a quelle 
indicate nel Prospetto, previo avviso da darsene al Pubblico al- 
meno tre mesi prima della estrazione. 

15. Tanto la imbossolazione di cui all'Articolo seguente, quanto 
la estrazione dei numeri corrispondenti alle Cartelle da estin- 
guersi, saranno costantemente assistite dal Gonfaloniere e da due 
Priori almeno del Magistrato Civico, in unione ad un pubblico 
Notaro incaricato della compilazione del relativo Processo ver- 
bale, ed alla presenza di due testimoni. 

16. Alla prima estrazione si porranno in un' urna i 5400 
numeri progressivi corrispondenti alle 5100 Cartelle emesse; ed 
eseguita la tratta, la detta urna verrà chiusa a chiave, sigillata 
a cura del Notaro con ispeciale sigillo, e quindi riposta in ap- 
posito locale a custodia e sotto la responsabilità del Gonfaloniere. 
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17. La chiave e 1' Impronta del sigillo speciale apposto all'urna 
resteranno in mano del Notaro che assiste alla estrazione ; il 
quale, alla estrazione successiva, previa lettura del Processo ver- 
bale antecedente, procederà alla ricognizione e verificazione del- 
la integrità del sigillo prima dell' apertura dell' urna, facendone 
menzione nel nuovo Processo verbale. 

18. Le Cartelle uscite in ciascheduna tratta saranno estinte, 
in uno coi frutti maturati, dalla Gassa Comunale, o da una del- 
le Case Bancarie già di sopra citate, nei primi quindici giorni 
successivi alla estrazione. 




Digitized by 



JUW Imputilo ài loKam L. 1,700,000, àal Al ?umo Aao*to \S50 

aUa rosone àt\ 5 \kt anlo ali* anno, àa IncomlnclaTt a aimtlltnl col nnmo 
temuta <k\V anno \8G0, t ila coronimi Va utxnViont 











col tuonilo 




tuta 4tlV a tv 


ao 1000. 








— 


© 3 

s e 


2 


QUOTA 




FRUTTI 


TOTALE 


RIDUZIONE 


*NRO 






DI CAPITALI 


AL CUOI EPE! CI YTO 




DEL CAPITALE 


<» 

H 
M 


± a 

5\ -j 

5 a 


■* n 
C 


CHE 


SUL CAPITILE 


TN4 QtOTA 


DEI 


al siali ito 

.LA DIXISSIOM 




Eli 
«1 


' 3 
a 


a 


si nmr.TTE 


■ESIDIALK 


ni r vpit li m k vut ttj 




SBUESTIULE 


1859 










L. 


35 416 66 
42.500 00 


L. 35,416. 66 
». 45,000. 00 


I 

Lj. 


1 7fìft imi) 

I ,11111,11110 
1 ,Ool ,>)Vl/ 


1800 




• ■ ■ 

N.° 


*5 


L. 2,500 


■ 


u 

9 


a 


2." 




5 


» 2,500 




42,437. 50 ; 


» 44,937. 50 




i <; ( ) r i una 


1801 


|.« 


B 


6 


» 2,500 


a 


12.575. 00 i 
42 312 50 


» 44,875. 00 
- 45,312. 50 


M 


1 i;(i-> "'.nii 


» 


2." 


B 


6 


» 5,000 


n 




1 fiXQ itiit 

1 ,UO«/ , ■ 1 1 n ; 


1802 


1.» 




6 


» 3,000 


» 


42,257. 50 


• 45,2 >7. 50 


a 


1 fiSll .IMI 


» 


2." 


a 


6 


» 5,000 


a 


42 167 50 


• 45,167. 50 j 


H 

w 


1 t\S~> lini 


1865 


1." 


a 


6 


» 5,000 


u 


42.087. 50 


» 45,087. 50 1 


II 


1 CSI) '".(IH 


» 


2.° 


a 


7 


» 5,500 


a 


42 012 50 


» 45,512. 50 1 


„ 


1,677,000 


1804 


1.» 


a 


7 


- 3,500 


a 


41.925. 00 


- 45,425. 00 


M 




» 


2.» 


„ 


7 


• 3,500 


K> 


11 837 50 


» 45,337. 50 


, t 
W 


1 i;7n uno 


1865 


1.° 


B 


8 


» 4,000 


a 


4 1 ,750. 00 


» 45,750. 00 


■a 


i (ma ono 


» 


2." 




8 


» 4,000 


ì, 


41.650 00 


» 45,650. 00 




1 ,662,000 


1866 






9 


■ 4,500 


M 


41.550 00 


» 40,050. 00 




1 ftK7 ^lìft 

1 ,U«J# ,t)U" 


» 


2.» 


» 


9 


» 4,500 


a 


41.457 50 


» 45,957. 50 


„ 


1 ,653,000 


1867 


1.» 




10 


» 5,000 


i» 


41 .525. 00 


* 46,525.00 




1 RAH ODO 


» 


2< o 




10 


» 5,000 


a 


41.200 00 


» 46,200. 00 


a 


1 i; r, nini 


1868 


1.» 




11 


• 5,500 


u 


41.075. 00 


» 46,575. 00 


■ 


1 fH7 BUA 


» 


2 o 


a 


11 


» 5,500 


a 


40 937 50 


» 46,437. 50 


a 


1 li"]'' (Hill 


1869 


1.* 


a 


12 


» 6,000 


a 


40,800. 00 


» 46,800. 00 


• 


1 f!9fì uni) 


» 


2 » 


» 


13 


» 6,500 


a 


40,650. 00 ; 


» 47,150. 00 


W 


1 fìlQ >nn 


1870 


!.• 


a 


14 


» 7,000 


» 


40,487. 50 


» 47,487. 50 


a 


i (; i -> Min 


» 


2.° 


s 


14 


«• 7,000 


» 


40,312. 50 
40,137. 50 


» 47,312. 50 
» 47,637. 50 




1 (il) > ■IMI 


1871 




« 


15 


» 7,500 




• 


1 ,598,000 


» 


2 o 


a 


16 


» 8,000 


* 


59,950. 00 


» 47,950. 00 


u 


1 ,590,000 


1872 




a 


16 


» 8,000 
» 9,000 


a 


39,750. 00 , 


» 47,750. 00 


» 


1 ,582,000 
1,573,000 


» 


2 » 


a 


18 


» 


39,550. 00 


» 48,550. 00 




1873 


1.° 




18 


» 9,000 




59,525. 00 ; 


» 48,325. 00 


> 


1,564,000 




2.° 




20 


» 10,000 


» 


59,100. 00 


» 49,100. 00 


• 


1,554,000 


1874 


i!° 




20 


• 10,000 


n 


58,850. 00 


• 48,850. 00 




1,544,000 
1 ,535,000 




2 o 




22 


» 11,000 


■ 


58,600. 00 


» 49,600. 00 


• 


1875 


!.• 




22 


» 11,000 


» 


38,525. 00 


» 49,325. 00 


» 


1,522.000 
1,510,000 




2 o 




24 


» 12,000 


a 


38,050. 00 


» 50,050. 00 




1876 


i!° 




24 


» 12,000 




37,750. 00 


» 49,750.00 




1,498,000 




2." 




26 


» 13,000 




37,300. 00 


» 50,300. 00 


» 


1 ,485,000 


1877 


1.° 




27 


» 15,500 




37,125. 00 


» 50,625. 00 


» 


1,471,500 


» 


2.° 




28 


» 14,000 




36,787. 50 


• 50,787. 50 


» 


1,457,500 


1878 


|.° 




50 


» 15,000 




36,437. 50 


» 51,457. 50 


m 


1 ,442,500 




2.» 




30 


■ 15,000 




36,067. 50 


» 51 ,067. 50 


a 


1,427,500 


1879 


1.» 




32 


» 16,000 




35,687. 50 


» 51,687.50 


» 


1,411,500 


• 


2.» 




33 


• 16,500 




35,287. 50 


. 51,787. 50 


>• 


1,395,000 



Digitized by Google 



— 274 — 







_ 2 

£ - 


■ 

1 

1 1 

■ ir 

s 


(JtOTA 


FRUTTI 


TOTALE 


RIDUZIOM*. 


ANNO 


fa 

« 


SS t- 

— * 


01 CAPITALE 

cn 


AL C1KQUI POI CISTO 
HI CtPITALI 


PER SKKISTHE 

TIA QCOT1 


DEL CAPITALE 
AL REGI ITO 






X ri 

Q 
















si dimette 




DI CAPITALE E PIUTTI 


8 EU ESTUALE 


1 quii 
1 (Soli 


1 ■ 


IN. 


T4 

04 


i it nnn 
L. 17,000 


r 


il1)Ol '>. vii/ 


Li. oi ,o# o. uu 


1 1 ?7tt nnn 
L. 1,0/0,000 


» 


a e 

2 • 


• 


OO 


1 O inni 
» 1 0,000 


. » 


~i ! 1 ìil IMI 


_ r .) < - n nn 
» •)Z,'iOU. OU 


1 ?liA AAA 
» 1,000,000 


1 WS 1 

1 ool 


1 ° 

1 ■ 


» 


S7 


» lo,o00 




li non no 


» 52,500. 00 


_ 1 1 A 1 KAA 

1 » I,o41,o00 
» 1 ,022,000 


n 


2* 


D 


OO 


_ in AAA I 

| » 10,000 




33 537 50 


_ ita rv»7 Kn 

m t)Z,<Ki/ . OU 


1 002 


1 ■ 

I • 


1 » 


in 
40 


i - l,| j L II | 

| » 20,uuo 




33 IM7 50 


_ e? n«7 nn 


_ « ;na r AA 
» 1 ,O02,OUU 


■ 


0 » 
2. 


» 


4n 


i — a/i aaa 
» 20,000 


Ut 




_ f;a K/*a r.n 
" 02,00Z. OU 


_ « aua K.nn 
» 1 ,202,000 


1 WW^ 

1 noJ 


1 • 




4 0 

•12 


_ ai nnn 
la zi ,000 




52 067 50 


„ r.- n/;7 Kn 

» oo/jo/ , ou 


_ « a/<i Knn 
1 » l,2ul,00U 


■ 


a n 
2* 


» 


4 4 

4-1 


u aa nnn 
» 22, UUU 




51 537 50 


• 00,00/ . OU 


- 1 ->",i| KAA 

' » l,2o0,OUU 


1 UU 4 
1 OOi 




a 


40 


_ a* Ann 

» 20,000 




30 0K7 50 


_ i!T OU7 RA 
i» o.j,:»o# . «>u 

_ --fi-) cn 
» 1 Z. OU 


_ « a 1 ti c/io 
» l,2lO,OUU 


» 


a • 
2» 


» 


4o 


« «45 Ann 

» 20,000 




30 11-» 50 


- 1 ili", nnn 

» 1,IUO,OUU 


1 uuk 
1 ooo 






4o 


_ ai aaa 
» 21,000 


w 


2 Q H37 50 


» 0.},O.J/ . OU 


11 ita nnn 
» 1, 100, oOU 


» 


a o 

2. 


» 


oO 


_ ar. aaa 

* 2. 1,(1111» 


w 




_ k 4 a*7 ti) 
» 04 ,ZO# . OU 


1 144 nnn 1 
» 1,144,0UU 


1 ooo 


1 ■ 




o2 


_ Cèti AAA 

» ab, 000 


9 


28 019 50 


_ Iti Aia tn 
» O l,OI Z. OU 


» i,llo,ouu 


• 


a o 

2. 




02 


_ a/; AAA 

» Zb, 000 


B 


a 7 002 50 


_ m g/ta ka 


_ 4 nna kaa 
» 1 ,uuz,ouu 


! 1 WW7 

1 I oo/ 






«4 


_ aT AAA 

» 27 ,000 




27 512 50 


» 34,1)1.. OU 


» 1 Oli'. '.[ìli 

» 1,UUO,OOU 


n 


a o 
2* 


» 


Ufi 


au AAA 
» 2O,00U 




2f» 017 50 

2l#,»l«^f . *T\J 


■ 04 ,00/ . OU 


» 1 ,UO/ ,ouu 


looo 


1 ° 


» 


OO 


» 2:1,00(1 


19 


2 r » 017 50 

— ' > , - M / . IJU 


_ r.A 037 

» iH,JO/ . OU 


_ 1 nnu un 

» 1,UUO,OUU 


» 


»> O 

2. 


■ 


nu 

OO 


an AAA 

» 20,000 




25 212 50 

2tl,2 1 2. «NI 


_ ci aia cn 

» o-i,ziz. OU 


_ 070 KIWI 

» v/o,ouu 


1 oo.) 


1 ° 


■ 


oO 


;n nnn 

» O0,000 


II 


24 487 50 

Ml t lui ■ « »U 


» O4,4o/ . OU 


_ QiQ r un 

» W4Ji,OUU 


» 


9 ° 


l» 


/st 


_ X4 Kiwi 
» ol ,000 




25 737 50 


_ ci; a^7 cn 
> 33,Z3( . OU , 


. ni u nnn 
» uio,uuu 


t UOA 


J ♦ 


1 


fi A 

U4 


»ra AAA 

» oz.ooo 


M 


->-> 050 00 


» ka oiui nn ! 

» OH , OOU . UU 


HMn non 

» OOO, UUU 


■ 


a o 

2* 


» 


mi 

OO 


» 00,000 


II 


22 1 50 00 

22,1 .117. V'ir 


» oo,ii>u. uu 


» 853,000 


i uni 




» 


/:U 
OO 


_ rr ji aaa 
» 04 ,OOv 


• 


21 325 00 


n ()t>,02o. uu 


_ uin nnn 

» 0 10, UUU 


» 


a o 

2. 




oy 


» 04 ,000 




90 47.^ 00 

«O • *t%J* Kf\J 


>. K/i 07 iì nn 
•» Ol ,5// 0. uu 


70 i -,nn 
» /04,OUU 


1 VU-) 

loUz 


1 ° 




va 
72 


_, ni AAA 
» 00,wOU 




in fti^ iifl 

li/jUl A. lIV 


■ 55 (;!-> Ktì 
D 00,0 1 Z. OU 


• / 4o,OUU 


» 


Z. 


* 


/ 2 


» OO,00U 


• 


18 712 50 
■ o , f 12. *J\J 


_ Ci 719 en 
>' •> 1 . / 1 Z. OU 


1 ■ 719 5AO 

» / iz,ouu 


1 UOt 
1 Oli.) 


1 ° 




70 


- tenn 




17 812 50 


1 n 55 TI* KO ' 
' n 00,012. OU 


» /<75 non 

' » 0/ ■ >,WIMI 


» 


a o 

2- 


» 


TU 

7 ti 


» 38,000 




1 fi S 7 "i 00 


» 54,875. 00 


» KX7 nnn 
» 00/ ,uuu 

508 nnn 

» OOO, UUU 


i un a 
low4 


1 ° 




TU 

7o 


_ TU j un i 
» 00,000 


• 




» 54 q&k nn 

» 04,lfZ0. UU 


» 


a o 

2. 




un 
ou 


» 40,0OV 


» 


14,950. 00 


_ K4 AKA nn 
1 » OT,ì»OU. UU 


m 558 non 

» OOO, UUU 


i unte 
1 oOo 


1 . 


» 


ua 
OZ 


_ At nini 
» 41, OOO 




15 950 00 


_ Ei (i , n nn 
» 01,WOU- uu 


_ K17 nno 
» 01/ ,uuu 


» 


a o 

2. 


* 


84 


la Ann 
» 42,000 


■ 


12,925. 00 


m £.4 oot; nn 

» il !,•!_.). UU 


_ 47K AAA 
» I/O, UUU 


1000 


1 o 

1 . 


» 


UA 
OO 


„ is nnn 
a 40,000 




11,875. 00 


_ c4 U7c nn 
» 01,0/ 0. uu 


_ 4*ta AAA 
■ 102, UUU 




a o 
2. 


■ 


OU 
OO 


f « IH III 

» 44,000 

ak nnn 
it 40,000 




10,800. 00 


_ fa v; un nn 

» 04,OUU. UU 

_ K4 7nn nn 
» O-l, /uu. uu 


%nn nnn 

» OOO, UUU 


loU7 


1. 


» 


90 




9,700. 00 


. 343,000 


» 


y) 0 




92 


» 46,000 




8,575. 00 


» 54,675.00 


• 297,000 


l ooo 


1 o 




ni 

H4 


_ A7 nnn 
» 4/,OOv 


■ 


7,425. 00 


„ 1-.4 ja>; nn 

» O 1, i-.j uu 


_ 9Kn nnn 

» *OU,UUU 


» 


2.° 


» 


96 


» 48,000 




6,250. 00 


» 54,250. 00 


• 202,000 


, 1899 


1.° 


■ 


98 


• 49,000 




5,050. 00 


» 54,050. 00 


• 155,000 1 


• 


^ o 




100 


» 50,000 


■ 


3,825. 00 


» 53,825. 00 


» 103,000 


1900 


1° 


» 


102 


» 51,000 




2,575. 00 


» 53,575. 00 


> 52,000 
00,000 


» 


2." 


V 


104 


> 52,000 




1,300. 00 


- 53,300. 00 



Lucca dal Palazzo Civico 
li 27 Agosto del 1859. 
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NOTA UWm DEL REDATTORE 



A sfogo finale di così lunga poneaza, e per l' esilo del faticoso lavoro, 
si avverte: 

l.o Che con Sovrano Decreto dell' 8 giugno 1858 furono parificati i dazj d' in- 
troduzione in Lucca delle farine, semolini e paste oc. con quelli delle altre città 
toscane, e conceduta una tassa addizionale del 5 per cento sui medesimi a favo- 
re del Comune ; 

2.« Che la Commissione eletta all' incarico di riformare le Tariffe Daziarie to- 
scana e lucchese, per la debita perequazione, non avendo compiuto il suo lavoro 
al chiudersi dell'anno 1858, una Sovrana Risoluzione del 16 gcnnajo 1859 conce- 
deva a favore del Comune un compenso straordinario di L. 30,000 sull' Esercizio 
di detto anno a carico della R. Depositeria ; 

3.o Che col giorno 25 gennajo 1860 ebbero principio le operazioni di slima 
(insieme a quelle di rettificazione di misura) nelle Sezioni rurali di s. Anna, Nave, 
s. Angelo, s. Donato e Montuolo per la prosecuzione della Riforma Catastale ; 

4.o Che con Decreto de' 20 ottobre 1859 furono riformate le Tariffe toscane 
delle gabelle esigibili alle porte di città, e conguagliala a quelle la Tariffa nostra, 
che per Io avanti, e pel corso di 12 anni, era stata mantenuta, per termine medio, 
sette in otto volte maggiore. 

Basti, ad esempio, Ira le altre il confronto che segue : 
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5. ° Che collo slesso Decreto Governativo de' 20 ottobre fu chiamato il Co- 
mune a partecipare alla rendita delle gabelle riformate in ragione del 5 per cento 
sull' incasso; 

6. ° Che con Decreto de' 26 mese suddetto fu accresciuta di L. 20,000 l'annua 
prestazione dotale dal Comune di L. 80,000, che fu già notato valere a corrc- 
spottivo del perduto suo patrimonio; e finalmente 

7.o Che nel reparto dello contribuzioni, pubblicato il 26 dicembre 1859, la 
quota di Tassa di Famiglia assegnata alla Comunità di Lucca per conto del R. Era- 
rio fu diminuita di It. L. 9170 circa; alla quale diminuzione altra ne aggiunse la 
Rappresentanza Comunale di circa R. L. 6570 per conto proprio : così in tutto una 
diminuzione di R. L. 15,740 circa sull' Esercizio del 1860. 



Non resterebbe adesso a compimento dell'opera, se non che 

1. ° La liquidazione e saldo dei crediti del Comune verso la pubblica Finanza, 
per dipendenza delta Piazza nuova del mercato e delle Strade comunali, ammessi 
e riconosciuti dal R. Consiglio di Stato ; 

2. " II rimborso delle spese anticipate pel mantenimento delle Truppe 
Austriache; e 

3. ° La decisione intorno all'obbligo di condurre a termine l'opera di dirama- 
zione delle acque potabili neh' interno della Città. 



P. PROF. SIN1BAL0I 
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